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Fallisce per caso 
un attentato 
ad un’auto della polizia 
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Il Vietnam denuncia 
un’incursione 


di truppe cinesi 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 


Se sì nascondono 
ì contenuti 


Avevano annunciato 
(non ipotizzato) la crisi 
di governo per martedì 
scorso, adesso precisano 
che ci sarà senz’altro sot> 
to Natale. Parliamo di cer¬ 
ti giornali: pieni di retro¬ 
scena, di manovre, di 
schermaglie, quanto pove¬ 
ri di contenuti. Perché la 
situazione si è effettiva¬ 
mente logorata e dramma¬ 
tizzata negli ultimi tem¬ 
pi? Perché è venuto fuori 
quel partito delia crisi, la 
cui presenza era già evi¬ 
dente nelle settimane 
deir« uso politico » della 
vicenda Moro? Invece di 
porsi queste domande si 
preferisce puntare l’atten¬ 
zione su vere o presunte 
preoccupazioni elettorali. 
Ria anche queste preoccu¬ 
pazioni avranno pure il lo¬ 
ro oggetto, la loro cau- 
salel 

Se si è profilato un brac¬ 
cio di ferro sul pubblico 
impiego è perché stava in¬ 
tervenendo — al di là del¬ 
la specifica questione de¬ 
gli ospedalieri — qualco¬ 
sa di nuovo che rompeva 
le uova nel paniere di un 
blocco di consenso mode¬ 
rato, corporativo, cliente¬ 
lare. Qui è il punto. Ma 
qui è il silenzio. Ieri solo 


VUnità lo ha ricordato: 
dopo tutto, il confronto 
parlamentare aveva que¬ 
sto oggetto. 

Ciò che si vuole nascon¬ 
dere è che è in corso una 
aspra contesa politica e so¬ 
ciale che ha per oggetto 
la modifica di equilibri 
tra le classi, tra gli schie¬ 
ramenti d'interessi e an¬ 
che tra le loro espressio¬ 
ni politiche. Perché non 
si analizza quale potrebbe 
essere la portata concreta 
del disboscamento della 
selva retributiva pubblica, 
0 della riforma pensioni¬ 
stica, 0 del metodo prò- 
grammatorio nella desti¬ 
nazione delle risorse, o 
della liquidazione dell’ipo¬ 
crisìa del concedente-im- 
prenditore nei rapporti di 
mezzadria, ccc. ccc.? 

Vengono al pettine nodi 
centrali. Perciò c’è nervo¬ 
sismo e preoccupazione: 
nella DC, amici; si, ' an¬ 
che nella DC, soprattutto 
nella DC. In senso iato si 
può dire che è in gioco la 
lotta a un sistema antico e 
molto radicato di rendite 
e di privilegi; è in gioco 
l’ipotesi nuova dì un go¬ 
verno dell’economia e de¬ 
gli equilibri sociali che 
non si limiti a gestire ben¬ 


sì aggredisca le contraddi¬ 
zioni laceranti del siste¬ 
ma. In questa partita c’è 
chi è destinato a perdere 
più di una penna. E, per 
questo, reagisce. Diciamo 
chiaro che la partita è in¬ 
certa. Noi ia conduciamo 
seguendo una strategia che 
teniamo ben ferma, quali 
che siano gli alti e bassi 
delia vicenda: una strate¬ 
gia fatta di contenuti rin¬ 
novatori e dello sforzo di 
costruire attorno ad es¬ 
si un blocco vincente. 

Sappiamo che questa 
strategia potrà dare pieni 
frutti solo se l’insieme del¬ 
le classi lavoratrici giun¬ 
gerà al governo: ma non 
per questo essa ristagna 
nelle fasi intermedie. Le 
sue motivazioni sono cosi 
profonde che travalicano 
il dato, pur cosi impor¬ 
tante, della collocazione 
parlamentare. Perciò quan¬ 
do diciamo che stiamo 
nella maggioranza solo a 
condizione che si attui il 
programma concordato, 
non pronunciamo minac¬ 
ce, non precostituiamo gli 
alibi per un disimpegno. 
Facciamo l’unica cosa che 
può bloccare la crisi: im¬ 
pedire il fallimento di que¬ 
sto grande sforzo unitario 
costruttivo. 


Per il rispetto del programma dì governo 


I patti agrari sono 
un banco di prova 

Conferenza stampa del PCI - La DC non rispetta raccordo - Chi manovra per 
stravolgere la legge si assume la responsabilità di mutare il quadro politico 


ROMA — Cosa si nasconde 
dietro i tentativi della DC di 
stravolgere la legge di rifor¬ 
ma dei patti agrari? A que¬ 
sta e ad altre domande ha 
risposto ieri U gruppo comu¬ 
nista delta Camera nel corso 
di un’affollata conferenza 
stampa a Montecitorio. E' evi¬ 
dente — ha esordito il compa¬ 
gno Attilio Esposto, responsa¬ 
bile del gruppo comunista del¬ 
la commissione Agricoltura — 
che quei rettori della DC che 
manovrano per stravolgere il 
testo di legge già concordato 
dai partiti della maggioranza, 
e da questi (con la sola asten¬ 
sione del FRI) approvato al 
Senato, si assumono < la re¬ 
sponsabilità dì mutare il qua¬ 
dro politico». 

cNoi — ha detto il compa¬ 
gno Pio La Torre, responsabi¬ 
le delta sezione Agraria del 
PCI — non possiamo accetta¬ 
re ricatti. Vogliamo l'attua¬ 
zione piena del programma di 


governo, confermato martedì 
alla Camera dallo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio». Al di¬ 
scorso di Andrcotti si è richia¬ 
mato anche Esposto per riba¬ 
dire che i comunisti «sono 
nella maggioranza se e in 
guanto si rispettano e si rea¬ 
lizzano gli impegni program¬ 
matici sottoscritti. Il rigore 
— ha aggiunto — è d'obbligo 
qui come in ogni altro cam¬ 
po ». 

Di rigore e coerenza, la DC 
finora ha fornito ben poche 
prove. La riforma del patti 
agrari — ha ricordato il com¬ 
pagno Emo Bonifazi. vice pre¬ 
sidente della commissione 
Agricoltura — fa parte inte¬ 
grante dell’accordo stipulato 
fra i partiti delta maggioran¬ 
za nel luglio 1977. Già in oc¬ 
casione deH’esame del dise¬ 
gno di legge al Senato la DC 
tentò di limitare Tefficacia e 
la portata innovativa del prov¬ 
vedimento. Gli altri gruppi 


della maggioranza come se¬ 
gno di disponibilità politica 
accolsero alcune delle richie¬ 
ste mantenendo, però, fermo 
il principio della trasforma¬ 
zione del contratto arcaico (co¬ 
lonia, mezzadria, comparteci¬ 
pazione. soccida) nel moderno 
strumento dell’affitto. (Confer¬ 
mato, su queste basi, raccor¬ 
do di maggioranza, il provve¬ 
dimento potè essere approva¬ 
to e trasmesso alla Camera. 
Qui, però, la DC ha ripropo¬ 
sto gli stessi emendamenti 
presentati e ritirati al Senato. 

Non si tratta, certo, di cor¬ 
rettivi tecnici, come la DC 
tenta di far credere, bensì di 
vere e proprie manovre per 
vanificare il principio delta 
conversione die è perfetta¬ 
mente in linea non solo con 
la Costituzione, ma anche con 
una consolidata legislazione. 
Guardiamo, per esempio. 1’ 
emendamento all’articoto 28 
(firmato dal responsabile del¬ 


l’ufficio Agrario della DC, 
on. Mazzetta) che esclude la 
possibilità di trasformazione 
definendo artificiosamente 
< imprenditore » il proprieta¬ 
rio che ha fatto un minimo 
investimento sul fondo con¬ 
cesso al colono o al mezzadro. 
Se accolto — ha osservato Bo¬ 
nifazi — sanzionerebbe una di¬ 
sparità fra le parti, in quan¬ 
to a entrambe è affidata la 
direzione dell’azienda e il di¬ 
ritto a effettuare migliorie. 
L’emendamento de, inoltre, 
non solo limita la possibilità 
della conversione del patto in 
affitto, ma crea le condizioni 
per trasformare ogni doman¬ 
da in un caso giudiziario. 

(}he non vi siano preclusio¬ 
ni di sorta da parte del PCI 
è dimostrato dal fatto che. in 
sede di trattativa politica, il 


(Segue in penultima) 



Scioperi in tutto l’Iran 

I 37 mila lavoratori del settore petrolifero Iraniano hanno 
respinto Tultimatum del governo contro lo sciopero, pena 11 
licenziamento in massa. Le astensioni dal lavoro, con chiarì 
connotati politici, si estendono ogni giorno: paralizzate le 
linee aeree, le banche, molti servizi pubblici. Mercoledì a 
Teheran sono sfilate duecentomila persone sfidando la legge 
marziale. Carter esprime « apprensione » per le sorti del 
regime dello scià. NELLA FOTO: una carica della polizia 
a Teheran IN ULTIMA 


Riflessione sul pubblico impiego | Proposta per la lira una fluttuazione del 4,5% nell’area monetaria europea 


Quando crollano 
le antiche gerarchie 


Può sembrare un parados¬ 
so, ma in realtà le disegua¬ 
glianze accendono la prote¬ 
sta proprio quando comincia¬ 
no a essere rimesse in cau¬ 
sa e — quindi — a venire 
allo scoperto. Questa rifles¬ 
sione, compiuta oltre un se¬ 
colo fa da Alevis de Tocque¬ 
ville, potrebbe essere appli¬ 
cata alle agitazioni che da 
alcuni mesi a questa parte 
stanno esplodendo nel pub¬ 
blico impiego. Gli scioperi 
dei ferrovieri prima, ora de¬ 
gli ospedalieri, e le reazio¬ 
ni a catena che minacciano 
di mettersi in moto (la scuo¬ 
la. per esempio) meritano 
una riflessione più ampia 
che vada al di là delle sin¬ 
gole vicende. Si tratta di 
esplosioni in cui si espri¬ 
me solo il corporativismo 
oppure non si manifesta an¬ 
che qualcosa di più profon¬ 
do: in sostanza la crisi inar¬ 
restabile del « sistema della 
giungla », con tutte le ge¬ 
rarchie et* non valori » 
che essa portava con sé? 

Finché questo vero e pro¬ 
prio sistema era legittima¬ 
to da tutta una situazione 
politica e culturale (il mo¬ 
nopolio della DC. il • regi¬ 
me • ) le agitazioni che scop¬ 
piavano al suo interno po¬ 
tevano trovare una compo¬ 
sizione con qualche « man¬ 
cia ». Sfa oggi non è più co¬ 
sì. Paradossalmente, ma non 
tanto, si può dire che le 
lotte di oggi scoppiano non 
perché la giungla prolifica, 
ma perché cominciano a ve¬ 
nire alla luce — e ad appa¬ 
rire intollerabili — tutte le 
distorsioni del modo con cui 
la DC ha gestito il perso¬ 
nale, l’amministrazione sta¬ 
tale e i servizi pubblici Per¬ 
ciò diventa sempre più diffi¬ 
cile risolvere le vertenze 
nel vecchio modo. Quando 
ciò accade — e purtroppo 
accade — si hanno effetti 
da • boomerang »: le nuove 
ingiustizie che si creano dan¬ 
no il via a proteste sempre 
più incontenibili. Ed è su 
queste che si inserisce l’azio 
ne consapevole di avventu¬ 
rieri non soltanto sindacali 
ma politici: gente, come i 
Pifano che puntano al caos 
e alla sovver.sione. Bisogna 
saperlo, e dirlo, bisogna 
combattere a viso aperto 
ma sapendo anche che se il 
vecchio meccanismo è sal¬ 
tato non basta restare sulla 
difensiva. Occorre costruire 
una nuova visione d’insieme 
del salario e del rapporto di 
lavoro neirimpiego pub¬ 
blico. 

Del resto, a mettere in cri¬ 
si la « giungla » i sindacati 
confederali hanno confribni- 
to in modo determinante. Se 
la contrattazione triennale, 
conquistata nel '73, si è 
scontrata subito con la rigl- ' 


dità degli assetti salariali, 
di carriera e dell’insieme de¬ 
gli ordinamenti, ciò è avve¬ 
nuto perché la spinta del 
sindacato richiedeva una ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ed è la man 
canza di quest’ultima che si 
è ritorta contro il sindaca 
to stesso, in una sorta di cir¬ 
colo vizioso. 

L’indagine parlamentare t 
soprattutto il lavoro che su 
di essa hanno svolto Vincen¬ 
zo Visco e Aris Accornero 
hanno messo in luce la 
* scarsa malleabilità » degli 
assetti tipici del settore pub¬ 
blico, che pure la strategìa 
sindacale intendeva modifi¬ 
care; cosicché « i ferrotran¬ 
vieri hanno aumentato il 
proprio distacco dai ferrovie¬ 
ri, dal canto loro gli stata¬ 
li non si sono avvicinati ai 
parastatali, pur mentre ve¬ 
nivano unificate le compe¬ 
tenze accessorie dei primi e 
unificati i trattamenti dei 
secondi ». In sostanza, la 
prassi dei sindacati confede¬ 
rali che si muoveva esplici¬ 
tamente contro la logica del¬ 
la giungla, in assenza di una 
politica coerente e d’insieme 
da parte dei poteri pubbli¬ 
ci, ha rotto senza ricompor¬ 
re, ha rimescolato le carte, 
senza che intanto si affer¬ 
masse un nuovo « ordine » 
complessivo, fondato su ri¬ 
gorosi criteri di valutazione 
della professionalità e, quin¬ 
di, del salario. 

Ma non basta. Proprio le 
lotte (quelle operaie innan¬ 
zitutto che si sono riverbe¬ 
rate nell’impiego pubblico) 
hanno cominciato ad affer¬ 
mare in embrione un nuo¬ 
vo valore del lavoro produt¬ 
tivo o, comunque, socialmen¬ 
te utile. In Italia un datti¬ 
lografo era stato sempre pa- 


Lunedì 

incontro 

governo 

sindacati 

n nuovo « vertice » go¬ 
verno-sindacati per il pub¬ 
blico impiego è fissato per 
lunedi pomeriggio. Nella 
giornata di martedì si riu¬ 
nirà il direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria per va¬ 
lutare Teslto deirincontro 
e decidere la data delle 
otto ore di sciopero già 
proclamate per l’intero 
settore. Intanto sono In 
corso gli scioperi regiona- 
ìi degli ospedalieri procla¬ 
mati dalla Fio. Oggi si 
astiene dal lavoro 11 per¬ 
sonale non medico del 
Piemonte, del Friuli - Ve¬ 
nezia Giulia e di altre cI^ 
tà. A PAGINA 6 


goto più di un operaio. Ne¬ 
gli ultimi anni non è più 
stato così. Ma questo ribal¬ 
tamento dei valori è avve¬ 
nuto soprattutto dentro il 
rapporto di lavoro privato. 
Nell’apparato statale, al con¬ 
trario. SI è avuto uno schiac¬ 
ciamento verso il basso del¬ 
le categorie produttive. Nel 
•76 il 41.8% di tutti i di¬ 
pendenti pubblici aveva per¬ 
cepito uno stipendio inferio¬ 
re ai 4 milioni l’anno, cioè 
300 mila lire al mese, men¬ 
tre la media ponderata di 
tutte le retribuzioni risulta¬ 
va di 4 milioni e 439 mila 
lire lorde. 

Al vertice della piramide 
sociale, d’altra parte, non vi 
sono te funzioni ritenute piu 
produttive o indispensabili 
per la collettività, ma alcu¬ 
ni servizi che controllano i 
flussi finanziari, la produzio¬ 
ne legislativa, l’amministra¬ 
zione della giustizia e l’opi¬ 
nione pubblica: banche e as¬ 
sicurazioni, Parlamento, ma¬ 
gistratura e giornali; cioè lo 
Stato come intermediario fi¬ 
nanziario. legislatore, gesto¬ 
re del consenso e della re¬ 
pressione. Subito dopo ven¬ 
gono ali enti di gestione 
(IRI, ÈNI), poi le Regioni 
e alcuni servizi pubblici lo¬ 
cali. Seguono immediata¬ 
mente i dipendenti della 
previdenza e di alcuni enti 
poi definiti • inutili », i ser¬ 
vizi ptibblict di comunicazio¬ 
ne e trasporto urbano, gli 
impiegati della grande indu¬ 
stria e del terziario. « Sol¬ 
tanto a questo punto — co¬ 
me scrive Accornero — ac¬ 
canto a strati superiori del¬ 
le categorie industriali più 
favorite, arrivano le prime 
categorie dei lavoratori del¬ 
lo Stato e dei corpi armati, 
poi quelli della scuola, del¬ 
le province, dell’Università, 
degli ospedali e dei co¬ 
muni ». 

Nel momento in cui si im¬ 
pone (anche nel senso co¬ 
mune) una nuova valutazio¬ 
ne del lavoro, è evidente 
che è proprio questa gerar¬ 
chia ad essere contestata. 
Non solo la sua irraziona¬ 
lità, non solo le sue più 
smaccate ingiustizie, ma an¬ 
che la distorsione di valori 
sidla quale si regge. 

In conclusione, la lezione 
che il movimento operaio 
deve saper trarre dalle agi¬ 
tazioni di questi ultimi tem¬ 
pi, è che occorre non solo 
ricostruire un nuovo siste¬ 
ma di relazioni sindacali, ma 
mettere mano a criteri di ri¬ 
forma molto rigorosi alla 
cui base dovrà essere intro¬ 
dotto un nuovo legame tra 
salario, trattamento norma¬ 
tivo e utilità sociale del la¬ 
voro. 

Stefano CìngolanI 


Preoccupazione 
nella maggioranza 

Riuniti 1 partiti da Pandolti • Dichiarazioni di Barca 
Come il governo ha difeso le condizioni italiane? 


Accordo tra Gìscard e Schmid! 
contro le richieste dell'Italia 

Baffi, nell’incontro di Siena con il cancelliere tedesco, aveva posto la condizio¬ 
ne dì un’oscillazione dell’8% - Escluso il «doppio serpente» • Riprende il dollaro 


BORIA — Nel giro di po¬ 
chissime ore il clima di ot¬ 
timismo che inspiegabil¬ 
mente si era diffuso in al¬ 
cuni ambienti a proposito 
dei risultati dei colloqui di 
Siena tra Andrcotti e il 
cancelliere Schmidt sull’a¬ 
rea monetaria si è rapida¬ 
mente dissolto. A dissol. 
verlo — cogliendo del tut¬ 
ta di sorpresa il governo 
italiano — è stata la de¬ 
cisione comune presa da 
Ciscard d’Estaing e Schmidt 
a Parigi, dove il cancel¬ 
liere si è recato subito do¬ 
po aver concluso i suoi col¬ 
loqui italiani. 

Alle preoccupazioni ita¬ 
liane a proposito di un in¬ 
gresso non sufficientemen. 
te garantito della lira nel¬ 
l’area monetaria, Giscard e 
Schmidt hanno infatti ri¬ 
sposto con una posizione di 
r.ensìhile chiusura la qua¬ 
le, per di più, affronta so¬ 
lo nno dei motivi di preoc¬ 
cupazione espressi dal go¬ 
verno italiano. Prima al 
presidente francese poi al 
cancelliere tedesco, come 
è nolo, il governo Italia, 
no — alla luce delle po-i- 
zioni che in questo sen¬ 
so sono «tale espresse d.ii 
parlili della maggioranza 
— aveva chiesto non solo 


margini di oscillazione — 
rs iier cento — piu ampi 
del 2.5 per cento previ¬ 
sto per i'altaale serpente, 
ma anche un insieme dì mi¬ 
sure a sostegno delle eco¬ 
nomie più deboli, in mo¬ 
do da rendere meno Irau. 
inatìco e oneroso l’ingres¬ 
so neU’area monetaria. Da 
Parigi, invece, è venula la 
proposta all’Italia — ed al¬ 
le altre monete deboli — 
di un margine di flullna- 
zinne del 4,5 per cento. 
Non risulta, invece, che nel 
colloquio di ieri Ira Gì- 
scacci e Schmidt si sia fat¬ 
to riferimento alle altre 
condizioni ritenute in Ita¬ 
lia irrinnneiabilì per l’in. 
presso nell’arca comune mo¬ 
netaria: trasferimenti rea¬ 
li di risorse ai paesi più 
deboli; adozione del < pa¬ 
niere V al posto dell’attua¬ 
le c serpente » che privl- 
lepia il ruolo e la forza 
del marco; funzionamen¬ 
to immediato del Fondo 
monetario. 

La notizia 11011.1 propo. 
sta decida a Parigi è arri¬ 
vala in Italia mentre i rap¬ 
presentanti dei partiti della 

I. t. 

(Segue in penullima) 


Dal nostro rorrispondenfe 

PARIGI — Proveniente da 
Siena dove aveva concluso 
in mattinata I colloqui mo¬ 
netari col presidente del 
Consiglio Andrcotti, Il can¬ 
celliere federale Schmid» è 
stato ricevuto nel primo po¬ 
meriggio di ieri airEliseo 
da Giscard d’Estaing per 
una «colazione di lavoro> 
alla quale erano anche in¬ 
vitati il primo ministro 
Barre, 11 segretario genera¬ 
le della presidenza della 
Repubblica Poncet (che do¬ 
vrebbe essere nominato tra 
breve ministro degli Este¬ 
ri) e il governatore della 
Banca di Francia, Clapler: 
una colazione di lavoro qua¬ 
si euforica e in ogni caso 
nettamente più serena di 
quanto si poteva immagi¬ 
nare 3 o 4 giorni fa, allor¬ 
ché la drammatica caduta 
del dollaro sembrava do¬ 
ver provocare l’aborto del 
nuovo sistema monetario 
europeo. 

In ogni caso Giscard d’ 
Estaing e Schmidt avevano 
due grosse ragioni per ral¬ 
legrarsi: il nuovo passo 
compiuto da Andrcotti ver¬ 
so l'adesione definitiva del¬ 
l'Italia alla zona di stabi¬ 
lità monetaria ideata dal 


cancelliere tedesco e assun¬ 
ta in proprio anche dal¬ 
la Francia giscardiana e 
soprattutto il piano di sal¬ 
vataggio del dollaro lan¬ 
ciato da Carter e immedia¬ 
tamente ' seguito da una 
spettacolare rimonta della 
moneta americana sui mer¬ 
cati mondiali. 

Per ciò che riguarda r 
Italia, se Giscard d’Estaing 
aveva ottenuto a Roma, 
una settimana fa, un « si, 
ma...» già confortante ma 
non ancora rassicurante, 
Schmidt ha badato essen¬ 
zialmente a garantirsi 1’ 
adesione politica dell'Italia, 
fin dal primo giorno dell’ 
entrata in vigore del siste¬ 
ma (1 gennaio 1979) ri¬ 
mandando al consiglio eu¬ 
ropeo che si terrà a Bru¬ 
xelles tra un mese la solu¬ 
zione del problemi tecnici 
derivanti dalle proposte di 
compromesso avanzate dal 
governo italiano e in pri¬ 
mo luogo la creazione di 
quel « doppio serpente > 
che permetterebbe alle eco¬ 
nomie e alle monete più 
fragili di aderire alla zona 
dì stabilità monetaria sen¬ 
za correre I rischi mortali 
impliciti nella prima e più 
rigida versione tedesca. 

Schmidt. nel corso del 


colloquio aH’EIiseo, avreb¬ 
be riconfermato a Giscard 
d’Estaing. come già aveva 
fatto qualche ora prima 
con Andrcotti, la propria 
disponibilità ad accogliere 
questa fondamentale con¬ 
dizione italiana ma « entro 
limiti ragionevoli > e tali 
in ogni caso da non rimet¬ 
tere in questione Tefflca- 
cia difensiva del sistema. 
Secondo fonti vicine alla 
delegazione tedesca 1 due 
uomini di stato sono addi¬ 
rittura giunti ad un accor¬ 
do consistente nel propor¬ 
re airitalia e a tutti gli al¬ 
tri paesi a monete deboli, 
un margine di fluttuazione 
massimo del 4,5 % come via 
di mezzo tra 11 2.5 chiesto 
da Bonn e l’B % chiesto da 
Roma. 

Se raccordo franco tede- 
sco venisse confermato, a 
parte il suo carattere poli¬ 
tico di decisione imposta 
dalla forza della leadership 
franco-tedesca, ci sembra 
che esso non potrebbe né 
rallegrare il governo italia¬ 
no né spingere quello bri¬ 
tannico, ancora ostile ad 
entrare nel nuovo sistema, 
a saltare il fosso delle pro¬ 
prie pregiudiziali. In effet¬ 
ti. un margine massimo del 
4,5% significa resclusione 


pura e semplice del « dop¬ 
pio serpente » e l’imposizio¬ 
ne alle monete più deboli 
di quel vincoli che esse vo¬ 
levano evitare prospettan¬ 
do ima soluzione che avreb¬ 
be loro permesso di passare 
da un sistema rigido ad un 
sistema meno rigido a se¬ 
conda delle loro possibilità 
e delle loro capacità di ri¬ 
sanamento economico e 
monetario. 

Non è escluso che a que¬ 
sta decisione franco-tede¬ 
sca, se decisione c’è stata 
in tal senso, abbia contri¬ 
buito la ripresa del dollaro 
e la conseguente convin¬ 
zione di Schmidt e di Gi¬ 
scard d’Estaing che il nuo¬ 
vo sistema monetarlo non 
era più minacciato dal tra¬ 
collo della moneta ameri¬ 
cana ma anzi poteva esse¬ 
re avviato su basi più rigo¬ 
rose e costruttive. 

Comunque anche attor¬ 
no al piano di salvataggio 
del dollaro, che è stato ac¬ 
colto con tanto entusiasmo 
negli ambienti finanziari 
mondiali e che ha contri¬ 
buito al rilancio delle pre¬ 
tese tedesche per una mag- 

Augusfo Pancaldi 

(Segue in penultima) 


I veri doti delle elezioni per il consiglio di fobbrico 

Nessuna sconfitta FIOM e PCI 
seri problemi all'Alfa 



tartufi: continuazione e fine 


Dalla redazione 

MIL.AN0 — CroUo deUa Fiom 
e del PCI all’Alfa Romeo, nel¬ 
le eleziiHii del consiglio di 
fabbrica: la notizia appare 
sulla prima pagina del « Ma¬ 
nifesto ^. viene ripresa da un 
quotidiano milanese del po¬ 
meriggio. Indiscrezioni di que¬ 
sto tipo fanno breccia anche 
aU’intemo del sindacato. Una 
notizia che fa correre qualche 
brivido. Vengono in mente, 
ancora una volta gli anni *50, 
la Fiat Andiamo all’Alfa Ro¬ 
meo, la fabbrica del Portello, 
dove sono puntati gli occhi de¬ 
gli osservatori, incontriamo 
un gruppo di ctxnpagni. « Tut¬ 
te balle », commentano secca¬ 
mente. « E questo non signifi¬ 
ca chiudere gli occhi di fron¬ 
te ai problemi che ci sono 
e sono gravi >. 

Ma che cosa è successo, 
insemina? n rinnovo dd con¬ 


siglio di fabbrica riguarda i 
420 delegati dd PorteUo e di 
Arese. Nella prima fabbrica 
sono dislocati 2340 lavoratori. 
Devono eleggere 56 delegati. 
49 sono già stati eletti. 7 so¬ 
no in ballottaggio. Nella se¬ 
conda fabbrica, ad Arese, le 
dezioni sono ancora in cor¬ 
so, ma non affidano iM’oWe- 
mi partiedari; semmai sì 
registra un significativo suc¬ 
cesso Fiom tra gli impie¬ 
gati del centro tecnico: alcu¬ 
ni quadri comunisti dd sinda¬ 
cato in fabbrica, alcuni «pi¬ 
lastri » non sono stati confer¬ 
mati. per ragioni diverse. Al 
loro posto nell'ambito di una 
affermazione della FIOM. so¬ 
no subentrati altri delegati, a 
volte oomunisU. I compagni 
non vogliono dare una « scom¬ 
posizione» politico sindacale 
dd consiglio. I delegati — so¬ 
stengono — sono detti, dal 
«gruppo omogeneo», non sono 


figli di questa o di qudla 
componente. Ma c’è una of¬ 
fensiva di stampa che non 
guarda tanto per il sottile, 
quando si tratta di fare del 
polverone anticemunista. E al¬ 
lora riusciamo ad « estorce¬ 
re» qualche dato, sia pure 
provvisorio poiché ancora 7 
ddegati sono in ballottaggio. 
E secondo questi primi «nu¬ 
meri» la C^IL rimane a 19 
delegati, la CISL passa da 
14 a 12, la UIL da 3 a 5. 
i tesserati FLM da 1 a 5. i 
non iscritti rimangono a 9. I 
delegati comunisti risultereb¬ 
bero 17 (prima erano 15) quel¬ 
li di DP 5 (erano 5), quelli di 
Autonomia Operaia 4 (erano 
5). quelli deh’area DC-(Co¬ 
munione e Liberazione 3 (era- 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


. ^ARO Fortebracclo. so- 
no un compagno e la¬ 
voro da anni come com¬ 
messo in una bottega da 
salumaio in una via del 
centro di Milano. £* un 
negozio tra i più cono¬ 
sciuti e ti scrivo perchè 
nella lettera sul nostro 
giornale in cui hai parla¬ 
to di quella gran festa di 
nozze a Imbersago, con U- 
iimitata distribuzione di 
tartufi e altre delizie co¬ 
stosissime, ti sei sbagliato. 
Tu hai scritto infatti che 
i tartufi costano 350 mila 
lire al chilo, mentre non 
è vero: costano 500 e an¬ 
che 600 mila lire, che è 
come dire 50J000 e 6OJ000 
lire retto. Caro Fortebrac- 
cio, aggiornati perchè non 
è giusto che gli operai 
non sappiano quali e guan¬ 
ti sacrifici affrontano "lo¬ 
ro signorf per sfamarsL 
Per ovvie ragioni ti pre¬ 
go di tenere per te a mio 
nome. Tuo X.Y,, salumie¬ 
re - Milano ». 

Caro compagno, questa 
storia dei tartufi deve ave¬ 
re fatto molta impressio¬ 
ne perchè, oltre questa 
tua lettera, ho ricevuto tre 
telefonate da Milano 
(mentre io mi trovavo a 


Roma), due delle quali da 
lettori sconosciuti e una 
terza da un mio buon co¬ 
noscente, tutte intese a 
farmi ricredere sul prezzo 
dei tartufL Ma pareva già 
incredibile quello indica¬ 
to nella mia lettera (de¬ 
nunciato sulla base di in¬ 
formazioni ricevute) ma 
dopo queste ultime testi¬ 
monianze (la tua in parti¬ 
colare, per il lavoro che 
compì, deve considerarsi 
incontestabile) mi sono 
voluto sincerare personal¬ 
mente della cosa e, doven¬ 
do acquistare per la sera 
una scatola di filetti di 
merluzzo surgelati (da 
consumare con i due ami¬ 
ci che mi ospitano qui) 
mi sono recato apposta in 
una grande salumeria del 
centro. Sulla alzata in ve¬ 
tro che sovrasta il banco 
figurava un meraviglioso 
piatto di tartufi bianchis¬ 
simi e io, con l’aria il più 
possibile disinvolta, ho do¬ 
mandato al commesso 
'quanto costassero: mSes- 
santacinquemila lire Tet¬ 
to» mi ha risposto sereno 
il giovanotto, e E ne ven¬ 
dete molti? », ho chiesto 
ancora con un supremo 
atto di coraggio, c P raro 


— mi ha risposto lui — 
che prima di sera non sia¬ 
no finiti». 

Allora, te lo confesso, 
non ho più avuto la fac¬ 
cia di chiedere i miei fi¬ 
letti di merluzzo congela- 
tL Mi pareva di parlare 
con Rothschild, e per ca¬ 
varmela. come faccio sem¬ 
pre quando, timido come 
sono, la baldanza mi vien 
meno, ho pensato a un ti¬ 
po che detesto per rimon¬ 
tarmi e ho pregato quel 
giovanotto, vestito di tut¬ 
to bianco come Stefanini, 
di dirmi se per caso aves¬ 
se visto entrare Giorgio 
Galli, l’insigne politologo, 
che non manca mai di 
lanciare, con la scusa del¬ 
la scienza, frecciatine anti¬ 
comuniste. « P venuto 
adesso. Lo vuole affetta¬ 
to? ». Ti confesso che a 
me un po’ di Giorgio Gal¬ 
li a fette non dispiace¬ 
rebbe. ma sono pluralista 
e ho risposto precipitosa¬ 
mente no, pregando di la¬ 
sciarlo intatto. Ed ecco 
che non ho avuto nè fi¬ 
letti di merluzzo ni Gior¬ 
gio GallL Così, se ci pensi 
bene, è sempre successo ai 
poveri, 

Fertabraeelo 
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Dopo le polemiche anche sulla politica sanitaria del PCI 


Quando ì comunisti 
hanno responsabilità 
negli ospedali 

A colloquio con il compagno Sergio Scarpa - Una proliferazio¬ 
ne senza qualità • Gli interessi dei personale e quelli dei malati 


ROMA — Ma questi ospe¬ 
dali, che cosa sono? Tutti 
come il Policlinico di Roma? 
Tutti allo sfascio? E 1 comu¬ 
nisti. là dove hanno voce 
in capitolo, sono davvero co¬ 
sì stupidi e inetti come li 
descrive Giorgio Bocca, cioè 
imbrigliati in una < politica 
della lesina » che addirittu¬ 
ra sottrarrebbe grammi di 
grasso e di carne agli am¬ 
malati? A colloquio con il 
compagno Sergio Scarpa, 
tentiamo un rapido riepilo- 
go delle vere e non meschi¬ 
ne questioni in gioco 

Risaliamo al passato, a 
una nostra sconfitta: la leg¬ 
ge Mariotti, votata da tutti 
tranne i comunisti, creò nel 
1968 gli enti ospedalieri, con¬ 
cepiti come aziende qualsia¬ 
si, con un proprio bilancio, 
spesso con propri patrimo¬ 
ni (aziende agricole, produ¬ 
zioni farmaceutiche) tanto 
autonomi da sfuggire ad ogni 
controllo, tanto di taglio im¬ 
prenditoriale da vedere fis¬ 
sati i poteri dei consigli di 
amministrazione sulla falsa¬ 
riga delle leggi per le so¬ 
cietà per azioni. Punto di 
partenza quindi esattamen¬ 
te rovesciato rispetto alla 
test dei comunisti che con- 
.sideravano e considerano 
l’ospedale come servizio pub¬ 
blico, quindi strettamente 
collegato ai poteri pubblici, 
prima di tutto gli enti locali. 

Ma Vospcdale azienda da 
allora non solo non ha cor¬ 
risposto almeno ai criteri di 
efficienza che ci si sarebbe 
potuto attendere, ma via via 
si è rivelato strumento nuo¬ 
vo del vecchio metodo delle 
clientele, dei favoritismi, 
delle famose * mance >. fos¬ 
sero pure posti di lavoro. 
Apriamo a caso un annuale 
della Fioro, < specchio* de¬ 
gli ospedali italiani. Nel '74 
l’ospedale di Castiglione del¬ 
le Stiviere (Mantova) con¬ 
tava due infermieri profes¬ 
sionali, 39 infermieri gene¬ 
rici. 31 impiegati ammini¬ 


strativi, più 110 persone che 
apparaviano sotto la miste¬ 
riosa voce < altri *. Due sol¬ 
tanto gli infermieri profes¬ 
sionali, il resto per la poli¬ 
tica della € non lesina *, 

Potere 

assoluto 

Consigli d’amministrazione 
dal potere assoluto, più le 
spinte in questa direzione dei 
primari — commenta Scarpa 
— erano un incentivo alla pro¬ 
liferazione degli ospedali fine 
a se stessa, tanto è vero che 
l’Italia oggi è un Paese — 
chi lo direbbe? — superspe- 
dalizzato e con costi altis¬ 
simi. Se il piano Pieraccini 
(’66-'70) prevedeva per il 
1979 un obiettivo di 490.000 
posti letto a partire dai 200 
mila esistenti, già nel ’73 
era stato superato il mezzo 
milione di letti, con scom¬ 
pensi da zona a zona sem¬ 
pre più gravi. Oggi il Molise 
ha tre posti letto per mille 
abitanti, il Friuli Venezia 
Giulia ne ha venti. 

Espansione degli ospedali, 
espansione del personale: 
un’equazione meccanica che 
però non ha assicurato dap¬ 
pertutto più salute. Scarpa 
è del parere che si debba 
.sempre fare una radiografia 
esatta della realtà, senza ge¬ 
nericamente parlare di tutti 
i consigli d’amministrazione, 
tutti i medici, tutto il per.so- 
nale paramedico e perfino 
di tutti i primari (anche tra 
loro c’è chi è convinto della 
necessità di una vera poli¬ 
tica sanitaria, nell’interesse 
essenziale del malato). Se si 
verifica una emigrazione del¬ 
la salute, cioè il ricorso ad 
un certo ospedale in una 
certa città, piuttosto che a 
un altro, non è già un sin¬ 
tomo di differenze che la 
popolazione stessa sa rico¬ 
noscere? 

Vi può essere il caso in 


cui anche la presenza sin¬ 
gola. di un individuo parti¬ 
colare ha contato. Scarpa 
cita l’ospedale di Piombino, 
dove diventò presidente un 
compagno, ex operaio della 
Magona mutilalo a un brac¬ 
cio per un incidente .sul la¬ 
voro. Sfidamlo impopolarità 
e perfino in certi casi odio, 
è riuscito in anni di lavoro 
e di pre.senza a stroncare 
abusi grandi e piccoli, e so¬ 
prattutto a far passare in 
teoria c in pratica una di¬ 
versa organizzazione del ser¬ 
vizio pubblico. Poi altri esem¬ 
pi. tratti da esperienze e con- 
. tatti diretti: Prato. Reggio 
Emilia, Modena, Bologna. 

Dopo * l’eroe > singolo, il 
mito delle < regioni rosse »? 
Sono i fatti che contano. 
Quattro anni fa la Regione 
Umbria per prima — è un 
fatto — varò il prontuario 
terapeutico per gli ospedali, 
seguita poi da Toscana. Emi¬ 
lia. Lombardia e adesso dal 
Lazio. Il prontuario significa 
che, dopo discu.ssioni e stu¬ 
di (si ascoltano, si. i pa¬ 
reri degli altri) .sono stati 
fissati 700 farmaci con i 
quali si copre il fabbisogno 
ospedaliero. Una mossa che 
va in molte direzioni: fa ca¬ 
lare la spesa ospedaliera e 
nello stesso tempo riduce gli 
inconvenienti derivati dal¬ 
l’uso incongruo di medicinali 
(una delle ragioni misteriose 
per cui dieci su cento dei 
decessi in ospedale .sono do¬ 
vuti a cause diverse da quel¬ 
le del ricovero), e riduce 
infine gli interessati legami 
tra certi medici e le indu¬ 
strie farmaceutiche. Eppure 
su questa novità la discu.s- 
sione continua: il ministro 
ha creato una commissione 
apposita, c’è il tentativo di 
riassorbire Tiniziatira delle 
Regioni. 

Quando si ottengono dei ri¬ 
sultati in direzione contraria 
- allo sfascio e alle corse cor¬ 
porative, è anche perché i 
consigli di amministrazione 


< girano * in un'altra dire¬ 
zione. I comunisti che si so¬ 
no trovati in questi ■ posti, 
hanno promosso spesso un 
rovesciamento della situazio¬ 
ne. Si sono mossi ad esem¬ 
pio per creare apparati del 
personale adeguati alle esi¬ 
genze terapeutiche, ancora 
una volta attenti ai bisogni 
del malato. Se i corsi per la 
formazione professionale .so¬ 
no spesso una farsa verso 
l’ammalato e verso il lavo¬ 
ratore stesso (non si crea 
un infermiere in pochi mesi 
~ nota il nostro interlocu¬ 
tore — facendogli fare lavo¬ 
ri pesanti, con una quota 
minima del salario, con le¬ 
zioni *.saltate* dai medici), 
la scuola invece è seria in 
altri casi. Ecco che, di nuo¬ 
vo, emerge la funzione del¬ 
le Regioni. 

Nella formazione pro/es- 
sionale, ' all’avanguardia so¬ 
no ancora l’Umbria. l’Emilia, 
la Toscana, che hanno pre¬ 
parato autentici infermieri. 
Scarpa ricorda la « miccia * 
accesa dalla Regione Vene¬ 
to con la < concessione * del¬ 
le 27.000 lire a tutti per 
« adeguamento del persona¬ 
le ». per giudicare incanto 
il riferimento all’Emilia fat¬ 
to dall’assessore. L’Emilia ha 
infatti introdotto nella sua 
legge (la legge, un altro fat¬ 
to) anche l’assegno per in- 
centivare la partecipazione 
ai corsi istituiti dalla Repio¬ 
ne. ma è una iniziativa che 
riguarda soltanto chi studia, 
chi vuole davvero qualificar¬ 
si. Non si tratta cioè di un 
espediente per aggirare la 
contrattazione sindacale. 

Le tre 

« cenerentole » 

Il Veneto è chiamato in 
causa anche per un’altra 
questione. Con il fondo na¬ 
zionale ospedaliero, nel 75 
vennero introdotti criteri di 
ripartizione che in particola¬ 
re hanno creato tre « cene¬ 
rentole *: Emilia. Lazio e 
Veneto. Quest’ultima Regio¬ 
ne però a settembre avrebbe 
avuto sottobanco 12 miliardi, 
come compensazione da rac¬ 
comandato di ferro. Intanto 
dal 75 ad oggi il credito 
della Regione Lazio verso il 
governo ha toccato la punta 
di 615 miliardi, lo ha denun¬ 
ciato pochi giorni fa l’asses¬ 
sore comunista Ranalli. 

Parliamo di Roma. E’ la 
Regione responsabile dei len- 
zuoli che mancano al Poli¬ 
clinico. delle cucine inutiliz¬ 
zale? Per l’ennesima volta. 


bisogna ripetere che il Poli¬ 
clinico difende dall’Universi¬ 
tà (le cucine inutilizzate era¬ 
no semmai conseguenza del¬ 
l’attività 0 deU’inattività del 
preside delta facoltà di me¬ 
dicina) e che la Regione 
su di essa non ha poteri di 
controllo, deve soltanto pa¬ 
gare. Paga 75.000 lire al 
giorno per degente, una ci¬ 
fra esorbitante che sarebbe¬ 
ro altri a dover giustificare. 
Se non lo fanno, è sempre 
per quella < autonomia » san¬ 
cita net ‘68. che finirà solo 
con la riforma sanitaria. 

Cosi altri finanziamenti 
vengono fatti per legge a 
scatola chiusa: miliardi che 
vengono spesso utilizzati per 
iniziative clientelari o a sca¬ 
pito del rinnovo delle appa¬ 
recchiature tecniche, e quin¬ 
di del paziente. 

I problemi .sono tanti. I 
tranelli anche. Qualche vol¬ 
ta — dice Scarpa — c’è ca¬ 
duto anche il sindacato. Per¬ 
ché * burocratico »? Perché 
fatto di impiegati? Ma se 
negli ospedali italiani i tec¬ 
nici .sono CO.SÌ pochi, e il 
personale generico un eser¬ 
cito cosi grande, il sindaca¬ 
lo non fa altro che rispec¬ 
chiare que.sta anomalia. Ne 
è .stata influenzata anche la 
.sua azione: nei momenti de 
cisivi il desiderio di cresci¬ 
ta qualitativa infatti è sta¬ 
to sacrificato accettando for¬ 
me di sanatoria come il cor¬ 
so di tre me.si per far pas¬ 
sare il portantino a infer- , 
miere generico, e il gene¬ 
rico a professionale. (* Pro¬ 
mozione sul campo * fu scrit¬ 
to a proposito della legge 
124) o come l’arroccarsi .sul 
mansionario quale .strumen¬ 
to di promozione soltanto sa¬ 
lariale. Errori pagati cari. 

Non a caso sulle giuste 
aspirazioni a un salario più 
degno hanno fatto leva sin¬ 
dacati .sparii, si sono inseri¬ 
te vere e proprie provoca¬ 
zioni. si muovono sotterra¬ 
neamente potenti intere.ssi. 
Ma per aue.sta strada non 
si fanno gli intere.ssi dei la 
voratori né quelli degli am¬ 
malati. e si finisce con il 
condannare quahsiasì vera 
azienda sull’orlo del falli¬ 
mento. Può fallire la salute? 
si chiede Scarpa, e lo chie 
de soprattutto a chi rivela 
una visione riduttiva, o peg¬ 
gio. di un .servizio pubblico 
ancora troppo poco .servizio 
e ancora troppo poco pub 
blico. 

Luisa Melograni 


Si acuisce la crisi politica e il malessere sociale nella regione 

In Calabria «no» del PCI alla giunta 

La revoca del sostegno alFesecutìvo motivata dairimmobìlìsmo che « offusca il valore dello stesso 
movimento di lotta » - Appello alle altre forze democratiche e conferma della linea unitaria dell’intesa 


Aperta una nuova fase interlocutoria 
per la crisi alla Regione Sardegna 


CAGLIARI — « £' emersa la 
estgerua di un ulteriore ap¬ 
profondimento. anche a livel¬ 
lo nazionale, con i partiti del¬ 
l'attuale maggioranza pro- 
grammatico-parlamentare*: Io 
ha affermato il de Gava al 
termine di una riunione svol¬ 
tasi a piazza del Gesù sul 
recente documento della di¬ 
rezione regionale sarda. In 
esso si chiedeva una giunta 
di c larga convergenza » (che 
sancisca cioè l'Ingresso di tec¬ 
nici comunisti). Alla riunione 
romana — che apre una nui> 
va fase Interlocutoria — han¬ 
no partecipato il presidente 
del consiglio nazionale. Pic¬ 
coli. 1 capogruppi Bartolomei 
e Galloni, il responsabile dei- 
l’ufficio enti locali, Gava, il 


segretario politico Zaccagnl- 
ni oltre a dirigenti nazionali 
e locali della Democrazia cri¬ 
stiana. Sono stati esaminati 
temi relativi alle possiiiili so¬ 
luzioni della cnsi regionale 
sarda. Nella stessa dichiara¬ 
zione. fatta alla stampa a 
termine della discussione che 
SI è protratta per tre ore. 
l’on. Gava ha anche detto: 
* abbiamo innanzitutto rico¬ 
nosciuto che il recente docu¬ 
mento della direzione regio¬ 
nale della Sardegna sì collo¬ 
ca nell'ambito del documento 
della direzione centrale del 
23 luglio 77 ». 

La delegazione della DC 
sarda si è incontrata nella 
serata di Ieri con le delega¬ 
zioni del PSI. del PRI e del 


PSDI. L'incontro con la dele¬ 
gazione del PCI avverrà nel¬ 
la mattinata di oggi. A que¬ 
sto punto la DC è chiamata 
a chiarire il significato del 
documento votato nella not¬ 
te di lunedi dalla direzione 
regionale, la dove si perla 
di « una giunta di larga unità 
capace di far fronte al prò 
blemi aperti». Se si ritiene su¬ 
perato Il mandato per la ri 
costituzione del quadripartito 
ricevuto dall'on. Pietro Soddu 
subito dopo le dimissioni del¬ 
la giunta, da lui presieduta, 
mandato rivelatasi assoluta- 
mente impraticabile, non v'è 
dubbio che adesso bisognerà 
affrontare la questione del¬ 
l'esecutivo entro un quadro 
più ampio. 


Andreotti sdrammatizza 
Nuova sortita polemica 


ROMA — Continuano le 
grandi manovre aU'intemo 
della Democrazia cristiana: 
la serie dei convegni di cor¬ 
rente (che sta per conclu¬ 
dersi a Gardone Riviera con 
una riunione alla quale do¬ 
vrebbe partecipare Forlani) 
ha messo in luce la contrad¬ 
dittorietà delle spinte che 
vengono dalle varie corapo. 
nentl del partito. Non man¬ 
cano umori « crisaioli ». più 
o meno scoperti. La compar¬ 
sa del < franchi tiratori » nel 
voto finale alla Camera e 11 
voltafaccia del deputati de 
sui patti agrari sono elemen¬ 
ti assai eloquenti per valu¬ 
tare ciò che si sta agitando 
nella DC (e in modo or¬ 
mai non più tanto sotterra¬ 
neo). 

Chi vuole 11 logoramento 
ulteriore della situazione, e 
quindi la crisi, sta spingen¬ 
do alla paralisi? A ostacola¬ 
re ogni passo sulla via del- 
l'attuarione del programma? 
I fatti sembrano confermare 
questa Ipotesi. 

Andreotti — dopo il dibat¬ 
tito parlamentare sul pub¬ 
blico impiego — si è preoc¬ 
cupato di Interpretare l’a- 
stenslone del PRI nel voto 
finale come un alto motiva¬ 
to « in modo assai costrutti¬ 


vo ». e perciò non giudicabile 
« di per sé un elemento di 
rottura ». 

Ma nel momento in cui — 
comprensibilmente — An¬ 
dreotti fa di tutto per at¬ 
tutire l'impatto degli ultimi 
fatti sulla navigazione del 
governo, gli umori polemici 
continuano a farsi luce in 
settori della DC. E anche il 
senatore Pantani ha avver¬ 
tito nel clinu di questi gior¬ 
ni uno stimolo a far sentire 
nuovamente la sua voce (la 
occasione era offerta da una 
triplice commemorazione: di 
Gronchi, di La Pira, di Mo¬ 
ro) Per mettere l'accento sui 
a limiti » dell'attuale formula 
di maggioranza, e quindi del 
rapporto tra la DC e il PCI. 
il presidente del Senato ha 
parlato di Aldo Moro, attri¬ 
buendo a lui il giudizio su 
questi • fimfft invalicabili ». 
pur nel quadro del riconosci¬ 
mento del fatto che il leader 
assassinato, per far fronte al¬ 
la gravità della situazione, 
fu indotto « a considerare an. 
che ripotesi della partecipa¬ 
zione del PCI a una maggio¬ 
ranza parlamentare » (in real¬ 
tà. Moro non solo « conside¬ 
rò » questa Ipotesi, ma portò 
la DC ad accettarla). li di¬ 
scorso di Panfanl, che con- 


il voto PRI 
di Fanfani 


tiene non poche frecciate ad 
Andreotti e ai governo (una 
battuta sulle « imprudenti 
furberie » sembra proprio in¬ 
dirizzata contro il presiden. 
te del Consiglio), si conclu¬ 
de con un ammonimento — 
pur se ovvio — di vago sapo¬ 
re elettoralistico. Panfanl di¬ 
ce che la « maggioranza de¬ 
gli italiani » non conserve¬ 
rebbe « adesioni e consensi 
alle forze politiche e socia¬ 
li che la deludessero ». 

Dopo il voto della Came¬ 
ra. il compagno Luca Favoli- 
ni ha ribadito la posizione 
del PCI con una dichiara¬ 
zione all'agenzia Italia. • Noi 
— ha detto — non siamo per 
la crisi di governo. La no¬ 
stra posizione è quella di bat¬ 
terci per Vattuazione del pro¬ 
gramma di governo. Elementi 
di destabilizzazione proven¬ 
gono da iniziative che ven¬ 
gono dalTintemo della DC ». 
« Noi seguiamo attentamen¬ 
te la situazione — ha sog¬ 
giunto — e. pur senza porre 
scadenze ultimative, pensia¬ 
mo che nei prossimi mesi si 
dovrà vedere se si va acan¬ 
ti concretamente nelVattua- 
zione del programma concor¬ 
dato e delle intese raggiun¬ 
te ». 


CATANZ.-\RO — Si acuisce 
la crisi politica calabrese. Al 
termine di una riunione del 
comitato regionale c del grup¬ 
po consiliare, il PCI ha deciso 
di revocare il suo sostegno 
alla giunta regionale, forma¬ 
ta da DC. PSI, PSDI e PRI. 
e capeggiata dal democristia¬ 
no Aldo Ferrara, In un co¬ 
municato il PCI rinnova tra 
l'altro < l’attivo sostegno alla 
piattaforma di lotta dei sin¬ 
dacati. ritenendo inadeguate 
c inaccettabili le risposte da¬ 
te dal governo ». 

Sono quattro mesi che il 
partito comunista va denun¬ 
ciando l'immobilismo, le ina¬ 
dempienze e i ritardi che la 
giunta regionale manifesta e 
accumula rispetto al pro¬ 
gramma concordato. E’ già 
stato fatto nel luglio scorso, 
in sede di discussione e di 
approvazione del bilancio re¬ 
gionale: in questo senso. 1' 
attuale decisione del PCI non 
può considerarsi né improv¬ 
visa, né tanto meno inatte¬ 
sa. n fatto nuovo, però, è un 
altro. Il « salto di qualità ». 
per cosi dire, va misurato 
neH'ampiezza degli scioperi e 
delle manifestazioni delle ul¬ 
time settimane in Calabria e 
soprattutto, al culmine di que¬ 
sti. nell'imponenza della gior¬ 
nata di lotta del 31 ottobre, 
a Roma, dove 30.000 lavora¬ 
tori. disoccupati e giovani ca¬ 
labresi hanno posto i termini 
di un confronto diretto con il 
go\erno. 

E' su questi ultimi fatti po¬ 
litici e su questo pnifondissi- 
mo malessere sociale della 
regione (200.000 disoccupati. 
63.000 giovani iscritti nelle li¬ 
ste di (»llocamento. un debo¬ 
le tessuto industriale ormai 
allo stremo) che va misurata 
tutta l'inadeguatezza e l’ina¬ 
dempienza della giunta, e di 
conseguenza l’impossibilità di 
mantenerla in vita. 

Come si ricorderà, l’attuale 
esecutivo regionale è sorto 
sulla base di una piattaforma 
programmatica nel marzo 
scorso. Ora. la decisione del 
PCI viene alla vigilia della 
riunione del Oinsiglio regio¬ 
nale che. dopo un’inversione 
deU'ordine del giorno, affron¬ 
terà oggi la discussione su 
una mozione socialista che. 
pur riconoscendo giuste le cri¬ 
tiche mosse alla giunta regio¬ 


nale, avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi con un voto di rinnova¬ 
ta fiducia alla giunta stessa. 
Ma il dato nuovo, che di¬ 
scende appunto dagli ultimi 
sviluppi ^lla < vertenza ». è 
che « la Calabria — come af¬ 
ferma la nota del PCI — si 
presenta senza la forza e il 
credito necessari nella diffi¬ 
cile lotta con i centri di po¬ 
tere nazionali ». mentre il 
prolungarsi di una situazione 
di immobilismo e di inade¬ 
guatezza « offusca il valore 
dello stesso movimento di lot¬ 
ta. la sua f(N^ contrattuale 
e il significato dei processi 
unitari dei lavoratori, dei di¬ 
soccupati. delle popt^azionl 
calabresi ». 

E i grandi scioperi e le ma¬ 
nifestazioni sottolineano ap¬ 
punto il ripiegarsi della giun¬ 
ta su antichi metodi m netta 
contraddizione con lo spirito 
e i contenuti del patto di 
maggioranza, sigiato dai par¬ 
titi democratici. 

E' a questo patto che fa 
ora riferimento il PCI. rivol¬ 
gendo un appello a tutte le 
altre f^ze democratiche re¬ 
gionali: « La formazione di 
un nuovo governo regionale 
autorevole, dinamico e rea¬ 
lizzatore — dice il comunica¬ 
to — non è più rìnviabile». 
La nota de) PCI riconferma 
anche « la giustezza della po¬ 
litica unitaria della intesa e 
la validità del progranuna »: 
si tratta però di trarre le 
« conseguenze dalle espencn- 
ze di questi giorni e dall'esi¬ 
genza improTxigabile che la 
Calabria faccia i conti con se 
stessa nella sua massima isti¬ 
tuzione. per essere in grado 
di pesare con la sua forza 
nella battaglia nazionale per 
il lavoro e Io sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

Mentre la grave crisi eco¬ 
nomica e sociale della regio¬ 
ne ha quasi vanificato quel 
poco che si era realizzato, 
la giunta, alla vigilia della 
manifestazione di Roma, è 
andata al confronto con il 
< cappello in mano ». come 
se la rinascita calabrese di¬ 
pendesse soltanto da una 
manciata di assistenzialismo 
in più. e non invece da una 
politica di investimenti prò 
dottivi, di piani e di tempi 
precisi di realizzazione. 



Fiori di poliziotti in via Fani 

ROMA — In tutto II paese si è celebrala la giornata del morti. Numerose le manifestazioni di cordoglio e affollali I cimiteri. 
Tra le tante cerimonie particolarmente significativa quella (spontanea» di alcuni agenti in borghese che si sono recati a via 
Fani, per ricordare i loro colleghi uccisi dalla BR, e a via Ca etani, dove fu abbandonato il cadavere dell'on. Aldo Moro. 



Tutti i Comuni dell'Emiliu - Romugnu 
hanno diviso in «zone» il territorio 

Un « ufficio casa » a Bologna e uffici di consulenza gratuiti in numerosi 
capoluoghi - Predisposto dalla giunta il programma per l’edilìzia residenziale 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Ad appena po¬ 
chi giorni dall’entrata in vi¬ 
gore della legge, l'applicazio¬ 
ne dell'equo canone sembra 
procedere in maniera regola¬ 
re. Il SUNI.A informa che 
per il momento non vi sono 
state contestazioni. Ma è an¬ 
cora molto presto per poter 
prendere questo dato come 
definitivo: sono infatti ancora 
in corso le operazioni di 'con¬ 
teggio dei fitti che i liniatari 
dovranno pagare. A questo 
proposito moltissimi cittadini 
si sono rivolti agli uffici del 
sindacalo inquilini per il cnl 
colo del canone: nella sede 
centrale, dove un apposito 
servizio funziona quattro 
mezze giornate la settimana, 
si sono recate dalle cento¬ 
trenta alle centocinquanta 
persone ogni giorno. .A queste 
si aggiungono poi tutti quegli 
inquilini che hanno preferito 
usufruire degli uffici decen¬ 
trati del SUNIA. che fun¬ 
zionano in tutti i quartieri 
della città. 

Problema di una certa enti¬ 
tà che si sta verificando è 
che moltissimi proprietari di 
case hanno domandato agli 
affittuari io stato di famiglia 
e la dichiarazione dei redditi, 
modello 101 se dipendenti e 
modello 7-10 se lavoratori au¬ 
tonomi. Que.sto. affermano al 
SUNIA. non è contemplato 
dalla legge, che prevede sol¬ 
tanto una dichiarazione con 
cui l’inquilino rende nota 
l’entità del reddito familiare. 
Il SUNIA ha prote.stato con¬ 
tro questo comportamento 
dei proprietari richiamando 
all'ossen'anza della legge. 

Un dato davvero preoccu¬ 
pante è invece quello relativo 
al numero degli sfratti, che 
continua ad aumentare anche 
in que.sto periodo. Se molti 
di questi sfratti sono dovuti 
a causa di reale neces-sità. 
moltissimi sono quelli che 
nascondono speculazioni. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha già dai primi del mese 
di ottobre provveduto alla 
suddivisione in zone della 
città, suddivisione che sarà 
sottoposta a verifica seme 
strale. 


Il consiglio comunale ha i- 
noltre approvato la costitu¬ 
zione di un ufficio casa, che 
avrà diramazioni nei vari 
quartieri. 

Entro il 31 ottobre tutti i 
consigli comunali della re 
gione avevano provveduto al 
la suddivisione del territorio 
in fasce, parametro fon¬ 
damentale per definire la 
jwrtata del canone. .Molti di 
questi comuni capoluogo 
(Bologna. Ferrara, Ravenna, 
ecc.) :x)i. hanno provveduto 
ad istituire degli uffici dì 
consulenza (gratuiti) per i 
cittadini. 

Dalle assemblee .sono e 
mersi una denuncia e un ri¬ 
chiamo. La denuncia riguarda 
la tendenza delia grande 
proprietà alla vendita frazio 
nata degli alloggi, ad opera¬ 
zioni di sfratto con la moti 
vazione della ristrutturazione, 
di singoli propriei.ari che 
cliiedono la « buona entrata » 
(a Bologna anche 5G milioni) 
aH'inquìlino. o un doppio 
contralto, o. comunque, ac¬ 
corgimenti illegali, di singoli 
proprietari che danno disdet 
ta che è poi ranticamera del 
lo sfratto mentre sono mol¬ 
tissimi gli appartamenti an¬ 
cora sfitti. Il richiamo è ner 
gli amministratori c riguarda 
una corretta gestione del 
fondo sociale per aiutare le 
famiglie con redditi al di sol 
to dì due pensioni mìnime 
dciriNPS per il pagamento 
dell’aunr.ento che .si determi¬ 
nerà con l’equo canone. E’ 
necessario, però, che il mi 
nislero dcfini.sca la consi 
stenza finanziaria del fondo 
stesso e la ripartizione alle 
Regioni le quali, a loro volta, 
ripartiranno la somma in 
rapporto alle esigenze dei 
sìngoli comuni. 

Intanto la giunta regionale, 
adottando il piano decennale 
della casa, ha predisposto un 
programma per l'edilizia re¬ 
sidenziale. per la costruzione 
di alloggi .^ocialj e il recupe 
ro di altri da assegnare a 
persone anziane, a famiglie 
da noco formate, ad handi¬ 
cappati e a minori assistiti 
da istituzioni pubbliche. 


Quando rinqiiìlìno 
contesta i conti 
del proprietario 

ROMA — Anche oggi diamo informazioni ai lettori sui 
meccanismi e sul funzionamento della nuova normativa 
sugli affitti, che da questo mese entra nel vivo con l’equo 
canone. L’applicazione sarà Immediata per i contratti sti¬ 
pulati dopo lo scorso agosto e quando l’equo canone è In¬ 
feriore al fitto pagato finora; sarà invece, graduale per 
i ccntrattl vecchi; 6 anni per gli inquilini con un reddito 
inferiore a 8 milioni e 2 anni per quelli con reddito su¬ 
periore. 

NUOVO AFFITTO — Airinquilino sembra troppo alto? Ha 
il diritto di chiedere al proprietario copia del certificati, 
della categoria catastale, della vetustà, ecc., per poter 
fare 1 conti. 

RICHIESTA D’AUMENTO — Fino a quando non c’è ri¬ 
chiesta da parte del proprietario, l’aumento non è ope¬ 
rante. CIÒ vale anche per comuni come Milano, dove il 
pagamento del canone è trimestrale e anticipato. In que¬ 
sto caso gli aumenti decorreranno dal 1. gennaio. 
CONTESTAZIONE — Se l'inquilino ritiene Ingiustincati 
gli aumenti richiesti, per l'applicazicne erronea di alcuni 
coefficienti — superfice, vetustà, stato di ccnservazlone, 
tipologia, ecc. — può corrispondere il canone nelle parti 
non contestate, chiedendo al giudice il tentativo di con¬ 
ciliazione. La richiesta di conciliazione è obbligatoria per 
poter corrispcndere il canone ritenuto legittimo. 
RIDUZIONE — I fìtti superiori all'equo canone vanno 
ridotti dal mese di novembre. La legge però non stabi¬ 
lisce chi debba prendere l'iniziativa, se il proprietario o 
l'affittuario. In caso di disaccordo, l’inquilino dovrà chie¬ 
dere l’Intervento del ccnciliatore. La legge, per i canoni 
pagati illegalmente, censente aU'inquilino di agire quando 
lo ritiene opportuno e farsi restituire le somme illegal¬ 
mente pagate fino a 6 mesi dopo che ha lasciato l’im¬ 
mobile. 

CATEGORIA CATASTALE — Per le richieste di attribu¬ 
zione della categoria 11 ministero delle Finanze ha messo 
a disposizione gratuita dei richiedenti un modello che 
debitamente riempito deve essere invialo all’UTEC (Uf¬ 
ficio tecnico erariale). Per le unità immobiliari già censite, 
la domanda debitamente comoilata dovrà esseie corredata 
da una planimetria dell’immobile, non necessanamente 
firmata da un tecnico 

RIPARAZIONI STRAORDINARIE — Quando si impon¬ 
gono importanti e improrogabili opere all’ appartamento 
per conservarne la destinazicne e per evitare maggiori 
danni che ne compromettano l’efficienza, il proprietario 
può chiedere airinquilino che il canone venga integrato 
con un aumento che, però, nco può superare l’interesse 
legale sul capitale impiegato nelle opere e nei lavori ef¬ 
fettuati. 

DECORRENZA — L’aumento per le riparazioni straordi¬ 
narie decorre dalla data di ultimazione dell’opera. De¬ 
corre. comunque dal primo giorno del mese successivo 
a quello della richiesta. Circa il carattere delle opere di 
riparazione straordinaria — che devono essere importanti 
e improrogabili — rinviamo la spiegazione ad un’altra 
volta. 


Deciso dal Comune per for fronte olle richieste di abitazioni 

Firenze: indagine su sfratti e case sfitte 

Una convenzione con le banche per erediti a chi vuole risanare gli allog¬ 
gi — Domani incontro tra amministratori delle grandi città per gli sfrattati 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un « ufficio al 
loggi » decentrato nel quat¬ 
tordici consigli di quartiere 
della città, elenco « ragiona¬ 
to » delle famiglie senza casa 
o sfrattate, aggiornamento 
deirindagme sugli alloggi e 
gli immobili sfitti, (invenzio¬ 
ne con due istituti bancari 
per la concessione di crediti 
agevc^tl a chi vuole risanare 
appartamenti; sono alcune 
delle ultime iniziative che la 
amministrazione comunale 
ha messo ki ponte per af¬ 
frontare il problema della ca¬ 
sa. La situazione attuale re¬ 
gistra un blocco pressoché 
totale del mercato delle lo- 
cazionL che apre la strada 
airinfurlare del « mercato ne¬ 
ro» In cui dettano legge 1 
proprietari, ondate di sfratti 
per l prossimi mesi che inte¬ 
ressano mille e ottocento fa¬ 
miglie, aumento degli appar¬ 
tamenti vuoti (c’è chi ritiene 


ottimistica la cifra di 3000 
ricavata dai dati ufficiali). 

La ripartizione in iene del¬ 
la città secondo le norme del 
l'equo canone è stata discussa 
nell'ultima seduta del consi¬ 
glio comunale. La proposta 
deU'assessorato all urbanistica 
è stata sottoposta al vaglio dei 
cciasigll di quartiere e delle 
forze economiche e sociali; 
quindi corretta e redatta in 
stesura definitiva. Il risul¬ 
tato è una interpretazione 
« elastica » della legge. Si de¬ 
finisce il centro storico non 
tanto sulla scorta delle linee 
tracciate dagli attuali stru¬ 
menti urbanistici (piano re¬ 
golatore generale in via di 
revisione), quanto sulla defi¬ 
nizione di funzioni economi¬ 
che, sociali. culturalL profes¬ 
sionali. politiche e religiose. 

Per il centro storico ha 
assunto particolare rilevan¬ 
za il problema del « partico¬ 
lare degrado ». Il criterio di 
valutazione si è basato non 


tanto sullo stato edilizio ma 
sopraiutio su fatton ambicn 
tali, socioeconomici e urba¬ 
nistici. Firenze non è una 
città m espansione, le sue zo¬ 
ne di 167 sono quasi del tut¬ 
to sature, l’andamento demo¬ 
grafico ristagna. Senza per¬ 
dere di vista una richiesta 
« possibile futura » di abita- 
zionL gli amministratori 
stanno puntando le loro car¬ 
te sul recupero deiresistente. 
Banca Toscana e C^ssa di 
risparmio hanno già sotto¬ 
scritto un fondo di 10 mi- 
liardL cne verrà probabil¬ 
mente raddoppiato con l’in¬ 
tervento del Banco di San 
Paolo di Torino. L’indagine 
sugli alloggi sfitti, per noi 
parlare di interi immobili del 
centro, sarà aggiomau. Il 
lavoro a cui saranno chia¬ 
mati i consigli di quartiere 
sarà di consulenza per la ri¬ 
levazione delle condizioni so¬ 
cio-economiche delle famiglie 
ai fini della ripartizione del 


fondo sociale previsto dal¬ 
l'equo canc*ie. di intervento 
nei casi urgenti, e per Tuli 
lizzaztone del patrimcnio ab; 
tatlvo comunale attuale e di 
quello che si renderà in fu¬ 
turo dispcn:bile 

Intanto il sindaco Gabbug- 
giani ha invitato per sabato 
a Palazzo Vecchio sindaci e 
amministratori di molti gran¬ 
di oittà italiane per uno 
scambio di informazioni c 
per avviare una linea di azio¬ 
ne comune sul problema del¬ 
l’equo cancne e degli sfratti. 
As.-emblce e riunioni stanno 
coinvolgendo l’intera città. 

S. C. 


L’A>*cmbl«a del grappe ce- 
munisti Jel Sen»ie » convo:«ia 
Martedì 7 Norembra alla ora 
9.30. 
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Da diversi mesi ormai la 
questione del rapporto fra 
partito e società è al centro 
del dibattito interno del no* 
Stro partito e. allo stesso 
tempo, del confronto tra que¬ 
sto e le altre forze politiche. 

' Il tema è riproposto con¬ 
tinuamente all’attenzione da 
' « fatti > che sembrano mani¬ 
festare un diffuso senso di 
malessere di larghi strati so¬ 
ciali verso i tradizionali stru¬ 
menti politici; malessere che 
assume poi sia la forma del¬ 
la passività e della chiusura 
nella propria sfera persona¬ 
le, sia quella del rivendica¬ 
zionismo e del ribellismo ad 
oltranza. Su questi elementi 
la discussione si è sviluppa¬ 
ta fino ad assumere come un 
dato di riflessione comune 
una sorta di « improvvisa » 
divaricazione tra partiti po¬ 
litici e soggettività sociale, 
che ad avviso di molti si sa¬ 
rebbe manifestata con chia¬ 
rezza sin dai risultati degli 
ultimi referendum. 

Anche in questa forma 
schematica la questione non 
ha molto a che vedere con 
quella distanza tra paese le¬ 
gale e paese reale, con cui 
In passato si era soliti ge¬ 
neralizzare il « disagio » ver¬ 
so un blocco di potere che 
pur mantenendo i voti per¬ 
deva l’egemonia sopra cre¬ 
scenti strati sociali. Nel suol 
termini attuali, la questio¬ 
ne sembra, invece, nascere 
dalla registrazione d’una pro¬ 
fonda contraddizione: men¬ 
tre da un lato la presenza 
dei partiti e dei momenti or¬ 
ganizzativi (sindacati, asso¬ 
ciazioni, ecc.) nel sociale 
cresce a vista d’occhio, dal¬ 
l’altro strati crescenti di que¬ 
sta società (i giovani, ma 
anche settori del lavoro) 
sfuggono alla mediazione dei 
partiti e delle organizzazio¬ 
ni e entrano in,movimenti 
improvvisi e difficilmente 
decifrabili. 

Basta guardare a quanto 
accade in questi mesi e in 
queste settimane per render¬ 
si conto di cosa si vuole di¬ 
re: grandi settori della vita 
sociale e dell’apparato pub¬ 
blico drammaticamente scon¬ 
volti dall’esplodere improv¬ 
viso e rabbioso di conflitti 
c rivendicazioni economiche; 
viceversa su un aitro ver¬ 
sante si registra un’incessan¬ 
te produzione legislativa che 
tende ad introdurre mecca¬ 
nismi di compensazione fra 
ceti sociali incapaci dì tro¬ 
vare un equilibrio autonomo 
(si pensi all’equo canone); il 
susseguirsi di vertici di par¬ 
titi alla ricerca di soluzioni 
che condizionano e talora pa¬ 
ralizzano il fisiologico funzio¬ 
namento delle istituzioni rap¬ 
presentative. 

Alla questione cosi pro¬ 
spettata si danno risposte 
che con molta approssima¬ 
zione sembrano riconducibi¬ 
li a due linee di fondo. Per 
taluni si tratta di accresce¬ 
re la presenza dei partiti nel 
sociale, attrezzandoli per co¬ 
glierne con maggiore imme¬ 
diatezza le trasformazioni, i 
movimenti. In sostanza si 
propone maggiore « direzio¬ 
ne > della società attraverso 
partiti più attenti e sempre 
più presenti, anche se pro¬ 
fondamente rinnovati. 

Per altri, invece, si tratta 
di accrescere l’autonomia del 
sociale, ridimensionando per 
certi aspetti il ruolo dei par¬ 
titi. In sostanza si propone 
una rinnovata dialettica tra 
partiti c società, che innesti 
la direzione dei primi sul- 
l’autorganizzazione della se¬ 
conda. E’ mia impressione 
che il dibattito così somma¬ 
riamente sintetizzato colga 
un nodo di fondo della fase 
attuale, ma che il suo oriz¬ 
zonte rimanga fermo a no¬ 
zioni essenzialmente « astrat¬ 
te ». Precisamente una mo¬ 
zione < astratta > di partito 
e di società quasi che l’uno 
e l’altra non fossero stori¬ 
camente definiti daH’insie- 
me delle condizioni econo¬ 
miche, sociali e istituziona¬ 
li che concorrono a compor¬ 
re l’intero quadro di riferi¬ 
mento. Il rapporto fra par¬ 
titi e società, infatti, non 
può prescindere dal fatto 
che oggi, nella fase attuale, 
i partiti sono tendenzialmen¬ 
te partiti di massa e che la 
società non è pura somma¬ 
toria di individui privati, ma 
espressione di organizzazioni 
sempre più strutturate di in¬ 
teressi. 

E’ eridente allora che le 
due linee che si sono pri¬ 
ma schematicamente (forse 
troppo schematicamente) ri¬ 
portate f^sprimono due pos¬ 
sibili concezioni o modi di 
essere del partito di massa 
ed implicano in nuce due di¬ 
verse concezioni della me¬ 
diazione sociale generale e 
del rapporto fra partiti e 
istituzioni. 

Per essere più chiari: la 
prima concezione suppone un 
partito di massa che orga¬ 
nizza entro se stesso la so¬ 
cietà, o meglio che incorpo¬ 
ra strati sociali organizzata 
Un partito di massa con que¬ 
sti caratteri si presenta ed 
opera come luogo generale 
di compensazione della con¬ 
flittualità sociale esistente. 
Riaggrega vastissimi strati 
sociali assunti in quanto ta¬ 
li c ne stabilisce le compa¬ 
tibilità e i modi di coesi¬ 
stenza al proprio interno. 
Ovviamente, il modo essere 
concreto di tale partito cam¬ 
bia a seconda dei ceti di cui 
assume la rappresentanza e 
a seconda del diverso equi- 


Partiti e società nel caso italiano 

Due modi 
di intendere 
la democrazia 

I termini di una lotta efficace contro Tinsidia 
corporativa e le linee di un progetto dì trasformazione 
saldamente ancorato airinteresse generale 


librio che tra essi tende a 
stabilire. Non muta, però, in 
ogni caso il tipo di media¬ 
zione per cosi dire corpora¬ 
tiva che necessariamente si 
realizza all’interno di un ta¬ 
le partito di massa, giacché 
esso tende essenzialmente a 
riprodurre gli equilibri esi¬ 
stenti fra i vari gruppi di 
interesse. 

La seconda concezione im¬ 
plica, invece, un partito di 
massa che organizza la so¬ 
cietà senza incorporarla. Un 
partito, cioè, che per stabi¬ 
lire rapporti « esterni » con 
la società autoorganizzata 
sposta all’esterno la media¬ 
zione sociale. Non assume 1 
ceti sociali in quanto tali, 
ma si fa portatore di una 
istanza generale sulla base 
della quale si confronta nel 
sociale con l’organizzazione 


corporativa degli interessi 
e tende a spostarla su un 
terreno di confronti e di 
scelte più larghe. 

Nel primo caso, la fun- 
zlone delle istituzioni rap¬ 
presentative tende a dive- 
nire sempre più quella di 
una mera registrazione for¬ 
male di accordi realizzati al¬ 
l’esterno fra diversi gruppi 
di interessi; nel secondo ca¬ 
so le sedi rappresentative si 
pongono come il punto di ri- 
ferimento di un processo dì 
determinazione dell’interes¬ 
se generale, che, sia pure 
attraverso la partecipazione 
e il confronto con i diversi 
soggetti sociali, sappia espri¬ 
mere una scelta e un indi¬ 
rizzo non legati a visioni 
particolaristiche. 

Nelle diverse concezioni 
del partito si riflette dun¬ 


que una differente visione 
della < democrazia > e del 
rapporto fra società e poli¬ 
tica. 

Quella che si è detta me¬ 
diazione corporativa della 
società infatti suppone e 
mantiene la stratificazione 
sociale esistente. L'assun¬ 
zione al proprio interno di 
una pluralità di ceti socia¬ 
li anche organizzati esige ne¬ 
cessariamente la mediazio¬ 
ne dei relativi interessi e 
perciò la loro conservazio¬ 
ne. Quello che può mutare 
è l’equilibrio di questa me¬ 
diazione, l’asse attorno al 
quale si ricompone la con¬ 
flittualità (il grande capi¬ 
tale, la piccola borghesia, la 
classe operaia). Ma i termi¬ 
ni sociali di questa mediazio¬ 
ne sono destinati a rima¬ 
nere immodificati. 


Le alleanze nel processo di transizione 


Un tale tipo di mediazio¬ 
ne sociale è incompatibile 
con ogni progetto di trasfor¬ 
mazione sociale e di transi¬ 
zione. La transizione suppo¬ 
ne necessariamente la mo¬ 
dificazione della stratifica¬ 
zione sociale esistente e ri¬ 
chiede la costituzione di una 
alleanza entro la quale ta¬ 
luni degli strati sociali che 
vi partecipano accettano di 
estinguersi come ceto, o me¬ 
glio accettano di partecipa¬ 
re ad un processo che men¬ 
tre li valorizza come po¬ 
tenzialità produttive ed In¬ 
tellettuali disegna un mec¬ 
canismo sociale che li scom¬ 
pone come aggregazioni so¬ 
ciali consolidate. Chiedo al 
medici di rinunziare ai pri¬ 
vilegi di casta e ai super- 
profitti conressi all’esercizio 
delle cliniche private, ma 
propongo loro l’obiettivo di 
divenire protagonisti di una 
diversa gestione del proble¬ 
mi della salute, che ne va¬ 
lorizzi la funzione sociale e 
la dignità professionale. Ri¬ 
formo la pubblica ammini¬ 
strazione e il parastato, in¬ 
tervenendo drasticamente 
nella giungla retributiva, ma 
ridefinisco il ruolo della bu¬ 
rocrazia e dei funzionari 
chiamandoli a partecipare in 
qualche modo all’organìzza- 
zione degli uffici e alla for¬ 
mazione delle decisioni 
Per questi compiti non 
solo è necessario un modo 
di essere specifico dei par¬ 
titi (o del partito che se 


lo propone), ma è neces¬ 
sario anche uno specifico 
modo di essere della socie¬ 
tà, 0 meglio uno specifico 
modo di essere della sua or¬ 
ganizzazione. Un partito che 
si fa portatore di un’istanza 
generale con la quale si con¬ 
fronta nel sociale ed intorno 
alla quale propone un’allean¬ 
za abbisogna di un’organizza¬ 
zione della società nella qua¬ 
le siano moltiplicate le sedi 
istituzionali dell’interesse 
generale. Abbisogna cioè di 
una organizzazione « politi¬ 
ca » (nel senso di gene¬ 
rale) della società che si so¬ 
vrapponga, per scardinarla, 
all’organizzazione corpora¬ 
tiva. Una tale organizzazio¬ 
ne non è altro che una de¬ 
mocrazia diffusa e artico¬ 
lata nella quale l’uomo, 
scomposto dalla corporati- 
vizzazione, si ricomponga at¬ 
torno all’interesse generale 
fattosi concreto nell’istitu¬ 
zione di settore (scuola, ca¬ 
sa, salute, economia ecc...). 
Una democrazia così dif¬ 
fusa e articolata regge alla 
condizione che le istituzio¬ 
ni in cui essa sì concreta co¬ 
stituiscano realmente istan¬ 
ze decisionali: non c’è de¬ 
mocrazia senza potere. La 
diffusione della democrazìa 
come diffusione del pote¬ 
re è, dunque, lo strumento 
attraverso il quale una clas¬ 
se chiama gli altri ceti a 
decidere della società, e 
perciò di se stessi, sul ter¬ 
reno dell’interesse genera¬ 


le. Una tale democrazia ò 
perciò il luogo delle allean 
ze trasformatrici ed il ter¬ 
reno della ricomposizione 
della società corpnrativiz- 
zata. 

Insomma, più sviluppo 
della democrazia per rende¬ 
re possibili le scelte neces¬ 
sarie per il cambiamento e 
creare le condizioni di con¬ 
senso e partecipazione at¬ 
torno a processi di muta¬ 
mento profondo. 

Non cogliere questo valo¬ 
re rivoluzionario della de¬ 
mocrazìa significa 0 rinun¬ 
ziare a ogni effettiva ipo¬ 
tesi di cambiamento oppure 
pensare di realizzarlo coat¬ 
tivamente. Un partito, chia¬ 
mato a questo compito, de¬ 
ve essere pronto a rece¬ 
pire al proprio interno 
quanto nelle istituzioni de¬ 
mocratiche è . venuto . con¬ 
quistando e perciò deve po¬ 
tersi prospettare come sog¬ 
getto di una direzione uni¬ 
ficante che nasce essa stes¬ 
sa sul terreno della parteci¬ 
pazione e del coinvolgi¬ 
mento. Deve, cioè, essere 
capace di realizzare al pra 
prio interno il massimo dì 
coinvolgìmento e d! parteci¬ 
pazione nella discussione 
della propria scolta e, allo 
stesso tempo, deve essere 
capace di esprimere una 
sintesi e un indirizzo di me¬ 
rito che ne rendano rico¬ 
noscibili le proposte nella 
società e nelle istituzioni. 

Pietro Barcellona 


Lo scrittore è morto a Roma alVetà di 64 anni 

Improvvisa scomparsa 
di Giuseppe Berto 

n declino di una complessa esperienza narrativa appro¬ 
data nell’ultimo romanzo ad una sorta di neomìstìcìsmo 


ROMA — Lo scrittore Giu¬ 
seppe Berto è morto l'altro 
ieri sera a Roma nella cli¬ 
nica « Villa Flaminia » dove 
era ricoverato da alcuni 
giorni. Nato a Mogliano 
Veneto nel 1914, Giuseppe 
Berto aveva sessantaquattro 
anni. I funerali si svolge¬ 
ranno in forma privata, per 
volontà dello stesso Berto. 
La moglie Manuela e la fi¬ 
glia Antonia accompagne¬ 
ranno la salma per la tu¬ 
mulazione a San Nicolò di 
Ricadi presso Capo Vatica¬ 
no. in Calabria, dove lo 
scrittore risiedeva da tempo. 


c I molivi fondamenlali 
dei mìei lavori — confessa¬ 
va Berlo nel *70 — sono 
quelli che gli nomini hanno 
sempre avolo e che tnllavia 
percepiscono con parlìcolare 
iniensilà e aumenlala cogni¬ 
zione, almeno per ciò che ri. 
guarda la nevrosi. Ma il mio 
modo di muosermì deniro 
quesii molivi è Sialo, penso, 
coniro il mio lempo: sono 
parlilo da nn colletlivismo 
nel quale mi sarei voicniieri 
annullalo pur dì servire gli 
allrì (anche il mio fascismo, 
con la sua forle componenle 
nazionalislica, ebbe qneslo 
carallere) e sono arrivato ad 
un accanilo individualismo, 
persuaso che servire me stes¬ 
so è l'unico modo che io ho 
per servire gli altri ». 

Ripercorrere, alla luce dì 
questa dichiarazione — di 
qualche anno successiva alla 
■ grande, fondamentale espe¬ 


rienza culltirale » c Icrapcu- 
lica della psicoanali<i c do¬ 
po il clamoroso successo del 
romanzo > psicoanalilico ■ Il 
male oscuro (lOòl) — l’iti¬ 
nerario dello scrittore vene¬ 
to (e siiiraggellivo pare op¬ 
portuno insistere: nel Vene¬ 
to di Comis«o, di Piovene, 
di Parise, e*=endo profonda¬ 
mente radicala la sua voca. 
zinne più segreta c autenti¬ 
ca di narratore) significa non 
tanto tentare un bilancio del 
resto irrimediabilmente de¬ 
ficitario dopo il *64, della 
''presenza” di Berto, quan¬ 
to suggerire, per accenni, la 
emblemalicilà di nna com. 
plessa esperienza che si svi¬ 
luppa dagli anni del neorea¬ 
lismo ad oggi. 

Le circostanze casuali del¬ 
la scelta definitiva del me¬ 
stiere di scrivere sono state 
sempre sottolineate daU'inlc- 
ressaio con una compiaciuta 
esibizione di unì vele: inicr. 
nato, come prigioniero di 
guerra (combattuta da vo¬ 
lontario con le camìcie ne¬ 
re), nel campo di Ilereford 
nel Texas, comincia a scri¬ 
vere, incoraggiato dall’esem. 
pio di altri giovani come 
Gaetano Tnmiali e Dante 
Troìsi, • in una rivista che 
girava per il campo mano¬ 
scritta in unica copia >; quin¬ 
di, dopo la scoperta degli 
scrittori americani, reduce 
nel *46 con x nello zaino pa¬ 
recchi racconti e nn lungo 
romanzo » pubblicalo nel *48 
da Leo Longanesi con il lìlo- 




Ritratto di un paese nelle 
memorie di Lillian Hellman 

La ragazza 

americana che 
tenne testa 
a MeCarthy 

Dalle promesse del New Deal alle 
repressioni del dopoguerra la 
testimonianza di una intellettuale 
che scelse di battersi contro 
l’intolleranza e le discriminazioni 


La prima volta successo < 
dopo il ‘17 che il patriotti¬ 
smo ad oltranza violasse i 
diritti di libertà personale e 
di parola del cittadino ame¬ 
ricano. Il modo migliore del- 
l’vestablishment» statunitense 
per risolvere i conflitti socia¬ 
li era considerato quello di 
perseguitare chiunque fosse 
sospetto anche solo di idee 
radicali: ma dietro lo spettro 
del bolscevismo e dietro <Ia 
paura rossa» si muoveva 
qualcosa di molto concreto; 
vale a dire la pressione della 
massa sradicata, immigrata, 
buona per ogni mestiere, 
degli « unskilled », dei lavora¬ 
tori non qualificati. La forza 
raggiunta dagli Industriai 
Workers of thè World, l’or- 
ganizzazione operaia che so¬ 
steneva la lotta anticapitali¬ 
stica, fu spezzata dalla re¬ 
pressione oltre che da limifi 
interni, 

<tLa prima linea dì difesa 
del popolo sta nella protezio¬ 
ne della sicurezza economica» 
ebbe a dire più tardi il pre¬ 
sidente Roosevelt: dopo la 
seconda guerra mondiale Vat- 
tacco si rivolse ancora contro 
il movimento operaio; alcune 
forme di sciopero vennero 
dichiarate illegali, si instau¬ 
rarono forme di controllo 
sulle rappresentanze sinda- 
sali. Tornarono i proces¬ 
si, questa volta con la con¬ 
danna dei leaders comunisti 


considerati colpevoli di aver 
cospirato contro il governo 
in quanto comunisti. Il più 
lieve dissenso dalle opinioni 
della maggioranza correva il 
rischio dell’incriminazione 
per comportamento sowucrsi- 
vo. 

I metodi dello House Un- 
American Activities Commit- 
tee non differivano da quelli 
impiegati negli anni della 
«paura rossa». E se Me Car- 
thy uscirà dalla comune dopo 
un processo trasmesso per 
televisione al popolo ameri¬ 
cano, l’avvocato Richard Ni- 
xon, della stessa Commissio¬ 
ne per le attività anti ameri¬ 
cane avrà la possibilità di 
diventare anche presidente 
degli Stati Uniti, 

Memoria pubblica 
e storia privata 

Tutte queste cose vengono 
fuori come storia privata e 
memoria pubblica leggendo il 
libro di Lillian Hellman 

Pentimento e il tempo dei 
furfanti» (Adelphi): una te¬ 
stimonianza più politica che 
letteraria sui vizi e virtù del¬ 
la democrazia americarm. 
Nonché sulla vanità naziona¬ 
le, sull’orgoglio personale, 
sulla fiducia nelle capacità 
individuali duramente ridi¬ 
mensionate quando la violen¬ 


za della «psicosi rivoluziona¬ 
ria» si è abbattuta sul paese. 
« Noi in America — scrive la 
Hellman — conquistiamo in 
fretta i diritti, ma possiamo 
esserne privati in un istan¬ 
te»; forse quando le idee 
vengono appiattite ad una 
€sola dimensione» le istitu¬ 
zioni rischiano di rendere fi- 
tema una rivoluzione passi¬ 
va: assumono per controllare, 
pur se promuovono forme 
di cambiamento. Ma la Di¬ 
chiarazione di Indipendenza, 
il diritto alla tresistenza poli¬ 
tica, alla vita, alla libertà, al¬ 
la ricerca della felicità » sta 
proprio nel cuore degli ame¬ 
ricani. 

Tutti vi fanno appello. Lo 
scenegg’iatore Dalton Trumbo, 
la Hellman quando compare 
davanti alla Commissione 
(«Sono stata cresciuta secon¬ 
do una vecchia tradizione a- 
mericana e mi sono state tn- 
segnate alcune cose molto 
semplici: cercare di dire la 
verità, non giurare il falso, 
non far male al mio prossi¬ 
mo, essere fedele al mio pae¬ 
se») e persino il gangster ar¬ 
restato da Dick Tracy nel¬ 
l’omonimo fumetto. 

Lilliam Hellman, è nata a 
New Orleans nel 1905, si af¬ 
ferma come commediografa 
verso gli anni Trenta, inda¬ 
gando complesse situazioni 
psicologiche ne «I<a calunnia» 
o U conflitto fra vecchie e 


lo (dcH’edìtore) Il ciclo è 
rosso. 

Ma il libro, oltre a segna¬ 
re un notevole successo in 
Italia e all’estero, dichiara 
la indubbia dote del Iren. 
loitenne autore dì c saper 
raccontare > la storia di de¬ 
gradazione e sofferenza di un 
gruppo di adolescenti in una 
cittadina veneta alla fine 
della guerra, sia pure in un 
tono sospeso tra realismo ed 
elegìa che non esclude echi 
del romanzo di appendice di 
ottocentesca memoria. Quin¬ 
di il lungo racconto Le opere 
di Dio (1948) ed il roman¬ 
zo Il Brigante (1951), nei 
quali l’adesione ai moduli del 
neorealismo si coniuga con 
l'impegno polìtico, come ac. 
cadde ad nna folla schiera di 
inlclleltuali alla ricerca di nn 
arduo risarcimento: c La mia 
generazione ha avuto i mae¬ 
stri sbagliali e noi eravamo 
confusi, — c ancora Ber¬ 
lo — Svevo e Gramsci ci 
mancarono: il primo nessuno 
ce lo proponeva e il secondo 
era proibito. Perfino Verga 
fu, si proirebbe dire, riabi¬ 
litalo dopo il neorealismo. Ci 
toccò improvvisare, magari 
gnidali dagli americani non 
migliori... ». 

Ed è proprio la crisi del 
neorealismo a segnare inde¬ 
lebilmente ratlività dello 
scrittore: un lungo periodo 
di silenzio e di malattia, la 
psìcoanalisi e la ricerca di 
se stesso e la cronaca di que¬ 
sta ricerca in II male oscuro, 
nn libro, coma Kiisaa Car. 



lo Salinari, lettore certamen¬ 
te non indulgente nei con¬ 
fronti delle tentazioni psico- 
logistiche e neospirìlualisli. 
che, che « non vive di tro¬ 
vate, ma della coscienza lu¬ 
cidamente disperala della va¬ 
nità delle fondamenta della 
nostra e:-ì«ienza attuale e del¬ 
la inutilità dei valori più au- 
lentici ai quali i migliori Icn. 
lano ancora di afferrarsi: la 
coscienza, quindi di quei 
nucleo originario di angoscia, 
connesso ai fallo stesso dì e- 
sìstere, che non può essere 
sloricizz.vto, che non può es¬ 
sere allennalo e che è alla 
base della inevitabile infe. 
licilà delPnomo ». 

Un libro dunque che se¬ 
gna un c caso > non spurio, 
uno scrittore ritrovato sullo 
orlo del silenzio, ma anche 
■n filone da sfruttare; nasce 


così la storia di un caso 
esemplare di • inettitudine » 
intitolala La cosa buffa 
(1966) che è ad un tempo il 
tentativo dì tornare, dopo il 
c discorso associativo a del 
precedente romanzo, nell’al- 
veo di una consolidala tradi¬ 
zione narrativa ed nn espe¬ 
rimento di applicazione del¬ 
la seconda vista psicoanaliti. 
ca ad una materia non auto¬ 
biografica. 

£* a questo punto che ini¬ 
zia il declino dello scritto¬ 
re che confonde, come do¬ 
vrebbe apparir chiaro dalla 
citazione iniziale, due ordi¬ 
ni di c servizi » mollo dif¬ 
ficilmente conciliabili fra lo¬ 
ro, come era apparso lucid^ 
mente, per esempio, all’ulti¬ 
mo Svevo, e da questa con. 
fusione di ruoli, crediamo, 
scaturisca una falsa immagi¬ 


ne di libertà tradotta in sche¬ 
mi di sconcertante rozzezza: 
m Sono convinto che Marx ha 
costruito una colossale trap¬ 
pola per l’uomo, pensando di 
liberarlo. E sono convinto 
che Freud, volendo inirappo. 
lare l’uomo in un totale con¬ 
dizionamento che ha le sue 
radici ignote nell’inconscio 
potrebbe, nei limiti del mi¬ 
stero o comunque della non 
probabilità, offrirci nn pìc¬ 
colo spiraglio per sentirci un 
po’ liberi ». 

Ma l’uso che lo scrittore 
fece di questa intravista a li¬ 
bertà », in nome di una rin¬ 
novala individualità, non fu 
certo pari né all’esordio, né 
alla maturità del romanzo 
psicoanalitico, perché rilln. 
sione dell’anticonformismo 
appare chiaramente tale nel¬ 
la favola La fanlarca (1965), 
come nel pamphlet politico 
Modesta proposta per preve¬ 
nire (1971), nella pièce Ano¬ 
nimo veneziano (1971) come 
nell’elogio della follia di Oh 
Serafino! (1973) o nell’ap. 
prodo al neomisticismo del 
recentissimo La Gloria, ten¬ 
tando lotte le strade che la 
industria colturale compiacen¬ 
temente apriva alla galvani¬ 
ca rinascita di una coltura 
di destra. 

Il servizio sì andava ri¬ 
velando più oneroso e tetro 
del previsto, a Sono stalo 
classificato come neoreali¬ 
sta — scriveva Berto nel *60 
dal fondo della propria cri. 
si — mentre io penso di es¬ 
sere stato, casomai, un neo. 
romantico, con tolti gli ab¬ 
bandoni e le ingennìlà che 
una simile posizione com¬ 
porta », ed è questa proba¬ 
bilmente la piu felice appros¬ 
simazione autocritica per ca¬ 
pire anche l’ultimo Berto 
che aveva dimenticato nn 
verso di Eschilo posto in e- 
pigrafe al Male oscuro (« H 
racconto è dolore ma anche 
il silenzio è dolore») e ave. 
va tentato in tutti i nradi, 
invano, di esorcinare quel 
silenzio. 

Enrico Ghidclti 


nuove generazioni in «Piccole 
volpi». 

Cresciuta in una famiglia 
scapestrata e singolare, cir¬ 
condata da parenti drogati, 
banditi, avventurieri, banca¬ 
rottieri, alcoolizzati (di ciò 
narra con grazia nei primi 
due racconti del libro) questi 
parenti li preferisce, giusta¬ 
mente, alla banda capeggiata 
da Me Carthy: cLoro sono 
quello che sono, che sono sta¬ 
ti, fi non hanno nessun rap¬ 
porto con me, nè di sangue 
nè di educazione (nella mia 
famiglia c’erano dei mascal¬ 
zoni più interessanti, di tipo 
diverso, più spiritosi)». Negli 
anni del New Deal raggiunge 
il successo però è ben espli¬ 
cita la sua fisionomia di 
rappresentante impegnata 
della sinistra intellettuale a- 
mericana. 

Un peccato 
dì narcisismo? 

Certo, non è la sola. Baste¬ 
rebbe ricordare della genera¬ 
zione immediatamente prece¬ 
dente quella straordinaria 
scrittrice, giornalista, sceneg- 
giatrìce che fu Dorothy Par¬ 
ker: collaboratrice di Vogue 
a dieci dollari la settimana 
(verso il 1915 quando non era 
facile per una ragazza sbatte¬ 
re la porta di casa e sce¬ 
gliere la via dell’emancipa¬ 
zione), amica di Scott Fitzge- 
rald, organizzatrice di grandi 
bevute in stile hollywoodiano 
ma anche solidale con il Par¬ 
tito Socialista. 

Siccome U pubblico dete¬ 
stava gli uomini (e le donne) 
ordinari, molti intellettuali si 
ingiunsero di seguire quella 
regola che prescriveva «Sii 
un p^sonaggio ». Molte donne 
continuarono ad oscillare pe¬ 
ricolosamente fra Scarlett 
O’Hara e la John di ^Piccole 
donne». Una minima dose di 
esibizionismo rimane appicci¬ 
cata anche su Lillian Hel¬ 
lman (come su altri intellet¬ 
tuali. tutti in buona fede): 
soprattutto ricordando mo¬ 
menti della vita e persone 
che nella sua vita hanno la¬ 
sciato una traccia emotiva 
importante, lei tende, invo¬ 


lontariamente, a starsene al 
centro. Nel bellissimo ritratto 
dell’amica Julia, da cui il re¬ 
gista Zinneman ha tratto il 
film ^Giulia», la scrittrice si 
osserva con interesse, benché 
non si risparmi le critiche. 
Jane Fonda interpreta questo 
compiacimento in *modo 
magistrale», tanto che una 
fetta del pubblico /cmminilc 
si è irritata, quasi si vedesse 
riflessa con il peccato di 
narcisismo. 

L’ultima parte del libro è 
la zona più politica, più par¬ 
ticolare: ripercorre le spe¬ 
ranze di una generazione 
progressista, quella degli An¬ 
ni Trenta e del Neiv Deal, 
che si era battuta per una 
maggiore giustizia. La Hel¬ 
lman aveva fede nel libera¬ 
lismo, c si vide tradita. 
«Siamo un popolo che non 
vuole serbare il ricordo di 
gran parte del suo passato. 
In America si considera tnnl- 
sano ricordare gli errori, 
nevrotico pensarci, psicotico 
rifletterci»; dubitò del com¬ 
portamento di molti intellet¬ 
tuali: «Sino alla fine degli 
anni Quaranta avevo creduto 
che le persone colte, gli intel¬ 
lettuali, vivessero secondo i 
principi in cui affermavano 
di credere: la libertà di pen¬ 
siero e di parola, il diritto di 
ciascuno ad avere le propria 
convinzioni e il più che im¬ 
plicito impegno, quindi, di 
aiutare chi fo.sse pcr.seguita- 
to»; condannò le posizioni di 
alcuni radicali: «Fartisan Re- 
view, che pure attraverso gli 
anni ha pubblicato molti ar¬ 
ticoli di protesta contro le 
condanne date ai dissidenti 
nell’Europa Orientale, non ha 
protestato affatto quando in 
questo paese la gente finiva 
in galera o in rovina». 

Aggiunse osservazioni equi¬ 
librate sui motivi reali del¬ 
l’ossessione anticomunista: 
«Molte brave per.sane — e le 
si poteva anche capire — te¬ 
mevano che il loro piacevole 
modo di vivere potesse finire 
da un giorno all'altro» o su¬ 
gli errori dei comunisti ame¬ 
ricani: «...che derivano dal 
fatto di voler imitare i rus¬ 
si»; fi notazioni sarcastiche 
(la Parker ne aveva distribui¬ 
te a piene mani nella lettera¬ 
tura giornalistica): «Forse gli 
incubi di Me Carthy nasceva¬ 
no da ben altro che dal ter¬ 
rore di vedere un carro ar¬ 
mato russo sulla Fcnnsylva- 
nia Avenue, anche se non è 
escluso che, trattandosi di 
lui, un carro armato avrebbe 
potuto metterlo sotto»; o i- 
roniche: «Solo un malato di 
mente avrebbe potuto preve¬ 
dere che un giorno sarebbe 
stata coniata l’espressione 
"antifascismo prematuro’’». 

Continui gli accenni al lun¬ 
go e fondamentale rapporto 
con Dashiell Hammett, inizia¬ 
tore di un nuovo tipo di let¬ 
teratura gialla, tutta imper¬ 
niata sull'azione e con un 
dialogo aderente alla lingua 
parlata: Hammett venne con¬ 
dannato alla prigione per es¬ 
sersi rifiutato di rispondere 
alle domande del Comitato 
per le attività antiamerica¬ 
ne. Dopo la sua morte Lil¬ 
lian Hellman .scriverà quasi 
un epitaffio amoroso per 
presentarne i romanzi, riba¬ 
dendo il rispetto, la stima 
che aveva per lui. militante 
comunisla, iionoslanic: «...da 
molto tempo ho finito per 
convincermi che non sono un 
animale politico e che non 
potrei sentirmi a mio agio in 
nessun gruppo politico». 

La distanza dalla classe o- 
peraia è evidente: tuttavia c- 
sistono anche altri ruoli, a 
fianco degli oppressi. Ha 
proprio ragione questa scrit¬ 
trice del sud a chiedersi: «Da 
quando in qua bisogna essere 
d’accordo con la gente per 
difenderla dall'ingiustizia?». 

Letizia Paolozzi 

Nelle foto: Il senatore MacCar- 
Ihy durante una seduta del 
comitato per le attività an¬ 
tiamericane, in una foto dei 
primi anni *50, e la scrittrice 
Lillian Hellman, in una foto 
dello scorso anno 
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La fabbrica dell*Aquila è stata chiusa per accertamenti 

Lo stabilimento Sit-Siemens intossica 

Duemìlaquattrocento operai in cassa integrazione fino a lunedì - Due settimane di svenimenti 
nei reparti saldatura, attrezzatura e relais - Contraddizioni fra i risultati delle analisi am¬ 
bientali e i referti dei medici - Una presa di posizione della FLM e del consiglio di fabbrica 


Le celebrazioni del 4 novembre 

Oggi Pertini 
a Redipuglìa e 
Vittorio Veneto 

ROMA — Soldati e popolo celebreranno insieme, com’è ormai 
tradizione, la festa del 4 novembre, « giornata delle Forze ar¬ 
mate ». La {)ojK)lazione avrà libero accesso alle caserme e alle 
basi aeree e navali. Il mini.stro della Difesa ha disposto che 
siano condonate ai militari tutte le sanzioni disciplinari In cor¬ 
so alla data del 4 novembre. 

Solenni cerimonie si terranno a Redipuglia e Vittorio Veneto, 
dove il Presidente Pertini prenderà parte alle celebrazioni del 
60. della vittoria. Il discorso ufficiale sarà tenuto dal ministro 
Ruffini. Una terza cerimonia si svolgerà al sacrario dei caduti 
d'oltremare a Buri. A Roma ci sarà il tradizionale omaggio 
alla tomba del Milite Ignoto. 

La Giunta comunale di ROMA ha promosso un incontro con i 
giovani chiamati alle armi per il servizio di leva — Il primo 
del genere in questo dopoguerra — che avrà luogo alle 18 di 
sabato in Campidoglio. Verrà con.segnato un opuscolo che con¬ 
tiene il testo della Costituzione repubblicana e le norme della 
c legge dei principi » sulla disciplina militare, illustrate dal sin¬ 
daco prof. Giulio Carlo Argan. All’incontro prenderanno parte 
deputati e senatori, rappresentanti dei partiti democratici e 
delle associazioni combattentistiche e partigiane. Una manife¬ 
stazione-spettacolo ed un dibattito sulle Forze armate, si svol¬ 
geranno al Teatro Civis nel pomeriggio di domenica. 

Incontri di civili e militari sono in programma a MILANO, 
dove per iniziativa del Comune si terrà al Teat-o Lirico una ce¬ 
rimonia in onore dei cavalieri di Vittorio Veneto. 

A BOLOGNA la cerimonia centrale si terrà nella caserma 
€ Mameli ». L'iniziativa è stata presa dal Comando del presi¬ 
dio militare, che ha invitato il sindaco Zangheri e le altre 
autorità locali, parlamentari e rappresentanti delle associa¬ 
zioni combattentistiche, partigiano e d’arma e dei partiti de¬ 
mocratici. Alla « Casa del soldato » verrà aperta una mo¬ 
stra d’arti figurative. Per martedì 7 novembre è in program¬ 
ma la celebrazione della battaglia di Porta Lame. 

Significativa la manifestazione di ANZOLA EMILIA, dove 
una caserma dei CC o una strada saranno intitolate all’appun¬ 
tato Ferdinando Micelli, caduto nella Resistenza, che verrà ri¬ 
cordato al cinema E.\celsior con un discorso di Franco Rapa- 
relli, vice presidente deH'ANPI. 

TORINO — La manife.stazione princinale, cui prenderanno par¬ 
te soldati e popolazione, si svolgerà nella caserma < Monte- 
grappa». Saranno presenti le massime autorità militari e ci¬ 
vili e i parlamentari della circoscrizione. 

NAPOLI — Il sindaco Valenzi ha fatto affiggere un manifesto 
rivolto alle Forze armate. Insieme alla Giunta comunale pren¬ 
derà parte alla cerimonia ufficiale, indetta dal Comitato mili¬ 
tare. 



L'AQUILA — Una veduta esterna degli stabilimenti Sit-Sle meni 


Nostro servizio 

L’.AQUIL.A — Da ieri pome¬ 
riggio alle 14.30. il grande 
stabilimento Sit-Siemens è si¬ 
lenzioso: per esplicita richie- 
sts dell’Ispettorato provincia¬ 
le del lavoro, i reparti attrez¬ 
zeria. saldatura e relais so¬ 
no stati chiusi. 2400 operaie 
in cassa integrazione per le 
giornate di ieri e di oggi, con¬ 
trolli sugli impianti di ven¬ 
tilazione c depurazione che 
saranno portati avanti anche 
durante il fine-settimana. Lu¬ 
nedi. ma non è certo, la fab¬ 
brica dovrebbe riaprire: 
« Posso dirle solo i fatti — 
dice l’ingegner De Cataldo, 
capo del personale — e il fat¬ 
to è che l'ispettorato del la- 
l'oro aveva bisopno dei re¬ 
parti moti per controlli tec¬ 
nici sugli impianti di aera¬ 
zione: per il resto la direzio¬ 
ne aziendale è lo prima a vo¬ 
ler collaborare ». 

Due .settimane di svenimen¬ 
ti, soprattutto nei reparti .sal¬ 
datura e relais, e l’andare 
avanti di due indagini paral¬ 
lele (quella dell’Ispettorato 
del lavoro, sull’ambiente, ed 
una di una équipe medica 
coordinata daU’ufficiale sani¬ 


tario con controlli clinici sul¬ 
le operaie) hanno evidente¬ 
mente privato la primitiva in¬ 
transigenza della direzione 
aziendale, che nei primi gior¬ 
ni aveva parlato di una « psi¬ 
cosi » immetivata diffusa tra 
le lavoratrici. 

Sono oltre cinquanta — al¬ 
meno quelli sotto controllo — 
i casi di malessere grave ma¬ 
nifestato da addette ai repar¬ 
ti incriminati: dai forti mal 
di testa agli improvvisi sve¬ 
nimenti. ai pruriti, ai dolori 
articolari. Si comincia a sa¬ 
perne qualcosa venerdì 20 ot¬ 
tobre, ma già il giorno dopo 
si parla di « nevrosi colletti¬ 
va », nonostante un dettaglia¬ 
to esposto sia stato presen¬ 
tato dai sindacati alla Pro 
cura. 

Comincia un « braccio di 
ferro » fra la direzione azien¬ 
dale e il consiglio di fabbrica, 
che combatte la minimizza¬ 
zione di fatti che continuano 
ad imperversare di giorno in 
giorno soprattutto nel reparto 
saldatura: dopo che le ope¬ 
raie si rifiutano, mercoledì 
.scorso, di rientrare in repar¬ 
to. si raggiunge un accordo 
su una "équipe” medica che 
affiancherà le indagini già 


iniziate da parte dell’Ispetto¬ 
rato del lavoro. Tecnici del 
CNR. dell’Università. del¬ 
l’Istituto di fisica e dell’ospe¬ 
dale: quali i risultati, ad una 
settimana dalle prime ricer¬ 
che? 

In una conferenza stampa 
convocata appena un’ora do¬ 
po la chiusura dello stabili¬ 
mento. l’assessore comunista 
alla sicurezza sociale del Co¬ 
mune deir.Aquila ha rivelato 
che esiste una preoccupante 
contraddizione tra i risultati 
deH’analisi ambientale e i re¬ 
sponsi dei medici. Mentre 
le ricerche condotte sugli im¬ 
pianti di produzione, sui ma¬ 
teriali trattati e sull’impian¬ 
to di aspirazione (il primo 
ad essere imputato nei primi 
giorni) non hanno dato alcun 
risultato, l’analisi del sangue 
delle operaie colpite dai di- 
.sturbi ha evidenziato delle al¬ 
terazioni. in particolare un 
aumento deU’acidità del Ph. 

E* impossibile, prima di pro- 
cerlere ad analisi ancora più 
approfondite sull’ambiente di 
lavoro, ha detto Centofanti, 
determinare la causa dell’al¬ 
terazione: certo è che siamo 
di fronte ad un dato obietti- i 


vo. incontestabile, di tossici 
tà. 

La FLM. in un comunica¬ 
to diffuso ieri sera, e stila¬ 
to insieme al consiglio di fab 
brica, dichiara di volere in¬ 
tensificare « la vigilanza > 
affinchè i rilevamenti diano 
ulteriori elementi di chiarifi¬ 
cazione sulle cause dei ma¬ 
lori che hanno colpito le la¬ 
voratrici. Per i sindacati, 
l’intervento deirispettorato del 
lavoro è stato finora insuffi¬ 
ciente e occorrerà insistere 
sui controlli ambientali e sui 
prelievi alle ojKjraie: per de¬ 
cidere dettagliatamente il da 
farsi, proprio oggi vi sarà un 
incontro con le "équipe" ehe 
conducono le ricerche. 

La giunta comunale, intan¬ 
to (presente il vice-sindaco 
Centi) ha ribadito che inten 
de continuare a coordinare 
l’indagine, oltre ad ampliare 
il controllo democratico .sulla 
intera vicenda: a questo sco 
po ieri .sera c'è .stato in Co 
mune un incontro fra la Giun¬ 
ta, il consiglio di fabbrica 
della SIT-Siemens. il sindaca 
to di categoria e i cinque par 
titi dell’arco costituzionale. 

Nadia Tarantini 


La recente conferenza episcopale 

Scuola e assistenza: 

sempre chiusa la 
posizione della CEI 

1 commenti sulla riconferma del cardinale Poma alla 
presidenza — Più sfumato Tatteggìamento suU’aborto 


ROMA — Promosso daVa 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana si terrà a Roma dal 
l.ì al 17 prossimi un corso 
di aggiornamento per vesco¬ 
vi e sacerdoti sulla pasto¬ 
rale sociale riferita alla si¬ 
tuazione politica italiana. 
Lo scopo è di individuare 
e di approfondire ciò che è 
mutato nella società italia¬ 
na in que.sii ultimi dieci 
anni e di precisare meglio, 
anche in rapporto agli orien¬ 
tamenti del nuovo pontifica¬ 
to. il ruolo della Chiesa ita 
liana nel contesto in cui vi¬ 
ve ed opera. 

Kra .stato scritto da di 
versi giornali che l'elezin 
ne di un pontefice non ita¬ 
liano avrebbe potuto signi- 
tìrare per la Chiesa italia¬ 
na ravvio di una fase nuo 
va, per cui la stessa rarira 
di presidente della CEI sa¬ 
rebbe divenuto, prima a poi, 
elettiva, così come avvie¬ 
ne da .sempre per tutte le 
Conferenze episcopali na¬ 
zionali. Questa ipotesi, se¬ 
condo valide informazioni, 
non va esclusa, anche .se 
Giovanni Paolo 11 ha con 
fermato nei giorni scorsi a'- 
la presidenza della CEI l’ar¬ 
civescovo di Bologna, car¬ 
dinale Antonio Poma, che 
da dieci anni ricopre l’im¬ 
portante carica Tenuto con¬ 
to che Paolo VI aveva pre¬ 
gato Poma, noto per la sua 
moderazione e per le sue 
capacità di mediatore, di 
rimanere. « ad nutum stim¬ 
mi Pontifici» (ossia secon¬ 
do la volontà del Papa), la 
sua riconferma nello stesso 
spirito da parte di papa 
Wojtf/la vuol dire che il 
problema rimane aperto e 
potrebbe essere risolto gnau- 
do. il 14 19 maggio 1979. .si 
terrà l'assemblea plenaria 
dei re.scori. 

Intanto, rilevavano gli os¬ 
servatori. la presidenza di 
Poma può, oltre che garan¬ 
tire la continuità della linea 
moderata seguita fin qui 
dall’episcopato, anche ten¬ 
dere al superamento di di¬ 


visioni che sì sono verifica¬ 
te tra i cardinali italiani in 
seno al Conclave, soprattut¬ 
to dopo la nota polemica in- 
leri’i.sta di Siri. 

Elementi di rifle.ssione 
vengono intanto forniti dal¬ 
la riunione del Consiglio 
permanente della CEI (del 
quale fanno parte trenta 
vescovi), che ha preso po¬ 
sizione su problemi come 
l'abnrto, la scuola, l'assi¬ 
stenza, la violenza, su una 
linea di moderazione ma 
anche di preoccupazione. 

Sull’aborto, rispetto alle 
pe.santi prese di posizione 
del maggio scorso, che non 
mancarono di incoraggiare 
i .settori più oltranzisti a 
promuovere iniziative per la 
obiezione di coscienza orga¬ 
nizzata negli ospedali, si fa 
rilevare che il Consiglio per 
manente della CEI. nel suo 
comunicato del 29 ottobre, 
si è limitato ad affermare 
che « è preoccupante e do¬ 
loroso il cre.scente numero 
degli aborti ». 

/ re.scori .si .sono mostra¬ 
ti più « allarmati » per la 
scuola e per l’as.si.stenza 11 
loro documento, riferendosi 
al progetto di riforma della 
scuola secondaria superiore, 
sottolinea € con profondo 
rammarico che l’asse cultu¬ 
rale viene decisamente spo¬ 
stato verso posizioni scien¬ 
tifico tecnologiche ». mentre 
« è assente qualsiasi rife¬ 
rimento alla componente 
etico-religiosa dcìl'educazio- 
ne ». Tulio questo, .secondo 
i re.scori. finirà per « ren¬ 
dere sempre più difficile in 
avvenire la già precaria ri¬ 
to della scuola libera non 
statale, legalmente ricono¬ 
sciuta ». 

Qiie.sta posizione dei ve¬ 
scovi non è nuova. Eppure. 
si fa notare, la Chiesa do¬ 
vrebbe finalmente rivedere 
le .sue posizioni alla luce 
della nostra Costituzione e 
del co.stume in rapida evo¬ 
luzione. per cui in Italia, co¬ 
me nel resto del mondo, 
cambiano gli orientamenti 


pedagogici e i metodi didat¬ 
tici. E’ allo Stato che spet¬ 
ta assicurare l’istruzione a 
tutti in ogni ordine e gra¬ 
do, e il pluralismo va rea¬ 
lizzato prima di tutto nel¬ 
le strutture democratiche. 
Ciò, naturalmente, non im¬ 
pedirà alla Chie.sa di ge¬ 
stire. senza oneri per lo Sta¬ 
lo. le proprie scuole, salvo 
a verificare se tra queste ci 
sono anche quelle che og¬ 
gettivamente svolgono una 
funzione pubblica. D’altra 
parte, questo è un orienta¬ 
mento ormai prevalente in 
tutti gli Stali moderni, ob¬ 
bligali a garantire i pubbli¬ 
ci servizi tra cui la .scuola. 

1 vescovi avanzano nel 
documento la richiesta che 
y sia rispettato il carattere 
delle IPAB come espressio¬ 
ne di pluralismo e di liber¬ 
tà » e. pertanto. « solleci 
tono l’approvazione della 
legge quadro senza ulterio¬ 
ri indugi ». iVon c’à dubbio 
che con la « 3S2 » è sfato 
avviato Un processo di tra¬ 
sformazione e di riorganiz¬ 
zazione dell’assi.stenza, dove 
nel passato la Chiesa ave¬ 
va una posizione di premi¬ 
nenza riempiendo i vuoti la¬ 
sciati dallo Stato liheral-bor- 
ghe.se. Oggi, la Chiesa è 
chiamata a mettere in pra¬ 
tica quanto è detto nella 
Gaudiuni et .spcs. ner cui 
« es.sa rinunzierà alVeserci- 
zio di certi diritti legittima¬ 
mente acquisiti, ove consta¬ 
tasse che il loro uso potes¬ 
se far dubitare della since¬ 
rità della .sua testimonian- 
zo ». e che comunque * es¬ 
sa non pone la sua speran¬ 
za nei privilegi offertigli 
dalì’autorità civile ». 

Ciò vuol dire che ne.ssu- 
iio può contestare alla Chie¬ 
sa di svolgere la sua mis¬ 
sione sul terreno sociale, 
ma tenendo conto del ruolo 
e degli spazi diversi ad essa 
riconosciuti dalla nostra Co¬ 
stituzione e dallo stesso Con¬ 
cilio. 

Alcesfe Santini 


Individuate il settore in cui operate 



Trovate i prodotti o _ 

che possono interessarvi 

Questo annuncio vuol essere un modo immediato e produrre, coordinare, installare ed assistere una simile 

concreto di sottoporre a tutti i nostri possibili clienti gamma, hanno fatto da tempo della Zanussi 

la fondamentale articolazione della nostra produzione. Collettività una impresa leader in Europa. Siamo a 
L’esperienza e Taggiomamento necessari a progettare, disposizione per esaminare ogni vostro problema relativo. 
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Una dichiarazione inviata a Bari 

Pannello polemizzo 
anche con i suoi: 
il PR non è in crisi 

Critiche anche alla relazione di Aglietta 
Al congresso si parla molto di soldi e Tv 


Nuovi scioperi negli atenei 

I docenti del CNU 
decisi o bloccare 
gli esami e le tesi 

La protesta inizierà il 6 prossimo • Chiedono 
la modifica del decreto legge governativo 


Dal nostro inviato 

B.ARI — La seconda giorna¬ 
ta del congre.sso radicale, fi¬ 
lala fino Q sera in modo mo¬ 
notono e senza nessuna no¬ 
vità rispetto a quanto detto 
mercoledì nelle relazioni di 
.Adelaide .Aglietta c Gianfran¬ 
co Spadaccia. ha fatto regi¬ 
strare in serata, un colpo di 
scena. Non c’è da .stupirsi se 
il protagonista, ancora una 
volta, è Marco Pannella. 

Il leader carismatico dei 
radicali, che in questi giorni 
non è a Bari a .seauirc il con¬ 
gresso. ma in -Alto .Adige per 
la campagna elettorale, ha in¬ 
viato un messaggio che. in 
modo esplicito (casi è .stato 
interpretato da tutti i suoi 
colleghi dì partito, qui alla 
Fiera del Levante) suona co 
me un attacco pesante ad .Ade¬ 
laide Aslietta e a tutta l’im¬ 
postazione che è stata data 
finora al congre.sso. 

Nelle relazioni, cd anche nel 
dibattito che c’è .stato ieri (in 
quattro dist.nte commissioni 
di lavoro: ecologia, lotta con¬ 
tro il « regime ». non vioien 
za. reg.onalizzazione del par¬ 
tito) si partiva da un giudi¬ 
zio comune sulla crisi del par¬ 
tito. e si arrivava senza con¬ 
trasti intemi a proporre una 
via d’u5C:ta: decentrare l’or- 
eanizzazione. « regionalizza 
re » appunto, abbandonare il 
terreno delle grandi battaglie 
nazionali. 

Pannella è di tuU’altro av¬ 
viso: non c’è cresi: le tradi¬ 
zioni e il patrimonio delle bat¬ 
taglie redicali (divorzio, abor¬ 
to. diritti civili) non si toc¬ 
cano e restano la dimostra¬ 
zione che il PR à un grande 
partito nazionale. Compito del 
XX congresso è dunque riaf 
fermare tutto questo, e non 
certo (come è stato 5n queste 
due prime giornate) riflette¬ 
re sulle difficoltà, sull’isola- 
mento. su una crisi politica 
che a g.udizio di Pannella non 
esiste. 

Ora bisognerà vedere come 
il congresso reagirà a questo 
che dagli stes.si radicali vie¬ 
ne definito uno schiaffo in fac¬ 
cia ad .Adelaide .Aglietta. 

Nelle sale della Fiera del 


Levante di Bari, dove .sono 
riunite le commissioni e dove 
si incontrano, per discutere 
tra loro, i militanti radicali 
(sono in 800 a questo congres¬ 
so che si svolge ordinatamen¬ 
te. in un clima sereno, a dif¬ 
ferenza degli anni passati) si 
sente parlare mollo anche di 
altre due quc.stioni: il finan¬ 
ziamento pubblico c 1 rappor¬ 
ti con il PSI. 

U partito radicale, si sa. ha 
deci.so di rimettere in circo¬ 
lazione i soldi del finanzia¬ 
mento pubblico, finora in gran 
parte congelalo. Si capi-sce 
l’imbarazzo di fronte a que¬ 
sta scelta, da parte di una 
formazione politica che per 
tre anni ha fatto della batta¬ 
glia contro lo c scandalo dei 
soldi pubblici ai partiti ». una 
bandiera. Ma che questo fini¬ 
sca per diventare l’argomen¬ 
to fondamentale di un con¬ 
gresso di cinque giorni pare 
eccessivo. 

Quanto ai socialisti, (è .sta¬ 
to detto in una conferenza 
stampa) i radicali lamentano 
l’interpretazione, faziosa a 
loro giudizio, data da alcuni 
giornali a certe frasi prò 
nunciatc merco’edi dalla .A- 
glietta. « .Avete scritto che noi 
cerchiamo una apertura nei 
confronti dei .socialisti — ha 
detto Spadaccia —. Non è 
vero. Poniamo al PSI la ri 
chiesta di fare una .scelta; 
partito libertario, o invece 
anello del regime a cinque? 
Quale sarà il nostro rapporto 
con i socialisti dipende solo 
dall’opzione che il PSI vorrà 
fare su questo terreno». 

Resta il fatto che nei di¬ 
scorsi dell’altro giorno, .Agliet¬ 
ta e Spadaccia hanno parlato 
con una certa soddisfazione 
di < nuovo corso craxiano ». 
Vero è che la platea non è 
sembrata troppo entusiasta dì 
queste frasi (al contrario ha 
applaudito un passo del di¬ 
scorso di .Adelaide .Aglietta in 
cui si attaccava il PSI e il 
suo segretario). Ma questo 
dimostra solo che c’è una cer¬ 
ta ambiguità nella posizione 
dei radicali su questo ver¬ 
sante. 

pi. S. 


' ROMA — La situazione nelle 
università rischia di ritornare 
nuovamente caotica; a par¬ 
tire dal sei novembre, infatti 
i docenti organizzati dal Co¬ 
mitato nazionale universitario 
riprenderanno le agitazioni. 
La decisione è stata annun¬ 
ciata ieri al termine di una 
riunione che si è tenuta a Ro¬ 
ma per valutare il recente 
decreto legge governativo sul¬ 
lo stato giurìdico del perso¬ 
nale degli atenei. 

II CNU — come si sostiene 
in un comunicato — vuole ri¬ 
chiamare l’attenzione del go¬ 
verno e del Parlamento sull’ 


Incidente ferroviario 
a Venezia: 8 feriti 

VENEZIA — Un Incidente 
ferroviario è accaduto nella 
stazione di Santa Lucia, a 
Venezia. Un locomotore. In 
fase di manovra, ha urtato 
violentemente contro otto 
carrozze ferroviarie che a- 
vrebbero dovuto formare il 
treno diretto Venezia-Milano. 
in partenza alle ore 10.36. Sei 
J persone, quattro passeggeri 
1 che già SI trovavano a bordo 
j delie vetture, e due dipen¬ 
denti delle ferrovie dello Sta- 
j to. hanno riportato bevi fe¬ 
rite. 


e.sigenza che vengano appor¬ 
tali al decreto Pticiini sostan¬ 
ziali emendamefili « poiché 
senza questi ritocchi il prov¬ 
vedimento rischia da un lato 
di compromettere la futura ri¬ 
forma e daU’altro di rappre¬ 
sentare un fattore negativo 
nei confronti delle qualifica¬ 
zioni e del funzionamento del¬ 
l’università ». I punti che se¬ 
condo il CNU devono essere 
rivi.sli .sono: i meccanismi dei 
concorsi e il reperimento di 
nuovi mezzi per assicurare 
una generalizzata sistemazio¬ 
ne dei precari. la revisione 
delle retribuzioni dei docenti 
e del funzionamento degli or¬ 
gani delle università. 

E’ per sostenere queste ri¬ 
chieste che i docenti del C.NU 
hanno deciso dì scendere nuo¬ 
vamente in lotta paralizzando 
tutta l’attività degli atenei. La 
protesta del CNU prevede in¬ 
fatti il blocco totale delle at¬ 
tività didattiche con la sospen¬ 
sione degli esami, delle lau¬ 
ree e delle lezioni a partire 
dal 6 novembre. Nel comuni¬ 
cato non è precisato comunque 
fino a quando andrà avanti 
questa nuova protesta che, è 
mutile dirlo, recherà non po¬ 
che difficoltà agli studenti im¬ 
pegnati in queste settimane 
! a sostenere esami o tesi di 
1 lauree. 


Inserto di « Città Futura » 
su « I cattolici del ’78 » 

ROMA — Nel N. 38 de La Città Futura (in edicola il 
prossimo 8 novembre) verrà pubblicato un inserto spe¬ 
ciale su: € I cattolici del ’78 ». Per Timportanza dei con¬ 
tenuti di questo numero che conterrà articoli, interviste, 
dibattiti, inchieste con intellettuali, gruppi giovanili, uo¬ 
mini politici, r.Associazione nazionale .Amici de « l’Unità > 
e la segreteria nazionale della FGCI invitano, in un co¬ 
municato. tutti i circoli delia FGCI. gli .Amici de c l’Unità > 
ad organizzare una diffusione straordinaria. 

Questa iniziativa deve essere l’occasione per un rin¬ 
novato sostegno a La Città Futura nei quartieri, nelle 
scuole e nelle univer.sità. Invitiamo i circoli della F(jCI 
e gli .Amici de € l’Unilà * a far pervenire le prenotazioni 
di questo numero entro le ore 13 di lunedi 6 novembre 
prc.sso la Direzione Nazionale della FG<3l (Telefo¬ 
no 06 6793101 6784101). 
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Criminale agguato terrorista contro una volante 


PAG. 5 / cronciclie 


Trappola esplosiva per la polizìa 
Solo per caso l'ordigno non scoppia 

Una telefonata segnalava un’aggressione in una via periferica: ma lì era stato preparato un or¬ 
digno esplosivo - Gli agenti sono stati salvati dalla prudenza - Attentati ad auto della PS a Roma 


Soggiorno 
obbligato per 
7 boss mafiosi 
di Riesi 


CALTANISSETTA — La se¬ 
zione speciale del tribunale 
di Caltanissetta per le mi¬ 
sure di prevenzione ha dispo¬ 
sto l’invio al soggiorno obbli¬ 
gato dei sette presunti ma¬ 
fiosi, originari di Riesi, ehe 
erano stati arrestati cautela- 
livamente dai carabinieri 11 
14 ottobre scorso, nel quadro 
delle indagini su tma serie 
di episodi delittuosi compiuti 
in diversi centri della Sicilia 
occidentale. Vincenzo Terra¬ 
nova dovrà risiedere per due 
anni in un comune della Li¬ 
guria: Gaspare Marazzotta 
per quattro anni nel Veneto; 
Giuseppe Cammarata per 
quattro anni in provincia di 
Prosinone; il figlio di que¬ 
st’ultimo, Pino Cammarata, 
per due anni in un comune 
delle Puglie: Giuseppe Vasta 
per tre anni in Abruzzo; Sal¬ 
vatore Piadanca per due an¬ 
ni nelle Marche: Salvatore 
Riggio per tre anni in Um¬ 
bria. 
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MILANO — Gente sul luogo dell'attentato contro la lapide per il Partigiano 


Si apre oggi il processo per Succisione deiPing. Saronio 

Un sequestro e un assassinio 
a metà fra eversione e malavita 

Figura dì primo piano è il k professo rìno » Carlo Fioroni > Il professionista 
fu ucciso la sera stessa del rapimento, ma la famìglia pagò 470 milioni 


Dalla nostra redazione 

MIL-ANO — L’aberrante am¬ 
biente, una sporca « misce¬ 
la » di estremismo sedicente 
rivoluzionario c di delinquen¬ 
za comune, che ideò ed ef¬ 
fettuò il sequestro e l'assas¬ 
sinio dell’ingegnere Carlo Sa¬ 
ronio il 14 aprile 1975, dopo 
averlo cinicamente e inìqua¬ 
mente ridotto a vittima e 
strumento di finanziamento, 
è il protagonista del proces¬ 
so che inizia questa mattina 
alla seconda Corte di Assise. 

Venti sono gli imputati, ma 
.solamente otto sono accusati 
di omicidio volontario, seque¬ 
stro di persona, occultamen¬ 
to di cadavere. Il ruolo chia¬ 
ve. fra questi otto imputali 
appartiene a Carlo Fioroni 
il « professorino * coinvolto 
noirinchiesta sulla morte del¬ 
l’editore Feltrinelli: fu lui che 
di Saronio era amico e com¬ 
pagno di idee, a ideare il se¬ 
questro. fu lui a fornire le 
notizie riguardanti le abitudi¬ 
ni deU’ingegnere. sulla base 
delle quali la famiglia conti¬ 
nuò a crederlo in vita fino 
a pagare 470 milioni per la 
sua liberazione. 

Saronio. invece, era stato 
ucciso, come appurò il giudi- 
. co istruttore Gerardo D'Am¬ 
brosio, la sera stessa del ra- 


Rinvìato 
in Svizzero 
il processo 
0 Retro Krouse 

BERN.A — Il rifiuto delle au¬ 
torità italiane a restituire Pe¬ 
tra Krause per moti\i di sa¬ 
lute ha indotto le autorità el¬ 
vetiche a posticipare il pro¬ 
cesso a carico della presun¬ 
ta terrorista italo-tedesca già 
fissalo al 27 novembre. La 
donna si trova a Napoli in 
attesa del giudizio: l'inizio 
delle udienze è già stato rin¬ 
viato 4 volte per ragioni di 
salute e per ropposizione dei 
suoi legali. In Italia la Krau¬ 
se — che venne estradata 
dalla S\ izzera l’estate dcU’an- 
ixi scorso — deve rispondere 
di attività eversive. Le auto¬ 
rità svizzere acconsentirono 
alla sua estradizione a patto 
che fosse riconsegnata loro 
dopo essere comparsa davan¬ 
ti ai magistrati italiani. 

Il 26 settembre il ministe¬ 
ro elwtico della giustizia ha 
ricordato alle autorità itaba- 
ne tale impegno, chiedendo 
la restituzione della Kraasc 
entro il 20 novembre. Nel frat¬ 
tempo però la donna si è sot¬ 
toposta a tre interventi chi¬ 
rurgici ed ha trascorso mol¬ 
te settimane in ospedale. La 
sua salute peraltro era già 
stata m'mata dal perìodo di 
detenzione preventiva tra¬ 
scorso nelle carceri elvetiche. 
Il ministro eh etico della giu 
stizia ha annunciato il rinvio 
del processo. 


pimento. Probabilmente il 
giovane aveva capito che i 
falsi carabinieri die lo fece¬ 
ro salire su di un’auto sotto 
casa sua, erano stati inviati 
da qualcuno che gli stava vi¬ 
cino c di cui si fidava: Saro¬ 
nio sembra che sia stato atte¬ 
so e portato via mentre usci¬ 
va di casa per recarsi ad una 
riunione. 

Saronio fin dal 1968 simpa¬ 
tizzava por i nuovi movimenti 
studenteschi. Aveva conosciu¬ 
to Fioroni e gli aveva offer¬ 
to il suo aiuto quando si di¬ 
ceva clic questi era ricercato 
(12 giorni di ospitaUtà e 500 
mila lire), mettendogli a di¬ 
sposizione la sua casa. Dopo 
una perquisizione della poli¬ 
zia. la casa di Saronio risultò 
« inutile » per chi cercava ri¬ 
paro. 

Il gruppo politico di cui 
Fioroni faceva parte (gruppo 
dì certi settori dell’autonomia 
estremista dell’epoca non be¬ 
ne identificato dal giudice i- 
struttore) ritenne a questo 
punto che Saronio «non pote¬ 
va più essere considerato uti¬ 
le aH’organizzazione >. Si in¬ 
nescò qui l’iniqua decisione 
del sequestro, programmato 
come allucinante momento di 
finanziamento del gruppo. Fu 
affidato proprio a Fioroni il 
1 compito di coordinare l’owra- 


zione. In quanto probabilmen¬ 
te, conoscitore delle abitudini 
dell’amico. 

Vennero quindi messi a 
frutto dei contati che erano 
stati intrecciati con ambienti 
di delinquenza comune berga¬ 
masca e calabrese. Compaio¬ 
no così gli altri sette impu¬ 
tati di omicidio volontario: 
Carlo Casirati, Alice Carrob¬ 
bio, Renato Cocliis (compo¬ 
nente della banda Vallanza- 
sca in contatto a suo tempo 
con il neofascista Concutclli) 
Gennaro Riardi, Giustino Do 
Vuono, ex legionario, dato di 
recente come « convertito » 
alle BR dal Viminale. 

Accanto a questi, due giova¬ 
ni. Maria Cristina Cazzaniga 
e Franco Prampolini, arre¬ 
stati in Svizzera mentre con 
Fioroni riciclavano 67 milio¬ 
ni del riscatto pagato dalla 
famiglia Saronio. Proprio 1’ 
arresto in Svizzera consentì 
,al giudice di avere una ulte¬ 
riore prova che il sequestro 
era stato fatto per conto del 
gruppo poUtico. Fioroni aveva 
conservato accuratamente 
tutte le rice\'ute dei cambi 
e delle spese: evidentemen¬ 
te doveva renderne conto. 

Che fine fece il povero Sa¬ 
ronio? Il giudice istruttore 
appurò che il giovane inge¬ 
gnere venne ucciso la sera 


stessa del sequestro. Per un 
« incidente » hanno tentato di 
sostenere alcuni imputati: un 
tampone imbevuto di cloro¬ 
formio tenuto troppo a lungo 
premuto sulla bTCca. 

Ma il giudice istruttore ha 
maturato la convinzione che 
al giovane sia stata chiusa 
la bocca deliberatamente, es¬ 
sendo risalito al mandante 
del sequestro. Se davvero Sa¬ 
ronio fosse morto per un er¬ 
rore, perché non fare ritro¬ 
vare il cadavere ed evitare 
cosi la più grave accusa di 
omicidio volontario che com¬ 
porta la pena massima dell’ 
erga.stoIo? ' 

Nel processo che inizia sta¬ 
mane è presente anciic la fa¬ 
miglia Saronio che si è costi¬ 
tuita parte civile. Da parte di 
alcuni imputati, si è saputo, 
si tenterà di fare saltare il 
processo sollevando eccezioni 
di nullità. Sarebbe davvero 
grave die si impedisse an¬ 
cora di discutere pubblica¬ 
mente di un episodio nel 
quale si tocca con mano il 
formarsi di quell'aberrante 
connubio sul quale ancora og¬ 
gi molle forze, apparente¬ 
mente contrastanti e diverse, 
paiono puntare per attaccare 
la democrazia. 

Maurizio Mìchelìnì 


L'amara vicenda dì una ragazza in un paese della Valsugana 

La violentano per cinque giorni 
Chi sa tace... tanto è minorata 


Nostro servizio 

TRENTO — Non conosciamo ì nomi, ma 
solo la storia. Lo sfondo è la zona del 
Tesino, un altopiano dell’Alta Valsugana. 
do\ e i dogi della « Serenissima » tenevano 
rinchiusi, in una colonia penale, i prigio¬ 
nieri turchi. Ma i protagonisti della vi¬ 
cenda sono uomini, più o meno giovani, 
del nostro tempo: due meccanici, due pia¬ 
strellisti. il loro « padroncino ». un amico 
appena uscito dalla prigione ed altri per¬ 
sonaggi, avventori di bar e di taverne 
dove si arriva con rautomobile. dove si 
accende la televisione, ma dove una ra¬ 
gazza menomata può essere costretta a 
spogliarsi senza che nessuno muova un 
dito. 

Così è successo ad una ragazza di 
23 anni, sequestrata da una mezza doz¬ 
zina di uomini che l’hanno violentata, 
picchiata e trascinata di paese in paese 
al loro seguito, per cinque giorni. 

Quando, disperata, distrutta. la giova¬ 
ne ha minacciato di gettarsi da un pon¬ 
te per uccidersi, allora, non potendo più 
« usarla >. l'hanno abbandonata sulla 
strada. 

.Adesso sette persone sono in carcere 
a Trento, accusate di « violenza carnale, 
atti di libidine violenta, detenzione di in¬ 
ferma di mente a scopo di libidine » e 
altre imputazioni probabilmente andran¬ 
no ad aggiungersi. 

La ragazza, invece, che ha una capa¬ 
cità intellettiva dì una bambina di otto 
anni, quando sarà dimessa daU’ospedalc 
ritornerà con i suoi in una casa nel Vi¬ 
centino con inferriate alle finestre. I fa¬ 


miliari le avevano messe perchè non si 
facesse male, perché non si mettesse nei 
pericoli, incapace com’è di badare a se 
stessa. Ma le « precauzioni » non sono 
servite. 

Il 19 ottobre, la ragazza è riuscita ad 
eludere la sorveglianza della madre ed 
è uscita di casa. Sulla strada poteva ca¬ 
pitare che qualcuno si accorgesse della 
sua fuga e la riaccompagnasse dai geni¬ 
tori. ^rà un caso, ma la c sfortuna » 
ha voluto che incontra.sse un tnalinten- 
zionalo, il « padroncino *. che l’ha rac¬ 
colta .sulla sua auto e l’ha portata a 
Ca.stcltesino. a 80 chilometri di distanza. 
Qui. dopo aver approfittato di lei. l’ha 
offerta ai suoi due dipendenti, i piastrel¬ 
listi. castoro ad altri due amici, e così 
via. per bar e taverne. 

Ora. naturalmente, in paese per omer¬ 
tà o si nega tutto o si dice che la ra¬ 
gazza si è spogliata spontaneamente in 
pubblico ed allora. « si sa come vanno 
a finire le cose se una donna non è se¬ 
ria *. .Anche un sindaco deH’alUpiano non 
ha mancato di giustificare la c bravata » 
di questi « ragazzi > di 28. 35 e 40 anni. 
< E’ inutile scatenarsi contro questi quat¬ 
tro o cinque giovani — ha detto — quan¬ 
do alla televisione fanno vedere le don 
ne nude >. 

Il fatto vergonoso di Trento non sem¬ 
bra dunque solo un caso aberrante: alla 
luce di questa mentalità, si deve anche 
parlare di « zone di barbarie *, convi¬ 
venti con l’automobile e la televisione. 


g. mil. 


Dalla redazione 

MILANO — Un criminale ag¬ 
guato contro un’auto della po¬ 
lizia, rivendicato dalle « squa- 
<lre armate proletarie * è fal¬ 
lito la scor.sa notte per una 
fortunata combinazione c i)er 
la presenza di .spirito dei tre 
agenti intervenuti con la « vo¬ 
lante Napoli » verso l’una e 
un quarto in una buia via 
periferica alle soalle dell’ip- 
potlromo di San Siro. 

Un comnr.ando terrorista 
aveva infatti preparato una 
micidiale trapijola con l’ob- 
biettivo di far incendiare la 
vettura della polizia attirata 
nella zona con una telefona¬ 
ta anonima fatta al <2 113 » 
airi.10. I terroristi avevano 
organizzato con estrema cura 
il loro piano, contando sulla 
serata particolarmente neb¬ 
biosa. ed attirando gli agenti 
in via Lovere. una .stretta 
via secondaria, a queU’ora 
praticamente deserta. 

Due ordigni incendiari, gra¬ 
zie ad un particolare tiiio di 
innesco. avrebl)ero dovuto 
esplodere al pa.ssaggio della 
violante avvolgendo nelle 
fiamme rautomezzo della po¬ 
lizia. 

L’imbocco di via Lovere 
era stato 4 ristretto » con un 
furgone « Fiat » blu. parcheg¬ 
giato sulla sinistra e con una 
« Fiat 500 » fermata sul mar¬ 
ciapiede di destra, due auto¬ 
mezzi risultati ooi rubati. Su¬ 
bito dopo le due vetture, era 
stato teso un filo di nailon, 
collegato a destra e a sini¬ 
stra a due ordigni incendia¬ 
ri. composti ognuno da una 
tanica con cinque litri di ben¬ 
zina. alla quale era stalo fis- j 
salo un sacchetto con Tinne- 
sco, formato da una botti¬ 
glietta di acido solforico im¬ 
merso in un paio di etti di 
polvere radisol. altamente in¬ 
fiammabile. 

I due ordigni così confezio¬ 
nati erano nascosti dalle due 
vetture, alla vista di chi aves¬ 
se imboccato la strada, in 
questo caso la polizia. 

Preparata in questo modo 
la trappola, i terroristi Ijanno 
telefonato al centralino della 
questura. Una voce maschile 
con affanno ha detto: t in fon¬ 
do a via Lovere hanno aggre¬ 
dito un metronotte e lo han¬ 
no ammanettato, accorrete». 
Dalla centrale operativa ve¬ 
niva dato l’ordine di interve¬ 
nire in via Lovere alla vo¬ 
lante Napoli, con la racco¬ 
mandazione di stare attenti: 
nella zona, caratterizzata da 
giardinetti con alberi bassi c 
cespugli, potevano essere na¬ 
scosti gii aggressori. 

L’auto della polizia con gli 
agenti Francesco De Chiara. 
Carlo Filipponi e Giovanni 
Oranio è arrivata immedia¬ 
tamente nella zona e. proce¬ 
dendo cai cautela, anche per¬ 
chè la visibilità era ridotta a 
.pochi metri, sì è avvicinata 
aH’imbocco di via Lovere. 

La volante si è infilala nel¬ 
lo stretto passaggio lasciato 
dal furgone e dalla «500* a 
passo d’uomo, con i finestrini 
abbassati e le armi puntale. 

Poi il paraurti ha aggan¬ 
ciato il filo di nailon, i tre 
agenti hanno sentito uno stra¬ 
no tintinnio c si sono subito 
fermati. Quando sono scesi 
hanno \isto la trappola. Se 
la volante avesse imboccato 
la strada più velocemente, 
le due taniche. trascinate con¬ 
tro i bordi della vettura, sa¬ 
rebbero esplose, con conse¬ 
guenze prevedibili. 

.Airi.TO alla centrale della 
questura arrivava un’altra te¬ 
lefonata dei terroristi, che ri¬ 
peteva la falsa segnalazione 
della aggressione al metra 
nottc in fondo a ria Lovere. 

I terroristi. eridentem.entc ap¬ 
postati nelle vicinanze, non 
avevano udito gli scoppi e 
lianno quindi creduto che nes 
suna volante fosse ancora in¬ 
tervenuta. 

Mercoledì, sempre a Mila¬ 
no. altri due attentali. Alle 
23.50 una bomba è esplosa 
davanti al centro di igiene 
mentale di ria Pancrazio, do¬ 
ve si as-sistono i giovani dro¬ 
gati. Dono mezzanotte un al¬ 
tro ordigno è esploso davan¬ 
ti al bar Jolli in ria .Apuli. 

Gianni Piva 


ROM.A — Un incendio appic¬ 
cato ad un capannone adibito 
«d officina e rivendicato da 
un non meglio precisato « nu¬ 
cleo comunista *, ha distrutto 
un'automobile e tre pullman 
della polizìa. E’ accaduto la 
scorsa notte in via della Ma- 
glianella 131. dove, in un ca¬ 
pannone. sono custoditi, tra 
gli altri, numerosi automezzi 
in dotazione alla polizia. 

Le «squadre armate prole¬ 
tarie » hanno « firmato * la 
notte scorsa un altro attenta¬ 
to all’agenzia di assicurazio¬ 
ni e pratiche automobilistiche 
di ria Sartorio a Roma. Gli 
attentatori hanno collocato sul 
davanzale della finestra del¬ 
l’agenzìa una bomba confe¬ 
zionata con 230 grammi di 
polvere da rama e con una 
miccia. 


Triaca imputato di calunnia per le accuse agli agenti di PS 

Il tipografo delle Br 
tace davanti ai giudici 

Non ha voluto ripetere nel processo pubblico i racconti di tortura Inammissìbili 
«non ricordo » dei funzionari della questura — Mancano ancora due poliziotti al conto 



ROMA — Enrico Triaca durante l'udienza di ieri 


Secondo gli inquirenti 

La criminalità 
organizzata 
aiuta i terroristi 

Si cercano le « fonti » delle armi 


ROM.A — Una vecchia ipotesi che sembrava accantonato 
viene ora rivalutata dai magistrati impegnati neH’inchiesta 
sulle BR e il caso Moro: i terroristi ottengono dalla ma¬ 
lavita organizzata, e forse anche dalla mafia, aiuti siste¬ 
matici senza i quali non sarebbero mai in grado di iwr- 
tare a termine le loro imprese. La conferma più convin¬ 
cente sembra sia arrii'ata dopo la recente operazione a 
Roma che ha portato all’arresto di un gruppo di per¬ 
sale. che avrebbero svolto il ruolo di « fiancheggiatori » 
delle BR (un termine, dicono a palazzo di giustizia, die 
appare sempre più un eufemismo). 

.Alcuni indizi raccolti in seguito a questi arresti, in¬ 
fatti. hanno portato nei giorni scorsi alla scoperta di un 
grosso traffico di,armi a Milano. Mentre i particolari sulla 
partita di armi .sequestrata nel capoluogo lombardo sono 
ancora coperti dal riserbo, si è appraso che i magistrati 
della procura romana stanno riesaminando decine di fa¬ 
scicoli giudiziari sulle BR, in cerca di altri elementi; 
vengono pas.sati in rassegna gli elenchi di armi seque¬ 
strale negli ultimi tempi, e soprattutto i verbali di se¬ 
questro di attrezzature usale per fabbricare documenti 
di identità, targhe o libretti di circolazione falsi. .Alla 
ricerca si interessa anche la squadra mobile: si tenta 
di risalire alle fonti (nella malavita organizzata) di que¬ 
sto materiale indispensabile aH’attività clandestina dei ter¬ 
roristi. 

Ieri sera, intanto, è stato interrogato in carcere Fe¬ 
derico Settepani. uno dei presunti « fiancheggiatori * ar¬ 
restati a Roma nei giorni scorsi. 


Secondo un PM romano 

£’ incostituzionale 
il reato di plagio? 


ROM.A — Il racconto messo 
a verbale cinque mesi fa era 
fosco e drammatico: torture, 
litri d’acqua fatti bere a for¬ 
za, misteriose |X)lvcrine fatte 
ingoiare, maltrattamenti, mi¬ 
nacce. Ma dii ieri mattina 
si aspettava di sentire ripe¬ 
tere queste gravi accuse al¬ 
la {lolizia dalla viva voce del 
brigadisla Enrico Triaca, 
comiiarso in tribunale per ri- 
stxindere di calunnia, è rima¬ 
sto deluso. Il tipografo roma¬ 
no delle Brigate rosse è sta¬ 
to tutto il tempo zitto, con 
aria un po’ a.ssente: di tanto 
in tanto lanciava qualche sor¬ 
riso ai parenti e agli amici 
mescolati tra il pubblico. 

C’è stato solo un breve bat¬ 
tibecco nella prima fase del- 
rudienza. quando il presiden¬ 
te del tribunale. Marchiai, 
entrando in aula ha detto: 
« Triaca, si alzi ». E lui: « Per¬ 
che? V. « Perchè è obbligo 
quando entra il Iribnnale che 
Titnptitalo si alzi ». ha repli¬ 
cato il giudice. Il brigatista 
ha brontolato a bassa voce 
f« E che me ne frega... »). poi 
è stato convinto dai difenso¬ 
ri — gli avvocali Servello e 
Casconc — ad alzarsi. Il pre¬ 
sidente ha iM)i chiesto a Tria¬ 
ca se intcMirieva rispaidere al¬ 
le domande della corte e lui 
ha scosso la testa. Dopo di 
che. il proce.sso è andato 
avanti ix?r circa un’ora con 
! gli interrogatori dì alcuni te- 
[ stimoni (funzionari di poli- 
I zia). Quindi il dibattimento 
I è stato aggiornato al 6 no- 
I vembre prossimo, cai la con- 
i vocazione di due nuovi testi. 

! La prima udiaiza di questo 
I processo è così trascorsa 
i senza .scosse. Riusciva perfi¬ 
no difficile capire, per chi ca¬ 
pitasse per caso in aula, di 
che co.sa si parlava. E non 
tanto per il silenzio defi’im- 
piitato, quanto per la seque¬ 
la di « non ricordo * uscita 
dalla bocca dei funzionari di 
polizia chiamati a testimonia¬ 
re, Un atteggiamento scateer- 
tante. a prescindere dal va¬ 
lore che si intende attribui¬ 
re alla truculenta versione 
del tipografo delle BR. La 
correttezza e la serenità di 
questo giudizio dev’essere ga¬ 
rantita anche dalla limpidez¬ 
za di comportamento dei te¬ 
stimoni. tanto più che si trat¬ 
ta proprio dei funzionari di 
polizia chiamati in causa dal¬ 
la grave denuncia del briga¬ 
tista. I « non ricordo » non 
sono ammissibili perchè sulle 
accuse di Triaca deve essere 
fatta luce completa. 

Gli interrogatori dei testi 
sono cominciati subito dopo 
che la corte aveva respinto 
(come chiasto dal PM Maz- 
ziotti) un’istanza dei difenso¬ 
ri. che avrebbero voluto rin¬ 
viare il processo per unificar¬ 
lo a quello cui Triaca dovreb¬ 
be essere sottopostof in un 
futuro non certo vicino) per 
I il caso Moro. 


Il primo ad essere ascolta¬ 
to è stato il funzionario del¬ 
la questura Adelclii Caggia- 
no. il quale ha dichiarato di 
avere collaborato alle inda¬ 
gini parleciitando ad uno dei 
primi interrogatori di Triaca 
ed ha e.scIuso che rimpiitato. 
in sua presenzit. sia .stato .sot¬ 
topasto ad alcuna violenza. 
Poi il tribunale ha ascoltato 
il dottor Michele Finotti, in 
serrizio al VMminale presso 
rUCIGOS (Ufficio centrale 
investigazioni generali e opera- 
ziaii speciali), che il 17 mag¬ 
gio fu mandato in questura 
Iter aiutare i suoi colleghi 
della DIGOS (ex ufficio po¬ 
litico) negli interrogatori. Fi¬ 
noiti ha riferito che il ti|X)- 
grafo delle BR chiese una 
maccliina per scrivere, per 
poter buttare giù una serie 
di dichiarazioni: in pratica, 
la sua confessione. Anche il 
funzionario dell’UCIGOS ha 
escluso che l’imputato abbia 
subito alcuna coercizione. 

Quindi ha deposto il dirìgen¬ 
te della DIGOS. Domenico 
Spinella, ricostruendo i fatti 
dopo rarre.sto del tipografo 
delle BR. Il funzionario ha 
precisato che Triaca è stato 
portato nella caserma di Ca¬ 
stro Pretorio (« ... per evita¬ 
re che entrasse in contatto 
con i numerosi altri fermati») 
e elle successivamente è .stato 
trasferito in una stanza della 
DIGOS, .sorvegliato da alme¬ 
no due guardie. Quindi, lui ri¬ 
ferito Spinella, l’imputato è 
stalo portato nelle camere di 
sicurezza della questura. 

Chi ha sorvegliato il briga¬ 
tista nella caserma di Castro 
Pretorio? Chi negli uffici del¬ 
la DIGOS? Ohi nelle camere 
di sicurezza? Queste doman¬ 
de. paste dai difensori del- 
Timputato, sono cadute nel 
vuoto. .Allo prime due Spinel¬ 
la ha replicato dicendo che 
è impassibile ricordare, poi¬ 
ché in quei giorni collabora- 
vano alle indagini centinaia di 
agenti. Alla terza ha risposto 
dicendo che « è possibile con¬ 
sultare i registri delle came¬ 
re di sicurezza ». Ma .se « è 
passibile », perchè non è .sta¬ 
to ancora fatto? Certo è che 
se detenuti sospettati di gravi 
reati sono « controllati > in 
modo così « informale » c’è 
qualcosa da rivedere. E poi: è 
mai possibile che i dirigenti 
di un organismo investigati¬ 
vo non riescano ad identifi¬ 
care. al loro interno, chi ha 
avuto in caisegna il tipogra¬ 
fo delle BR? Sono interroga- 
tiri che si riproporranno alla 
pros-sima udienza, quando .sa¬ 
ranno chiamati a te.stimonia- 
re un altro funzionario e un 
maresciallo della DIGOS. 

Nella prossima udienza 
Triaca sarà processato anche 
per la detenzione di una pi¬ 
stola con i numeri di matrico¬ 
la limati. 

Sergio Crìscuolì 


ROMA — L’articolo 608 del 
Codice penale, che configu¬ 
ra il « plagio ». non è appli¬ 
cabile perché estremamente 
vago e. cosi come è formu¬ 
lato. risulta chiaramente in 
contrasto con due articoli 
della Costituzione. Questo, in 
sostanza, è quanto ha affer¬ 
mato il giudice islnittore di 
Roma Ilario Martella, che 
ha .sollevato d’ufficio la que¬ 
stione legittima di fronte al¬ 
la suprema magistratura di 
Palazzo della Consulta. 

Il problema posto al doti. 
Martella non è certo nuovo. 
Con l’accasa infamante di 
plagio si sono condotte cam 
pasne denisratorie e man¬ 
date in galera persone come 
il prof. BraibantL Stavolta 1’ 
inchiesta riguarda un sacer¬ 
dote, don Emilio Grasso, fon¬ 
datore di una « comunità » 
nei pressi di Spoleto. Contro 
di lui si sono costituiti a suo 
tempo i genitori di alcuni 
giovani seguaci del sacerdo¬ 
te, rappresentati dafi’awoca- 
to Pio Guerneri. un cattoli¬ 
co inte^allsta molto legato 
a Gabrio Lombardi. 

La campagna contro don 
Grassa portata avanti an¬ 
che da alcuni organi di stam¬ 
pa. fu teiribila Si parlò aper¬ 
tamente di « arti subdole », 
di orge a base di ses-so e 
droga, di « lezioni diseduca¬ 
tive». eca 

Da parte sua il sacerdote 
sì è sempre difeso afferman¬ 
do che la sua predicazione 
riguarda unicamente la « fra¬ 
tellanza. la solidarietà uma¬ 
na e rumlltà, condannando 
l’avidità e la sete di ric¬ 
chezza dei potenti ». Va ri¬ 
cordato poi che. al momento 
di costituire la .sua comu¬ 
nità formata essenzialmente 
di giovani di alcune borgate 
della capitale, don Gra.s.so 
ha ottenuto il permes.so e la 
piena approvazione del car¬ 


dinale vicario di Roma. Po¬ 
tetti. 

Già il pubblico ministero 
Sergio Laquaniti as’eva chie¬ 
sto il proscioglimento del re¬ 
ligioso quando i legali di par¬ 
te civile hanno chiesto che 
i giovani della « comunità » 
di Spoleto veni.s.=ero sottopo¬ 
sti a perizia psichiatrica. Gli 
interessati, però, si sono ri¬ 
fiutati di presentarsi. 

A questo punto il dott. 
Martella si è reso conto di 
non poter proseguire nel suo 
lavoro e SI è rivolto alla Cor¬ 
te costituzionale. L’art. 603. 
infatti, afferma soltanto che 
è punito con pene dai 3 ai 13 
anni « chiunque sottoponga 
una persona al proprio po¬ 
tere. in modo da ridurla in 
totale .stato di soggezione ». 
Per contro. Tart. 21 della Co- 
■stituzione afferma che « tut¬ 
ti hanno dintto di manife¬ 
stare liberamente il proprio 
pensiero con la parola. Io 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffasione ». mentre il 25 ri¬ 
corda che nes-suno può esse¬ 
re punito .se non per un com¬ 
portamento già previsto dal¬ 
la legge come reato. 

Nel caso del plagio, il co¬ 
dice non specifica quando, 
come e dove il reato viene 
commesso. In queste condi¬ 
zioni, quindi, può essere de¬ 
finito plagio, per assurdo, an¬ 
che l’azione s di proselitismo 
religioso, sindacale o politi¬ 
co, che sono cose chiaramen¬ 
te lecite ». 

Questa norma, come si ri¬ 
corderà. è stata sempre al 
centro di accese polemiche: 
una sua Interpretazione par¬ 
ticolarmente inquisitoria e 
gretta portò alla condanna 
di Aldo Braibanti, docente 
universitario presso l’ateneo 
di Pisa, a nove anni di car¬ 
cere. Il professore era stato 
infatti acpu.sato di avere 
1 « plagiato » un suo allievo. 
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I Rigore da parte di tutti 
(editoriale di Luca Pavo- 
lini) 

• La De di fronte alla que¬ 
stione comunista (di Paolo 
Franchi) 

I L’Italia amministrata da¬ 
gli uomini del 15 giugno 
(servizio da Bologna di 
Marcella Ferrara e intervi¬ 
sta ad Armando Cossutta) 

La giungla ospedaliera (di 
Sergio Scarpa) 

I ■ Si è ascoltati solo con 
gesti clamorosi (di Giacin¬ 
to Militello) 

I La discussione sull’orario 
di lavoro (di Sergio Gara- 
vini) 

Pro e contro il part-time 
(di Maria Luisa Boccia) 

Sindacati e potere in Gran 
Bretagna (intervista con 
Stuart HoIIand, a cura di 
Donald Sasson) 

Dialogo sai Vietnam (con¬ 
versazione tra Nguyen 
Khac Vien e Enrica Col¬ 
lotti Pischel) 

Chi lavora non fa l’amore? 
(di Giovanni Berlinguer) 

n contribnto di Ragionieri 
(di Giorgio Napolitano) 



















l'Unità / vontrdì 3 novambr» 1978 


PAG. 6 / economia e lavoro 


Gli operai Liqukhìmica in lotta 
«Chi gioca sulla nostra testa?» 


Lunedi pomeriggio incontro 
per ipubblici dipendenti 


A colloquio con il consìglio di fabbrica della Liquìcbìmica - Denunciate le ma¬ 
novre di certi ministri e della Democrazia cristiana - « Non siamo più quelli 
che andavano a salutare sulla Basentana Ton. Colombo » - Rabbia e tensione 


Sarà preceduto da contatti informali e da riunioni dei ministri interessati - La Federazione uni¬ 
taria conferma le sue richieste - Martedì una prima valutazione del direttivo che dovrà fissare an¬ 
che la data dello sciopero del settore - Astensioni dal lavoro degli ospedalieri in diverse regioni 


Dal nostro inviato 

POTENZA — L’esasperazione 
è forte e può sfociare in 
azioni incontroilabili: su que¬ 
sto sono tutti d’accordo, par¬ 
titi democratici, consiglio di 
fabbrica, sindacati. Regione. 
La vicenda degli stabilimenti 
delia Liquichimica di Tito e i 
Ferrandina si trascina ormai 
da troppo tempo. Quella che 
per i 400 lavoratori di Tito 
era una sensazione è ormai 
una certezza: sulla pelle di 
questi nuclei di clas.se operaia 
alcuni ministri e alcune forze 
politiche stanno giocando pe¬ 
sante. 

Il colloquio con gli operai 
e i tecnici comincia fuori dal 
cancello della fabbrica di Ti¬ 
to — subito dopo l’assemblea 
— e continua nei locali del 
consiglio di fabbrica. Ogni 
mattina si timbra il cartelli¬ 
no e si sta in fabbrica a fare 
il presidio. Sono mesi die va 
avanti CO.SÌ. aspettando deci¬ 
sioni del governo che noti ven¬ 
gono mai. Il ministro deH’ln- 
dustrla, ora anche vice segre¬ 
tario democristiano, da tre 
mesi ripete meccanicamente 
le .stesse cose, alle riunioni e 
agli incontri (quello di mar¬ 
tedì, Giacomo Schettini, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona 
le, lo definisce « deludente *) 
la girandola dei nomi è sem¬ 
pre la stessa. Da quattro me¬ 
si, intanto, i lavoratori non 
prendono una lira. Gratis e 
correndo anche del ri.schi. gli 
operai si sono premurati in 
questo periodo di mettere gli 
impianti al sicuro dalla inat¬ 
tività: nove mesi di mancata 
produzione pos.sono significare 
la distruzione di un patri¬ 
monio. 

n consiglio di fabbrica ci 
consegna un proprio studio sul 
possibile futuro di questi im¬ 
pianti: uno sforzo notevole di 
analisi, anche sul mercato, 
fatto collegandosi alla realtà 
economica di questa regione, 
soprattuto all’agricoltura. Qui 
si producono fertilizzanti azo¬ 
tati e fosfati impiegati, ap¬ 
punto, nelle campagne. Ma ci 
possono essere anche prospet¬ 


tive — dicono — come i man¬ 
gimi animali. Denunciano che 
è in atto una manovra per di¬ 
videre queste fabbriche dalle 
altre del gruppó Liquichimica 
pre.sentandoIe come la « palla 
al piede > del risanamento. 

E c’è anche chi tenta di di¬ 
videre il destino di Tito da 
quello di Ferrandina. facen¬ 
do circolare la voce che la 
morte del primo stabilimento 
può significare la vita per il 
secondo. Chiamarlo cinismo 
sarebbe poco! Lo sforzo, a 
questo punto, diventa qiiclio 
di dimostrare che la fabbrica 
è sana, economicamente vali¬ 
da, che ha un futuro. 

Non è solo una questione 
economica, per altro decisiva 
in una regione come questa, 
dove è impensabile toccare un 
solo posto di lavoro. Il consi¬ 
glio di fabbrica parla della 
vicenda come di un fatto po¬ 
litico. 

Nel volto disgregato che la 
Basilicata pre.senta al resto 
del paese, i radi nuclei di ] 
cla.s.se operaia sono diventati | 
un centro di aggrega/ione non 
solo sindacale, ma anche po¬ 
litica. Per questi -lOO op<>rai 
c tecnici non ci sono più 
* eccellerne ». < Non siamo 

più quelli che pochi anni fa 


— dicono — andavano a salu¬ 
tare sulla superstrada Basen¬ 
tana l’onorevole Emilio Colom¬ 
bo che veniva in visita nella 
"sua" Potenza ». Negli ulti¬ 
mi duo anni il salto è stato 
forte: r80% sono iscritti al 
sindacato — al quale, fra 1’ 
altro, non vengono lesinate 
critiche. — Ci sono operai di¬ 
ventati consiglieri comunali. 
La partecipazione alle lotte 
è vivace c convinta. « Ma 
quanto ancora si può anda¬ 
re acanti — chiedono — se 
non arrivano risposte per il 
futuro di questa azienda? ». 

Non tutto è pacifico: vi è 
il pericolo che questo nucleo 
operaio, libratosi dall’ege- 
monia democrì.stlana, diventi 
ora preda del c ribellismo ». 
E lo riconoscevano, con pre¬ 
occupazione, gli stessi lavo¬ 
ratori. Ma un lavoro lungo 
c lento è stato compiuto. Ci 
spiega il consiglio di fab¬ 
brica: « Gli operai sono tut¬ 
ti ex edili, braccianti, conta¬ 
dini, Immiprati di ritorno, pn 
stori. Hanno vl.s.suto e vivono 
ancora oppi nei loro paesi 
una realtà fatta di fatalismo, 
di rassepnazione. Quando la 
fabbrica è entrata in crisi — 
e sono quindi andate in ermi 
certe egemonie e certi rap¬ 


porti — la risposta non è sta¬ 
ta rassegnata. La crisi, in¬ 
somma, non è stata scambia¬ 
ta per una grandinata che di¬ 
strugge il raccolto e contro 
la quale nulla si può fare ». 

Di qui. allora, il rifiuto del¬ 
la cassa integrazione senza 
una prospettiva produttiva: 
capiscono, i lavoratori che ac¬ 
cettare un tal provvedimento 
significherebbe compiere il 
primo passo verso lo sfalda¬ 
mento, la dis|)ersionc. in una 
parola verso la sconfitta. 
Adesso hanno appeso uno 
striscione fuori dai cancelli 
con il quale < offrono la fab¬ 
brica ad una società seria »: 
non vogliono soluzioni-tappa¬ 
buchi che non garantiscano 
il futuro (e citano la Gepi e 
la Federconsorzi). 

Andreotti. intanto, continua 
a non ricevere una delegazio¬ 
ne della Basilicata nonostan¬ 
te l’impegno assunto il 7 giu¬ 
gno a farlo entro il 15 luglio, 
(fontano forse di più i giochi 
di corrente aH'intcrno della 
DC? Il presidente della giunta 
è un seguace di Emilio Co¬ 
lombo. cosi come l’assessore 
regionale all'indu.stria: ma il 
capogruppo democristiano è 
andreottiano e la nuova cor¬ 
rente può crescere soltanto 
alle spalle delle prime. Affa¬ 
ri di bottega, insomma? Pi i 
cs.sere ricevuti a Roma i la¬ 
voratori c il consiglio di fab¬ 
brica hanno dovuto occupare 
stazioni e strade: a quattro 
sindaci democristiani, amici 
di corrente, è bastata una te¬ 
lefonata. E il capogruppo re¬ 
gionale della Democrazia cri¬ 
stiana so.stiene in consiglio 
che gli operai devono essere 
solidali con Andreotti. che è 
stato un errore fare la ver¬ 
tenza Basilicata, che le re¬ 
sponsabilità .sono dei sindaca¬ 
ti o che ie controparti devono 
e.ssere individuate nelle... di¬ 
rezioni nazionali dei partiti. 
Cronaca politica di provincia? 
Piutto.sto, pericolose spie di 
« giochi > che qinlciino vuol 
fare, qui e a Roma, sulla te- 
.sta dei lavoratori. 

Giuseppe F. MerneM^ 


Ennesimo tentativo 
di accordo con le banche 

ROMA - ti 'omitato dei creditori della Liquichimica si 
riunirà oggi [Hjmerlgglo presso la sede deiriCIPU, per fare 
un einmeslmo tentativo di accordarsi sul piano di risana¬ 
mento delle aziende chimiche della Liquigas. La situazione 
sembra tuttavia io alto mare. 

La SNAM rifiuta, infatti, di aderire alla convenzione di 
moratoria cosi come è stata definita dalle banche, e 11 Banco 
di Napoli ha riproposto la sua opposizione alla conce u.one 
della sua quota di finanziamento aU'AGESCO (30 miliardi 
complessivi), se nel plano non verranno Inseriti gli stabili¬ 
menti di Tito e Ferrandina. verso i quali 11 Banco vanta 1 
maggiori crediti. 

Il ministro dell’Industria Donat Catfin ha annunciato 
per l’ennesima volta ai rappresentanti della Federazione uni¬ 
taria che tre delle banche interessate al salvataggio della 
Liquichimica (Istituto San Paolo di Torino, Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro e Banco di Roma) sono disponibili al paga¬ 
mento di una delle quattro mensilità arretrate che doveva<io 
essere erogate ai lavoratori del gruppo entro il 15 ottobre. 


Due miliardi di lettere in meno 
ecco la crisi del servizio pubblico 


Una forte denuncia dei sindacati - Smentiti gli ottimismi che vengono dalla 
direzione generale - La logica dei grupid di potere * L’organizzazione del lavoro 

■V. 



' ROMA — L’ottimismo mani¬ 
festato nei giorni scorsi dal 
direttore generale delle Po 
ste, doti. Monaco, a proposi¬ 
to di un sollecito ripristino 
dell'efficienza del servizio è 
nient’altro che « un ennesimo 
tentativo di esorcizzare » la 
grave crisi in cui versano le 
PT. E’ quanto ha affermato 
ieri il compagno Mastracchi, 
segretario generale del sinda¬ 
cato postelegrafonici della 
CGIL, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Una crisi se¬ 
ria. ha aggiunto, che investe 
tutti i settori deH'azìenda e 
che non può essere risolta 
€ con accorgimenti parziali, 
ma con u» risanamento to¬ 
tale ». 

Le conseguenze della crisi 
si ripercuotono un po’ su tut 
ta la struttura aziendale. C’è 
intanto una c caduta della do¬ 
manda di .servizi • di propor¬ 
zioni allarmanti. Alcuni dati: 
dal 1974 al 1977 il volume 
della corri.spondenza è sceso 
da circa 7 miliardi di pezzi a 
meno di 5 miliardi: il tasso di 
incremento delle operazioni di 
Banco posta è sceso a meno 
del 2 per cento; nei servizi di 
portalettere per il 1978 si pre¬ 
vedono 140 miliardi di entra 
te in meno. 

Già queste cifre indicano 
che la crisi ha le sue ori¬ 
gini — ha detto Mastracchi — 
ài carenze strutturali, in una 
politica di gestione deH'azien 
da inadeguata. Sul piano strut¬ 
turale è da mettere in evi 
denza Kinadeguatezza degli 
impianti « ancora fortemente 
accentrati » nonostante che 
ormai da molti anni siano sta 
ti concordati « piani regolato¬ 


ri di decentramento, mai at¬ 
tuati » che prevedevano, fra 
l’altro, la costruzione di pa¬ 
lazzi postali zonali. L'azien¬ 
da è carente di mezzi di tra¬ 
sporto (perfino dei carrelli 
per ravviamento della posta) 
e molti di quelli in servizio 
sono ob.solcti. 

I..a politica di gestione azien¬ 
dale. Si ritarda, sistematica- 
mente. e si oppongono resi¬ 
stenze alla applicazione degli 
accordi sindacali sulla riorga¬ 
nizzazione dei servizi e sulla 
produttività. Ci sono diretto¬ 
ri compartimentali e provin¬ 
ciali — ha detto Mastracchi — 
che c autorizzano contro il pa¬ 
rere dei .sindacati, ad effettua¬ 
re orari ridotti, ad aumentare 
gli straordinari, a proseguire 


nella vecchia organizzazione ». 
Sì continua, in breve, nella 
€ pratica clientelare » e si con¬ 
tinua. di conseguenza, a re¬ 
spingere « l’unificazione dei 
ruoli del personale degli uffi¬ 
ci locali e principali, l’ado¬ 
zione dei ruoli compartimen¬ 
tali per porre freno alle fu¬ 
ghe dal nord, il reclutamento 
selettivo e la preparazione 
professionale ». 

In questa logica c clientela¬ 
re e di gruppi di potere » si 
è arrivati ad avere diversi 
compartimenti e 35 direzioni 
provinciali privi da mesi del¬ 
la dirigenza e € per giustifi¬ 
care il mantenimento presso 
l’amministrazione centrale di 
dirigenti che dovrebbero in¬ 
vece essere impegnati nei 


compartimenti, si stanno am¬ 
pliando artificiosamente le di¬ 
rezioni ». In questa logica 
rientrano anche le « fughe dal 
nord » e le .soluzioni che mi¬ 
nistero e azienda consentono. 

Sono migliaia i lavoratori 
meridionali che hanno otte¬ 
nuto posti nella amministra¬ 
zione delie PT nelle regioni 
settentrionali e che dojK) una 
lunga permanenza al nord 
chiedono un avvicinamento a 
casa. Azienda e ministero so¬ 
no arrivati ad indicare, a 
questi lavoratori, il sindacato 
come controparte, come il re 
sponsabile della situazione in 
cui si trovano. E’ successo 
— racconta il segretario dei 
postelegrafonici — che un sot¬ 
tosegretario e il direttore ge¬ 
nerale. ad una delegazione di 
lavoratori che chiedeva l’av¬ 
vicinamento. abbiano risposto 
che « erano i sindacati a re¬ 
spingere il trasferimento » e 
abbiano sottoscritto accordi 
che provocavano l’esodo di 
circa diecimila unità dalle se¬ 
di del nord. 

Misure immediate proposte 
dal sindacato per cominciare 
ad usare da questa grave si¬ 
tuazione di crisi. Mastracchi 
le ha riassunte in quattro pun¬ 
ti: 1) richiamo agli utenti ad 
usare il codice postale per 
facilitare lo smistamento; 2) 
attuazione dei piani regolatori 
postali con la castruzione im¬ 
mediata dei palazzi postali de¬ 
centrati e degù uffici operati¬ 
vi; 3) rinnovo e potenziamen¬ 
to immediato del parco auto¬ 
mezzi; 4) copertura immediata 
dei posti di dirigenza nei 
compiartimenti e nelle direzio¬ 
ni provinciali. 


De Tomaso: non siedo accanto alla FLM 


ROMA — L’incontro per Ut 
Nuova Innoctuti. convocato 
dal ministero deUTndustria. 
si è aperto e chiuso con uv 
nulla di fatto dopo una sor¬ 
prendente dichiarazione del¬ 
l’Industriale De Tomaso, get¬ 
tata là senza che i rappre 
dentanti della finanziaria 
pubblica GEPI e della Fin 
meccanica sentissero il do¬ 
vere di prenderne le dls’ao/e. 
De Tomaso, dopo avere fatto 
jit tendere due ore i rappre¬ 
sentanti del lavoratori, del 
ministero, della Regione Lom¬ 
bardia. del Comir-ie di Mi'a 
no e della Provincia, ha letto 
rimanetido in piedi il suo 
strabiliante «messaggio»: 


non si sarebbe seduto al ta¬ 
volo della trattativa con la 
FLM. « istituzione democra¬ 
tica leza’mente riconosclu 
ta» (I) che «non accetta un 
dci'.be.ato de'.la magistraiuia 
e si rende cosi complice di 
una grave Inadempienza alle 
lezgi dello stato ». 

Dopo questa dichiarazione 
la delegazione dell’azienda, 
se.guita dal rappresentanti 
delia GEPI e della Plninecca- 
ntea. si è ritirata. Nella fab¬ 
brica di Lambrate (dove da 
vcvntl giorni è in corso il bloc¬ 
co dei prodotti finiti, dove 
da due mesi — assieme alle 
forze po’itlche democratiche, 
agli enti locali — si preme 


per avere un confronto serto 
con l'azienda che chiarisca 
quando e come partiranno le 
nuove produzicfti di moto, 
come vengono utilizzati i fi¬ 
nanziamenti pubblici già con¬ 
cessi a De Tomaso e quaii 
meccanismi adottare per 
relnserire in produzione i 
mille lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione) i’esito negativo 
dell’inccntro è stato seguito 
da uno sciopero totale e da 
una grande assemblea ki sa¬ 
la mensa. 

Il problema urgente — ri¬ 
chiamato dalla FLM nazio¬ 
nale in un suo comunicato, 
dai rappresentanM degli enti 
locali milanesi e dalle forze 


politiche — è che il governo, 
garante dell’accordo sotto- 
scritto da De Tomaso — fac¬ 
cia Immediatamente ripren¬ 
dere le trattative partendo 
non dai pretesti inconsistenti 
Irapposti dairindustriale ita- 
lo-americano (il blocco delle 
merci era in corso anche 
quando una settimana fa le 
parti si erano incontrate. La 
sentenza della pretura mila¬ 
nese, sollecitata daU’azlenda, 
vale solo per i delegati del 
consiglio che già non parte¬ 
cipano più ai presidi) ma dal¬ 
le aperture che si erano ve¬ 
rificate al termine deH’ulti- 
mo incontro. 


RO.M.A — L’incontro governo¬ 
sindacati per li pubblico im¬ 
piego è fissato per lunedi jm- 
meriggio dopo, cioè, la riu¬ 
nione della segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, UH. 
Una prima valutazione sui ri¬ 
sultati del nuovo « vertice » 
sarà fatta nella giornata di 
martedì dal direttivo unita¬ 
rio che dovrà fra l’altro fis¬ 
sare anche la data dello scio¬ 
pero di otto ore di tutto il 
settore deciso nei giorni scor¬ 
si dai sindacati di catego¬ 
ria. 

Le ragioni per cui rincon¬ 
tro a Falazzo Chigi è stato 
fissato per lunedì, e non per 
questa settimana come sostan¬ 
zialmente avevano chiesto i 
sindacati, sono state motiva¬ 
te dal sottosegretario Evan¬ 
gelisti, con I precedenti itnpe- 
gni pre.si dal presidente del 
Consiglio. In ogni caso ~ ha 
aggiunto conversando con i 
giornalisti — nel frattempo vi 
.saranno incontri informali 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali (uno di questi sarebbe 
già avvenuto ieri con lo stes¬ 
so sottosegretario) a riunio¬ 
ni tra i ministri Moriino. 
Scotti e Pandolfi. 

.Mentre non si conoscono le 
proposte con cui il governo 

presenterà ai sindacali (so¬ 
lo dopo che ci saranno state 
presentate — ha detto ieri il 
segretario della UH Sugli — 
saremo in grado di poter 
esprìmere un giudizio) si co¬ 
noscono le richieste che que- 
st’uttimi ribadiranno al pre¬ 
sidente del Consiglio. Le ha 
schematicamente ricordate ie¬ 
ri il .segretario della Cgil, Gio- 
vannini: in primo luogo chiu¬ 
sura dei contralti ancora aper¬ 
ti a cominciare dal rispetto 
dell’accordo per gli ospedalie¬ 
ri del 20 ottobre per prosegui¬ 
re con gli aggiustamenti eco¬ 
nomici richic.sii per i dipen¬ 
denti degli enti locali, gli in¬ 
segnanti e gli statali: poi 
apertura de! nuovo ciclo con¬ 
trattuale "79 ’8I. avendo come 
obiettivi prioritari il conse¬ 
guimento della trimestralizza¬ 
zione della scalo mobile e la 
richiesta di aumenti omoge¬ 
nei con anelli delle piattafor¬ 
me indu.striali. 

Sono in sostanza i punti de 
finiti martedì scorso dalle ca¬ 
tegorie del pubblico impiego. 
Nessuno, negli ambienti sinda¬ 
cali, ha dubbi circa la ogget 
tiva difficoltà che tutta la ver¬ 
tenza pre.senta e che le dimis¬ 
sioni del snltnsi'aretario Del 
Rio (* un otto di correttezza » 

10 hanno definito dirigenti del¬ 
la fedorazìnne nnifarìa) han 
no in qua^ebe modo r^so an¬ 
cor più ostica C’è. eomnnou*’. 
da parte dei s'nd.acati la vo 
lontn di concludere positiva¬ 
mente e presto, anche per sha 
razzare il terreno, per avvia 
re. finalmente, una corretta 
contrattazione per tutti i di¬ 
pendenti pubblici. 

E' questo Vobiettivo che sta 
alla base delle decine e deci 
ne di manifestazioni che si 
svolgono in tutto il paese, de 
gli scioperi articolati, promos 
si dalla Fio. deali ospedalieri, 
del rVrovar.si in.sieme penso 
naie non medico, operai me- 
talmeccnnici. tessili, dipenden^ 
ti pubblici, popolazione. Ma è 
anche sulle proposte concrete 
della federazione unitaria, che 
si sono infranti il rivendica 
zionismo corporativo dei sin 
ducati * autonomi » fieri nel 
proclamare uno sciopero na 
zinnale di 24 ore di tutti i pub 
blici dipendenti per il 9 no 
vembre. i*« intesa » ha accan 
tonato le richiesite con le qua¬ 
li aveva < mobilitato » gli ospe 
dalieri. per indirizzare la «prò 
lesta » contro !’« intransigenza 
contrattuale » del governo e 
della maggioranza) e il mas¬ 
simalismo dei « comitati ». 

Proprio ieri il < coordina 
mento » fiorentino che da ol 
tre tre settimane manteneva 
gli ospedali della città nell'oc¬ 
chio del fifone, ha dovuto ac 
cusare Vlsolamento e decidere 

11 ritorno dei lavoratori (ma 
ormai erano pochi quelli an 
cara in sciopero) alle * loro 
mansioni ». mantenendo lo sfa 
to di agitazione in vista di 
una azione « in tempi lunghi» 
Nelle affollate e cicoci assem 
blee di questi ultimi giorni ha 
prevalso la linea respon.sabi 
le. realistica delle organizza 
zioni unitarie. 

Una linea che è .sfata neon 
fermata in pieno dalla assem¬ 
blea regionale dei delegati dei 
maggiori ospedali e delle co 
tegorie del pubblico impiego 
In Toscana gli ospedalieri scio 
pereranno per 24 ore il 7 no¬ 
vembre. Una succe.ssira asien 
siane dal lavoro è in program¬ 
ma per il IO con la parteci¬ 
pazione di tutti i pubblici di¬ 
pendenti che si concluderà 
con una manifestazione a Fi¬ 
renze alla quale aderiscono 
anche t lavoratori dell’indù 
stria. Oggi, sempre nel qua 
dro degli scioperi articolati 
indetti dalla Fio, si astengono 
dal lavoro gli ospedalieri del 
Piemonte, del Friuli-Vetiezia 
Giulia e di alcune città. 

Ilio GìoHrodf 



Operai e 
ospedalieri 
in piazza 
ieri 

a Bologna 


BOLOGNA — In appoggio ai 13 mila ospe¬ 
dalieri della provincia 11 movimento operaio 
sta costruendo una articolata serie di Ini¬ 
ziative unitarie, scaturite dagli incontri 
avvenuti nei giorni scorsi tra le assemblee 
permanenti dei paramedici, 1 consigli d! 
zona ed 1 consigli dei delegati di diverse 
fabbriche. Elemento unificante, lo sviluppo 
della lotta per la riforma sanitaria, partendo 
dalla affermazione dei giusti punti che 
stanno alla base deH’agitazione degli ospe 
dalieri. Ieri indetto dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL e dalla FLO si è svolto uno 
sciopero generale nell’area S. Viola, Saffi, 
Borgo Panigale. Anzola, Calderara. Tremila 
lavoratori in corteo sono confluiti all’ospe¬ 
dale Maggiore dove si è svolto lì comizio. 
Analoga manifestazione, nel pomeriggio, 
attorno al Policlinico 3. Orsola; lo sciopero 
è stato di un’ora alla fine dello giornata 
lavorativa. Duemila in corteo hanno rag 
giunto l’ospedale, nella cui aula magna 


hanno parlato paramedici, operai e slnda 
calisti. Oggi sciopero generale di tre ore 
a 8. Lazzaro, Ozzano, Monlerenzlo, secondo 
una decisione maturata l’altro giorno nel- 
rincontro tra consiglio di fabbrica e ospe 
dalieri al Bellaria. In ognuno di que.it! 
incontri — che hanno avuto un momento 
importante anche negli attivi dei metalmoe 
canici sulla piattaforma contrattuale — si 
è discusso molto sulle forme di lotta, che 
peraltro negli ospedali bolognesi, dove so¬ 
no rimaste sconfitte le punte estreme, han¬ 
no mantenuto una sostanziale correttezza 
nel rapporto con i degenti. Ovunque Infatti 
sono garantiti i servizi di emergenza, il 
funzionamento delle sale operatorie, l’Igiene 
le diete speciali. Nella gran parte dei tìo-5o 
comi le cucine hanno funzionato per la con 
fazione di pasti caldi. 

NELLA POTO — Un momento della mani 
festazlone bolognese. 


Traffico aereo fermo oggi per otto ore 

Scioperano per il contratto gli assistvntì delle compagnie aeree Alitalia e Ati 


ROMA — Anche oggi si vole¬ 
rà con difficoltà. Sono in¬ 
fatti in programma altre otto 
ore di .sciopero degù aasisien 
tl di volo deH’Alltalia e del- 
l’Ati. Saranno coinvolti tutti 
l volt delle dde compagnie in 
partenza dalle 10 alle 18 dagli 
aeroporti di Roma e Napoli 
(lo scalo napoletano, per la 
venta, è chiuso da dieci gior¬ 
ni per Io sciopero dei dipen¬ 
denti dell’azienda che aveva 
in appalto fino dal 31 otto¬ 
bre i servizi di pulizia e clfe 
vedono, ora. minacciato il lo 
ro posto di lavoro) e in par¬ 
tenza dalle 13 elle 21 dagli 
aeroporti milane.si. 

E' questa Tuìtima azione di 


Martedì 

sciopero 

nelVelet- 

tronica 

ROMA — La FLM ha 
deciso di indire per mar 
tedi prossimo uno sciope 
ro nazionale in tutto il 
settore elettromeccanica. 

Al centro della giornata 
di lotta è il confronto sul 
. piano di settore. Durante 
lo sciopero si svolgerà una 
manifestazione a Caserta, 
che è la seconda provin¬ 
cia « elettronica » dopo Mi¬ 
lano. ‘ 

La scelta della città 
campana è stata fatta dal¬ 
la FLM anche per solleci¬ 
tare due degh obiettivi 
della piattaforma; un ac¬ 
cordo Olivetti-Selenia e il 
centro di ricerca della Sit- 
Siemens. 

In lotta 
tutto il 
gruppo 
IBP 

ROMA — Il coordinameli 
to narionale della IBP. 
riunitosi ieri a Roma pres¬ 
so la Filia. ha deciso di 
indire quattro ore di sao- 
pero per il 9 novembre e 
altre quattro per il 16. La 
decisione riguarda tutti 
gb stabilimenti italiani del 
gruppo e cioè: San Sisto 
(Perugia) C^stiglion del la¬ 
go, Aprilia. Foggia, Siena. 
San Sepolcro. 

Obiettìvx) del movimento 
sindacale sarà quello di 
< stanare » i Buitoni (àrea 
i progetti di investimento 
e i piani di dìversifica- 
zìooe della produzione. 


leggete 

Rinascita 


lotta prevista dalle 24 ore di 
sclooero articolato indetto dal¬ 
la Fulat (sindacato unitario) 
per pioie.-»iart coniro la man¬ 
cata ripresa delle trattative 
Pier il nuovo centrato devli 
assistenti di volo e per far 
recedere le aziende e l'inler- 
sind dalle posizioni di intran¬ 
sigenza sulle principali richie¬ 
ste sindacali: nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, estensione 
al comp.irto dello statuto dei 
lavoratori, recupero salariale. 

La vertenza si trascina or¬ 
mai da oltre un anno e se 
nel prossimi giorni non si 
sbloccherà, gli a.s.5lstentl di 
volo si vedranno canrelti a 
dar corso anche alle altre 


' 24 ore di sciopero già prò- ’ 
grammate. In questo caso la 
astensione dal lavoro avrà 
luogo 11 13 novembre con Ini¬ 
zio alle ore B. Ieri hanno. 
.scioperato per tutta la gior¬ 
nata gh assistenti di volo ade¬ 
renti alla a autonoma » 

Anpav. Nonostante la scarsa 
adesione airagitazione l’AIl- 
talla ha cancellato 29 voli 
Nel pomeriggio di oggi 1 
dirigenti della Fulat si In¬ 
contreranno con la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. rappresentata da 
Verzelll. Fantoni e Manfron. 
Saranno discussi tutti i pro¬ 
blemi relativi alle trattative 
contrattuali per l’area di vo¬ 


lo (assistenti e tecnici e pi 
loti). SI cercherà di ricom¬ 
porre una posizione unitaria 
per quanto riguarda la trai 
tatlva per il contratto piloti. 
La scorsa settimana la 
Pipac-Cgil, com’è noto, ha ab 
bandonato il tavolo dei ne¬ 
goziati per protestare contro 
le proposte formulate dall’Ali- 
talia e daH”Intersind per i 
piloti che. in termini econo¬ 
mici, comporterebbero aumen¬ 
ti che oscillano fra le 250 e 
le 500 mila lire. I sindacati di 
categoria aderenti alla UIL e 
alla CISL hanno invece prose¬ 
guito la trattativa assieme 
all'organizzazione autonoma 
Anpac. 


IL TUO AVVENIRE 
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Forte ripresa del dollaro sulla lira 
più modesta in rapporto a marco e yen 

Le banche centrali giapponese e tedesca hanno dovuto intervenire - Carter fra problemi interni 
e pressioni internazionali > La bilancia commerciale USA in disavanzo di 35 miliardi di dollari 
per soli 9 mesi - Il Fondo monetario chiede tempi brevi per la nuova emissione di moneta collettiva 


ROMA — Giornata di prova 
por il dollaro, quella di ieri, 
sui mercati valutari mondiali, 
con un risultato non univoco. 
La lira è stata fra le monete 
più sensibili alle decisioni sta¬ 
tunitensi avendo segnato nel¬ 
la giornata quotazioni di B15- 
820 e infine 827 lire come me¬ 
dia ufficiale, pari al *1.8 % eli 
variazione. Altre monete mol¬ 
to scasibili sono state il fran¬ 
co francese, che ha ceduto 
del 7 ed il franco svizzero. 
Debole invece la ripresa del 
dollaro nei confronti dello ven 
e del marco. 11 cambio marco- 
lira è sceso da 15.5 a 4-14 lire. 
Le quotazioni sono state di 
188 yen a Tokio e 1.88 marchi 
a Francoforte ma le condi¬ 
zioni in cui sono stati fissati 
questi valori lasciano i più 
ampi dubbi. 

Manno influito nelle quota¬ 
zioni di ieri molteplici fattori* 
1) le cosiddette ricoperture dei 
contratti a termine nei giorni 
scorsi* 2) |■effetto psicologico 
delle misure e de'le dichiara¬ 
zioni di appoggio fatte in tut¬ 


to il mondo; 3) le normali 
vendite degli esportatori, i 
quali si sono affrettati a rea¬ 
lizzare la migliore quotazio¬ 
ne: 4) interventi delle ban¬ 
che centrali a Francoforte 
od a Tokio, forse anche in al¬ 
tri paesi. 

Continuerà la 
stretta creditizia? 

La lira si 6 apprezzata sul 
marco, mostrando la fragili¬ 
tà della posizione valutaria 
italiana, anche se questo rap¬ 
porto potrà e.sscrc corretto 
nel prosieguo dell’ assesta¬ 
mento. 

Per conoscere la posizione 
del dollaro dopo le misure bi¬ 
sogna attendere alcuni giorni. 
Il Fondo monetario interna¬ 
zionale fornirà lunedì agli Sta 
ti Uniti due miliardi di dol 
lari io marchi e yen mentre 
da più parti si sottolinea la 
disponibilità delle banche cen¬ 
trali ad aiutare la banca cen¬ 


trale US.A. Ciò vuol dire che 
si prevede vi sia ancora bi¬ 
sogno di tale aiuto. Lo hanno 
sottolineato in particolare gli 
esponenti della Germania oc¬ 
cidentale. Il ministro delle Fi¬ 
nanze. MatthoeftT. ha dichia¬ 
rato che le misure annuncia¬ 
te da Carter sono state « con¬ 
cordate > ed hanno quindi tut¬ 
to raopog'»io 11 ore- 

sidente della Bundesbank. Em- 
minger. ha dichiarato che que¬ 
ste misure « hanno tutt’altra 
qualità > dalle precedenti. 

Vi è però anche chi avanza 
dubbi sulla volontà deH’ammi- 
nistrazione Carter di seguire 
risolutamente la via della 
stretta creditizia. Il Financial 
Times .scrive che la prova si 
avrà nei prossimi giorni. Dopo 
Taumento del ta.sso-base al 
9.5 % gli interrogativi riguar¬ 
dano l'ampiezza del ricorso ai 
capitali esteri e l'entità dell' 
indebitamento del Tesoro USA 
che nei pro.ssimi due trimestri 
avrà ingenti necessità di bi¬ 
lancio Carter dovrà fare an 
che i conti con l’opposizione 


interna. Il presidente dell’AFL- 
CIO, Meany. ha condannato 
ieri l'aumento dei tassi d'in¬ 
teresse che potrebbe strango¬ 
lare le costruzioni edilizie (che 
« tirano > il mercato) ed altri 
settori economici. 

Il passivo della bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
nei primi nove mesi dell'an¬ 
no è stato di 35 miliardi e 720 
milioni di dollari. 

Cala il prezzo 
delForo 

La ripresa del dollaro ha ri¬ 
condotto il prezzo dell'oro a 
220 dollari l'oncia. Il Fondo 
monetario internazionale ha 
peraltro piazzato l'oro dell’ 
asta mensile a 224 dollari. L' 
assorbimento a questo prezzo 
astronomico resta dunque ec¬ 
cezionale. n Fondo monetario 
ha peraltro annunciato ieri 
che ha chie.sto ai 132 paesi 
membri di ratificare entro l’il 
dicembre l’emissione di Dirit¬ 


ti Si)eciali di Prelievo (unità 
monetaria collettiva del FMI) 
per un importo equivalente 
a circa 16 miliardi di dollari. 
Se la ratifica sarà fatta entro 
quella data (la decisione ven¬ 
ne presa a settembre) le pri¬ 
me emissioni saranno distri¬ 
buite a gennaio. La mossa è 
abile |x;rché cogh’e gli Stati 
Uniti, in passato contrari alle 
emissioni di moneta collettiva 
che nel tempo « detronizze¬ 
ranno * il dollaro, in un mo¬ 
mento di bisogno. Poiché gli 
US.A conservano una percen¬ 
tuale elevata nel FMI ad essi 
andrà oltre il 18 Cc deH’emis- 
sione. vale a dire l’enuìvalen- 
te di oltre tre miliardi di dol¬ 
lari. Nel momento in cui han¬ 
no dovuto richiedere l’amplia¬ 
mento dei prestiti e.steri. i 
quali sono però condizionati 
all’adozione di misure restrit¬ 
tive interne, può darsi che il 
governo di Washington apprez¬ 
zi il ruolo del Fondo moneta¬ 
rio internazionale come fonte 
di liquidità automatica. 


Grosse 
perdite 
in borsa 
dei titoli 
Montedison 
e ANIC 

MILANO — Borsa valori 
in ribasso su quasi tutta la 
linea, eccezion fatta per gli 
assicurativi, e in particolare 
suila Generali, nonché Me¬ 
diobanca. Cantoni e valori 
minori come Pacchetti, Pro- 
fing e Pinmare. Gli altri 
prezzi sono risultati in netta 
fle.ssione e l’indice ha perso 
in media ri.40 per cento 
circa. Gli scambi si sono for¬ 
temente contratti e l’offerta, 
pur se non particolarmente 
insistente e voluminosa, ha 
creato .su taluni notevoli av¬ 
vallamenti. In forte caduta 
è risultata soprattutto l’Anic 
30 "'o) per la quale si è 
reso necessario, in sede di 
apertura, un rinvio nell’ac- 
ccrtamento del prezzo: il ti¬ 
tolo ha poi aperto a 43.75 lire 
ed ha chiuso la riunione a 
43.50 con una perdita secca 
del 30 “.0 rispetto a martedì 
scorso. Largamente venduta 
è pure risultata la Monte¬ 
dison. caduta a 186 lire, con 
un regresso di 5,50 punti pari 
a poco meno del 3“o. Tutto 
il settore degli industriali è 
risu’tato, in pratica, fra 1 più 
colpiti: 


Ecco come dovrebbe funzionare 
la «griglia» per l'area monetaria 

Si tratta in sostanza di una ripetizione delFattiiale « serpente » - Il valore 
medio delle monete sarà espresso in ECU - Le divergenze tra i vari paesi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - U nuovo si¬ 
stema monetario europeo 
(SME) non è ancora comple¬ 
tamente definito sul piano 
tecnico, ami ne restano da de¬ 
terminare punti qualificanti 
che sono al centro di studi tec¬ 
nici e soprattutto del dibatti¬ 
to politico. Cerchiamo comun¬ 
que di spiegare in sintesi co¬ 
me dovrebbe funzionare il 
« serpentone » se fosse appli¬ 
cato il cosiddetto « compro¬ 
messo belga » su cui i tecnici 
stanno ora lavorando. 

Al centro del sistema sta 
la cosiddetta « griglia delle 
parità bilaterali ». in so.stan- 
za una ripetizione del « ser¬ 
pente» attuale. In essa ogni 
moneta dovrà mantenere rap¬ 
porti di cambio relativamen¬ 
te fissi con ognuna delle al¬ 
tre monete. Cioè: il valore 
medio di ognuna delle monete 
del sistema (tasso perno) sa¬ 
rà espresso in ECU. Lo ECU 
(Europea)} Currency Unit), 
o scudo, è costituito dalla me¬ 
dia ponderata delle monete 
aderenti al sistema. Una me¬ 
dia cioè che tiene conto dei 
valori delle monete sul mer¬ 
cato dei cambi e della forza 
economica dei rispettivi pae¬ 
si: prodotto nazionale, scam¬ 
bi. partecipazione agli oraa- 
ni.smi internazionali dt credi¬ 
to, eccetera. - 


Uìta volta fissati i tassi per¬ 
no delle singole monete, que¬ 
ste non potranno discostarsene 
rispetto ad ognuna delle altre, 
al di là di un certo limite di 
fluttuazione fissato, che non 
si sa ancora quale sarà: quel¬ 
lo dell'attuale serpente è del 
2.25 per cento, ma ora si pro¬ 
pone una fa.scia di fluttuazio¬ 
ne più larga, in modo da la¬ 
sciare maggiori margini di 
manovra alle monete più de¬ 
boli Ma è questo uno dei pun¬ 
ti ancora controversi. , , ' 

Come nel vecchio serpen¬ 
te. anche nella « grìglia ». una 
moneta che tende a scendere 
sotto i margini di fluttuazio¬ 
ne concessi, deve essere so¬ 
stenuta con l’intervento obbli¬ 
gatorio della banca centrale 
del pae.se intere.ssato. Questa 
dovrà, cioè, comprare grandi 
quantità della propria moneta 
sui mercati, dilapidando così 
altrettanto grandi quantità di 
riserve valutarie. 

Questo sistema in pratica 
punisce quasi sempre le mo- 
tìcte più deboli: esso, infatti, 
mette in evidenza che i valori 
di due monete della e griglia » 
si stanno allontanando fra lo¬ 
ro. )na non dice se è la mone¬ 
ta forte che sale troppo, o 
quella debole che scende. E' 
iuttaiùa sempre — o quasi 
.sempre — al paese più debo 
le che spelta l’intervento per 


.sostenere la sua moneta al 
livello dì quella più forte. 

Per ovviare a questa carat¬ 
teristica che rende le regole 
dell’attuale serprcnte insoste¬ 
nibili per i paesi più deboli, 
si è petisato di affiancare alla 
< grìglia delle parità » un 
altro meccanismo detto indi¬ 
catore di divergenza. Questo 
meccanismo avrebbe al cen¬ 
tro l’ECU o scudo. 

Ogni moneta verrebbe gior¬ 
nalmente confrontata con il va¬ 
lore dell’ECU: il rapporto in¬ 
dicherebbe se e quando una 
moneta tenda a divergere dal 
valore medio di tutte le altre. 
Il rapnorto cioè non sarebbe 
più. come nella « griglia ». fra 
moneta e moneta, ma fra una 
moneta e tutte le altre, secon¬ 
do valori finanziari ed eco¬ 
nomici a.ssieme. Si potrebbe 
così vedere ad esempio quan¬ 
do il marco si allontana trop 
po. salendo ver.so l’alto, nei 
confronti delle altre monete, 
o quando per eseìnpio la lira 
tende a scendere troppo al di 
sotto 'dei livelli medi del si¬ 
stema. Sarebbe chiaro cioè, a 
differenza di quanto avviene 
nella « griglia ». la respon.sa 
bililà della singola moneta 
deviante. Cosi, nel caso in 
cui sia il marco a salire trop 
po. come spesso avviene, do¬ 
vrebbe essere la Bundesbank 
tedesca ad intervenire sui 


mercati, vendendo marchi e 
comprando la moneta o le ma 
liete più deboli. 

Ma uno degli scogli più gros¬ 
si del dibattito è proprio la 
funzione di questo indicatore. 
Da parte dei paesi più debo¬ 
li (Italia e Gran Bretagna) 
si sostiene che un meccani 
.sino automatico dovrebbe 
mettersi in moto per aiutare 
il paese in difficoltà, o per co 
stringere il paese più forte 
ad intervenire, ogni volta che 
una moneta arriva.sse ad una 
« soglia di divergenza 5 fissa 
la entro limiti più stretti del 
la fa.scia di oscillazione della 
< griglio » In questo modo si 
arriverebbe ad intervenire con 
un meccanismo di sostegno 
multilaterale (non più affida 
tn dunque soltanto al singolo 
pae.se) prima che la moneta 
raggiunga i/ suo margine n?t 
la fascia più larga della 
« griglia ». 

l tede.schi vorrebbero limi 
tare al mas.simo la portata di 
que.sto meccanismo che. oltre 
a metterli troppo spe.s.so in 
evidenza come coloro che de¬ 
viano dal .sistema, comporte¬ 
rebbe un so.stegno automa¬ 
tico verso i paesi più deboli, 
al quale, e.ssendo i più for 
ti. sarebbero chiamati a con 
tribuire largamente. 

Vera Vegetti 
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La Borsa di New York 


Scattata Vautotassazione d'autunno 

Entro la fine del mese i contribuenti verseranno un acconto del 75 % delle 
imposte sui redditi di quest’anno - Malfatti mercoledì prossimo alla Camera 


Energìa: interesse 
cinese per l'Italia 


ROMA — E' «rallala uffirial- | 
nienir ieri l'oiH'r.i/ione s au- 
lola-‘-«azioni* ir.iiiliinno »: i 
ronlriliiiciiti inliTo-*-iali hanno 
tempo lino alla fine del nir;C 
per \er-iare. in ha*e alle anna¬ 
li di'po^i/inni fi-‘rali. Tarron- 

10 per le imiin«ie «ni redditi 
rel.ili\i al 1978. 

.Non liuti i ronlrihiienli *o- 
no però ll•nIlli ad una opera¬ 
zione del cenere. Vi sono te¬ 
mili coloro che a fiufno -‘ror- 
«o. rcl.nli»amenle ai redditi 
del *77. hanno ii.isalo |>er la 
anloia^-arione Irpef (imno-sla 
-III rrtldiio dell»- fier-ono fi-i- 
rhrt da centomila lire in -l'i. 
al nello delle ileir.irioni. «lei 
credili di impo-ia. ilelle nle- 
niile: coloro rlie. -^iiipre per 

11 *77. hanno p.is.ito di aiilo- 
la".i/ione ai fin- ilell’llor (im- 
po'ia locale ?iii redditi) più 


di quarantamila lire: le perso¬ 
ne piuridichc che. sempre per 
il *77. hanno pagato una im¬ 
posta (la Irpcg. imposta «ni 
reddito delle persone giuridi¬ 
che) *ii|icriorr alle quaranta¬ 
mila lire. 

L’imporlo del versamento 
da effettuare entro la fine del 
nie-e deve essere ugnale .il 
15 lo della imposta auloliqua- 
dala |»er il *77 oppure al 75 fo 
dell'iinporlo che prc«umihil- 
menlc risuller.ì dalla dichiar.i- 
zione dei redditi che sarà pre¬ 
sentala nel *79 (qualora si pre¬ 
seda i.Tia riduzione dell’impo- 
nihile risttello all’anno prece¬ 
dente). I.’aniicipo della auto- 
tassazione rientra nei mecca¬ 
nismi adottali dal poserno per 
reciqierare un.i maaaiore qiian- 
j lii.à di entrata di natura fi- 
' scale. 


Resta però da tempo del tul¬ 
io ini(ire.aiuditalo il prohlema 
principale della sìinazioiie fi¬ 
scale del nostro paese: il varo 
di efficaci misure contro I eva¬ 
sione. a cominci.irc da quella 
che si manifesta in campo Iva. 
Qualcosa è stalo fallii, ma è 
ancora in*iifficienle. A crranno 
ma::?iori citiarìrnenli il giorno 
8 quando il ministro Malfatti 
si presenterà in romniis*ionc 
finanze e tesoro della Camera 
l>cr riferire siill’andamenlo del¬ 
la manovra Irihiilaria (il hì- 
lanrio statale e la lesse finan¬ 
ziaria per il ’79 prevedono in¬ 
fatti mazsiori entrale fiscali 
per duemila miliardi di lire, 
da realizzare innanziiuilo at- 
traserso il recupero delle csa- 
«ionì) e sulla ri-lnilliirazione 
della amministrazione finan¬ 
ziaria? 


T..a notizia della sua prossi- 
ma audizione in Parlamento, 
il ministro delle finanze l’ha 
data ai sindacali nel corso del- 
l'inconlro che ha chimo ieri 
la Lise di un Illuso confronto 
snverno-sindarali sul comples¬ 
so delle questioni della poli¬ 
tica fiscale. Sì c appreso che 
il ministro si è impegnato a 
ripristinare una certa capacità 
"imposiiiva” autonoma per ì 
comuni e a procedere ad una 
disersa valnlazione del reddi¬ 
to dei fahbrieali non in ba-e 
ai parametri catastali ben-i 
a^sanciala alla normativa per 
l'equo canone. Per la ristrut¬ 
turazione della amministrazio¬ 
ne finanziaria, il ministro, a 
quanto pare, intende muover-i 
utilizzando le indiraz.ìoni asan- 
zaie dalla commissione San- 
talco. 


Auslralia: la disoccupazione 
colpisce di meno gli italiani 

SYDNEY — Un’indagine nazionale condotta daH’ACTU. la 
Coifederazicoe dei siiid.»cati austraiwni. ha rivelato che gli 
italiani immigrati :n Australia soffralo del minor ta.sso di 
di.soccup.azicnè di tutti J gruppi etnici e degli stessi austra¬ 
liani- . . ... 

Su un totale di 7.4''f di dusoccupati. l lavoratori d origine 
italiana rappresentano solo 4,1 S-, contro l'IUc dei greci. Il 
7.4'<■ degli jugoslavi e il 7,1'r dei britannici. 

Tra i giovani immigrati tra i 15 e i 19 anni la dlsoccupia- 
zicne tocca il livello del 26,2'7 (maschD e 25,n'f (femmine). 
Circa il 18.30' del 56.200 lavoratori provenienti daH’estero. 
che hanno cominciato a lavorare nel gennaio di quest’anno 
sono rimasti disoccupati. 

La forza lavorativa totale degli immigrati è di 1394.600: 11 
totale degli immigrati di.socoupati è di 119 400. 172 mila Ita¬ 
liani sono occupati nei vari settori dell’ industria contro 
7.400 disoccupati. 


La Confcoltivatori critica 
sul « pacchetto Mediterraneo » 

ROMA — Una ferma critica per la mancata approvazione, 
da parte del Consiglio dei ministri della CEE, delle norme 
riguardanti la forestazione e l'assistenza tecnica In agri¬ 
coltura previste dal cosiddetto «pacchetto Mediterraneo», 
è stata espressa ieri dalla Confcoltivatori. Nonostante 
l'impegno assunt*) dal Consiglio dei ministri di completare 
il «pacchetto Mediterraneo» entro lo scorso settembre, 
non vengono ancora varati 1 restanti provvedimenti che 
prevedono l'assegnazione aH’Italia di 350 miliardi di lire. 
«Ci troviamo ancora di fronte — sottolinea la Confcoltl- 
vatorl — alla mancanza di volontà di rendere operative 
mi.sure che consentirebbero di accorciare le distanze tra 
ragricoltura italiana e quelle dei Paesi dei nord Europa ». 

Nell’invltare 11 ministro dell’Agricoltura, Marcora, a mante¬ 
nere un « fermo atteggiamento », la Confcoltivatori sostiene 
che il rifiuto « testimonia la necessità di Insistere per una 
modifica sostanziale della politica agricola comunitaria ». 


PECHINO — Una missio¬ 
ne di esperti cinesi del 
settore delFenergia verrà 
in Italia all'inizio del pros¬ 
simo anno, secondo quan¬ 
to è stato concordato ieri 
mattina durante una con¬ 
versazione tra il ministro 
per il commercio estero 
Rinaldo Ossoia e il mini¬ 
stro cine.'=e per le risorse 
idriche e l'energia, signo¬ 
ra Chien Cheng-Ying 

La Cina si mostra inte¬ 
ressata alle prospettive di 
una cooperazione eoo l’Ita- 
lia anche in questo cam¬ 
po; le priorità sono: cen¬ 
trali idroelettriche e ter¬ 
moelettriche e nuo\Te for¬ 
me di energia. sofH-altutto 
la geotermica. Si sa inol¬ 
tre che si sta trattando 
con l’ENEL soprattutto 
per progetti di bnee di 
trasmùssione ad alta ten¬ 
sione. 

Durante la risita di Os¬ 
soia in Cina si è parlato 
anche, in incontri con il 
vice ministro del primo 
ministro delTindustria mec¬ 
canica Hsiang Han (11 mi¬ 
nistro Chou Tzu-Chien è 
in questi giorni in Italia) 
deU'andamento del nego¬ 
ziato in corso con la Fl.AT 
per la ristrutturazione di 
impianti per la produzio¬ 
ne di trattori. 

Questi progetti e gli al¬ 
tri in corso di traUati\a 
si inseriscono in una pro¬ 
spettiva di cooperazione 
con l'Italia e gli altri pae¬ 
si dell’Euri^ occidentale, 
che va rista — hanno in- 


•sistito i cinesi — a lunga 
scadenza. 

La Cina — è stato sot¬ 
tolineato — potrà e-ssere 
un partner capace di da¬ 
re un apporto sempre più 
importante alTedificazione 
della economia europea, 
man mano che srilupperà 
la propria econ'imia. r sa¬ 
rà in grado di sfruttare 
pienamente le proprie ri¬ 
sorse. .Ai potenziali part- 
ners si chiede dunque, da 
parte cinese, un rapporto 
coltivato in que.sta pro- 
-spettiva, e basato sulla re¬ 
ciproca « fiducia ». 

La proposta italiana di 
un accordo quadro per la 
cooperaziooe economica e 
industriale è stala accet¬ 
tata favorevolmente, e .si 
prex-ede che l’accordo sa¬ 
rà firmato a Roma all’ini- 
zjo del prossin» armo dal 
ministro per il commercio 
estero cinese Li Chiang. 

Entro la fine dell’anno 
verrà in Cina una missio¬ 
ne di espone^ delle ban¬ 
che per studiare nei det¬ 
tagli la proposta italiana 
di un credito all’esporta¬ 
zione potrebbe rag¬ 
giungere. in quattro anni, 
un tetto di un mih'ardo di 
dollari. 

Da parte cinese si insi¬ 
ste sul fatto che una coo¬ 
perazione a lunga scaden¬ 
za può srilupparsi piena¬ 
mente solo sulla base di 
una approfondita cono¬ 
scenza reciproca, da mi¬ 
gliorarsi costantemente 


Lettere 
alV Unita' 


Così «stroncavano» 
gli ufficiali 
(li sinistra 

Egregio direttore. 

per quanto il PCI sia en¬ 
trato nella maggioranza delle 
forze politiche che appoggia¬ 
no l'attuale governo, per 
quanto il PSI sia stato al go¬ 
verno per anni e mentre al¬ 
cune consultazioni elettorali 
hanno dimostrato che il Pae¬ 
se ha concesso ampi consen¬ 
si alla sinistra, esiste tuttora, 
in alcune amministrazioni 
dello Stato, una severa discri¬ 
minazione proprio a sinistro. 

Nelle forze armale, at¬ 
traverso manifestazioni pale¬ 
si (De Lorenzo, Miceli J 
Ieri e meno palesi oggi (ca¬ 
pitano dell’Aeronautica lorio 
che viene punito c denuncia¬ 
to per vilipendio, solo perchè 
ha partecipato, penso, avan¬ 
zando critiche, a un pubblico 
dibattito sul regolamento di 
disciplina), alcuni alti ufficia¬ 
li hanno manifestato, almeno 
in qualche caso, un preciso 
orientamento politico conser¬ 
vatore, antipopolare e comun¬ 
que ottusamente avverso alla 
sinistra. 

Ma se oggi i casi sono me¬ 
no clamorosi. In passato non 
è stato così. Ci sono stati 
ufficiali e sottufficiali, prove¬ 
nienti dalle formazioni parti- 
giane, specie se garibaldini 
(PCl-PSl), i quali solamente 
per essere rimasti fedeli agli 
ideali per cui avevano com¬ 
battuto sono stati prima 
guardati con sospetto, poi 
emarginati ed infine estro- 
messi dalla organizzazione in 
quelle occasioni che presen¬ 
tavano l’appiglio legale (vedi 
avanzamento, trasferimenti a 
catena, ecc.). 

Non si tratta tn questi casi 
di vittimismo o di supposte 
persecuzioni, si tratta invece 
di casi dimostrabili. 

Per tutti è indicativo quan¬ 
to accadde nel 1949 a Piacen¬ 
za dove l’allora capitano f. 
in s.p.e. Leonardo Tarantini 
(già comandante di divisione 
« Garibaldi » nel Parmense 
durante la lotta di liberazio¬ 
ne) comandava una compa¬ 
gnia fucilieri del 40“ Reggi¬ 
mento Fanteria. L'ufficiale 
venne avvicinato da Righi Lu 
perii, a quel tempo maggiore 
degli alpini (S.M.). il quale 
avvalendosi anche di una ami¬ 
cizia d’infanzia propose al 
Tarantini di iscriversi al PCI, 
allo scopo di fornire notizie 
al servizio informazioni del¬ 
l’Esercito. a Solamente cos) 
potrai fare carriera, altrimen¬ 
ti sarai stroncato perchè hai 
partecipato ad una riunione 
di partigiani allo scopo di 
aderire al Fronte democrati¬ 
co popolare (PCI-PSl), riu¬ 
nione che ti è già costata 10 
giorni di arresti di fortezza », 

Infatti l'ufficiale fu «stron¬ 
cato» anche se aveva prece¬ 
denti ineccepibili ed anche se 
nel corso valutativo per la 
promozione a maggiore si 
classificò ira i primi con i 
conseguenti vantaggi di car¬ 
riera. La non idoneità al gra¬ 
do superiore poggiava sui 10 
giorni di arresti di fortezza. 
Quindi tutto formalmente le¬ 
gale! 

Ora, di casi Tarantini ce 
ne sono diversi e tulli dima- 
strabili. A volte, è stata suffi¬ 
ciente una segnalazione, an¬ 
che se errata, del SIFAR per 
stroncare una carriera. 

Questa palese e notevole 
ingiustizia potrebbe essere ri¬ 
parala, così come si è fatto, 
sia pure parzialmente, per gli 
operai estromessi, per ragia- - 
ni politiche o sindacali, dalla 
industria: come precedente- 
mente venne fatto per quei 
militari estromessi dalle For¬ 
ze armate perchè appartenen¬ 
ti alla razza ebraica. La rico¬ 
struzione della carriera — in 
via amministrativa — nei ca¬ 
si ampiamente provati po¬ 
trebbe essere una giusta ri¬ 
parazione ad una ingiustizia 
a volte estremamente evi¬ 
dente e certamente anticosti¬ 
tuzionale. 

ADRIANO OLIVA 
Generale di Divisione 
(Trieste) 


Se in ufficio anche 
il comunista 
lavora poco 

Cara Unità, 

vorrei spendere due parole 
sulla presenza dei comunisti 
all'interno dei posti di lavoro, 
sul contributo che essi dan¬ 
no alla maturazione democra¬ 
tica delle classi lavoratrici. 

Chi scrive ha lavorato co¬ 
me operaio tra i metalmecca¬ 
nici e lacera adesso come im¬ 
piegato in un grosso ente: ed 
è proprio della nostra presen¬ 
za in quest'ultimo posto dì la¬ 
voro che vorrei parlare. Sen¬ 
za voler fare della retorica, 
ho sempre creduto che essere 
comunisti voglia dire esserlo 
con le parole ma anche con t 
fatti, con gli esempi. Ora, se 
questo può essere più facile 
in una officina, non per que¬ 
sto deve essere trascurato in 
un ufficio. Se nell'industria è 
più facile e rmturale l'indivi¬ 
duazione della controparte, e 
le altre forze sindacai), bene 
o male, sono sulla stessa bar¬ 
ca degli altri lavoratori, non 
cosi avviene in settori più pri¬ 
vilegiati e corporativi dove ci 
si scontra anche con chi ten¬ 
ta. dal di dentro del movi¬ 
mento sindacale, di impedire 
discorsi di perequazione e di 
progresso sociale. 

E allora come si può parla¬ 
re ai lavoratori di produttivi¬ 
tà, di sacrijici. di assenteismo 
quando certi stessi compagni 
approfittano in mille maniere 
da ^vUegi e delle facilitaao- 
ni che ci vengono dal non ave¬ 
re ritmi di lavoro massacran¬ 
ti, dal non avere qualcuno che 
continuamente ti sprona a 
modurre di più? Che senso 
ha parlare di costo del lavo¬ 
ro quando per farlo si impie¬ 
gano intere ore, in più rego¬ 
larmente pagate? Che senso 
ha parlare di diritti dei lavo¬ 
ratori quando si trascurano i 
più elementari doveri contem¬ 
plati dal contratto, mettendo¬ 
si cosi sullo stesso piano di 
quelle fatue poltUche e sinda¬ 


cali che tanto abbiamo criti¬ 
cato? 

Non credo che un po’ di au¬ 
tocritica a questo riguardo ci 
farebbe male. Siamo un par¬ 
tilo di lotta e di governo, di¬ 
mostriamo di saperci gover¬ 
nare, dimostriamo che la clas¬ 
se lavoratrice, della quale i 
comunisti sono parte così 
rappresentativa, sa gestire le 
proprie conquiste senza per 
questo approfittarne. 

MAURIZIO PEDERODA 
(Mogliano Veneto - 'Treviso) 


Le critiche alla 
CISL (li una lavora¬ 
trice ospedaliera 

Cara Unità, 

nella cronaca di Genova leg¬ 
go che CISL e UIL genovesi 
sono disposte ad aprire una 
vertenza nei riguardi della 
Regione per un aumento di 
120.000 lire agli ospedalieri e 
ciò alla faccia di guanto in 
sede nazionale le suddette or¬ 
ganizzazioni, unitamente alla 
CGIL, vanno ribadendo e 
cioè che per gli ospedalieri 
non si può pensare a verten¬ 
ze regionali ma ad un unico 
contratto nazionale. 

Ammesso che vi è stato uno 
scollamento deleterio tra la 
base e i vertici sindacali, te¬ 
nuto conto che la vertenza 
contrattualo (durata due anni) 
ha registrato una divergenza 
tra le confederazioni sulle 
modalità di attuare gli scio¬ 
peri, vorrei far sapere ai let¬ 
tori quanto segue: nel 1967 
per essere assunti all'Ospeda¬ 
le di Sampierdarena occor¬ 
reva iscriversi alla CISL (al¬ 
lora e in parte oggi serbatoio 
di voli de): attraverso le sue 
pratiche clìentelari la CISL 
ha sempre cercato di frena¬ 
re il movimento dei lavora¬ 
tori ospedalieri; le raccoman¬ 
dazioni di baroni, baronetti 
CISL non si contano. 

Oggi — 1978 — la CISL ha 
messo la maschera della ri¬ 
voluzionaria e punta ì suoi 
strali non contro il governo, 
ma contro le Regioni e in 
Principal modo contro le Re¬ 
gioni rosse. 

ANGELA MARINI 
(Genova) 


Ringraziamo 
(juesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e ! cui scruti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
ai spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per II nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser- 
vaz.oni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Romano DALL’OMO, Sale; 
Walter BERNARDI, Zola Pre- 
dosa; Nicolino MANCA, San¬ 
remo; Domenico DI GIOR¬ 
GIO, Milano; Romano GOB- 
. BO, San Dorligo; Mario AL- 
BORGHETTI, Bergamo; Ezio 
VICENZETTO, Milano; GLI 
EQUIPAGGI delle navi della 
Tirrenia e il personale di ter¬ 
ra (« Siamo cinquemila ma¬ 
rittimi della compagnia di na¬ 
vigazione Tirrenia esasperati 
perché non possiamo dar da 
mangiare ai nostri bambini in 
quanto lo stipendio è basso 
e lavoriamo solo sei mesi 
all'anno. Siamo ancora senza 
contratto perché nonostante 
tutte le lotte sostenute non ci 
è stalo possibile rinnovarlo. 
Quello che non riusciamo a 
capire e che ci sembra estre¬ 
mamente assurdo, è il fatto 
che con i tempi che corrono, 
si debba permettere che alta 
guida della Tirrenia sia an¬ 
cora ad imperversare tale Be¬ 
nito Minnonc, compare del¬ 
l’ex ministro Gioia che acqui¬ 
sta vecchie navi inefficienti 
per somme favolose e ricavan¬ 
done utili da capogiro »). 

Alfredo LUCARELLI, Adelfia , 
(«La "Grancassa" del Mez- ' 
zogiorno continua sempre a 
tuonare il suo solilo ritmo: 
in realtà, qui si vive l'iden¬ 
tica vita degli anni 40. AI ri- i 
guardo, non abbiamo fatto • 
cambiare un bel niente, cari ' 
compagni, questa è la dura \ 
realtà che si vive qui nel Sud ' 
e la povera gente è stanca 
di attendere e di essere pre- , 
sa in giro»); Leandro CANE- 
PA, Arma di Taggia («Rugge¬ 
ro Orlando al TG 2. Quello 
di parlare al pubblico guar¬ 
dandolo in faccia, senza leg¬ 
gere, senza appunti, è il mo¬ 
do più diretto ma anche il 
più pericoloso. Perché se ti 
scapfxz la battuta, voilà, è 
scappata e non puoi più ri¬ 
mediarci: oppure puoi perde¬ 
re il filo iniziale e il discor¬ 
so... non riprenderlo più. Co¬ 
sì succede che lanciato sul 
dissenso in Unione Sovietica, 
Orlando .sbotta alfine che la 
" dittatura ” sovietica è ugua¬ 
le a quella nazista, et voilà, 
le cose sono semplificate: del 
resto egli ha poco tempo a 
disnosizione e non può mica 
fare tante distinzioni.' Scusa¬ 
te la domanda: ma a quale 
età si va in pensione alla 
TV? »). 

S. CIOVINI. Treviglfo («L’e¬ 
quo canone è diventato così 
complicato, così incompren- 
sibile in tutti i suoi deside¬ 
rata che è un vero rompi¬ 
capo per tutti! Gli ìnquilim 
poi, non riescono ancora a 
capire se serva o non serra, 
se è un danno o un aiuto o 
se è una calamità pubblica »); 

Gigi MANTOVAN. Porto Tol- 
le (sollecita un intervento dei 
nostri parlamentari per far 
migliorare le pensioni di guer¬ 
ra); Marco SPEZIA, La Spe¬ 
zia («Voi criticate spesso 
rURSS per la questione dei 
diritti cìvUi Ma una cosa è 
certa: in Unione Sovietica 
non si muore a diciotto anni 
per le spranqate o ver il piom- , 
b o tas cista! *); Mauro BEIL- 
LOm, Reggio Emilia f« Pos- j 
sìbìle che questo padronato i 
capitalistico e multinazionale 
ci abbia inquinati al punto da 
farci litigare per un vezzo di 
terra, per un appartamento, 
per una casa: per queste pic¬ 
cole proprietà che pure han¬ 
no il potere di far penetrare 
la discordia e l’invidia fra 
parenti e cittadini? sì. 


Editori Riuniti 


Edvard KardelJ 

Le vie della 
denfiocrazia nella 
società socialista 

■ Il punto >, pp. 336. L. 4.000 
Come vive e si sviluppa il 
modello di società sociali¬ 
sta iugoslavo trent'anni do¬ 
po la ■ rottura • del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal *68 

Intervista di Walter Veltroni 

■ Interventi ». pp. 150, L. 
1.800 

Il movimento del sessantot¬ 
to dieci anni dopo. Xln giu¬ 
dizio approfondito sulle ra¬ 
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attualo dei gio¬ 
vani e II fenomeno del ter- 
rorisnio. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 

• Biblioteca di storia ». 2 
voli., pp. 1296, L. 24.000 
Un'ampia serie di documen¬ 
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876), sulla sua sto¬ 
ria, i suol .dibattiti interni 
c la sua influenza sulle vi¬ 
cende politiche del tempo. 

I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commenti che coprono il 
periodo tra il 1872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del¬ 
l'Associazione internaziona¬ 
le degli operai. 

J. Luis Borges 
Adolfo Bloy Casares 

Sei problemi per 
don Isìdro Parodi 

Introduzione di Rosa Rossi 

• I David ». pp. 176. L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro¬ 
manzo sottilmente satìrico, 
firmato da uno de! più gran¬ 
di scrittori vìventi. 

Barry Commoner 

L’energia 

alternativa 

Prefazione di laura Conti 
« Argomenti », pp. 208, l. 
2.800 

Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe¬ 
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro¬ 
fitto industriale e finan- 
•ziario. 

1 

Franca Pieronl 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

« La questione femminile », 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell’avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
' al quadro politico Interna¬ 
zionale: un’analisi che spin¬ 
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem¬ 
minile e vicende generali 
della società contempora¬ 
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

• La questione femminile ». 
pp. 262, L 3.200 
in gran parte autobiografico, 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e te 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de¬ 
gli inizi del secolo. 


Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 

Prefazione di Eric J. Hobs- 
bawn 

• Le Idee ». pp. 384. L 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in¬ 
dustriale. 

Marx, Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comuniSmo 

A cura di Umberto Cerroni 

• Le idee ». pp. 240. L 2300 
La visione del comuniSmo 
non come • modello idea¬ 
le • ma come superamento 
dello • stato di cose pre¬ 
sente ». 

Teoria 

della didattica 

- Paideia ». pp 96. L 1300 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione; sono 
questi I temi delle quattro 
relazioni preparate neH’am- 
bito di un lavoro di ricer¬ 
ca e di analisi sulle temati¬ 
che dell’Insegnamento pres¬ 
so la Sezione per i proble¬ 
mi delTeducazione dell'Isti¬ 
tuto Gramsci. 


novità 
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Secondo TAccad emia Americana di Pediatria 

Fa male al pupo 
la pubblicità TV 


CHICAOO — Un’autorevole 
organizzazione medica degli 
8tat4 Uniti ha dichiarato 
guerra alle stazioni televisi¬ 
ve e al mondo dei grandi af¬ 
fari, nell'Intento di protegge- 
gere milioni di bambini ame¬ 
ricani da una malattia che 
chiama The glmmes. ossia « 1 
dammi », con ima distorsione 
fonetica sostantivata dell'im¬ 
perativo glve me, che signifl- 
oa, per l’appunto, « dammi ». 

Sul dizionario medico la 
malattia non si trova poiché 
è una definizione in eereo 
dell’eAmerlcan Academy of 
P^latrlcs » che indica l'af¬ 
flizione del bambini prosi dal 
desiderio dt avere quello che 
hanno visto nella pubblicità 
tele^slva. 

Per combattere il fenome¬ 
no l’Accademia Amer'rana til 
Pediatria ha caldeggiato, que¬ 
sta settimana, un divieto go¬ 
vernativo degli inserti pub¬ 
blicitari televisivi Indirizzati 
ai bambini. I « gimmes » — 
dice l’Istituto — intaccano la 
salute emotiva infantile sot¬ 
toposta al bombardpmento di 
circa ventimila coinviercials 
televisivi all’anno. 

U presidente dell’Accade¬ 
mia, Saul J. Robln.son. dal 
canto suo dice che « è giun¬ 
to 11 momento di mettere fi¬ 
ne allo sfruttamento dei bam¬ 
bini fatto a mezzo di una 
pubblicità televisiva eccessiva 
e inopportuna ». « La rerUi- 
me televisiva rivolta ni bim¬ 
bi — insiste Uobln.son — è 
in sé poco leale perché 1 gio¬ 
vanissimi spettatori non han¬ 
no la capacità di valutare il 
significato o l’intento del fil¬ 
mati commerciali ». 


Non .sorprende il fatto die 
la presa di posizione della 
Accademia, che rappresenta 
più di quindicimila medici 
specializzati nella cura dei 
bambini, abbia messo in agi¬ 
tazione 1 dirigenti della TV 
e i loro grandi inserzionisti. 
Questi, infatti, riversano più 
di 500 milioni di dollari (cir¬ 
ca 400 miliardi di lire) all’an¬ 
no nel coinmerclals per i fan 
ciulll, diffusi dalle reti tele 
vi.sive di tutto 11 paese. 

D'altra parte le .società te¬ 
levisive affermano che. .se i 
loro introiti diminuiranno 
per una forzata riduzione del¬ 
ia pubblicità in quest'one. sa 
ranno costrette a ridurre le 
somme Investite per i prò 
grammi destinoti al ragazzi. 
Un d'i-igonte tol^v*sivo d' Ch' 
cagio ha osservato: «Nessuno 
ha finora provato che gli in¬ 
serti pubblicitari siano dan¬ 
nosi all’individuo. Noi d''dl 
chiamo sempre particolare at¬ 
tenzione agli spettacoli per 
bambini. E. In questi prò 
grommi aliH'amo già ricet¬ 
to i! tempo dedicato alla pub- 
blle'tà » 

Air Accademia p!acer'*hl>e. 
In l'nea teor'co. vedere le 
serietà televLs've maggior¬ 
mente resix)n.sablli ne'lo sfrut¬ 
tamento del ragazzi sul nla 
no commerciale, ma — ricor¬ 
da ri.stituto — questo non 
accade, e l’unico rimedio è 
quello drastico del divieto di 
tiitt: gli inserti pubblicitari 
televisivi rivolti ai bambini. 

Il sabato mattina, con un 
pubblico valutato sui vejill- 
c'nqiie milioni di persone di 
cui quasi la metà è di ra¬ 


gazzi sotto i dodici anni, la 
maggior parte delle stazioni 
presenta molte ore di prò 
grammi per l’infRnz.ia, inter 
rotti solo dalla pubblicità, 
che occupa circa dieci minu¬ 
ti all’ora. 

L’Accademia di Pediatria, 
però, non dà tutta la colpa 
dei « glmmes » alle compagnie 
televisive. Riconosce che la 
respon.sabllità ultima di con¬ 
trollare quel che i liambini 
guardano sullo schermo spet 
ta ai genitori. Ma la tenden¬ 
za crescente della famiglia 
amerioi'na. dove entrambi i 
genitori vanno a lavorare, 
fa si che aumenti il numero 
del bimbi la.sciati soli In ca.sa. 
davanti al televisore che .sup 
pli.sce alla hahijsitter 

Anche li « Bureau of Coni 
petition », l’ufficio della con 
correnz.« della Con-uii'-.sione 
Federale di Commercio, ha 
nccomandato di vietare gii 
in.serli che fanno pui>hlic'tà 
a certi prodotti zuccherati 
ritenuti pocvsilit’e causa di se 
ri problemi dentari. 

Infine a'cune organizzarlo 
ni di genitori prote.stano .sot 
tollneando eh*' gli annunci 
televisivi inducono .slealm-'n 
te i h’mb'nl a de^ 'terar.'» 
cattoli costosi Pe^gy Ch'ir 
ren. prrsi'*entp di un gruoiKi 
d’azione di Bo.ston. l»menta 
« Si è qun.si arr'vati «' oun 
to in cui se tutti gl' avt'cc'i 
mostrali neg’i annunc' ve 
ni.ssero acouistati In famig’ia 
media andrebtre in rovina ». 

Grah:»m Stfiw»rt 

dcllASSA-RKUTF.R 


Proposto 
il ritorno 
dei cine¬ 
giornali 
sugli 
schermi 


ftOMA — Scomparsi da 
temiw. stanno per riappa¬ 
rire 1 cinegiornali. In prò 
posilo, infatti è stata pre¬ 
sentata una proposta di 
legge dai deputati Flami¬ 
nio Piccoli (DC) e Vincen¬ 
zo Balzamo (PSD. Il testo 
è ora allo studio della 
Commissione Interni del 
la Camera e sarà presto 
oggetto di discussione. 

I! fondo previsto per la 
produzione e circolazione 
dei film di attualità (ci¬ 
negiornali) è di due mi¬ 
liardi e vcrrel))>e incre 
mentalo annualmente nel 
la misura del dieci per 
cento. A ge.stirc il fondo 
-sireiilie il Ministero dello 
Spettacolo. Sul fondo pò 
treiuiero e.'sere conoe.ssi al 
pro<luttore di cinegiornali 
con'.r'.but; trime.siral: pe»- 
un imnorto ma.ssimo di 
(•inque'’'‘n*n milion:. men 
tre pof.anno concorrere 
a'r-T‘.'.''gnezio"e d"i contri 
huti ! nrodutinri die m 
un tr meii’re abli nno rea 
almeno un nume 
-o o"ni .setMmana. st«m 
n-indone a'meno trenti 
'•oni<- linoo-t.in*e nov!*à 
>• 'i' e'n""'o’‘nal' de 

*!• .Anni C’nnuanta si'el) 
(va ■' (jv-pr-v-n divieto d' in 
v-v- re nei filmati pulilili- 
cltà. 


« Polli di allevamento » a Genova 

Diventa ingombrante 
il ^privato» di Gaber 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • (Ci - Progetto IXaere 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE - tC) - Oggi al Parlamento 

14.10 CONCERTO - Muslclie di Antonio Vivaldi j 

17 UNA TERRA, UN UOMO. UN DIO iC) 1 

17.30 CON UN COLPO DI BACCHETTA Illu.slonisti in pri j 

mo plano , 

18 NOVA • (C) - Problemi e ricerdie della scienza con¬ 
temporanea 

18.30 TG 1 CRONACHE • (C) 

19,06 SPA2IOLIBERO - I programmi dell'accesso 

19,20 OMER PASCHA (C) Il processo 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 telegiornale 

20.40 PINO FONO • Partecipano Giorgio Amendola e Alberto 
Ronchey ■ (O 

2135 IL CANDELIERE • di Alfred De Musset con Raoul 
Grassllll. Piera Degli Esposti. Gigi Pistilli Regia di 
Giancarlo Cohelli. 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

1Z30 VEDO, SENTO. PARLO (0 -1 libri 
13 TO 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

14.30 (C) - FANO - Pallavolo • TRIESTE - Ippica Premio 
Coppa Italia 

17 TV2 RAGAZZI - (C) - Fred Bas.setto - Cartone animato 

17,05 MARIOLINO E IL CASTELLO MAGICO • (C) 

17.10 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 

17.30 SPAZIO DISPARI - (C) 

18 DEDICATO Al GENITORI - (C) ■ La famiglia come 
sistema 

18.30 DAL PARLAMENTO TG 2 - Sportsera • (C) 

18.50 STORIE DI VITA - Un paese e i suoi emigrati 

19.10 TOM & JERRV - (C) 

19,20 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - (Cl 
19,45 T0 2 STUDIO APERTO 

20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO - (Quarto ed ultimo 
episodio: « Hotel du paradise » 

21.50 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - (C) - Politica ed eco¬ 
nomia del capitalismo moderno - Quarta puntata - 
«Intervento dello Stato; Tre modelli» 

22J5 VITA DA CIONI - Con Roberto Benigni 
23 TO 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 16.20; I confini dei proibito: 18; Telegiornale: IS.O.ó Ma 
riolino nel paese del disegni; 18.10: l koala - Salviamo i ra- 


PROGRAMMI RADIO 



Roberto Benigni interprete di « Vita da Cloni » 

paci: 19: Teleglorn.ile; 19.15: E noi al po-to loro; 20.30: Tele 
giornale. 20,b0. Repoiler: 21.45 Aeart and Soul; 22.35 Pios 
smiamente. ‘2‘*’..'i0 Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20- L»ngcI:no dei ragazzi: 20.15- Telegiornale; 20 3.-1: Ad 
ogn; cogito F'-rri Reg-a di Rajko G'iir .-on Mladen Budi 
scak. Jagoda Kaloper; 22,05; Locandina: 22.20: Festival del 
cinema di montagna. 

□ TV Francia 

Ore 13.50- Typhelle e Tourteron; 15: Caccia agli uomini; 16: 
Delta: 17 2.5 Finestra ali...; 17.5-5; Recre «A 2»; 18.:)5- E’ la 
vita; 19.45 Tep club: 20- Telegiornale; 2030- La co-da al 
collo: 21.30; Aposlrophes; 22,40: Telegiornale; 22.47; Spinto 
allegro. 


□ TV Montecarlo 


O’-c 18..50- TeJeflim: 19 25; Parollamo: 19 50; Notiziar'o: 2o; 
Al banco della dlfe.sa: 20.35 Bollettino meteorologico. 21 Gii 
eroi di Khartounr- Film Regia di Ladislao Slesicki con Mo 
nica Mo.sca. Thomas Medrzik. Romund Pettinq; 22.35; Punto 
sport; 22.45: Notiziario: 22.55: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 2a 
6; Stanotte stamane; 7,20; 
Stanotte stamane; 7.47; La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9; Radio anch’io; 
10: Controvoce; 1130. Una 
regione alia volta; 12 05: 
Voi ed Io '78; 14.05; Radia 
uno jazz *78: 14.30: Invito 
aU’ascolto della musica folk; 
15.05; Rally: 1.5.30: Erreplu- 
no; 16.30: Incontro con un 
vip; 17 05: I battaglioni: 
17^20; A-Sterisco mu.<;iralp; 
17.30; Affaires, alfari. alfa- 


nsti; 18.05; Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 18 35: 
Lo sai?; 19.20: In tema di...; 
19.35: Di « Villa In villa »; 
20.25: Le sentenze del pre¬ 
tore; 21.05; Concerto sin¬ 
fonico: 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento; 23.18; Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO- 6.30; 
7 30. 8.30. 9.30; 1130; 12 30; 
13.30; 15.30; 1630; 18,30: 

19 30: 22.30 8. Un altro 

giorno; 7.45; Buon viaggio: 
I 7.55: Un altro giorno; 8.45: 
i Cinema: Ieri oggi, domani; 


9.32: Il signor Dinamite; 
10: Speciale GR2; 12 Sa 
la F.: 11.32: Le voci d'ita 
Ila: 12.10. Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì; 13: Discoshda; 
13.40: Romanza: 14. Tra 
smissioni regionali; 15; Di- 
I sco.sfida: 16.37: Tribuna sin¬ 
dacale: 17.30 Speciale GR2; 
i 17..55: Il quarto diritto; 
1 8.35: Spazio X: 22.20; Pa¬ 
norama parlamentare. 

G Radio 3 

GIORNALE RADIO 6.45; 
1 7.30; 8 45. 12 45. 13 45 18 45. 

I 20,45; 23,55. 6: Lunario in 


musica; 7: li concerto del 
mattino; 815- Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi. 
loro donna: 10.55: Musica 
operistica; 11.55; Lo sce¬ 
neggiato di Radiotre; 12.10: 
liong playing: 13- Musica 
per uno: 14: Il mio Bizet; 
1515: GR 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica 
giovani: 17. Concerto ba¬ 
rocco; 17.30 Spazio tre: 21: 
Nuove mu.siche: 21.30: Spa¬ 
zio tre opinioni: 22.10: I 
concerti di J. 5 Barh; 23 15: 
II jazz; 23 40 II racconto 
di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Con un colpo di bacchetta I 

(Rete 1, ore 17,30) 

Ha inizio oggi un programma, a cura di Adolfo Lippl e 
Gianni Rossi: Con un colpo di bacchetta. Si tratta della 
presentazione di alcuni numeri spettacolari dei V Festival 
mtemasonale della magia di Campione d'Italia. Il pro¬ 
gramma sarà condotto da Tony Blnarelii che, affiancato da 
Isabella GoKlmann, presenterà alcuni nuovi giochi di alxlltà. 

il Cc^ndeliere 

(Rete 1, ore 21,35) 

Nel l&tó l’opera di Alfred De Musset fi Candeliere venne 
presentata per la prima volta all Eliseo di Roma dalia com 
pagnia Pagnani-Ninchl. Questa sera va in onda la riduzione 
televisiva dea tre atti originari del Candeliere in un atto, 
per la regia di Cobelll, che ne è anche il traduttore. Il 
« Candeliere » è un giovane che fa da « uomo schermo « 
alla relazione fra Jacquellne, moglie di Andrea, e il mare 
sciano Clavaroche. Tuttavia il « Candeliere », ossia Portu 
nio, è anch>gll innamorato di Jacquellne, ed alla fine con 
fessa il suo sentimento. La donna lascerà il vecchio amante , 
per Portunlo e continuerà tranquillamente a tradire il ma ; 
rito. Tra gli Interpreti: Piera Degli Esposti, Raoul GrassilIi.., 
Gigi PistUlL 

I problemi di Don isidro 

(Rete 2, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la quarta e ultima puntala 


dello sceneggiato tratto dal romanzo di Borges e Casarés 
che vede protagonista Fermando Rey. M:cheltno. usc.to dal 
carcere, diviene portiere dell’Hotel du Paradis, dove viene 
ucciso Gaetano Limargo. Accorre in a:uto delio .sventurato 
Michelino l’ergastolano detective Don Isidr.o, che sbroglierà 
la matassa. 



Massimo Balli • Fiora Dogli Esposti noi « Candeliert » 


I Dalla nostra redazione ] 

' GENOVA — Chi sono 1 Polli , 
I di allevamento con cui se la . 

prende sin dal titolo l’ultimo , 
‘ spettacolo di Gaber? Portano 

I stivaletti gialli e ascoltano i 

' canzoni, sono stati « nutriti a ' 
I colpi di musica e di rivoluzio- . 

ni ». odiano « ormai per fru- j 
I strazlone e non per scelta ». i 
I iionno una espressione « equ:- ' 
. voca e sempre più .slravol- | 
la ». crescono tra l’allegria i 
1 forte e « un bel senso di mor- i 
I te ». I 

j A metà delio spettacolo si ' 

I chlarLsce il riferimento a Pa- 
I solini che è annunciato (un 
po’ pretenzlasamente insieme 
I con riferimenti a Robbe Qril- ' 
I let. Lautréamont, Céllne. Bar- , 
tre. Boi-ge.s. Beckett e Leo- 
' pardi) prima del testo di Ga- | 
l>er e Luporini, raccolto in 
un volumetto dal Piccolo di 
' Milano, li recital del can 
I lautore attore milane.se è per- 
' corso dall’inquietudine di fron¬ 
te a quella che potreblie e.s.se- 
re definita la mutazione an- 
. tropologica delia gioventù del 
‘ dopo '68. 

* Il punto di vi.-,ta. va detto 
subito, cl pare rimanga so 
stanz.iulinente immutato ri¬ 
spetto alle precedenti propo 
ste di Gaber- è quello dei , 
piccolo iKirghc.se di sinistra, 
ormai non p'ù tanto g.ova- 
ne. paralizzato o quasi da’le 
proprie angosce, dai dubbi, 
dalla rabbia originata dalla 
cons.ipevolezza della propria 
Incapacità a vivere. li per- 
.sonaggio .si e.saurlsce quasi 
completamente in quella di¬ 
mensione individuale. La eco- 
' perla del « personale » rima¬ 
ne probabilmente il maggior 
merito di Gaber. è il terre¬ 
no su! quale conquista, anclie 
in questo recitai, i risultati 
più convincenti, ma stabili¬ 
sce anche il suo limite, un 
limite prima del quale non 
manca il rischio delia ripeti- 
rione e oltre il qual? .s-'no 
appo.stale le insidie del qua ; 
lunqul.-^mo. [ 

Lo spettacolo comincia con j 
una specie di preliminare di- ; 
chiarazione di impotenza da 
parte dell’attore: « Il mecca- j 
nismo regolalo e perfettamen¬ 
te oleato delia sua vita non 1 
muta » c l’ordine prestabilì- j 
1 to non viene minimamente in- [ 

! laccato. Dopodiché si entra , 

, in argomento: da g.ovane, 

I canta Gaber. mi piacevano 
j donne e filosofie, gocciolavo 
! amore da tutte le parti, mi 
I coinvolgevano innovazioni e ‘ 

J grandi mutamenti, ade.sso non 
mi sorprendono le novità. Si i 
I dice che .stiano accadendo i 
grandi innovazioni, ma io non 
I me ne accorgo. « a me sem¬ 
brano .soltanto timide e mode- ' 
ste variazioni ». « insomma la 
vita ho il sospetto che ri- ' 
manga sempre uguale » oppu- i 
i re. si chiude la canzone. I 
« .sono io che non capisco più [ 
un cazzo ». Questa aita iena 
tra la desolata constatazione 
di una realtà piuttosto disgu¬ 
stosa. o nel migliore dei ca¬ 
si Immutabile, e il dubbio 
delia propria incapacità a 
comprendere ancora prima 
che trasformare il mondo, .se- 1 
gue li filo di tutto i! recital 
costituendone un po’ la ra¬ 
gione dia teli ica Le situazio¬ 
ni emotive di cui di volta . 
in volta si trova pr'gioniero • 
il nostro piccolo borghese, con ; 
ansie r'vnlnz;on-»r e p'ù o me¬ 
no sopite x'engono il’u-strale 
(la G'»ber con monologhi e ' 
canzoni a volte di notevole ef¬ 
ficacia. Se non posso lavora¬ 
re. amare c vivere la colpa 
« è dei ststema ». . 

Le difficoltà sensuali. la ! 
« crisi della coppia » appro- . 
fondita dal femminismo an- I 
cora guardato con sufficien7.a j 
e .sospetto, non potevano non j 
costituire ringredlente prln-l- i 
pe — e per la verità è quel I 
Io che permette a Galicr le 
invenzioni più divertenti — di 
un universo delimitato con { 
precisione dalle pareti di una • 
stanza da cui sono caduti. { 
ad uno ad uno. i manifesti j 
disordinati con « le faccione » 
di Marx e di Engels. 

E tempi difficili e turbinosi 
come quelli che viviamo — ci j 
ricorda ancora il cantautore | 
— passone innescare reazioni. ; 
paure e alienazioni diversa- i 
mente drammatiche. <x>me la I 
ansia di amami, di innamoi 
rarsì della propria « 7.65 » pe- | 
sante nella tasca dei pania- i 
Ioni come un oscuro oggetto ; 
di desiderio erotico. 

La « crisi ». proprio quella 
di cui parliamo ogni giorno, 
è sottintesa ed anche afferma¬ 
ta dallo spettacolo di Gaber. 
Ma le proposte e le solu¬ 
zioni esistenti sulla piazza non 
io soddisfano, o almeno non i 
.soddisfano il piccolo borghe.se 
da lui Interpretato. « L'accor¬ 
do per salvare il paese » è { 
guardato con ironia e sospet- j 
to. «Salviamo 'sto paese — | 
mette in guardia Gaber — i 
per essere felici e spensiera- j 
ti come nel sessantadue ». Il I 
prodotto di questa situazione * 
è il giovane emarginato e un | 
po' autonomo chr ci viene di- j 
p'nto -subito dopo: « Ne ho ’e 
palle piene, me ne frego dei | 
partiti, me ne frego dei grup^ j 
pi. tentativi dLsperati ne ho ! 
fatti già troppi». E ora che t 
cosa fa? Si butta nella « feb- \ 
hre del sabato sera » arriva- j 
ta « su qxiello che rimane dei ; 
circoli ARCI ». Nella moda del 
ballo e In tutte le mode, ob¬ 
nubila: rici della coscienza. 
Gaber vede i nem'cl princi¬ 
pali. contro cui scaglia la . 
più appassionata invettiva. II 
rischio, forse, è che in tan- : 
ta Incazzalura ant'consumi- ! 
stica. anche un po’ datata. 1 
.scompaiano I nemici veri. ] 
quelli in carne ed ossa e re- . 
sponsabili della .situazione dif- < 
ficMe e desolante che Gaber 
dip'nge. I 

Dopo due ore di speljico- ’ 
Io. comunque, sempre saste¬ 
nute con ottimo mestiere e 
anche con sincera passione, 
un pubblico socialmente omo- 1 
geneo al personaggio della j 
serata adejnatemente ln.sul- ! 
tato app''»ude frenetir^mente J 

Alberto Leiss ì 
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Per la prima volta a Palermo 

I «pupì> in mano 
ad una donna 

a Angelica a Parigi » è il titolo dello 
spettacolo al Teatro Santa Rosalia 


P.4LER-MO - Sul ixilco.'icenico del teatro Santa Rosalia 
di Palermo, die inaugura la .stagicnc 1978 79 dell’« Opera 
dei pupi )), il iradizicnale spettacolo siciliano, si rappre¬ 
senta « Angelica a Parigi ». Il lepertorio è quello clas 
slco, ispirato alle antiche « clianson de geste »: ma c’è 
una novità as.solutu nello spettacolo: per la prima volta 
nella storia delle maricoette siciliane, a far muovere 
Atigelica e gli altri personaggi femminili sarà una doti 
na. Amia Cuticchio, 33 anni, figlia d’arte, di.scendcnte 
da un’antica famiglia di « pupari ». 

.Alta, bruna, bella, Anna ha scelto di nffiatìcarsl al 
fratelli Domenico e Guido ablKiodonando a Torino uri 
tiatiquillo lavoro di segretaria d'azenda. E’ tornata in 
Sicilia e si e preiximta ccii scrupolo tK>r diventare una 
« pupara » completa. 

H.i COSI imparato n lai muovei e con graz.ia r i far 
duellare con veemrnza una marionetta che pesa una 
ventina di chili ed è alla qua.si un metro. 1 fratelli, 
all’Inizio. !e avevano cliicslo di prestale .soltanto la voce 
al personaggi femminili (finoin !e (tenne erano state 
«doppiate» cin un falsetto, per la ve.-it.a un po' appro.s- 
.simalivo, dal « piuiaro » maschio), ni.i Anna lin voluto 
lavorare come gli altri 

« E’ fn mondo meravigl.oso - dire la ragnz.^a — più 
conosciuto aireetero die in Sicilia. Alcuni anni fa avevo 
pensalo di cambiar vita, sono andata \ia. ma poi, con 
la maturità, mi sono re.sa conto dio non mi ero mai 
staccata dai pupi e cosi sono tornata » 

Ann.i. la prima « pupara ». si è (li'‘li arat.i felice di p ir- 
laie .siill.i Mvi'i 1 ic:.:i di ma trac '.io die. .se non 
i attirerà altri giinani, co.’ie il n.sdiio di inorile 


A colloquio con il « redivivo » Fausto Leali 

Cera una volta il night 

Quando si ballava senza disco-music — « Sono un cantante a colori » 


Non ci sono dubbi che .stia¬ 
mo ormai navigando ;ii p e 
no revival. 11 Greiise di John 
Travolta e di Olivia Newton 
John fa impazzire i giovi¬ 
netti che non hanno mai vi.s 
suto l’età d’oro del rock, e 
fornusce clientela -solvibilùs-si- 
ma al giro sempre più vasto 
delle di.scoteche che voglio 
no creare un’alternativa ere 
dibile al fascino indi.screto 
della dtsco-musw. Gli sven¬ 
turati fratelli Gibl).s hanno 
già approntato una loro edili 
corata ver.sione del Sergcnl 
Pepper. e con questa .si prc 
parano a infangare la me 
mona dei quattro baronetti 
di sua maestà brìtanni(‘a. 
Persino gli Who. prima an 
cora di sciogliersi in seguito 
alla morte del loro batterista 
Keitji Moon. avevano accura¬ 
tamente pianificato li loro ri 
tiro producendo Ixm tre film: 
The kids are ailright. Qua- 
druphonia e Who are gnu. 
che riprende il titolo del lo 
ro ultimo album. E si ixi 
Irebbe contìnu.ire. 

E’ evidente che in un si- 
miìe vortice, in cui d rock 
tende ad e.ssere ancora iden¬ 
tificato come li linguaggio 
masicale per eccellenza del¬ 
le giovani generazioni, .si r:a 
prono ampi .spazi per quei 
c.inlaiiti che. fin dai primor¬ 
di. hanno Latto del rock, e 
del .sito immediato antenato, 
il rhythiu and blues, il vei 
colo princip-ale del loro -sue- 
ce.'.so. 

Uno di que.sli è sicuramen 
te Fausto Leali. Bre.',ciano. 
irentacinquenne. Leali è .sta 
to uno dei primi, in.siemc a 
Lucio Dalia e ad uno .spa 
ruio manipolo di precursori, 
a introdurre la "New Wave" 
del rhythm and blues in 
Itaha nella .seconda metà de¬ 
gli anni '60. Dopo un lungo 
periodo di silenzio e di mar 
ginalità sulle scene della mu 
.sica leggera italiana, ora pa¬ 
re tornato a nuova vita, co 
me se avesse distintamente 
avvertito che. ancora una 
volta il vento sta cambiando. 
A-scoltiamolo. 

« La mia carriera è inizia¬ 
ta quasi per caso — attacca 
Leali — verso i primi Anni 
‘60. Mi pareva di avere una 
v(xie decente, e casi mi sono 
messo a cantare. A quei tem¬ 
pi erano molto in voga i 
molli, ma non come oiielli 
che 1 sono In giro ades.so, 
dove Si 1>aiia so.tanto sulla 
ba.se di duschi e di nastri re- 
gi.s:rati; i night di allora in¬ 
gaggiavano generalmente due 



Fausto Leali 


! orclic.stre. una principale e 
una "di spalia e i loro re¬ 
pertori SI dovevano fondere 
m maniera alibastanza intel 
Iigentc. Se. per fare un esem 
p,o. l’orchestra principale er.a 
quella di Peppino Gagliardi, 
legata a repertori -soprattut¬ 
to mel(xlici. l’orrhestra "di 
.spalla" doveva ,a.s.sumere ca- 
• ratteristiche molto più ritmi- 
I che. molto più dinamiche. 

proprio per poter sodd-sfare 
( la varietà di esigenze c.spres 
) *e dal pubblico ». 

I a A me questa casa anda- 
; va benissimo: avevo già un 
‘ mio repertorio, molto legato 
i al rhythm and blues, i mici | 
I idoli di allora erano già Ray l 


Cliarie.s. Otis Redding e 1 
Beatics. cantavo spe.s.so in in¬ 
glese. tant’e vero che A chi. 
uno dei mici primi succe.ssi 
lo "scopiazzavo" un ix)’ da 
Timi Vuro prima ancora d; 
tradurlo in italiano. Insom 
ma. fare "da .spalla” mi an 
dava benussimo. per quei 
tempi, proprio perclié pote¬ 
vo fare il mio repertorio sen 
za problemi, mi divertivo un 
sacco ». 

« C’è poi da aggiungere che 
allora la gente ballava molto 
piu di ades.so. non succedeva 
mai che i ragazzi si .sede.s.se- 
ro al tavolo quando appariva 
in pedana il "per.sonaegio"; 
quello che cambiava era solo 


Sette miliardi al teatro di prosa 

ROMA — Lie commissioni consultive del teatro di prosa, 
riunite sotto la presidenza del ministro del Turismo e dello 
spiettacolo hanno espresso parere favorevole alla conces¬ 
sione di contributi per circa sette miliardi dj lire. 

Il ministero interverrà infatti con un miliardo e 435 
milion, a favore degli enti teatrali, con un primo contributo 
a titolo di anticipazione di due miliardi 360 milioni a fa¬ 
vore degli undici teatri a gestione pubblica, con due mi¬ 
liardi per .se.s.santa cooperative e con un miliardo 200 mi 
lioni per 45 complessi a gestione privata che bencficeranno 
inoltre dei contributi percentuali sugli irKxi.ssi. 


ratm(i.-,rera. e c’ora molla co 
mumcativa ira me e loro. 
Ora è tutto mollo piu diffi 
Cile: la gente è aliitiiata a 
ballare .solo con i dischi, 
quando compari si mettono a 
.sedere, ti guardano. as.serva- 
no come ti muovi, insomina 
è tutto un carico di respon¬ 
.sabllità che prima non c’era, 
e che ora sta invece diven¬ 
tando molto pe.sante. Confe.s 
.so «he fare .serate mi diver¬ 
tiva mollo di più qualche 
anno la». 

E che cosa ci puoi dire ri¬ 
guardo uiViippclUitivo dt "Ut" 
grò bianco” che li è stato af¬ 
fibbiato? 

« Mail, anche questa è una 
cosa nata un po’ per ca.so. 
Hanno cominciato a chia¬ 
marmi CO.SÌ i miei colleglli, 
poi la casa è stata ripre.sa 
dalla stampa che ha comin¬ 
ciato a diffonderla in giro. 
Che vuoi che ti dica... Io, al 
lora. più che negro bianco 
mi sentivo un po’ negronet¬ 
to. ero proprio un salamino. 
mo poi ho pensato, .se lo di¬ 
cono 1 giornalisti deve e.sse- 
re vero, e da un po’ di anni 
li negro bianco sono me... ». 

« Peccato che poi. a San¬ 
remo. Wilson Pickett mi ab 
bia fatto vedere i sorci ver¬ 
di... Madonna che bravo!... 
E che magra ho fatto... Ma 
non è stata mica colpa ni»:, 
quello lì aveva un'orchestra 
alla grande, facevano dei 
riff che ti ia.TCiavano senza 
fiato, si muovevano avanti e 
indietro come demoni ». 

Certo che il tuo destino è 
un po' singolare: set arrivata 
al successo con canzoni che 
"appartenevano'' ad altri. Ti 
piacciono forse i confronti? 

« No. no. non è questione 
di confronti. In genere mi in¬ 
namoro delie canzoni, e se 
anche !e cantano gli altri 
non ha importanza; .s(}no 
pronto a riconas(x?re che la 
versione di Hiiirt (»ntata da 
Timi "Vuro è una cosa asso 
lutamente inarrivabile. La 
faccenda è un'altra. Come ti 
dicevo prima, sono stato mol¬ 
to influenzato dal Beatles, li 
trovo molto bravi ma soprat¬ 
tutto molto vari, mai una vol¬ 
ta che si ripetano o che fac 
ciano cose scontate. Tenendo 
conto delle debite dLstanze. 
io ho .sempre cercato di fa 
re come loro, di variare mol 
to il mio repertorio. Non è 
vero che sono un negro 
bianco: in realtà .sono un 
(»inlanle a colon». 


CONTROCANALE 


Il pianeta dei bambini 


puntate troppa breri, 
(mezz'ora l'ima), articolata 
come una serie di piccole le 
zioni. collocato, forse non a 
caso, subita dopo le trasmis 
sioni - izzi. questo pro- 

gr ibino. bambina 

am ■ .suda seconda 

rei. ' Dipartimento 

scui zione, poteva 

es.se tmente, qualco¬ 

sa u. . tje trasmissioni, sei 
in tutto, avevano per tema 
l’origine della divisione dei 
ruoli e della o.stilità fra i scs 
si; e le curatrici (Silvana Ca 
stelli, Lucia Ferrante, regi 
sta, Elena Gianini Belotti 
consulente) hanno assai giu¬ 
stamente inviato la macchina 
da presa nelle case, nelle 
scuole, negli asili, tra le mam¬ 
me e i bambini. 

Perchè una coppia in atte 
sa — il padre, ma spesso an 
che la madre — correbbe 
rtanto che fosse maschio? » 
Perchè il fiocco rosa prean 
nunzia a volte frustrazione e 


delusione? Perchè una barn 
bina deve fin da piccolissima 
e.ssere po.ssibilmcnie bella, 
amare i re.stiti, e avere mo 
(il carini? E perchè i giocat¬ 
toli differenziati? E che cosa 
significano per il futuro uo¬ 
mo. la futura donna, i diver 
si atteggiamenti, l’educazio¬ 
ne diversa. perstTUt le diver¬ 
se speranze che tutti, genitori, 
ambiente sociale, mentalità 
corrente, rivelano nei con¬ 
fronti dei ma.scìii, piuttosto 
che delle bambine? 

Partendo da un terreno di 
esplorazione cosi interessan¬ 
te. potevano sortirne insieme 
una verifica e una testimo 
nianza. capace di far discute¬ 
re e pensare. 

Purtroppo, la trasmissione 
non ha saputo distaccarsi dal 
suo tono didascalico e il ca 
lore della ricerca ne ha sof¬ 
ferto. Abbiamo cosi visto, 
una specie di « ripasso * di 
alcuni capifr’b del bellissimo 
libro della Gianini Belotti 


(Dalia pane delle bambine; 
e questo, non e certo un ma 
le: ma un contributo origina 
le ad un tema così delicato e 
che inve.ste le basi stc.s.se d: 
un .sistema educativo, sareb 
be stato meglio. 

Una formula riduttiva, in 
somma, forse insita, più che 
nelle curatrici, nel tipo stes 
so di trasmissione concepito 
chiaramente per un pubblico 
considerato « a digiuno » e 
forse pensata come una spe 
eie di introduzione a un di 
scorso da continuare. 

Allo scopo, forse, .sarebbi 
stato più efficace l'approfon 
dimento di un solo punto (ao 
esempio quello affascinante 
dei giochi e della loro impor 
tanza sullo sviluppo della per 
sonalità infantile): bisogno 
essere convincenti, se si cuo 
le convincere. 

Comunque, la buona inten 
zinne c'era. 

I m. r. c. 


Roberto Gatti 


Il cartellone 
del « Piccolo » 
di Palermo 

PALER.MO — Sono trcdl 
Cl gli .spettacoli in cartel¬ 
lone nella stagione 1978-’79 
del Piccolo Teatro di Pa¬ 
lermo. che riaprirà i bat¬ 
tenti. dopo essere stato 
chiuso per carenze di r«- 
quLSiii di sicurezza. 

Nella stagione la com 
TMgri'.a presenterà tre 
.spettacoli propri: Manu 
manciisa di Franco Scal¬ 
dati. Le mal d'Afrigue di 
G-gi Burruano c Abusca 
(li Scaldati e Burruano. 
Cinque saranno gli spetta¬ 
coli ospitati: Pippettoha 
tatto sega (compagnia di 
Fiorenzo Fiorentini ». So¬ 
relle Rondiera Story, Car¬ 
nalità (Piccolo Eli-seo di 
Roma). Tutta la verità 
minuto per minuto (Ali¬ 
ghiero Noschese». Isabel- 
lissima (Isabella Biagini). 
Ci ,«arà 'nfine. una rasse¬ 
gna d: cinque lavori di 
c(x>perative teatrali sici¬ 
liane: gnippo « Erwin Pi- 
-scator» di Catania, grup¬ 
po « Nuove proposte » di 
Enna. gruppo «Teatro 5 » 
di Parlinico. gruppo Ac- 
(uidemia delle Arti di Agri- 
gen'o e i! « Teatro vagan¬ 
te » di Palermo. 
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L’atteso esordio dello spettacolo di Proietti e Magni 


Le cifre dal 1966 al 1977 


Un personaggio storico 
e mìtico insieme della 
Roma papalina del primo 
scorcio deirOttocento 
si colloca al centro di 
una commedia con 
musiche nella quale si 
mescolano temi 
e stili assai diversi 


Lolla De Santis e Luigi Proielli 
nella scena finale dello spetlacolo 



Un bel pasticciaccio 
questo «Gaetanaccio» 


ROMA — Il Brancaccio è 
tornato a esser teatro. A ve¬ 
derlo gremito di pubblico, 
con tanti giovani e giovanis¬ 
simi. si confortano In molti. 
Del resto. Luigi Proietti può 
vantare, nella capitale, una 
popolarità che ha rari eguali; 
e in mette a frutto, anche se 
non sempre nel modo miglio¬ 
re. 

Il personaggio fra storico e 
mitico di Gaetano Santangelo 
detto Gaetanaccio, o Gliela- 
naccio (1782-1832). buratti¬ 
naio, dalia cui bocca, come 
scrisse Belli, «cantò l'anima 
di Roma», .sembrava, pure, 
fatto apposta per reliicarnar- 
.si nel nostro attore, nella .sua 
comunicativa .sorniona e stra¬ 
fottente, ma in fondo affet¬ 
tuosa, nella sua versatilità 
Ua.sfonnistica. nel suo talen¬ 
to comico capace di toccare 
gli estremi della platealità 
più scoperta e di una surren- 
ie raffinatezza. 

Anche la penna di Luigi 
Magni pareva la più adatta a 
stendere un copione in ar¬ 
gomento: già collaboratore 
prezioso di Garinei e Gio- 
vannini all’epoca di Ruganti¬ 
no (’G2-’63). sceneggiatore e 
poi regista cinematografico 
in proprio - (Nell’anno del 
Signore, Tosca. In nome del 
Papa re. per citare .solo qual¬ 
che titolo significativo), ecco- 
uno che la sua città, passato 
e presente, la conosce non 
solo per sentito dire. 

Che cosa, dunque, non fun¬ 
ziona nel testo, o nello spet¬ 
tacolo. o in entrambi? Inten¬ 
diamoci: ridere, si ride, ma¬ 
gari un po' meno del previ¬ 
sto, e si apprezzano diversi 
momenti, per lo spasso im¬ 
mediato che procurano, per 
le riflessioni che suggerisco 
no. Il tutto, però, delude. Si 


avvertono, crescenti di qua¬ 
dro in quadro, un'incertezza 
tematica, uno svariare non 
.sorvegliato di stili, che di.so- 
rientano e. alla lunga, an¬ 
noiano. 

La commedia di Gaetanac¬ 
cio si avvia con il divieto 
delle rappresentazioni teatra 
li, per ordino del pontefice 
Leone XII, nell'anno santo 
1825. Gaetanaccio è alla mise 
ria, costretto a chiedere l’e- 
lemosina, con i suoi fantocci 
stesi in terra. E. .se lo .sto 
maco è vuoto, anche il cuore 
duole, a causa di Mina, divisa 
tra la carriera di attrice se 
ria (più o meno), già sulla 
strada dell'esilio, e la passio¬ 
ne amorosa, che la ric<induce 
pre.sto a casa, comunque. I 
guai, per GaeUmaccio, vengo¬ 
no anche da Fiorillo, che si 
dichiara figlio di Pulcinella 
(defunto in quel di Venezia 
sotto i colpi degli sbirri), e 
medita delitti politici, mentre 
approfitta deiro.spitalilà del 
burattinaio disoccupato: suc¬ 
cederà, fra Taltro. che, vo 
lendo pugnalare il Cardinale 
Governatore. Fiorillo ammaz¬ 
zerà solo Un povero gendar 
me. 

Intanto, Gaetanaccio e Nina 
si fanno i dispetti: lui. allet* 
tato dal miraggio,cb un lauto 
pàs'loT HK accettato di esibirsi 
davanti al papa,- nia la recita 
finisce in .Un disastro, e il 
nostro assapora la galera 
Lei. dopo averlo respinto una 
prima volta, accoglie rinvilo 
a cena di un porporato, che 
s' rivela per un sadico cri¬ 
minale: co.stuÌ pugnala Nino 
e. mal viva. la fa gettare nel 
Tevere: da qui la trarrà Gae¬ 
tanaccio, ma dovrà poi im¬ 
pegnare un duello con la 
Morte in persona, per strap 
parie la sua bella. A ogni 


buon conto, il porporato sarà 
stato tolto di mezzo,, non dal¬ 
lo smanioso Fiorillo, che non 
ci azzecca mai. ma dai propri 
stessi, infami manutengoli. 

Di allusioni del genere al¬ 
l'attualità (rischiu.se, in qual¬ 
che caso) non ne mancano, 
nella commedia: dove, sche¬ 
matizzando. Fiorillo apparirà 
come un terrorista, ma in¬ 
dulgentemente visto sotto il 
profilo del «compagno che 
sbaglia», Gaetanaccio come 
Un rivoluzionario dalle larghe 
prospettive, paziente e resi¬ 
stente. La disputa ideologica, 
d’altronde ironizzata per l'u¬ 
so di locuzioni oggi corrive, 
inframesse nello stemperalo 
romanesco dei dialoghi, trova 
però spazio a fatica, e non 
senza stridori, all'interno di 
una vicenda, che ha i suoi 
spunti più felici, c i suòi svi 
luppi più coerenti, negli e- 
terni temi della fame, dell'a¬ 
more. della morte Magni e 
Proietti si rifanno, per tale 
aspetto, all'illustre tradizione 
delle maschere e. appunto, 
dei burattini: le situazioni da 
teatro di pupazzi sp(>sseggia- ' 
no, fino a quella culminante. ' 
con la iC^ommare Secca» 
sconfitta e scacciala a ran¬ 
dellate. Ma questo elemento 
marionettistico. • affiorante 
còn frequenza. Ila rrtode 
sto riscontro nella scarsa 
qualità delle azioni mimiche, 
nel mediocre rilievo plastico 
delle composizioni d'insieme, 
die non rendono troppo ono¬ 
re alle scene dipinte, con 
gran gusto e riferimenti sicu¬ 
ri alle testimonianze figurati¬ 
ve del primo Ottocento, da 
Bruno Garofalo (autore anello 
dei costumi). 

Sappiamo di toccare un 
tasto delicato, ma quella che 
difetta, qui. è soprattutto la 


regia, curata dallo stesso 
Proietti, e che agli interpreti, 
a quelli di contorno in parti¬ 
colare, fornisce una guida 
piuttosto vaga, onde li si 
guarda deambulare per la 
vasta ribalta, talora, con as¬ 
sai poca conseguenza. Pure la 
firma di Proietti, associata a 
quella di Piero Pintucci, re¬ 
cano le musiche (esecutore, 
per la parte corale e stru¬ 
mentale, il grup|)o Pandemo- 
nium): canzoni che echeggia¬ 
no antichi stornelli, ma an¬ 
che movenze di ballo, e per¬ 
fino una danza macabra a 
ritmo di tango. Insomma, dal 
versante sonoro, si scivola in 
Un clima rivislaiolo. nel qua¬ 
le Proietti si destreggia be¬ 
nissimo. ma che deprime le 
ambizioni dell'impresa. E lo 
sketch dei Re Magi che par¬ 
lano in differenti dialetti 
nostrani è. ad e.sempio. .>c<)n- 
solante. 

I.urlata come si conviene, al 
di là (l'ogiii ragionexoie ri¬ 
serva sul complesso dcU’ope- 
razione. la bravura del prò- | 
tagonista. salutiamo con pia¬ 
cere il ritorno di Riccardo | 
Bilh. che alla breve presenza j 
del Papa dà un fine risalto 
umoristico: e .segnaliamo la 
spigliata, simpatica prova di 
Luisa De Santi.s nei panni di 
Nina. e le inquietanti incur 
sioni di Daria Nicolodi in a- 
bito spettrale, e i contributi 
abba.stanza efficaci, nei limiti 
dei loro ruoli un po' monchi, 
di Lombardo Fornara.’ San¬ 
dro Merli. Nino Bignamini. 
Enrico Capoleoni. Raffaele 
Arzilli. Il suoce.sso. alla 
«prima» e alle repliche inizia- 
I li (ma se ne annunciano in 

buon numero) è stato caloro- 
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Aggso SavioH | 


Il caro-cinema 
corre più del 
costo della vita 

Il prezzo medio è cresciuto del 250^© 
Perché non quadrano più i bilanci 


Fra il 1966 e il 1977 1! prez. 
zo medio dei cinema italiani 
è cresciuto del 250 per cento 
(da 262 a 917 lire) con un 
incremento superiore sla al¬ 
l'aumento del costo della vita 
(172.5 per cento nello .ste.sso 
periodo), sia all'Indice di sva¬ 
lutazione della moneta (meno 
03.3 per cento). Facendo 
.sempre riferimento alio stes¬ 
so arco temporale, si registra 
una cre,scita degli introiti 
globali del mercato cinema¬ 
tografico vicina al 107 per 
cento (da 165 miliardi e 305 
milioni a 322 miliardi e 890 
milioni). 

In altre parole la crescita 
dei prezzi, avvenuta In ter¬ 
mini reali (cioè oltre l'ero¬ 
sione del valori monetari) ha 
concor.so a determinare, as- 
•sieme ad altri importanti.ssl- 
mi fattori (allargamento del¬ 
l’utenza televisiva, modifiche 
neiru.so del tempo llliero. de. 
cadimento qualitativo dell'of¬ 
ferta. ....). una contrazione, 
anch'essa In termini reali, del 
fatturato globale di mercato. 
In poche parole il cinema, 
complessivamente considera¬ 
to, ha perso Importanza e 
forza economica 

Detto questo, per obiettivi¬ 
tà di fatti va subito aggiunto 
che sarebbe segno d'inguari¬ 
bile miopia pretendere di va¬ 
lutare l’andamento del prezzi 
cinematografici facendo rife¬ 
rimento unicamente ad Indici 
complessivi, senza tenere 
conto dello sviluppo dei rap¬ 
porti fra co.stl e ricavi all’bi- 
temo del .settore e dì quella 
branca pirtieolare che è l’e¬ 
sercizio. 

Da questo punto di vista le 
cose si presentano assai 
comple.sse e il perdurare o 
l’aggravarsi di fattori che in¬ 
cidono negativamente sui bi¬ 
lanci delle singole aziende 
non può essere trascurato. A 
solo titolo d'elencazione e- 
sempliflcatlva e forzatamente 
Incompleta citiamo il perdu¬ 
rare di una ta.s.sazione IVA 
(ora in via di modifica) ec 
ce.sslvnmente gravosa e non 
giu.silficala. l’accentuarsi del 
pe.so percentuale dei canoni 
d’affitto dei locai: che ospi¬ 
tano la sala cinematografica, i 
la crescita delle spese genera- | 
li di ge.stione (fenomeno co- j 
mime a tutta l’imprenditoria 
italiana, ma che qui segna j 
alcune punte particolarmente 
elevate). Il nodo non risolto 
della determinazione di equi i 
canoni dì noleggio. 


Tensione fra 
costì e ricavi 

Sono voci che. attentamen¬ 
te valutate, inducono a capire 
la tensione fra costi e ricavi i 
determinatasi air'ntemo del ! 
bianci di molte sale cinema- { 
tografiche. ma che. nello j 
stesso tempo, aprono alcuni 1 
quesiti d: fondo suU’efficacia I 
comijlessiva delia manovra \ 
d’fnnaizamento dei prezzi. | 
Sono Interrogativi che preoc- 1 


dipano anche le associazioni 
professionali, in particolare 
quella degli esercenti, le qua¬ 
li hanno emesso un comuni¬ 
cato contro i nuovi aumenti. 

Sctiematizzando alquanto i 
problemi sul tappeto ci si 
può chiedere in che misura 
la spirale fra caduta delle 
frequenze ed aumenti dei 
prezzi d’ingre.sso possa con 
sentire, e a favore di chi. un 
recupero sul plano degli in¬ 
cassi. Per quanto riguarda u- 
na visione generale del mer 
calo la risposta è facile; ba 
sta tenere conto che già lo 
scorso anno si è registrata 
una caduta anche negli in. 
trolti comple.sslvi del settore 
e che quest’anno i primi ri¬ 
levamenti conlermano e ac¬ 
centuano questa flessione per 
rendersi conto che il mecca¬ 
nismo si è inceppato definlli- 
vamenle. per cui a nuovi in¬ 
crementi di prezzo non cor- 
ri.sixmrie più una crescita 
degli incossi, ma una loro ul¬ 
teriore e più rapida diminu¬ 
zione. 


Un processo 
inei^iiale 

Questo processo tuttavia 
non opera con velocità uni¬ 
forme suirintero mercato ma 
ha andamenti più accentuati 
nelle « zone basse » (sale pe¬ 
riferiche e di piccoli centri) 
e progressione as.sal meno 
rapida, sino aU’lnverslone. 
nelle «zone alte» (prime vi¬ 
sioni del maggiori centri ur¬ 
bani). In poche parole li 
meccanismo di compensazio¬ 
ne funziono, .seppur in modo 
sempre meno efficace, solo 
per un ristretto gruupo di 
locali che stanno accaparran¬ 
dosi le spoglie di quello c)ie 
una volta era un florido giro 
d’affari. 

In queste condizioni la 
crescita dei prezzi d’ingre.sso 
non .solo non rtsolve l guai 
di bilancio della magg’or 
parte degli esercizi cinema¬ 
tografici (l’aumento Inne.sca 
un’accentuata fle.®sione delle 
nresen’^e e il ri'ju'tafo finale 
è un deficit ancor più .sensi- 
hMe dei niiattrin* che entrano 
in ca.ssa). ma .segna un nuo 
vo OP.S.SO aventi verso lo .sna¬ 
turamento delle coretterl.stl- 
che oopolari. di mns-sa del 
con.sumo cinematografico, ac¬ 
centuandone la tr'>sformaz'o- 
ne in un Intrattenimento ri¬ 
volto a ristretti gruppi .socia¬ 
li. 

Senza contare, noi. che es¬ 
sendo la frequenza cinema¬ 
tografica segnata da una pre¬ 
valenza schiacciante di snet¬ 
tatori giovani come dimo¬ 
strano tutte le rilevazioni 
.statistiche, ivi comnre.sa la 
più recente inchle.sta Doxa. 
l’aumento dei prezzi rischia 
di configurarsi come l’azione 
di Olle) tale che .segava il 
ramo su cui era seduto 

Umberto Ro-si 


Pirandello in TV 


Beckett per la prima volta al teatro milane.se 


per don Isidro 



ROMA — Famande Ray, cha vadramo quasta lara nail'ultima j 
puntata dello sceneggiato I prob'iemì di don l.sidro, sarà l'in- ! 
terprete insieme a Marie Christine Barraut (con lui nella foto) ' 
e a Carmen Scarpitta, di Vestire gli ignudi di Luigi Piran- i 
dello, che è attualmente in preparazione, negli studi televi¬ 
sivi, per la regia di Luigi Filippo D'Amico 


Katie Duck alla « Maddalena n | 

ROMA — Da oggi a) 10 toma alla Maddalena, dopo il j 
successo ottenuto alla rassegna del teatro femminista. la ! 
m.ma olandese-americana Katie Duck. . | 

Lo spettacolo si intitola Katie-Katie. La Duck basa la sua j 
ricerca suU'improwisaxione, intrecciando elementi di danza, . 
mimo e cloumerie, e ntilizza la musica come traccia per j 
alternare le forme espressive che dànno vita ai diversi per- , 
sonaggl. 


Festival del film italiano in Lorena I 

PARIGI — Il IH Festival .ntemazionaie del film italiano di j 
Vlllerupt sarà inaugurato domani e durerà otto giorni. Vari , 
registi, fra cui Ettore Scoia, Luigi Comencini c Gianni Mi- ' 
nello saranno presenti alla manifestazione e parteciperanno j 
ai dibattiti sui loro film e suirinsieme del cinema italiano. 

Una delle giornate del festiva) sarà interamente dedicata j 
A Bologna: la proiezione di un film di Cario Di Carlo sul | 
capoluogo dell’Emilia introdurrà una serie di dibattiti ai ' 
quali assisteranno anche 1 slndaci dt Bologna e di Vlllerupt. ì 


Il Piccolo aspetta Gòdot 

A colloquio con il regista Walter Pagliaro - Le funzioni e ì ritmi dei personaggi 


Dal nostro inviato 

MILANO — «Pensavo fosse 
giusto e assolutamente im¬ 
procrastinabile che Beckeu 
venisse rappresentato ai Pic¬ 
colo. Credo poi die questo 
nostro lavoro interesserà un 
po’ tutti: non è consolatorio 
e propone un rapporto con il 
pubblico assai spinoso e non 
certamente all'iosegna della 
tenerezza». . 

Chi parla è Walter Paglia¬ 
ro. ventolto anni, in ordine 
di tempo l’ultimo assistente 
di Strehler. laureato m archi¬ 
tettura a Firenze con una te¬ 
si sullo spazio scenico, di¬ 
plomato alì'Acoademia nazio 
naie d’.Arte drammatica. 
Questa è la sua prima uscita 
ufficiale come regista. 

Il testo cui si accenna è 
Aspettando Godot, dato da 
leggere da BecketL nel lon¬ 
tano 1960. a Trìstan Tzara. 
uno dei padri del dadaismo, 
e all’attore c r^sta francese 
Roger Blin. rappresentato nel 
a Parigi e di li in tutto 
il monda 

Ma è ia prima volta che 
mne proposto sul palcosce¬ 
nico di un teatro stabile ita¬ 
liano. Primo Beckett al Pic¬ 
colo. dunque, c prima regia 
«uffidale»: di spunti interes¬ 
santi per una cronaca ce n'è 
già abbastanza. «Si. forse — 
dice Pagliaro — ma quello 
che qui mi interessa sottoli¬ 
neare. è che io non ho pen¬ 
sato a questo spettacolo co¬ 
me un prodotto finito, ma 
come l’inizio di una mia 
proposta di lavoro con l'attore 
e di drammaturgia. La cosa 
più difficile, in Aspettando 
Godot, è stato mettere in lu¬ 
ce il nodo centrale di questo 
testo che per me è essen¬ 
zialmente una "macchina di 
teatro", deirattesa. del tem¬ 
po. Da questo punto di vista 
mi interessavano molto di 
più le funzioni dei personag 
gi. I loro ritmi c le loro 



I meccaniche che una loro let- 
I tura di tipo semplicemente il¬ 
luminìstico. Certo, con gh at- 
; tori non tutto è stato facile 
1 quando è stato chiaro che 
cercavo di lavorare sui per¬ 
sonaggi in senso non tradi¬ 
zionale. Ma oggi credo che 
siamo riesciti a mettere ab¬ 
ba.stanza in luce questa meta¬ 
fora deiresistenza». 

Le scene e i costumi sono 
di Enrico Job. lo scenografo 
i legato ai primi spettacoli di 
Ronconi. Una piattaforma ro¬ 
tonda lierementc inclinata, 
ricoperta di sabbia con un 
alberello stilizzato, il |»Ico- 
scenico è quasi incomidato 
da una grande ruota metalli¬ 
ca su cui una volta per atto 
un ^ande riflettore compie 
un giro completo. 

«Job e IO roievamo — spie¬ 
ga Pagliaro — che la sceno¬ 
grafia portasse fino alle e- 
j streme conseguenze, come u- 
{ n’csplosionc. la metafa’a del 
testo suggerendo un mondo 
nella cui orbita tutto ruota. 
Prima avevamo pensato a u- 
I na ruota di bicicletta, poi la 


I metafora si è fatta più "te- j 
j cnica" ed è diventata questa j 
I mistenosa e incombente i 
, costruzione di metallo ». • 

j Gli interpreti di Aspettando ! 
] Godot. in scena dai 6 no- | 
1 veinbre ai PiCvViO, .-«hw Rena- j 
j lo De Carmine (Estragone) 
Tino Schinnzi (Wladimiro). 

! Ennio Balbo i Pozzo». Piero 
I Di Jorio (Lucky). Luigi Otto¬ 
ni. (un ragazzo). 11 tentativo 
di Pagliaro e degli attori è 
I stato quello di scomporre il 
{ testo quasi in undid sketches 
I autosufficienti. sostenuti dal¬ 
la partitura jazzistica (im¬ 
posta da Renato Sellani. te¬ 
nendo presente l’attenzione 
che Beckett ha sempre avuto 
per il comico, soprattutto per 
Buster Keaton («siamo aita¬ 
ti alla Cineteca — dicono ~ 
a vederci tutti ì film di Kea- 
ton»). 

* Dopo il Lear — .sostiene De 
Carmine. Estragone il Fanta¬ 
sioso — sentivo un desiderio 
inap^gato di fare un teatro 
a cui non mi ero mai avvici¬ 
nato. ma al quale mi sentivo 
I già pronto dopo l'incontro 


shekespeariano di Gloster e 
il suo Re nella landa desola¬ 
ta. Omì interpreto Estragone 
più per amore del teatro che 
per l’ambizione d'attore per 
un ruolo particolare». 

«AU’inizio — sostiene Tino 
Schirinzì — avevo compreso 
la dimensione puramente e- 
sterna di questo testo. Non 
I ne avevo capito tutta l'enor- 
mìtà: qui c’è tutto 1' "io divi¬ 
so" di cui parlano i nuovi 
psichiatri, c’è la schizofrenia 
dell'uomo. la malattia. Io mi 
avvicino sempre d’istinto ai 
personaggi: per Wladimiro. 
invece, mi sono reso conto 
che dovevo mettere in di¬ 
scussione tutta la mia espe 
rienza precedente. Le dirò 
poi una cosa; alFinizio avrei 
voluto essere Estragone e 
non il cartesiano Wladimiro. 
Poi mi sono convìnto che, in 
fin dei conti, sono due facce 
di un medesimo personaggio: 
un attore solo potrebbe mo- ' 
nologare interpretandoli». 

Maria Grazia Gragorì 


emigrazione 

I 

Concrete proposte dopo Tippasslonato dibattito «Hi conferenu di Senigallia 

I problemi da affrontare subito 

Gli iinpetini delle Regioni e delle consulte regionili dell'eMlgrulone • Le conseguenze 
deili crisi economica per gii Italiani all'estero • li superamento della politica assisten* 
ziaie • La critica al governo • Poco spazio alle polemiche sul «voto europeo» 


La conferenza delle Re¬ 
gioni e delle consulte re¬ 
gionali della emigrazione, 
svoltasi a Senigallia dal 26 
al 28 ottobre, lia saputo ri¬ 
spondere alla giusta attesa 
affrontando ed approfon¬ 
dendo i complessi e dram¬ 
matici aspetti della proble¬ 
matica « emigrazione » ed 
approvando quattro docu¬ 
menti in cui si individuano 
e si precisano le esigenze, 
si fissano i nuori impegni 
e si chiariscono infine i ter¬ 
mini del confronto con il 
governo. Tre giorni di ap 
passionato dibattito citi 
hanno partecipato ammini¬ 
stratori locali, forze politi¬ 
che e assoelative e un nu¬ 
mero non rilevante ma com¬ 
battivo di r'-migrati. hanno 
permesso di giungere a con¬ 
clusioni unitane; ed era 
quanto di più si attendeva 
per respingere eventuali 
manovre intese a dividere 
e quindi ad oscurare le pio- 
spettlve di un radicale cam¬ 
biamento nella politica del- 
remlgrazlone condotta dal¬ 
le Regioni. 

Due aspetti sono stati al 
centro delle preoccupazio¬ 
ni: la crisi economica e le 
SUB conseguenze sul Paese 
e .sulle collettività italiane 
all’estero e il superamento 
di una politica assistenzia¬ 
le che risente di vecchie 
prassi clientelar!. « I.a crisi 
economica che ha investito 
tutta l’Europa, e in modo 
particolare ritalia, riflet¬ 
tendosi preoccupatamente 
sui livelli occupazionali, ri¬ 
propone In tutta la sua gra¬ 
vità 11 problema dell’emi- 
grazione... » afferma il do¬ 
cumento politico finale, il 
quale sottolinea a questo 
proposito la necessità « di 
un intervento del governo 
per la definizione di un pia¬ 
no economico nazionale che 
integri la proposta Pandol- 
fi», che viene così ritenuta 
insuHiciente per la .soluzio¬ 
ne dei nodi deH'emigrazio- 
ne mentre si richiede una i 
politica dei rimpatri che as¬ 
sicuri il reinseriniento nel 
tessuto economico e pro¬ 
duttivo del Paese. 

In questo contesto hanno 
validità ulteriore i piani re¬ 
gionali di sviluppo e nuovo 
ruolo possono e devono a- 
vere le consulte deH’emi- 
grazione (il documento del¬ 
la prima commissione sot¬ 
tolinea rimiwrtanza di que¬ 
sto ruolo ai fini della poli¬ 
tica economica regionale e 
riconosce la necessità che 
le consulte siano rinnovate 
dando più spazio ai rappre¬ 
sentanti degli emigrati). Il 
documento afferma molto 
esplicitamente che consulte 
e Regioni sono convinte del- 
ropportunltà del supera¬ 
mento della vecchia politi¬ 
ca assistenziale e del raf¬ 
forzamento del ruolo politi¬ 
co delle consulte per ga¬ 
rantire un’effettiva parteci¬ 
pazione dei lavoratori emi¬ 
grati nella ricerca deU’at- 
tuazione pratica dei diritti 
civili, politici e sindacali. 

I lavori e le conclusioni 
delle tre commissioni sui 
« nuovi compiti delle Regio¬ 
ni e il coordinamento delia 
legislazione regionale in ma- : 
teria di emigrazione », « per I 
una nuova politica delle ri¬ 
messe » e sul « frontaliera- 
to », offrono indicaziom u- 
tili per una soluzione più 
adeguata e ravvicinata dei 
vari problemi, contenendo 
implicitamente una severa 
critica alla politica seguita 
fmora dal governo. A que¬ 
sta critica ha cercato di ri¬ 
spondere il sottosegretario 
Foschi con un lungo inter¬ 
vento pronunciato nella se¬ 
duta di sabato 28 ottobre, 
che non è sembrato suffi¬ 
ciente a prospettare al ri¬ 
chiesto confronto tra gover¬ 
no e Rerioni un iter non 
irto di difficoltà e di osta¬ 
coli. L’on. Foschi, che pur 
è sembrato propendere per 
una interpretazione del pa¬ 
ragrafo 4 del decreto presi¬ 
denziale n. 616 sull'applica¬ 
zione della 382 (il paragra¬ 
fo relativo aU’attività pro¬ 
mozionale delle Regioni in 
direzione degli emigrali) 
che non sia limitativa, non 
ha infatti risposto alle a- 
spre e motivate critiche di 
assessori ed emigrati a cer¬ 
ti commissari di governo i 
cui interventi hanno ostaco¬ 
lato le Regioni con il vec¬ 
chio metodo della discri¬ 
minazione e dell’arbitrio. 

Questi temi hanno domi¬ 
nato il dibattito, lasciando 
poco spazio a polemiche 
gratuite sul « voto euro¬ 
peo», offrendo nel contem¬ 
po possibilità di una seria 
valutazione della questione, 
alla cui soluzione vogliono 
fU garanzìe sicure 
ooocorrera tutte le forze 


■ Il compagno Cesare Fred- 
duzzi. della Commissione 
centrale di controllo, è in- 
terrenuto domenica scorsa 
ad un attivo della federa- 
SiolM di FIUNCOFORTE 
per il lancio della campa¬ 
gna di teaseramento 1979. 

■ Nell’ambito della campa¬ 
gna tesseramento si svol¬ 
geranno assemblee venerdì 
a VALLERAT e BASILEA. 
• domenica a BAOEN e 
WALDENBURG. 

■ n segretario regionale del 
PCI del Friuli-Venezia Giu 
lia, compagno Antonino Cuf- 
faro, parteciperà nei giorni 
S.4>$ novembre ad assem 
Mae e riunioni di lavoratori 
italiani emigrati nella zona 
di UBGl e del LIMBUIIGO 
(Belgio). 


impegnate in emigrazione; 
non è per caso cho il do¬ 
cumento finale, letto dallo 
assessore socialista della 
Regione Marche, prof, Ca- 
puaaglio, impegna il gover¬ 
no « a garantire l’esercizio 
del diritto di voto per tutti 
gli emigrati attraverso la 
reiscrizione obbligatoria nel¬ 
le liste elettorali, mantenen¬ 
do ferme le garanzie costi¬ 
tuzionali per il suo eserci¬ 
zio ». 

Sono stati gli stessi emi¬ 
grati a sottolineare l’impor¬ 
tanza di questo richiamo 
alla Costituzione, sulla ba¬ 
se di esperienze concrete, 
da cui risultano i veri limi¬ 
ti alle loro libertà di riu- 


II governo è impegnato 
a riparare alla grave lacuna 
derivata dall’avLr presen¬ 
tato in Parlamento il dise¬ 
gno di legge per la pro¬ 
roga della legge n. 172 del 
1975 per provvedimenti a 
Lavora delia stampa, senza 
mcluriervi quelli relativi al¬ 
la stampa defi’emlgrazione. 
L’impegno deriva da un or¬ 
dine del giorno approvato 
in Senato nel quale, poiché 
il provvedimento non pre¬ 
vede la proroga della con¬ 
cessione di contributi ai 
giornali -italiani al’estero, si 
«invita il governo a farsi ca¬ 
rico del problema predispo¬ 
nendo e proponendo, in se¬ 
de di discn.ssione della nor¬ 
mativa generale suiredito- 
ria, una norma transitoria 
che colmi la lacuna sopra- 
cilata per il periodo coperto 
dal presente disegno di leg¬ 
ge ». Intervenendo in propo- 
.Mto li rappre.sentante del 
PCI, sen. Valenza, .sottoli¬ 
neava !a necessità di « col¬ 
mare Ih lacuna per quanto 
riguarda i contributi alla 
stampa italiana all’estero ». 
rilevando che l’ordine del 
giorno approvato risolve il 
problema sorto. 

Relativamente al proble¬ 
ma dei contributi alia stam¬ 
pa italiana all’estero, si re¬ 
gistrano due altri interventi 
del PCI: il primo, ad opera 
dei compagni Giadresco s 


In Australia, nello Stato 
del Nuovo Galles del Sud, 
la commissione Affari Etni¬ 
ci ha presentato uno studio 
sulle condizioni degli immi¬ 
grati. Il capitolo concer¬ 
nente la scuola e la cul¬ 
tura rileva che la politica 
seguita sinora in materia 
di assimilazione non ha fat¬ 
to altro che perpetuare gli 
svantaggi per i figli degli 
immigrati sia dentro che 
fuori la scuola. Da allora 
si diede il via alle cosid¬ 
dette « classi speciali », la 
cui efficacia la^ia ancora 
a desiderare sla per Io scar¬ 
so numero di insegnanti 
specializzati disponibilL sia 
per la mancanza di ade¬ 
guati mezzi finanziari, sia 
per lacunosi metodi e con¬ 
tenuti didattici. 

A questa denuncia la com¬ 
missione fa s^uire indica¬ 
zioni di soluzione a media 
scadenza che incidano in 
profondità, anche se si ri¬ 
mane nel contesto delie 
« classi speciali ». Nel trat¬ 
tare l’àltro aspetto della 
questione scuola e cultura, 
vale a dire quello delle va¬ 
rie nazionalità di immigrati, 
la commissione propone 
che le lingue e le culture 
di origine delle diverse col- 
lettivìU, in quanto parte 
essenziale della loro forma¬ 
zione culturale, vengano in¬ 
serite nei programmi scola- 


■ Nei giorni 4 e 5 novem¬ 
bre si svolgerà a LE LOCXC 
(Ginevra» la annuale festa 
dell’* Unità »: il comizio con¬ 
clusivo sarà tenuto dal com¬ 
pagno Gazzola. 

■ La campagna per il tes¬ 
seramento al PCI sarà al 
centro delle assemble e che 
si terranno venerdì a WET- 
ZIKON, sabato a SAN GAL¬ 
LO, domenica a HORGEN 
e a RUTI (Zurigo). 

■ Assemblee per il landò 
del tesseramento avranno 
luogo nei giorni di sabato 
e domenica anche a ESCH, 
DIFFERDANGE e LUSSEM- 
BUR(M) città. 

■ I) compagno senatore Ca¬ 
lia partedperà ad una as¬ 
semblea lU lavoratori ita¬ 
liani in programma per il 
giorno 4 a MONACO (CUn'). 


nione e di propaganda, e la 
per il carattere personale, 
diretto e segreto del voto: 
la dichiarazione del Primo 
ministro francese Barre, 
contro la propaganda elet¬ 
torale per i partiti di altri 
Paesi delia Comunità, le di¬ 
scriminazioni anticomuniste 
in Germania con 11 «Radi- 
kaler Erlass » sul cosiddet¬ 
to « Berufsverbot » e 11 pre- 
Uidizio del governo olan- 
ese in materia dt libera 
circolazione della manodo¬ 
pera, e quindi la negazione 
del permesso di soggiorno 
a numerosi emigrati rappre¬ 
sentano soltanto alcuni mo¬ 
menti comprovanti queste 
serie difficoltà, (d.p.) 


Gorghi, della commissione 
Esteri della Camera, Invita 
il ministro Forlanl a con¬ 
fermare o meno le infor¬ 
mazioni secondo cui il MAE 
dispone di un finanziamen¬ 
to di un miliardo di lira 
per la stampa italiana pub¬ 
blicata all’estero e, in caso 
affermativo, far conoscere 
con quali criteri e con quali 
garanzie detti contributi sa¬ 
rebbero assegnati. A quanto 
sembra, visto che 11 dise¬ 
gno di legge sopra ricor¬ 
dato lasciava fuori la stam¬ 
pa all’estero, il governo 
corre ai ripari in proprio 
con finanziamenti che ver¬ 
rebbero distribuiti al di fuo¬ 
ri di ogni controllo. 

Nella stessa direzione di 
un più preciso accertamen¬ 
to di iniziative clientelar! a 
favore di certi giornali ita¬ 
liani all’estero, si muove 
una seconda 'Interrogazione 
presentata al ministro del¬ 
le Partecipazicnt statali, on. 
Bi.saglia. oltre che dal com¬ 
pagni Giadresco e Gorghi, 
anche dal compagno Mar- 
gheri. Con essa il PCI chie¬ 
de di far conoscere n con 
quali criteri aziende a par¬ 
tecipazione statale operanti 
o rappresentate all’estero 
distribuiscono contributi o 
danno la loro pubblicità ad 
a.ssociazionl e giornali ita¬ 
liani airestero». 


siici a tutti 1 livelli ove 
ve ne sia l’opportunità. Il 
riconoscimento è importan¬ 
te e assegna nuova portata 
al coinvolgimento dei geni¬ 
tori degli immigrati nelle 
attività della scuola e che 
la stessa commissione ritie¬ 
ne indispensabile al raffoi^ 
zamento del legame tra la 
scuola e le collettività di 
immigrati per rifletterne in 
misura più complessiva le 
loro esigenze culturali. 

Forse ancor più signifi¬ 
cativo, ai fini della cono¬ 
scenza del problemi speci¬ 
fici che affliggono remigra¬ 
zione italiana in Australia, 
ci appare la parte dello stu¬ 
dio in cui si affronta tutta 
la problematica del lavoro 
con particolare riferimento 
alla crisi economica e alle 
sue conseguenze. In Austra¬ 
lia la crisi ha colpito mag¬ 
giormente rindustria mani- 
latturiera determinando un 
calo preoccupante dei posti 
di lavoro, riscontrando pro¬ 
prio tra gli immigrati un 
più alto tasso di disoccu¬ 
pati. A parziale rimedio, la 
commissione raccomanda 
l'istituzione di corsi di ri¬ 
qualificazione in parallelo 
con un'inchiesta sul rico¬ 
noscimento delle qualifiche 
professionali. 

Non meno Interessante lo 
studio si rivela là dove af¬ 
fronta II tema delle condi¬ 
zioni di lavoro che richia¬ 
mano alla mente la situa¬ 
zione nelle aziende indu¬ 
striali del secolo scorso : 
« Rumore assordante, scar¬ 
sa ventilazione, caldo ec¬ 
cessivo. pavimenti oleosi, 
sporcizia, operazioni lavora¬ 
tive ripetitive e alienanti». 
E’ a queste condizioni, nota 
ia commissione, che occor¬ 
re far nsalire il maggior 
numero di incidenti sul la¬ 
voro e che fra gU immi¬ 
grati è collegato al tipo di 
lavoro che essi svolgorx) 
maggiormente (l’83 per cen¬ 
to dei casi di infortunio 
sul lavoro fra gli immigrati 
nguarda operai deH'lndu- 
stria, contro II 42 per cento 
pei gli australiani). La ch- 
rparità si ha anche nella 
definizione d^e pratiche 
di infortunio: più hmgo U 
periodo di aspettativa per 
gli emigrati, più dlfficolto- 
.so il riconoscimento delle 
loro istanze e inferlon le 
somme di indennizzo che 
essi si vedono assegnare, ri¬ 
spetto a quanto m caai ana¬ 
loghi ottengono gli austra¬ 
liani. (p. p.) 


E' stato assunto nel giorni scorsi dal governo 

L'impegno a favore 
della stampa all'estero 

I 

I Precisi interventi dei deputati e senatori dei PCI 


àrcvi dalVestew 


Interessanti Interventi segnalati dairAustralla 

Per legare la scuola 
alle esigenze delle 
collettività dì immigrati 
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Per Vitalone le spese dell'ente locale sono « troppo utili » 


r Unità / venerdì 3 novembre 1978 


L'assessore regionale Pulci ha firmato il decreto di «salvaguardia » 


La Provincia fa investimenti? Alla Maglìana ha vìnto la gente 


E io invece li boccio tutti» 

Il presidente del comitato di controllo ripropone la vecchia distinzione tra usci¬ 
te « facoltative » e « obbligatorie » - Le responsabilità della DC romana e laziale 


Ci risiamo. li presidente del comitato di 
controllo il de Vitalone ha detto ancora una 
volta la € sua ». Prendendo in esame il bi¬ 
lancio ‘78 della Provincia, si è lanciato in 
una sorta di « pronunciamento ideologico ». 
Naturalmente contro l’ente locale, la politica 
della programmazione e, manco a dirlo, gli 
investimenti. Insamma un altro attacco, du¬ 


ro e illegittimo, contro le amministrazioni de¬ 
mocratiche. L’articolo del compagno Mar¬ 
roni. vicepresidente della Provincia, che pub¬ 
blichiamo qui di seguito, è una presa di po¬ 
sizione chiara e decisa. Le responsabilità 
di Vitalone sono di Vitalone, ma quelle del¬ 
la DC romana e laziale non possono e non 
debbono passare sotto silenzio. 


Il comitato di controllo, 
presieduto com'è noto dal 
de Vitalorw, soltanto in que¬ 
sti giorni, ha inviato alla 
Provincia il decreto di ap¬ 
provazione del bilancio di 
previsione per l’esercizio fi¬ 
nanziario del 1978. cioè del¬ 
l’anno che sta per concluder¬ 
si, che gli era stato trasmes¬ 
so circa sette mesi fa. Le mo¬ 
tivazioni che accompagnano 
il decreto sono davvero stu¬ 
pefacenti e rappresentano, 
per certi versi, uno sviluppo 
gravissimo dell’azione rltar- 
datrice fin qui svolta, nei 
confronti degli enti locali 
controllati. Non siamo più 
soltanto in presenza di sin¬ 
gole delibero bloccate, come 
per le scuole al Tata Giovan¬ 
ni, a Colle di Mezzo, a Pale- 
strina, oppure per gli statuti 
delle U.I 1 .S., o per altre sin¬ 
gole iniziative della Provin¬ 
cia, ma siamo dinanzi a una 
affermazione di carattere ge¬ 
nerale che se applicata svuo¬ 
terebbe di ogni ruolo gli enti 
locali. 

Nel decreto si rispolvera, 
infatti, la vecchia e supe¬ 
rata distinzione tra opere 
pubbliche cosiddette facolta¬ 
tive e quelle obbligatorie e si 
afferma testualmente che le 
spese di investimento per le 
opere cosiddette facoltative 
devono « essere ridotte se 
non anche eliminate ». Ma 




non basta. Il comitato, o me¬ 
glio la sua maggioranza, for¬ 
mula anche « un rigido ri¬ 
chiamo all'amministrazione 
provinciale perché consideri 
e valuti in sede di predispo¬ 
sizione del bilanci futuri i li¬ 
miti della propria competen¬ 
za ed entro di essa predi¬ 
sponga i propri interventi ». 

Questo intervento censorio, 
dal tono inammissibile e chia¬ 
ramente Illegittimo, rappre¬ 
senta un ennesimo attacco, 
sotto il profilo giuridico-istl- 
tuzlonale ed economico-socla- 
le, alle autonomie locali, che. 
ne sismo certi, le forze de¬ 
mocratiche sapranno respin¬ 
gere. La tesi della maggioran¬ 
za del Comitato, infatti, igno¬ 
ra completamente la legge 
n. 43 di conversione del se¬ 
condo « decreto Stemmati » 
sulla finanza locale, che ha 
eliminato, di fatto ogni dl- 
stlnzJone tra spese obbligato¬ 
rie e facoltative, distinguen¬ 
dole. Invece soltando in quel¬ 
le correnti e di Investimento. 
Con questa operazione, quin¬ 
di. la maggioranza che si 
raccoglie normalmente attor¬ 
no al presidente de del Comi¬ 
tato. tende a restringere enor¬ 
memente. se non ad elimina¬ 
re. gli interventi finanziari 
degli enti locali nel campo 
economico e sociale, facendo 
venir meno, cosi, il loro ap¬ 
porto prezioso e per certi ver¬ 


si decisivo nella battaglia per 
il superamento della crisi 
della città, della provincia di 
Roma e di tutto il Lazio. 

Se si dovesse seguire tale 
assurdo « richiamo » tutti 1 
programmi pluriennali di in¬ 
vestimento della Provincia di 
Roma e di quelle del Lazio, 
per decine e decine di mi¬ 
liardi, già decisi e avviati con 
1 bilanci del ’76. ’77 e ’78. in 
accordo con 1 comuni e la 
Regione, nel campo, ad esem¬ 
pio, dell’agricoltura, delle 
opere igienlco-sanitarle, del 
trasporto, del tempo Ubero, 
dell’occupazione giovanile, 
degli asili-nido, dovrebbero 
essere interrotti e bloccati a 
partire dal bilanci del pros¬ 
simo anno. Infatti, secondo 
il Comitato tali Interventi 
dovrebbero considerarsi « fa¬ 
coltativi ». Risulta chiaro a 
tutti che il danno per la pro¬ 
vincia di Roma e per l’inte¬ 
ra regione assumerebbe pro¬ 
porzioni enormi. 

A questo punto la D.C. ro¬ 
mana e laziale che, ricor¬ 
diamolo, ha un suo esponen¬ 
te alla testa del Comitato di 
controllo, non può più tace¬ 
re, come ha fatto finora, né 
può raccontarci che il Comi¬ 
tato è soltanto un organo 
tecnico. Devo invece chiarire 
all’opinione pubblica, a tutti 
1 democratici, se siamo in 
presenza di un ostruzionismo 


mascherato che ormai si tra¬ 
scina da lungo tempo, oppu¬ 
re di iniziative assunte da 
chi, nel suo seno, non vuole 
portare innanzi la politica 
del confronto nel rispetto 
dell’intesa Lstltuzionale. 

Lo stesso governo, e in par¬ 
ticolare il ministro dell’In- 
temo, non può ignorare, a 
sua volta, che il suo rappre¬ 
sentante nel comitato vo¬ 
ta sistematicamente contro 
quella linea politica ed eco¬ 
nomica che le forze che lo 
.sorreggono hanno affermato 
con i due ultimi decreti sulla 
finanza locale, individuando 
un nuovo e attivo ruolo degli 
enti locali nella società ita¬ 
liana. Anche qui, chiediamo 
all’on. Andreottl e all’on. Da- 
rida. autorevolissimi espo¬ 
nenti della D.C. della regio¬ 
ne. come si conciliano i di¬ 
scorsi che il governo ha fat¬ 
to. anche recentemente, alla 
assemblea degli amministra¬ 
tori locali a Viareggio, con 
l’operato del loro rappresen¬ 
tante « istituzionale » nel co¬ 
mitato di controllo e con 
quello dell’esponente demo- 
cristiano che lo presiede. 

Se il comitato di controllo, 
nel suo insieme, sembra esse¬ 
re un organismo praticamen¬ 
te incontrollabile, non cosi, 
cl sembra, dovrebbe essere 
per chi in ouel comitato vi si 
trova perché eletto per vo¬ 
lontà politica della D.C. o 
perché, in quanto funziona¬ 
rio del ministero dell'inter¬ 
no. vi rappresenta il gover¬ 
no. i suol orientamenti di 
politica economica, il suo di¬ 
chiarato indirizzo autonomi¬ 
stico. 

Angiolo Marroni 


Stop al cantiere di Andreuzzi 

Ora il provvedimento per diventare esecutivo deve passare alPesanie del commissario di governo 
I cittadini sollecitano una rapida decisione - Domani mattina appuntamento al comitato di controllo 


Dall’assessore sono saliti 
in una decina. Una delega¬ 
zione non numerosa, ma 
« rappresentativa ». C’erano 
i compagni delle sezioni 
comunista, socialista, del 
PDUP, I rappresentanti del 
SUNIA, della gente della Ma¬ 
gi lana. L'« alt » ad Andreuz- 
zl, al palazzinaro che alla 
Maglìana non vuol smette¬ 
re di speculare, lo velevano 
subito, perché i danni ~ il 
cantiere di vio Città di Pra¬ 
to lavora ancora a pieno 
ritmo — non fossero Irrime¬ 
diabili. L’assessore regionale 
all’urbanistica. Pulci, gli ha 
dato ragione. Ha firmato un 
decreto di salvaguardia che 
in pratica è una sorta di 
« fermi tutti »: Andreuzzi de¬ 
ve sospendere i lavori e at- ! 
tendere che sulla variante . 
circoscrizionale, già approva¬ 
ta dal consiglio comunale, | 
si pronunci anche la Re¬ 
gione. j 

Come è noto, le due palaz¬ 
zine di Andreuzzi sono sorte 
senza licenza, su un’area ora ’ 
destinata a servizi di quar- | 
tiere. Il costruttore spera ' 
ancora di farla franca: di ! 
alzare piano su piano gli e- 
difici, di vendere apparta¬ 
menti di cui invece non può 
più disporre. Lo « stop » de¬ 
ciso dalla Regione però non 
basta. 

Ieri mattina la delegazione 
ha accompagnato il funzio¬ 
narlo dall’ufficio dell’asses¬ 
sore Pulci alla presidenza 
della Pisana. firma di 
Santarelli, presidente della 
giunta, ha completato cosi 
— a tempo di record, sotto 
la pressione della gente — 
l’iter burocratico per quanto 
spetta, appunto, alla Regio¬ 



La palazzina di Andreuzzi alla Magliana 


ne. Ma l’esecutività del de¬ 
creto scatterà solo quando 
anche il commissario di go¬ 
verno avrà detto la sua. Tra 
la delegazione che ha accom¬ 
pagnato plico e funzionario 
in giro per Roma alla ricer¬ 
ca deirultima firma c’è sta¬ 
to un attimo di delusione. 
Ma ’a burocrazia ha le sue 
leggi. Pulci ha assicurato che 


tutto l’incartamento arriverà, 
già stamattina, sul tavolo 
del commissario. Poi biso¬ 
gnerà attendere che la com¬ 
missione si riunisca. 

Ieri sera alla Magliana la 
soddisfazione per la decisio¬ 
ne della Regione, che ha da¬ 
to ragione sìa al Comune che 
agli abitanti del quartiere, era 
accompiignata dalla voglia di 


non mollare la pre.stt, di 
« stare dietro alla cosa », an¬ 
che dal punto di vista buro¬ 
cratico e amministrativo. 11 
volantinaggio per le vie del 
quartiere ha permesso a 
molti di esprimere pareri, 
indicazioni, commenti. Tut 
ti d’accordo sui tempi e 1 
modi della lotta: il commis¬ 
sario di governo deve deci¬ 
dere subito, prima che sia 
troppo tardi per salvare uno 
dei pochi spazi liberi del 
quartiere. 

Domani mattina c’è un ap¬ 
puntamento di massa davan¬ 
ti agli uffici del comitato di 
controllo in via Nazionale. La 
richiesta è chiara. Per mar¬ 
tedì — le informazioni, co¬ 
me si vede sono arrivate ra¬ 
pidamente — è già prevista 
una seduta dell’organo di 
controllo. La vicenda delle 
palazzine di Andreuzzi — 
hanno detto in molti — deve 
es.serc e.saininata subito. Agli 
speculatori non deve essere 
concesso di utilizzare a pro¬ 
prio vantaggio neanche quei 
« tempi morti » che spesso se¬ 
parano la decisione « politi¬ 
ca » dalla sua operatività. 

E’ una richiesta più che 
legittima, visto anclie come 
in altri tempi c.ivllli legi.sla- 
tlvi, ritardi, interpretazioni 
speciose di regolamenti e di¬ 
sposizioni hanno consentito 
a troppi « pescicani » di fa¬ 
re quello che hanno voluto. 
Ora la gente è più attenta, 
informata. Ha fiducia nelle 
istituzioni c anche in que¬ 
sta vicenda l’ha dimostrato. 
Ma non vuol rinunciare dav¬ 
vero alla propria funzione 
di stimolo e dì controllo e. 
perché no?, anche — come è 
accaduto ieri — di fattivo 
contributo « operativo ». 


CARLO LEONI 
ELETTO SEGRETARIO 
DELLA FGCI ROMANA 

Il compagno Carlo Leo¬ 
ni è il nuovo segretario 
della FGCI romana. E’ 
stato eletto all’unanimità 
al termine dei lavori del 
comitato federale della 
FGCI di ieri. Alla riunio¬ 
ne erano presenti i com¬ 
pagni Massimo D’Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI e Franco Cervi del¬ 
la segreteria della Fede¬ 
razione romana. 

Il compagno Goffredo 
Bottini ha lasciato l’inca¬ 
rico di segretario deila 
FGCI romana per nuove 
responsabilità neila FGCI 
nazionale. Il compagno 
Antonio Semerari è stato 
chiamato ad impegni di 
lavoro nella Federazione 
del partito. 

OGGI ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

«Rafforzamento dei Par¬ 
tito, iniziative e scelte di 
lavoro costituzione dei co¬ 
mitati politici di coordi¬ 
namento circoscrizionale 
dopo la conferenza cit¬ 
tadina ». Su questo tema 
si svolgerà oggi in Fede¬ 
razione alie 18,30 un'as¬ 
semblea dei segretari del¬ 
la sezioni territoriali, del¬ 
le fabbriche e dei luoghi 
di lavoro, e del membri 
delle segreterie di zona. 

La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Paolo 
ClofI, segretario della Fe¬ 
derazione. 


Profanata la tomba di luigi Di Rosa 


Tragico incidente sul lavoro in un cantiere del Labaro 
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Vandali neofascisti 
hanno imbrattato 
il monumento al 
giovane comunista 
dì Sezze 
assassinato 
dagli scherani di 
Sandro Saccucci 


SEZZÉ 

AI MARTIRI DELL'ANTIIASCISMO 


Vandali neofascisti hanno profa¬ 
nato la notte scorsa la tomba del 
compagno Luigi Di Rosa, il giovane 
comunista di Sezze Romano, io pro¬ 
vincia di Latina, assassinato durante 
un « raid » di missini guidati da 
Sandro Saccucci, il 28 maggio 1976. 
I teppisti sono penetrati nel cimitero 
del paese ed hanno imbrattato con 
vernice scura la statua che ricorda 
la morte del glorane, opera dello scul¬ 
tore iraniano Reza Olia, tracciando 
poi frasi minacciose sui muri 
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Non è la prima volta che gli squa¬ 
dristi oltraggiano la memoria del 
compagno Di Rosa. Nel giugno dello 
scorso anno, pochi giorni dopo il pri¬ 
mo anniversario deH’assasslnio. una 
statua posta al centro della piazza 
dove il giovane conluni.sta era stato 
ucciso dal fascisti fu fatta saltare con 
il tritolo. 

Luigi Di Rosa fu ucciso al termine 
di un provocatorio « comizio » organiz¬ 
zato a Sezze dai missini per propa¬ 
gandare la candidatura di Sandro Sac- 


Operaio edile muore cadendo in un pozzo 

Francesco Sicilia, 58 anni, è precipitato da una piccola impalcatura ed è morto sul colpo - Un vo¬ 
lo di 48 metri - Aperta un’inchiesta - Sembra non siano state rispettate le norme di sicurezza 


cucci al Parlamento. Isolati dalla in¬ 
differenza popolare, i fascisti scelsero 
la via della violenza. Con le pistole 
in pugno dettero vita ad un vero e 
proprio «raid», sparando decine di 
coq.. ccxitro la geme e le finestre dei 
palazzi. Dura-fre la fuga la c:Hrovara 
di auto incrociò due giovani che rien¬ 
travano a casa. Luigi Di Rosa fu rag 
giunto da un colpo all’addome e morì 
poco dopo aH'ospedale. L’altro ragazzo, 
Antonio ^irito, fu ferito ad un gi¬ 
nocchio. 


Stava lavorando all’interno 
di un pozzo profondo cin¬ 
quanta metri, sospeso su una 
impalcatura di legno. All’im- 
provviso le tavole hanno cedu¬ 
to e Francesco Sicilia, 58 an¬ 
ni. operaio in un cantiere 
edile al Labaro, è caduto den¬ 
tro. Un volo tremendo che. 
probahilmente, l’ha ucciso sul 
colpo. Inutili i tentativi di 
soccorrerlo dei compagni di 
lavoro e. poco dopo, degli 
stessi vigili del fuoco. Quan¬ 
do questi sono riusciti a rag¬ 
giungere il fondo del pozzo, 
il corpo senza vita di Fran¬ 
cesco Sicilia era immerso in 
mezzo metro d’acqua. Sul tra¬ 
gico incidente, l’ennesimo di 
una lunga serie nei cantieri 
edili, r’ispettoralo del lavoro 
ha aperto un’inchiesta. Più 
di un elemento fa ritenere in¬ 
fatti che, anche questa volta, 
non tutte le misure di sicu¬ 
rezza siano state rispettate. 

La sciagura e avvenuta Ieri 
mattina, poco dopo le 10. al¬ 
l’interno del cantiere «Eklilba- 
ro». una società a respon.->a- 
bilità limitata con sede in 
via del Labaro 201 che stava 
costruendo dei villini nella 
zona. Al momento dell’inci 
dente si trovavano al lavoro 
pochissimi operai. Uno soltan¬ 
to, comunque. Vittorio Car¬ 
bone di 38 anni, era abba¬ 
stanza vicino a Francesco Si¬ 
cilia. Si stava lavorando per 
abbattere il muro di sostegno 
superficiale di un vecchio 


pozzo e Francesco Sicilia .si 
era portato con un piccone 
sull’impalcatura di legno. La¬ 
vorare daH’interno è molto 
difficile, dato che il diame¬ 
tro del pozzo misura soltanto 
un metro e venti. « Ho sen¬ 
tito due o tre colpi di picco¬ 
ne e poi più nulla — rac¬ 
conta Vittorio Carbone — mi 
sono insospettito e sono tor¬ 
nato indietro per vedere che 
cosa era successo. Ma Fran- 
ce.sco era volato giù senza 
un grido, forse non ha fatto 
nemmeno in tempo ad accor¬ 
gersene ». 

' Un particolare, questo, con¬ 
fermato dallo stesso esame 
del corpo, Francesco Sicilia 
infatti, deformato dal tremen¬ 
do volo, aveva le mani com¬ 
pletamente lisce: segno che 

I non ha nemmeno tentato di 
aggrapparsi ol muro di cinta 


Lutto 

Dopo una breve e inesorabi¬ 
le malattia è morto il comp-a- 
gno Giuseppe Mucciarelli, i- 
scritto al Partito dal 1943. Al¬ 
la moglie, compagna Concet¬ 
ta. ai figli Marisa e Enio, ai 
nipoti e ai parenti tutti le 
condoglianze della sezione 
Monte Sacro, della Federa¬ 
zione e deWVnità. ■ 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle ore 8 partendo dalla 
Camera mortuaria dell'ospeda 
le S. Giovanni. 


o alle tavole deH’impalcatura. 
Probabilmente l’operaio è sci¬ 
volato giù in verticale, batten¬ 
do poi più volte la testa e il 
corpo durante il volo. Rac¬ 
conta il geometra Rodolfo 
Cattitti: «Lavorare dentro il 
pozzo è molto pericoloso ma 

10 avevo detto di abbattere 

11 muro dall’esterno. Fra l’al¬ 
tro chi doveva fare questo 
lavoro era proprio l’altro ope¬ 
raio. Carboni ». « Avevo da 
fare e Francesco Sicilia mi 
ha levato il piccone di ma¬ 
no — racconta l’altro ope¬ 
raio — dicendo che se ne oc¬ 
cupava lui. Lo conoscevo da 
poco, ma Francesco era un 
operaio molto bravo e attivis¬ 
simo ». All’ipotesi del malore 
improvviso, avanzata dal di¬ 
rettore del cantiere e dal geo¬ 
metra, non sono molti a cre¬ 
derci. 

Molto più facile che l’im¬ 
palcatura, e l’inchiesta dovrà 
appurare proprio questo, ia-.- 
se mal fatta e alquanto in¬ 
certa. Quando l’operaio è en¬ 
trato dal cancelletto per di¬ 
sporsi sulle tavole, può aver 
mosso qualcosa per precipita¬ 
re poco dopo senza nemme¬ 
no tentare di aggrapparsi ai 
muro. Per il lavoro, di coper¬ 
tura del pozzo, comunque, 
non vi era nessuna misura di 
sicurezza specifica. Difficile, 
quindi, anche in questo caso, 
credere aU’ipotesi di un in¬ 
cidente dovuto unicamente 
alla fatalità. 


Ieri in corteo 
contro la violenza 
gli abitanti 
del Prenestino 

In corteo, ieri pomeriggio, 
contro la violenza e il terro¬ 
rismo gli abitanti di Prene- 
.stino Labicano. La manife¬ 
stazione, indetta dal comita¬ 
to di difesa dell’ordine de¬ 
mocratico del quartiere, era 
stata organizzata per prote¬ 
stare contro la serie di gravi 
attentati compiuti negli ul¬ 
timi tempi ai danni di sedi 
di partiti democratici, auto¬ 
saloni e contro il laboratorio 
Mnrald occupato dalle lavo¬ 
ratrici in lotta contro lo 
smantellamento dell’azienda. 

II corteo è partito da piaz¬ 
za Telesio per concludersi a 
viale Partenope, dove han¬ 
no parlato brevemente rag¬ 
giunto della VI circoscrizio¬ 
ne Angelo Brienza. il com¬ 
pagno Sandro Silvi, a nome 
del consiglio circoscrizionale, 
e il segretario della federa¬ 
zione socialista romana Li 
Puma. 1 


^ Sempre occupata 
« Villaverde.»: 
lunedì 

i primi aborti? 

La proprietà della clinica 
di aborto non vuol sentir 
parlare. L’ente Trionfale- 
Cassìa, invece, eco il quale 
la clinica è convenzionata, 
sostiene che la legge 194 deve 
essere rispettata Infanto le 
donne continuano l’occupazio¬ 
ne di « Villaverde ». 

Lunedì mattina un gruppo 
di donne che devono inter¬ 
rompere la gravidanza si pre¬ 
senteranno alla clinica mu¬ 
nite di certificati e analisi e 
chiederanno di poter abor¬ 
tire. Saranno accompagnate, 
oltre che da una nutrita rap¬ 
presentanza delle occupanti 
che da molte settimane pre¬ 
sidiano la clinica, anche da 
due avvocati. 

Le donne che occupano la 
clinica, deirudi, del comita¬ 
to di gestione del consultorio 
della zona, e del collettivo 
femminista di Primavalle. 
sostengofio la assoluta prete¬ 
stuosità delle motivazioni ad¬ 
dotte dalia proprietà della 
clinica per non fare aborti. 



COMITATO REGIONALE 

E' convocata per domani, sabato 
4 novembre, alle ore 9,30, presso 
il Comitato regionale, la riunione 
del gruppo alla Regione Lazio. 

E’ convocata per oggi, alle ore 
17. una riunione sulle iniziative re¬ 
gionali degli istituti di agraria 
(Montino). 

ROMA 

ASSEMBLEE —- VILLA GOR¬ 
DIANI alle 18 (Morelli): FLAMI¬ 
NIO alle 17 (Oainotto); DECIMA 
alle 18 al Centro sociale (Nicolini); 
AURELI A alte 18 (Floriani); AU- 
RELIA SELVA CANDIDA alle 18; 
GALLICANO alle 18 (Strufald:); 
OVILE alle 20,30 (Gentili). 

SEZIONI DI LAVORO — OR¬ 
GANIZZAZIONE alle 9,30 in Icdc- 
razionc riunione segretari zone Jei- 
la cittì. Odg: « Mese del partito > 
(Cervi); PUBBLICO IMPIEGO do¬ 
mani alle 16 in federazione semi¬ 
nario su: « Analisi dello stato della 
informatica in alcune realtì dell'am- 
ministrazionc centrale » (Gelfi, Pin¬ 
na. Gerace). 

ZONE — < NORD > a PONTE 
MILVIO alle 18 coordinamento 
femminile XX eirc.ne (Pecchioli); 
< SUD > a QUARTICCIOLO alte 20 
coordinamento VII circ.nc sudo 
sport (Scudetti, Primerano); « TI- 
VOLI-SABINA > a GUIDONIA ai- 
It 18 conferenza socio-sanitzria 
(Fclsani, Renna). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — ENI-AGIP allo 13 in iede- 
razione (Tuvè. Speranza): ATAC 
TOR VERGATA alle 18 a Torre 
Maura (Tozzetti); CELLULA SAN- 
TO SPIRITO alle 14,30 a Borgo 
Prati (jacobelli); AEROPORTUALI 
alla 17,30 a Fiumicino < Catalani » 
(Rossetti, Ottaviano); ACOTRAL a 
Via La Spezia alle 17 (Lombardi. 
D'Avarsa): CIVIS alle 9.30. 


AVVISO ALLE SEZIONI — In 

concomitanza con l'assemblea dei 
segretari le sezioni sono invitate 
ad effettuare i versamenti delle 
tessere latte nella campagna *78 e 
a fornire i dati aggiornati. 

F.G.C.I. 

MAZZINI: ore 17,30. Assemblea 
circolo (Sandri); LUDOVISI: ore 
15,30. Assemblea circolo; CENTO- 
CELLE: ore 17, Attivo di circosc.-i- 
zione; SAN PAOLO: ore 1S,30. 
Cellula c Armellini »; MONTI: ore 
17, Attivo circolo (Predierì); POR- 
TUEN5E VILLINI: ora 17 Assem 
blea circolo (Micucci). 

ASSEMBLEE 
SUL TESSERAMENTO 

LATINA 

PONTINIA: ore ^0. Assemblea 
tesseramento (Vellctri); MARANO- 
LA: ore 19 (E. Forte); FORMI A; 
ore 18 (Dì Resta); SABAUDIA: 
ore 20 (Lungo). 

RIETI 

CANTALUP o-e .'0 (Cittadini). 

PROSINONE 

PIGLIO: ore 20 (.Mammone); 
ALATRI: ore 18 (Mazzocchi); CEC- 
CANO: ore 18 30 IPizzuti). 

VITERBO 

ORTE: ore 20.aO; PROCENO: 
ore 20. 

VITERBO 

CURA 01 VE IkAULA: Comizio 
ore 19,30 

PROSINONE 

CASSINO presso il comitato ol 
zona riunione su « Equo canone > 
(Tomas). 

RIETI 

IN FEDERAZIONE; ora 17. As¬ 
semblea operaia su * Rinnovo con¬ 
tratti e impegno dei comunisti pci 
lo sciopero del 16-11-78 (Salvagni 
De Negri). 



Il piccolo Andrea Ragno, 10 anni, potrà ripartire per la Polonia 

Ritorna finalmente a casa sua il bimbo conteso 

La sentenza del tribunale lo ha definitivamente affidato, come era nei suoi desideri, alla madre, cittadina 
polacca — Questa estate fu « sequestrato » dal padre — Una vicenda penosa risolta a colpi di carte bollate 


Bogdana Piiichowska t suo figlio Andrea 


Niente più aule giudiziarie, 
ordini di compariz.ooe, carte 
bollate per Bogdana Pili- 
chowàka, ix>Iaoca, e per suo 
figlio Andrea, nato dal ma- 
trimcnio con l’italiano Mar¬ 
co Ragno. La dcniia potrà fi¬ 
nalmente ripartire ccn il 
bambino per la Polcnia. An¬ 
drea le è stato definitivamen¬ 
te affidato dal giudice Lau¬ 
dati. della prima sezione ci¬ 
vile del Tribunale. 

La sentenza, emessa len 
mattina, conclude una vicen¬ 
da durata alcuni mesi ma in 
embrione da anni che ha vi¬ 
sto al centro di una contesa 
aspra tra padre e madre il 
piccolo Andrea, che ora ha 
dieci anni. Un bambino co¬ 
stretto per anni a subire i 
tentativi di rapimento da 
parte del padre, «sequestra¬ 
to» addirittura dal genitore 
quest’estate, usato come stru¬ 
mento di ricatto e perfino di 
intimidazione nei cenfrenti 
della donna. 

La storia comincia, nel ’68. 
con il matrimonio di Marco 
Ragno, studioso di economia, 
coiT Bogdana Piiichowska. 
etnologa polacca. Andrea na¬ 
sce quando l’unicne tra i due 
è già deteriorata. Da allora 


nm si contano i tentativi di 
Marco e Bogdana di ricucire 
il rapporto. Si stabiliscono in 
Italia, poi tornano a Craco¬ 
via dove si seno conosciuti. 
Infine decidono di separarsi 
e Marco s; trasferisce, per la¬ 
voro. negli Stoti Uniti. Ma 
durante le vacanze estive i 
due si incentrano a Roma, 
dove Bogdana ha ccnserva- 
to numerose amicizie e do¬ 
ve padre e figlio trascorrono 
molto tempo insieme. «Mi 
sembrava giusto — dice la 
donna — saU-aguardare il 
rapporto tra il mio ex marito 
e il figlio. Volevo che stes¬ 
sero insieme e che il piccolo 
soffrisse il meno possibile 
per la nostra separazicne », 
E’ così che Marco Ragno, 
quando si reca in Polonia, 
vede quanto e quando vuole 
il bambino Fino a che, im¬ 
provvisamente, decide di te¬ 
nere il piccolo ccn sè e di 
.sottrarlo alla madre. E sce¬ 
glie il mezzo più crudele. 

Andrea ha tre anni quan¬ 
do il padre, aH’kìsaputa di 
tutti, tenta per la prima vol¬ 
ta di farlo espatriare clan¬ 
destinamente dalla Polonia. 
Viene bloccato dalla polizia 
all'aeroporto di Varsavia. 


Una seconda volta accade al¬ 
la frontiera tra Polonia e Ce¬ 
coslovacchia! li gli agenti 
della dogana si accorgono 
che uno dei visti sul passa¬ 
porto di Marco Ragno è fal- 
sificzito. Ricco-segnato il pic¬ 
colo alla madre, che nel frat¬ 
tempo si è rivolta al tribuna¬ 
le polacco per ottenerne il 
definitivo affidamento, le au 
torità polacche di polizia in 
timano a Ragno di deposita 
re ogni volta che si reca 
nel paese il .suo passaporto 
nei loro uffici. E’ così che 
Marco Ragno desiste dai suoi 
tentativi di rapimento. Fino 
a quando, quest'estate, il pic¬ 
colo viene in Italia, accompa¬ 
gnato dalla madre, per tra¬ 
scorrere insieme a lui qual 
che giorno. 

Il 13 luglio Marco Ragne 
prende in consegna il barn 
bino e sparisce ccn lui, per 
più di un mese. Si rivolge a 
tre avvocati, dice al tribuna 
le che la madre di Andrea 
è fuggita e ne ottiene, in via 
provvisoria, l’affidamento 
Nel frattempo ha spedito il 
bambino in una colonia esti¬ 
va. E’ qui che comincia la 
battaglia tra Marco Ragno e 
Bogdana Piiichowska 






un piccolo 
apparecchio 


Roma-Via Venti Settembre,95 (P.u Pi 
Iti 4754078-461725 
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L’incontro tra i partiti è fissato per domani 


La maggioranza alla Regione discute 
i problemi dell'assistenza sanitaria 

Un nuovo intervento del socialista Dell’Unto e una replica del compagno 
Gianni Borgna - Il capogruppo del PCI: necessario un chiarimento politico 


Lo ha deciso la federazione unitaria 

Ospedali: martedì 
sciopero regionale 


I lavoratori paramedici 
del Lazio martedì prossi¬ 
mo locroceranno le brac¬ 
cia. Lo ha deciso ieri la 
segreteria della Fio, la 
federazione unitaria di 
categoria, rispettando l’In¬ 
dicazione delle confedera¬ 
zioni nazionali che ave 
vano indetto. aU’lndoma- 
ni del dibattito parla¬ 
mentare. 24 ore di .scio¬ 
pero da articolarsi per 
regioni. L’agitazione, co¬ 
me sottolinea la Fio la¬ 
ziale, sarà attuala .secon¬ 
do « 1 metodi che da sem¬ 
pre Ispirano l’azione del 
movimento sindacale ». 
Vale a dire che anche 
durante lo sciopero sa¬ 
ranno garantiti l servizi 
di emergenza. 11 pronto 
.soccorso, e almeno un in¬ 
fermiere per corsia. 

L’iniziativa sindacale, 
dunque, da Ieri è tutta 
diretta a preparare ia 
giornata di lotta di mar¬ 
tedì prossimo. Sarà un’oc¬ 
casione per ricucire un 
rapporto con la cate,no¬ 
ria, che esce profonda¬ 
mente provata da quasi 
un mese di agitazioni 
« selvagge ». Agitazioni 
« selvagge », che nono¬ 
stante le dichiarazioni 
fatte da vari esponenti 


nazionali, il « coordina¬ 
mento romano » — questa 
è la sigla dietro cui si 
nascondono gli « autono¬ 
mi » — Intende rilanciare. 
E’ questo 11 senso che 
emerge dalle a.ssemblee, 
convocate Ieri mattina In 
alcuni nosocomi dagli 
« autonomi ». Incontri ai 
quali però ha partecipa¬ 
to appena qualche decina 
di lavoratori: più o meno 
il numero del militanti 
del vari « collettivi ». Per 
stamane, il « coordina¬ 
mento » aveva anche In¬ 
detto un corteo, che avreb¬ 
be dovuto attraversare la 
città da piazza Esedra a 
piazza Navona. La Que¬ 
stura però ha deciso di 
vietare la manifestazio¬ 
ne per «motivi di ordine 
pubblico ». Ma gli « auto¬ 
nomi » non sembrano In¬ 
tenzionati a demordere. 
Qualche preoccupazione. 
Infatti, si nutre per l'as- 
semblea aperta al Policli¬ 
nico. Indetta per stama¬ 
ne. in alternativa al cor 
teo, dal « collettivo » au¬ 
tonomo. C’è il rischio che 
un’iniziativa di questo ge¬ 
nere. preparata con inter¬ 
venti apertametite di sfi¬ 
da po.ssa rigettare nel 
caos 11 Policlinico. 


Domani si riuniscono le for¬ 
ze politiche che compongono 
la maggioranza alla Regione. 
All’ordine del giorno, fra 1 tan¬ 
ti temi, anche 1 problemi rela¬ 
tivi alla sanità, al centro in 
questi giorni del dibattito po¬ 
litico fro 1 partiti. Proprio su 
uesto argomento, la cronaca 
1 Ieri registra un nuovo In¬ 
tervento del consigliere socia¬ 
lista Dell’Unto. L’esponente 
del PSI (che si è dimesso da 
presidente della commissione 
sanità, perché non ha condi¬ 
viso le scelte della giunta sul¬ 
le convenzioni per le cllniche 
private) ieri, dopo 1 lavori del¬ 
la commissione, ha dichiarato 
che le divergenze sul proble¬ 
ma delle case di cura private 
« rappresentano l’elemento de¬ 
terminante e occasionale per 
una revisione totale da attuar¬ 
si In merito al problema della 
sanità e della .sua gestione nel 
Lazio ». « La nostra opinione è 
che la maggioranza di sini¬ 
stra — ha detto ancora Paris 
Dell’Unto, facendo suo un giu¬ 
dizio a dir poco Immotlvato — 
non passa far passare l’attua¬ 
le crisi della sanità a Roma, 
addossandola .solo al persona¬ 
le ospedaliero ». « Le nostre di¬ 
missioni — ha proseguito — 
possono servire solo alla ri¬ 
cerca di un approfondito e de¬ 
finitivo chiarimento da cui so¬ 
lo la giunta di sinistra può 
trarre sastegno ». 

Da registrare anche una 
strumentale sortita del capo¬ 
gruppo de alla Pisana, Bruno 
Lazzaro, il quale ha chiesto la 
convocazione della conferenza 
del caIngruppo « affinché del¬ 
la crisi politica della maggio¬ 
ranza e della giunta (sis) ven¬ 
ga Investito il consiglio regio¬ 
nale ». 

A insinuazioni di questo tino 
e aH’attegglamento contrad¬ 


dittorio di Dell’Unto ha rispo¬ 
sto il capogruppo comunista 
alla Regione, Gianni Borgna. 
«Gli atti unilaterali di Dell’ 
Unto — ha detto — confer¬ 
mano le ragioni deU’lniziatl- 
va assunta del comitato re¬ 
gionale del PCI, fin dal 14 
ottobre, per un chiarimento 
politico con il PSI sulla sani¬ 
tà e sul carattere collegiale 
della giunta. Questo chiari¬ 
mento politico è in corso e 
ha per obiettivo, per concor¬ 
de volontà dei partiti della 
maggioranza, la definizione 
di un programma di fine legi¬ 
slatura della giunta di sini¬ 
stra. Questi sono 1 fatti e 
questo resta l’obiettivo dell’ 
Iniziativa politica e di massa 
del comunisti ». 


INIZIATIVE 

I DELLA PROVINCIA 
; PER IL TRENTENNALE 

I DELLA COSTITUZIONE 

I In occasione del tren- 

I tennale della costituzione 
I della Repubblica, la Pro- 

i vlncla ha organizzato una 

I serie di seminari, ai quali 
seno invitati a partecipa¬ 
re, In modo particolare, 
gli insegnanti. Le inizia 
tlve. Illustrate nel corso di 
I una conferenza stampa 
dall’assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione, Lina Cluffl- 
nl, sono state elaborate in¬ 
sieme ad un gruppo di stu¬ 
dio composto dal rappre¬ 
sentanti del Cidi, Uclm. 
dall’Arcl. Eoar.s, Endas. 
Adi, Aics, Matesis, Alb. 

Il primo seminarlo in 

I programma inizierà oggi 

I pomeriggio alle 16.30, a 

I Palazzo Valentini. 



Tornano in campo i crociati 
per la chiesa di Anguillara? 

Dopo più di un anno di silenzio si toma a parlare della 
chiesa di San Francesco, ad Anguillara, contesa fra 1 par¬ 
rocchiani e il legittimo proprietario, il Comune. Costituiti 
in una sorta di comitato di difesa i fedeli hanno chiesto un 
incontro con l’amministrazione. Malgrado gli sforzi del sin¬ 
daco, il compagno Mentori, che ha cercato di raggiungere 
un accordo per evitare un’assurda guerra di religione, il co¬ 
mitato ha mcntenuto la sua posizione intransigente: nella 
chiesa, in sostanza, ci vogliono stare solo loro e non seno 
disposti a « concederne » l’uso per attività artistiche. Il Co¬ 
mune, proprietario deH’edificio da più di cento anni, ha 
ribadito che non ha nulla in contrario a che nella chiesa 
vengano svolte funzioni religiose. Il punto da chiarire, però, 
è che questo non significa che la chiesa non possa essere 
utilizzata per attività culturali. 


Dieci persone arrestate ai Castelli 


Rubavano ponti radio 
per installare 
una «loro» emittente 

Insieme ad apparecchiature Acea e Rai re¬ 
cuperate anche quelle trafugate a Radio Blu 


SI chiamava « Radio Mon- 
tecrescenzio » e dai Castelli 
mandava in onda 1 suoi pro¬ 
grammi (più che altro mu¬ 
sica e brevi notiziari) da di¬ 
versi mesi. Da Ieri non tra¬ 
smette più. Motivo: tutti 1 
suoi responsabili sono stati 
arrestati sotto l’accusa di as¬ 
sociazione per delinquere, fur¬ 
to aggravato e ricettazione. In 
altre parole avrebbero messo 
su la radio rubando apparec¬ 
chiature negli .studi di altre e- 
mittenti private (tra queste 
anche Radio Blu. la cui sede 
fu visitata dai ladri e incen¬ 
diata nell’estate scorsa) e an¬ 
che due ponti radio della Rai 
e dalla Acea installati appun¬ 
to nelal zona dei Castelli. Un 
particolare interessante: « Ra¬ 
dio Montecrescenzio » aveva 
scelto una lunghezza d’onda 
ad hoc e disturbava puntual¬ 
mente le trasmissioni di Ra¬ 
dio Blu, proprio di una di 
quelle emittenti con le cui ap 
parecheiature era nata. Oltre 
al danno Insomma. anche la 
beffa. 

Gli arrestati, tra l quali an¬ 
che tre elettrotecnici, sono: 
Umberto Bernardin, di 40 an¬ 
ni, Gianfranco Ranuncall di 
20. Mario Francuccl. di 24, An¬ 
tonio Jozzetta di 19, Otello Pa- 


lombini. di 25. | fratelli Rai¬ 
mondo e Alberto Berrettoni, 
di 24 e 34. Francesco Alfonsi 
di 24 Saverio Blasl di 55. Ba¬ 
silio Marchesin di 25. Tutti a- 
bltano nella zona dei Castelli 

Le Indagini, condotte dai ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
Montesacro, hanno preso il 
via 2 mesi fa dopo la denun¬ 
cia per furto presentata da un 
radiotecnico che ha il suo stu¬ 
dio in via Zuccoli, a Monte¬ 
sacro. Nessuno in un primo 
momento, credeva che le in¬ 
dagini avrebbero portato a 
tanto, soprattutto a recupera¬ 
re 1 ponti radio della Acea e 
della Rai. 1 cui furti avevano 
preoccupato non poco gli inve¬ 
stigatori. 

Come abbiamo detto, molte 
delle apparecchiature recupe¬ 
rate erano state tiafugate ne¬ 
gli studi di Radio Blu. L'in¬ 
cursione nella sede della e- 
mitente democratica fu com¬ 
piuta ala fine dell’estate e 
tutto lasciò credere che si trat¬ 
tasse di un gesto terroristico. 
Non solo erano state rubate 
costose apparecchiature ma il 
restante materiale era stato 
dato alle fiamme. Ora. secon¬ 
do g'i inve.stlgatori il furto 
non ebbe niente di « politico » 


Decìso in un'assemblea dopo le esalazioni del dìvìnihmercurio | 

— « i ■ — " I- ■ 1 — ■■ — ^ j 


Una commissione mista controllerà a Chimica 
analisi, sistemi di allarme e prevenzione 


4e faranno parte studenti, docenti e non docenti — Riunioni con 
primi risultati sulla presenza di mercurio negli 


Rischiano di sparire al Civis mensa e 200 posti letto 

Il Ministero rivuole un’ala 
della Casa dello studente 


Tecce e con Giovanni Berlinguer 
però dati dì paragone 


Il Ministero degli Elsleri 
vorrebbe riprendersi una p.ir- 
te della C^asa delio Studente 
del Flaminio: ducento poui 
Ietto e la mensa per gli uni¬ 
versitari rischiano cosi di spa¬ 
rire. E’ questo il pericolo cu: 
SI va incontro se il Senato 
approverà, così come è stato 
votato alla Camera, un arti¬ 
colo della legge sulla coope¬ 
razione con i paesi in via di 
sviluppo, che sancisce il pas¬ 
saggio di un’ala del Civis al 
Ministero. I comunisti alia 
Camera avevano proposto un 
emendamento che sopprime¬ 
va l’ari icolo. iTW non è pas¬ 
sato. 

La Casa del Flaminio non 
è altro che la e.\ Casa Inter¬ 
nazionale dello studente, del- 
l'ente ’Civis, ora dlscioìto. Ab¬ 
bandonata per anni, fu alcu 
ni anni fa occupata da stu¬ 
denti lavoratori del CIVIS 
fuori sede, passata cod In 
gestione aH’Opera unn'crslta- 
ria. e ora cl sono 450 posti 
letto, una mensa e un campo 


sportivo. Un'ala è ancora oc¬ 
cupata da un ufficio per la 
coopcrazione mtemazionaie 
del Ministero degli E.st€ri e 
una vertenza è in corso per¬ 
chè sgombri. Ma ora. il Mi¬ 
nistero vuole addirittura al¬ 
largarsi. 

irebbe una decisione tan¬ 
to più grave se si pensa che 
è stato elevato il tetto per 
il presalario, ed è quindi au¬ 
mentata la fa.scia di coloro 
che hanno diruto ad essere 
ospitati nelle Case dello stu¬ 
dente. Questo mentre a Roma 
1 pesti sono già insufficienti. 
Diminuirli ancora invece di 
aumentarli sarebbe iirespon- 
sablle. 

E’ quanto fa osservare in 
un comunicato il presidente 
dei con.s;gì;o di amministra¬ 
zione dell’Opera Universita¬ 
ria. che insieme al rettore 
Ruberti e al sindacati Cgil, 
Cisl. UH hanno chiesto in¬ 
contri urgenti ai gruppi dei 
partiti democratici del Sena¬ 
to. per protestare e chiedere 
la modifica dell'articola 


intossicati — Non esistono 

^ A Chimica — dopo la de- 
[ nuocia del « silenzio » sulla 
nute tossica — è stata for¬ 
mata una commissione mi¬ 
sta che sorveglierà sulle aoa- 
' lisi, ccntrollerà le misure di 
j sicurezza, ne proporrà even- 
I tualmcote altre, e accerterà 
I la meccanica deirmcidcnte 
i che ha causato una fuga di 
divinilmercurio da un labo¬ 
ratorio deH'istituto. DeH’orga- 
n'.smo faranno parte il presi- 
I de della facoltà di Scienze 
j Giorgio Tecce, 11 direttore dei 
; servizi generali chimici. Por- 
j ta, due ricercatori, due stu- 
I denti, e i rappresentanti del 
personale non docente. La 
proposta è stata avanzata ie¬ 
ri mattina, durante un’assem¬ 
blea in faceHtà, dallo stesso 
preside Tecce. 

Intanto seno stati resi no¬ 
ti i primi risultati delle ana¬ 
lisi sulla presenza di mercu¬ 
rio nelle urine dei 140 stu¬ 
denti. docenti e non docenti 
che giovedì scorso hanno re¬ 
spirato a lungo le esalazioni 
della sostanza tossica. Ci so¬ 
no punte di 50 microgrammi 
per litro, che non dovrebbe¬ 
ro essere molto alte e che 
comunque non hanno causa¬ 
to sintomi estemL n fatto 
è però che non esistcno dati 
di paragone, che dicano cioè 


quale dovrebbe essere la pre¬ 
senza «normale» di mercu- ì 
rio neirorganismo. i 

E' stato questo uno degli j 
argomenti delle assemblee | 
che «■ seno svolte ieri a Chi- 1 
nuca, una la mattina con ' 
Tecce e un'altra nel pome- ! 
riggio, con Giovanni Berlin- j 
guer. Fra le proposte c’è sta- ; 
ta anche quella di condurre 
analisi su persone che non 
siano state a contatto con il 
mercurio per vedere, appun- ^ 
to. su quali cifre si aggiri 
la media « normale ». Ma il 
discorso si è allargato, so¬ 
prattutto ai proWemi della 
prevenzione e della sicurezza 
nell'istituto. Qualci^o ha ri- ! 

I levato che più che i sistemi 
e gli impianti di allamie. 
manca proprio una « cultu¬ 
ra » della sicurezza. Per esem¬ 
pio le norme ENFI possono 
(anzi lo sono) essere rispet¬ 
tate: ma sono assolutamente 
inadeguate per laboratori di 
ricerca ne! quali dovrebbero 
essere prese misure specifi¬ 
che. 

Per questo è stato deciso 
di organizzare seminari sui 
sistemi di sicurezza e sulla 
tossicologia, e la commissio¬ 
ne mi.sta che di queH’aspetto 
si dovrà occupare. 


LEONID E MINA KOGAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Alle ore 21 alla Seia di Via 
dei Greci, concerto del violinista 
Ltonid Kogan, pianista Nlna Kogan 
(stagione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagli, n. 1). In programma: Schu- 
bert, c Sonata In la maggiore >; 
Brahms, « Scherzo In do minore •; 
Bach, « Ciaccona per violino solo »: 
Beethoven, Sonata < a Krautzer > 
Biglietti in vendita al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 9 alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci dal¬ 
le 19 in poi. Prezzi ridotti del 25‘’s 
per iscritti ad associazioni ricrea¬ 
tive e culturali 

CONCERTI 

ASSOC. MUSICALE ■ CONCERTI 
DELL'ARCADIA « (Via dei Gre¬ 
ci, 10 • Tel. 6789520) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonlelone, 32'A - Ta- 
tefono 655952) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (c'o Teatro 
Il Politecnico • Via G.B. Tlepo- 
to. 13/A - Tel. 7S77036) 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Ria* 
ri. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21.15 la Compagnia Spc- 
mentalc della Coop Alla Rin¬ 
ghiera presenta: a La allegra co¬ 
mari di Windsor a. Libero adat¬ 
tamento di Shakespeare. Ridu¬ 
zione e regia di Leonardo Can¬ 
telli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 - Tel. 762240) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti stagione 1978-79. 

AL CENTRALE (Via Celia, 6 • 
Piazza del Gesù - Tel. 6785879) 
Alte 21 II Teatro Comico con 
Silvio Spaccasi in: « Lei ci cre¬ 
de al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANi-l)RIONE (Via Martlala. 35 
Tel. 359.86.36) 

Alte 21,30 (ultime repliche) la 
Coop. La Plautina presenta; ■ Pu¬ 
po e Pupa dalla malavita >. gran¬ 
de successo comico da G. Fey- 
deau. Regia di Sergio Ammirata. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/A - 
Tel. SS94S7S) 

E‘ aperta la campagna abbona- 
inenli ore 10-12 j 16-20. 
BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 
- Tel. 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: < La 
commedia di Caelanaccio * di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per intormazionl e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaplnle. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 

Alle 2t,15 € Prima » la Comp. 
Teatro Club Rigorista presenta: 

« Le furberie di uno sciocco a 
ovvero: ■ La storta di Esopo > di 
N. Sanchini e C. Croccolo. 

DELLE AKII (Via 59 ■ 

Tel. S7S.8S.98) 

Alte 21 Mario Chiocchio pre¬ 
senta; « Il seduttore ■ di Diego 
Fabbri. Regìa di F Enriquez. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 Tel. 6795130) 

Alle 21 il Gruppo Comico Oìa- 
leltaie di Roma « Dalla Log- 
getta » presenta: « Ditta Ric¬ 
ciardi & Figlio », 3 atti brillan¬ 
tissimi dì Giggi Spaducci. Adat¬ 
tamento Checco Durante. Regia 
di Altiere Altieri. 

DELLE MUSE <Via Forti. 43 
Tel 862.948) 

Alle 21 la C T.l. in: « Dieci 
negretli andarono », giallo di A. 
Chrislie. Regìa di Paolo Pacioni. 
ETI-OUIRINO- (Via M. Minghet- 
ti n. 1 Tel. 6794S85) 

Alte 21 abb. sp. turno I la 
Comp. Teatro di Calabria presen¬ 
ta; « Francesce e il Re > di 
V Ziccarelli. Regia di A. Giup- 
poni. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Val¬ 
le. 23/A . Tel. 6543794) 

Alte 21,15 speciale 2. turno il 
Teatro Regionale Toscano pre¬ 
senta: Il borghesB gentiluomo » 
di Molière Regia di Carlo Cacchi. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - 
Tel. 6561156-6561800) 

La Compagnia del Teatro Goldo¬ 
ni: m II gigante egoieta » rid. 
musicale di P Persichetti dalla 
fiaba omonima di O. Wilde. 

« Vecchio mondo > dì Arbuzov. 

« Quattro stagioni dì Patrick 
Persichetti ». Un programma spe¬ 
ciale in lìngua inglese per le 
scuole e studenti. Informazioni 
e vendita al botteghino del 
Teatro. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tia- 
S>olo n. 13'a ■ Tel. 3607S19). 
Alle 21,30: ■ De Uxore Cerdo- 
nis » di anonimo del 200 (com¬ 
media elegiaca in latino). Regia 
di Giandomenico Curi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 Tel. 6569424). 
Alle 21,30 Ricerca di terra • 
Marcata vita prigione tratto ■ lo 
diviso » di Laing Oì Hedda Ter¬ 
ra di Benedetto. Spettacolo di 
Katie Duck. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
C. Sorsi. 20 - Tel. 803523) 

Alle ore 21,15 Alberto Lionel¬ 
lo in. ■ Il piacere deironesti > 
di Luigi Pirandello Regìa dì Lam¬ 
berto Puggelli. 

PARNASO (Via S. Stmone, 73 - 
Via dei Coronari • Tel. 6542191) 
Alte 21,15, ■ Prima ». La San 
Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinall in: « La travila », nuo¬ 
va edizione. Prenotazioiii per 
6 giorni. Ore 11-19. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 462114-4754047) 
Contìnua la campagna abbona¬ 
menti ai 5 spettacoli in oro- 
gramma. Per iniormazioni rivol¬ 
gersi al botteghino del Teatro 
Eliseo. 

PORTA-PORTESE (Via N. BcttonI, 
ang. Via E. Rolli - Tel. 5810342) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio. 
ROSSINI (riazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S42770) 

Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma ■ Checco Du¬ 
rante > presenta: « Meo Patac¬ 
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppe 
Berneri. Scene e costumi dì Pie¬ 
ro Sterpinì. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola ap- 
paasionalamente ». Di Anicnio 
Racìoppi. Regia dell'autore. 
SISTINA (Vi* 9:stina 12» Te¬ 
lefono 475 68 411 
Alle 21 precise Garinei c Gio- 
va-i-ieri oresent3-»o « Anche i 
bancari hanno un'aoima » co.-n- 
med« COTI musiche di Terzoli 
e Va me 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel 6S44601-2-3). 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma oresenta; • Tarr©»» 
e miseria del III reich ■ di B. 
Brecht Regia di Luigi Squarzina. 
Prod.: Teatro di Roma. Cont:mja 
la campagna aZrbonamenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morooi. 3 - TeL 5895782) 

SALA A 

Alle 2I.1S il Collettivo * Isa¬ 
bella Morra » Teatro dì Donne 
presenta: ■ Duo denhe 4i prò- j 
Tìncia ». Novità assoluta dì Da- | 
eia Maraini. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. La Fab¬ 
brica dell'Attore presenta. «Fran- 
ziska» di F. Wedekind. Regia di 
G. Nanni. 

SALA C 

Alle 21,15 la Compagnia Taatro 
Autonomo dì Roma presenta; 

* Il Cristo Decapitato 4a Ar- 
taud ». Regia di Silvio Benedet¬ 
to. Alle 16.30 Laboratorio mu¬ 
sicale orchestra iazz. 

TENDA A STRISCE (Via C- Co¬ 
lombo • TtL S422779) 

Alle 21 1. Festival deli'Ope- 

rctta con la granda compagnia 
Italiana di Operette diretta da 
Carlo Rizzo in: ■ Il Paeaa dei 
Campanelli ». Biglietti al Teatro 
a alla ORBIS. 


TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni Tel 393969)- 
Alle 21,15: « L'avaro di Mo¬ 

lière ». Regia di Mano Scaccia. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale • T. 475.76.48) 
Alle 19,30 l'Associazione alla 
Cultura di Roma e L'OdraOek 
Teatro presentano: • Cosmora¬ 
ma » dal Mondo nuovo di Gian 
domenico Tiepolo. Regia di Gian- 
Iranco Varetto. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel. 
366 28 37) 

« Quasi un uomo », visito al poe¬ 
ta Dino Campana nel manicomio 
di Castel Pulci. Testo dì G C. 
Mitici. Regìa di Mario Maran- 
zana 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mcllini, 3 • Tele¬ 
fono 3G04705) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenia: « L’ultima notte di 
lligenla » di Caterina Merlino I 
Regia di Ugo Margìo. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 6547137) 

Al>e 21.15 ■ Una proposta di 

matrimonio» di A Cccov Tra¬ 
duzione A M Ripe!’ no Regia 
di Oemele Coslantni. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 Tel. 6547137) 

Alle 21,15; « I remotti sposi » 
di e con Remo Remotti. Regia 
di Renato Mambo' Ai e 22 30- 
■ lo e Malakowtkl » di C. Co¬ 
stantini e O. Sannini. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labieana, 32 • 
Tel. 2872116) 

Alle 21,15: « Il Marchese di 
K » da Franck Wedekind. Regia 
di M.P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in 'Trastevere • 
Tei. 588512) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: « Il Drago > di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi¬ 
mo Maratanle. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazio. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21,30; ■ Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia dì 
G Sepe. Prenotazioni ore 10,30- 
13 / 18,30 in poi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni, 
49 • Tel. 5776683) 

Alle 21,15: ■ Il risveglio di pri¬ 
mavere » da Frank Wedekind. 
Regìa di Memè Periini. Preno¬ 
tazioni telefoniche orario 10-13 
e 16-20. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alte 21,30: ■ Les Clochards > di 
Roberto Danon e Lauro Versar!. 
Regia di Lauro Versar!. i 

PICCOLO DI ROMA (Via della I 
Scala, 67 - Tel. 5895172) I 

Alle 21,30 » Prima ». Aichè Na- 1 
nè in; « I fiori del mata > di 
Baudelaire. Ingresso L. 2.000. 
Ridotti L. 1.000. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via L. Manara ,25 - Telefono 
5892296} 

Sono aperti i colloqui e le iscri¬ 
zioni per animazione di danza, 
voga, tai-ki, espressivilè vocale, 
canto, mimo, danza primitiva 
T.M. MIMOTEATRO (Via 5. Te- 
lesforo 7 - Tel. 6382791): La¬ 
boratorio con Katie Duck. Per 
iscrizioni e informazioni tele¬ 
fonare dalle 11 alle 13 e dal¬ 
le 16 alle 20. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 
36 - Tel. 5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi preserr- 
ta: ■ Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIECFELD TEATRO STUDIO 
(Via dei Piceni n. 28'30 - Tele¬ 
fono 4957935) 

Alle 21.30 Tito Schipa Mar¬ 
co Placenta con Anna Arazzìni a 
Paolo Rustichelli, nel concerto: 

• Attenzione 2 ». 

FOLK STUDIO (Via C. Bacchi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30 rassegna di musica an¬ 
tica: « Old england storie » con 
A. Harman, il menestrello della 
Rovai Shakespeare company. 

, MUSIC-INN (Urge de) Fiorentini. 

3 - Tel. 6544934) I 

j Alle 21 trio di Massimo Urba- I 

. ni. Con: R. Lay c L. Bambini | 

(batterìa). | 

EL TRAUCO (Fonte dell’Olio. 5 - 1 
TeL 5895928) 

Alle ore 22 musica sudamerica- | 
na. Dakar lolklonsla peruviano. . 

AHIVITA' RICREATIVE i 
I PER BAMBINI E RAGAZZI 

1 GRUPPO DEL SOLE (Circ. Colt. 
Centecelle - Via Carpineto n. 

27 • Tel. 7884586-7615387). 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18 laboratorio di tecniche 
teatrali condotto da A. Pulia. 
Alle 20: laboratorio interno e 
prove teatrali del pretesto di 
animazione: a Sconcertine ». 
GRUPPO DI AUTUbOULAZlONi 
• COMUNITARIA (CLna Appiè. 
33/40 - TeL 493313) 

Alle 17 nel Centro Cult. Poliva¬ 
lente di Via Macerata, 57: « Gli 
artigiani del gioco > incontro di 
lavoro creativo per ragazzi di 
8-11 anni. Biglietto L. 500. 

IL SALOTTINO (Via Cape d’Afri- 
ca. 32 • Tel. 733601) 

Alle 16,30: * Baldo, Lcentina m 
Gelsemine » ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi dì Fraiv 
co Fiori. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

TEATRO TENDA • TENDA RA¬ 
GAZZI (IX Crc- • Piazza Men- 
tecastrìlli • Via P, Albera - Tp- 
Iciono 786911) 

Alle 10; • U stpria di tutte la 
Morie > di Gianni Rodar!. Regia 
di Gianni Feniì. Prod : Teattre 
di Roma. 


TEATRO CRI50GONO (Via 5. Gal¬ 
licano, 8) 

Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratalli Pa¬ 
squalino presenta; v II paladino 
di Assisi » dì F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi pooolarl 
L 1.500-1 000. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefono 
6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ei corsi 
di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, arie dram¬ 
matica. danza (anche per bambi¬ 
ni). iotogralia, mimo-danza, mu¬ 
rales. movimento e suono per 
bambini, storio della musica, sol- 
leggio, coro polifonico. Iscrizioni 
e informazioni dalle 16 alle 17 
e dalle 20 alle 21. 
ARCOBALENO (Viale Ciotto, 21 - 
Tel. 5775668) 

Cooperativa di servizi cullurali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese e spagnolo, pittura per adul¬ 
ti e bambini. Animazione e con¬ 
sulenza psico-pedagogica. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LE55ANDRINA (Via del Cam¬ 
po 46/1 • Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea 
cd espressione corporale, ai la¬ 
boratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dai Vestini, 8 • 
Tel. 49539S1) 

E' iniziato un corso popolare di 
chitarra e teorio musicale. Iscri¬ 
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per iniormazioni telefonare 
il pomeriggio. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1. Alle ore 19-21-23: 
• L’erotismo crudele di Alain 
Robbe Grìllet: oltre l'Eden ». 
STUDIO 2. Alle ore 19-21-23: 

■ Buddhismo tibetano oggi: La- 
dakh il centro del paesi » di C. 

Ceriana e M. Colonna. 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19-21 23: America 1929: 

■ Sterminateli senza pietà » 
L’OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alte 17,30-21; «Celine et Julie 
vont en bateav > di J. Rivette 
(FR. 1974). 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19-21-23: ■ Il posto delle 
fragole > (1957) di I. Bergman. 
AUSONIA (Vie Padova, 92 - Te¬ 
lefono 426.160) L. 1000 

Alle 16.30-22.30; ■ Topaz » 

(1969) di A. Hilchcock 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI: Riposo 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 2.600 

Pari e dispa'i, con Sud Spen¬ 
cer. T. Hill - A 
AIRONE 
(chiuso) 

ALCVONb 838.0930 L- 1.000 

Il dormiglione, con W. Alien • 
SA 

ALFIERI 

(chiuso) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
Molly Primavera del aesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

(ore IO antim ult 22,30) 
AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Pari e disparì, con B. Spen¬ 
cer. T, Hill - A 

AMERICA 581.61.68 U 1.800 
U lebbre del sabato aera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ANIENE 890.8I> L. I 200 

Ciao Maschio, con G. Oepar- 
dieu - OR (VM 18) 

ANTARES 
- (chiuso) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Zio Adotto in arte iuhrer, con 
A- Celentano - SA 
aquila 754.951 L 600 

Silvestro e Conzalels matti e 
maltatori - OA 

ARLHiMbOE u ESSAI 875.567 
L. 1.S00 - 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi OR 

ARiSrON 353.230 L. 2.500 
Il viziello, con U. Tognazzi - SA 
ARI5ION N 2 679.JZ.67 

L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis • OR 

ARLECCHINO - 369.35.46 

L. 2.100 

lady Chattertr htiiior. con H. .Me 
Bride - OR (VM 18) 

ASIUR bZ2 U4.05 L I 500 

Coma profondo, con G. Buiold - 
DR 

AS10RIA ■ 511.51.05 L. 1.500 
Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 

La più grande ewentora di Ule 
Robot - DA 

ATLANTIC 761.06.56 U 1.200 
Coma profondo, con G. Bujold • 
DR 

AUaONIA 

Topaz, con F. Staifard - G 
AVENIiNO 5/7 13/ L l.SOO 
Zie Adolfo in arte fohrer, con 
A. Celentano - SA 
8A»0UINA 347.592 L.1.100 

Agenzia matrimonielo, con C 
Denner • S 

BARBERINI 475.17.07 L.2 SOO 

Fory. con K. Douglas - OR 
(VM 18) 

BELSITO 340.887 L 1.300 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

80LUGNA 420.700 L 2.000 
Zio Adolfo in arte fehrer, con 
A. Celentano • SA 
BRANCACCIO (vedi teatrì) 
CAPITOL 393.280 u 1.800 
Ellion il drago invisibile, con M. 
Rooncy • C 

CAPRANICA 079.24.69 L. 1.800 
FantMla - OA 


CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Pretty Baby, con 8. Sheiids - OR 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO - 390.584 

L 2.100 

Convey trincea d'asfalto, con 

Kris Kristolierson - DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Lt più grande avventura di Ufo 
Robot • DA 
DIANA 

Chiuso per rinnovo locali 
DIAMANTE 295.606 L. 1000 
In nome del papa re. con N. Man¬ 
fredi - DR 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1-000 
Classe mista, con D. Lassander - 
C (VM 14) 

eden 380. iS 8 L. l.SOO 

Ecce bombo, con N Moretti - SA 
EMBASSV 870.245 L 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EMPIRE 

‘•••'-ne con I Travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.S00 

Visite a domicilio, con W Mat- 
thau SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Heidi, con E. M. Singhammer - S 
EUKLiNE 591.09 86 L 2I0U 
L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.500 
Il dottor Zivago, con O. Sharil 
DR 

FIA.-1MA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret, A. 
GirardoI • SA 

GARDEN 582.848 L l.SOO 
Zombi, con P. Ewge • OR 
(VM 18} 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman • DR 
CIUIELLO 864.149 L. I 000 
Una moglla, con G Rowlands S 
GOLDEN 755.002 L. 1.600 
Elliott il drago invisiblla, con M. 
Rooney - C 

GREGORY 638 06.00 L. 2.000 
Il dottor Zlvago, con O. Sharil 
DR 

HOLIDAV - 858.326 L. 2.000 
La vendetta della pantera roaa, 
con P Sellers - SA 
KING . 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Elliott II drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MAESI050 786.086 L. 2.100 
Tulio tuo padre, con E Mon- 
lesano - SA 

MAJESTIC 649.49 08 L. 2.000 
Coti come sei, con M. Mastrolan- 
ni - OR (VM 14) 

MERCUIIV 656 17.67 L. 1 100 
Il Pornocchio, con A. Garlield - 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Oreyluss - A 
MEIKUPOLIIAN 686.400 

L. 2.500 

Saxolonc, con R. Pozzetto • C 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L. 900 

Su» Eccellenza si fermò a man¬ 
giare, con Totò • C 
MODERNETTA 460.285 

L 2.500 

I pornogiochi, con A. Garlield - 
SA (VM 18) 

MODERNO 460 285 L. 2.SUO 
Squadra aniimalia, con T. Ml- 
lian • C 

NEW VORK 780.27T L. 2.600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
I quattro dell’oca selvaggia, con 
R. Burton • A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

La più grande avventura di Ufo 
Robot - OA 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.600 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

OLIMPICO 

I quattro dcU'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnelle - 
DR (VM 14) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

II vizietio, con U. Tognazzi • 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Coma « prima > 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

Elliott il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alla tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Crease. con J Travolta M 
REX 864.165 L. 1.300 

Agenzia matrimoniala A, con C. 
Oenner • S 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Battaglie nella galasaia, con O. 
Benedct A 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Andremo tutti in paradiao, con 
1 RochatoH C 
ROUGE ET NOIR - 864.309 

L. 2.S00 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

ROXV 870.904 L. 2.100 

La più grand# arventura di Ufo 
Robot - OA 

ROTAI - 757.45.49 L. 2.000 
Battaglie oclla galaaeia, con D 
Benedici A 

(15.30 - 18 - 20.10 - 22.30) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tutto suo padre, con E. Monta- 
sano SA 

SV'-MOO 351.581 L 1.500 
Enigma rosso, con F. Testi • G 
SUPEMCINEMA 485.496 

l~ 2.500 

Convoy trincea d’asfalto, con Kris 
Kristotlerson • OR (VM 14) 
TIFFANT 462.390 L. 2.500 
La sorella di Ureala, con B. Ma¬ 
gnani - DR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Squadra aniimalia, con T. Milìan 
C 

TRIOMPHE 838.00 03 L. 1.500 
Primo amore, con U. Tognazzi - 
OR 

ULISSE - 433.744 j 

Heidi. con E M. Sinqhsmmcr - S j 
UNIVEIISAL SS«030 L 1.200 
Pari e dispari, con B. Spencer. 

T. Hill - A 

VIGNA CLARA • 320.3SS 

L. 2.000 ! 

I quattro dell’oca a al vagg i a, con ! 
R Burton A 

VITTORIA 571.357 L I 700 • 
Primo amora, con U. Tognazzi - 1 


SECONDE VISIONI I 

I 

A8ADAN - 624.02.50 L. 4S0 j 

Riposo 

ACILIA - 605.00.4S L. SOO ' 
La tigra del seaao, con 0. Thorne 
DR (VM 18) 

ADAM 

Riposo 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 

La grande abboffata, con U. To¬ 
gnazzi • OR (VM 18) 

ALBA 

Non pervenuto 

APOLLO • 7S1.33.00 L. 400 

Moa4, con 8. LarKaster • OR 
APJILOO 

La maravigiiata favola di Cena- 
remala • DA 

ARIEL 530 2S1 L. 700 

Heidi, con E.M. SifiQhtTnnìcr • S | 
AUGUSTUS * A55.4S5 L. tOO 

One moglie, con G. Rovriands - 

8 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• « Terrore e miseria del Ili Reich » (Argentina) 

• I Una proposta di matrimonio » (Alberico) 

• « Il risveglio di primavera s (La Piramide) 

• • Cosmorama > (Palazzo delle Esposizioni) 

• ■ Due donna di provincia! (Teatro in Trastevere) 

• 1 Les Clochards • (Politeama) 

• I lo e MaJakovskI ■ (Alberichino) 

• ■ De Uxore Cardonis » (Politecnico) 

CINEMA 


• t Ciao maschio > (Aniena) 

• t L’albero degli zoccoli » (Archimede, Embassy, Eurcine) 

• « Coma profondo » (Astor, Atlantic, Pasquino in ori¬ 

ginale) 

• « Agenzia matrimoniala A » (Balduina, Rex) 

• « Fantasia ■ (Capranica, Sisto) 

• «Ecce Bombo a (Eden, Esperia, Hollywood) 

• t Una moglie > (Ololallo, Augustus) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Le Ginestre) 

• t Sua eccellenza si fermò a mangiare » (Mignon) 

• ■ Il dittatore dallo stato libero di Bananas > (Qui- 

rinetta) 

• 1 La grande abbuffata » (Africa) 

• « Intrigo internazionale» (Avorio) 

• I L’amico americano » ‘(Cristallo) 

• t L’ultima corvè » (Farnese) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Missouri) 

• ■ MA5H B (Nuovo Olimpia) 

• t II monaco di Monza » (Rialto) 

• « Il gatto Silvestro» (Belle Arti) 

• t I magnifici 7 > (Guadalupe) 

• I La stangata » (Nomentano) 

• « Céllna et Julie vont en bateau » (L’Officina) 

• « Il posto della fragole » (Cineclub Sadoul) 

• t Topaz » (Ausonia) 


AURORA - 393.269 L. 700 
L» rastzzi dal plstima gtsilo, con 

O. Di Lazzaro - G (VM 14) 

AVORIO D Eè5AI - 779.032 

L. 700 

Intrigo Intemazlonalo 
BOITO 831.01.98 L. 700 

Grazie a Olo è Venerdì, con D. 

Summer - M 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Le deportale della fS, con J. 

Stainer - OR (VM 18) 

BROADWAY (chiuto) 

CALIFORNIA 2bl 80 12 L. 750 
Rugantino, con A. Celentano - SA 
CASSIO 

SWARM, con M. Calne - DR 
CLUDIU i59 56.57 L. 700 

In nome del papa ra, con N. 

Manfredi - OR 

COLOrfADO 627 96 06 L. 600 
Quelli dell'antirapina, con A. 

Sabato - DR 
COLOSSEO (chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
L’amico americano, con B. Canz 
DR (VM 14) 

delle MiMUiE - 366.47.12 

L. 200 

Craiic tante arrivederci, con C. 

Villani - C (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Capricorn onc, con J. Brolìn • DR 
ELUUKADO SOIObZO L 4U0 
La pornopalla, con 5. Fondu# - 
SA (VM 18) 

ESPERIA 542.884 L. 1.100 

Ecce Bombo, con N Moretti • 

SA 

ESi 40 861 906 L 1.000 

Fleldl, con E.M. Singhammer - S 
farnese D'ESSAI bS6 4 3.95 

L GSO 

L’uliima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

HARLEM i 

Emanuclle e gli ultimi cannibali, 
con L. Genuor - 5 (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Ecce bombo, con N. Morelli • SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Alice nel pietà delle pornome- 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

MACKYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. SOO 

Le ragazze dal ginecologo, con C. 

Schubert - S (VM 18) 

MADISON 512 69.26 L SOO 
L’ulllmo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

MISSOURI SS2.334 L. 600 
Il ianlatma dei palcoscenico, con 

P. Williams - SA (VM 14) 

MONDIALCINE (e« Faro) L. 700 

Emanuelle perché violenza alle 
donna, con L. Gemscr - DR 
(VM 18) 

MOULIN KOUCE (ex Bratil) 

552.350 

Mazinga contro gli UFO Robot - 
DA 

NEVAOA - 430.268 L. 600 

La bella Antonia prima monaca 
a poi dimonia, con E. Fencch - 
SA (VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI 

Platea L 700 • Galleria L. 900 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S | 

NUOVO - 588.116 L. 600 1 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan • 5 
NUOVO OLIMPIA 

Mash, con D. Sulterlend • SA 
ODEON 464.760 L SOO 

lisa la belva del deserto, con D. 

Thorne - DR (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
In nome del papa re, con N. 

Manfredi - OR 

PLANT-ARIO 475.9998 L. 700 
Un giorno alla line d'ollobre, con 
A. Cliver - S (VM 14) 
rialto 67«) 07 63 L. 700 
Tol6 II monaco di Monza, con 
Telò - C 

RUBINO D’ESSA: - 570.827 

L. 500 

Venga a prendere il calle da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L SOO 600 
Con la bava alla bocca, con T. 

Howord - DR (VM 1b) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
La bravada, con S. Tranquilli • 

OR (VM 18) 

SUPERCA 

Prime amore, con U. Tognazzi - 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Il supercolpo del 5 dobtrman 
d’ero, con J. Franciscus - A 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

VERSANO ■ 851.195 L. 1.00O 
Ecce bombo, con N. Morelli - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.08 
La settima donna, con F. Bolkan 
DR (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 

Giochi erotici e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Alla tensione, con M. Brooks 
SA 

CUCCIOLO 

(non pervenuto) 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Otiei 

Cai 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni Iti. 

399.070. Tutti i giorni due spet¬ 
tacoli ore 17 • 21,30. 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Il gallo Silvestro • DA 
CINEFIORELLI 

Pantera rosa show - DA 
DEGLI SCIPIONI 

Salvo D’Acquisto, con R. Ranieri 
DR 

DELLE PROVINCIE 

Massacro a Condor Pass, con H. 

Kruger - A 
EUCLIDE 

Assassinio sull'Eiger, con C. 

Eastv/ood - DR 
GUADALUPE 

I magnifici 7. con Y. Brynnsr - 
A 

MONTE OPPIO 

Audrey Rose, con M. Mason • 

DR 

MONTE ZEBIO 

La conquista del West, con G. 

Peck - DR 
NOMENTANO 

La stangata, con P. Newman • SA 

ORIONE 

Ugo l'ippopotamo 

PANFILO 

L’awenlura è l’awtniura, con L. 

Ventura - SA 
STATUARIO 

Demani riapertura 
TIBUR 

Storia de fratelli • de corlelli, 
con M. Arena - OR 
CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE EHAL. ACIS, 

ARCI, ACLI. ENDAS: Africa, Al- 
cieiM, Ausonia, Avorio, Crislatle, 

Giardino, Nuovo Olimpia, Rlatte- 
tarìo. Rialto. Sala Umberto, Patoz- ^ 

ze, Palladium, Ulissa. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


r Unità 

RIVOCERII ALLA OBI 
T. 6788541 - ROMA 


ANCONA - Cso GarìbaJdi, HO 
Tetri. 23004 - 204150 

BARI - Cso Viti. Ema.iuri«, 80 
Tricf. 214768-214789 
CAGLIARI - P.zza Ropubblfeu, 
10 - Tetri. 494244 - 4942-M 
CATANIA - Cso SkìIìs. 37-43 
Tricf. 224781-4 (rie. oM.) 
FIRBNZC - Via Msrtan4 2 
TeM. 287171-211448 
UVORNO . Via Grande. 77 
Trio) 22458 - 33302 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
. 74l. 384950-384957-4072M 


leggete 

Rinascita 
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Dopo il successo sul Levski ■ nel « ritorno » di Coppa UEFA 


V \ A T 


Mìlan baldanzoso contro la Juve 


La partita di domenica potrebbe scavare un solco profondo tra i « rossoneri » e la « vecchia si- Provino positivo per il centrocampista, che quasi sicuramente sarà in campo - L'ìn- 
gnora » - Oggi il « diavolo » saprà dal sorteggio quale sarà la prossima avversaria in Coppa Uefa nesto del terzino comporterà lo spostamento di Martini a centrocampo - Chi l'esclusot 


I provvedimenti 
del giudice sportivo 

Un turno 
di squalifica 
a Spinosi e 
Morini (Juve) 



MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega nazionale cal¬ 
cio professionisti ha squali¬ 
ficato per due giornate Ce¬ 
rini del Vicenza e per una 
giornata Francesco Morini 
(Juventus) e Spinosi (Roma). 
Per la serie B sono stati 
squalificati per una giorna¬ 
ta Biagini (Ternana). Gin- 
quetti (Pescara) e Glovanno- 
ne (Taranto). L'allenatore 
della Ternana. Renzo Ullvle- 
ri, è stato squalificato sino 
al 9 novembre prossimo. 
• Nella foto: MORINI 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo averlo se¬ 
polto per almeno tre stagio¬ 
ni, ecco la critica tessere del 
Mllan concreti elogi Proba¬ 
bilmente è la squadra più 
forte del momento, proba¬ 
bilmente è giunto anche il 
suo anno buono. In effetti, 
per dare a Cesare quel che è 
.suo, non si può foie a meno 
di constatare che 1 rossoneri 
in poco più di una settimana 
hanno vinto tre partite im¬ 
portanti e segnato una decina 
di gol, il che non è poco. 
Che il passaggio agli « otta¬ 
vi » di Coppa UEFA sia stata 
facilitato dalla magra corpo¬ 
ratura tecnica del bulgari, è 
fuori dlscu.ssione. ma eviden¬ 
temente cl sono modi e mo¬ 
do d’impor.si. Il Milan. chiu¬ 
dendo la partita di ritorno 
.sul 30 e sfiorando ben più 
d’una volta anche il quarto 
gol. l’ha fatto con divertente 
spavalderia e sicurezza. 

Avversario più duro, più 
combattivo del Levski Spar- 
tak. povero rappresentante di 
un maledettamente povero 
calcio bulgaro, fu ad esempio 
la Locomotlv di Kasice, pur 
eliminata con un briciolo di 
quella fortuna senza la quale 
nemmeno 1 più forti e geniali 
po.s.sono dare Inizio alle loro 
imprese. Il Levski. fu.so con 
lo Sparlak nella vana speran¬ 
za di pliusmare un club a li¬ 
vello europeo, è risultato più 
debole del previsto mar¬ 
cia deU’UEFA comunque a- 
de.s.so prosegue tra la fine del 
mese corrente ed 1 primi del 
mese venturo, dal momento 
che il numero delle parteci¬ 
panti impone un turno In più 
ri.spetto alle altre Coppe eu- 
roDce Oggi sapremo dal sor¬ 
teggio di Zurigo quale .sarà la 
piTìss'nin avversaria del Mi¬ 
lan: di.spnniblli ci s'ino 

squadre come l’AJax, 11 Bo- 
russia. II Oukia o il Manche¬ 
ster City, ma anche forma¬ 
zioni riposanti come il dane¬ 
se Esklbjerg. Vedremo .se 
quel pizzico di fortuna conti¬ 
nuerà ad assistere i rossone¬ 
ri. 

Visto che siamo in tema di 
Coppa, vorremmo sottolinea¬ 
re qualcuna delle sorprese 


Levati intenzionato a presentare una squadra più coperta Dal 20 novembre 

Laim: Badìani e Pìghin 

^ indoor 

novità contro lAscoB? di tennis 

Provino positivo per il centrocampista, che quasi sicuramente sarà in campo - L'ìn- ^ Boliiann 

nesto del terzino comporterà lo spostamento di Martini a centrocampo - Chi l'esclusot “ DOlogilD 

Il comune metterà a di- 

:OMA — Roberto Badlani | sposizione degli alunni 

delle scuole 1500 bigliet¬ 
ti di ingresso gratuiti 








■ ir \ 








MILAN - LEVSKI: Bigon, su cross di De Vecchi (non visibile nella foto), segna di testa il 
secondo gol per il Milan 


del mercoledì europeo. Nel 
« Campioni » il succe.iso dei 
Rangers scozzesi sul PSV di 
Eindhoven ha ridimen-sionato 
favorevolmente reliminazione 
della Juventus: non erano 
proprio tanto sprovveduti, 
dunque. come avversari. 
Clamorcsa anche l’uscita del¬ 
la Dinamo di Kiev decretata 
dal Malmoe come del resto 
quella del Reai Madrid decisa 
dagli svizzeri del Grasshop- 
pers. 

Nella Coppa delle Coppe, 
che vede In corsa sempre 
ITnter. ha fatto forse stupore 
il pa.ssaggio del Servette, an¬ 
cora svizzero, ai danni del 
francese Nancy, mentre nel 
torneo del Milan entrambe le 
squadre che avevano elimina¬ 
to al primo turno Torino e 
Napoli (e cioè Gijon e Dina¬ 
mo Tiblisi) sono state estro- 
messe dall’elenco per opera 
di Stella Rossa Belgrado ed 
Hertha Berlino. 


Gettato uno sguardo gene¬ 
rale. torniamo dunque al Ml¬ 
lan. che attende ora di pro¬ 
seguire il suo momento ma¬ 
gico in campionato. Domeni¬ 
ca sarà atteso dal primo 
match-scudetto della stagione, 
scenderà cioè sul campo del¬ 
la Juventus alla ricerca di u- 
na vera e propria investitura 
ufficiale sulla strada della 
successione. Il morale non si 
discute: i rassoneri sono ca¬ 
ricatissimi. In chiave tecnica 


L’allenatore Radice 
operato di appendicite 

TORINO — L’allenatore del 
Torino, Gigi Radice, è stato 
operato ieri mattina in una 
clinica per un attacco di ap¬ 
pendicite. che lo aveva colpito 
mercoledì mentre, in auto, si 
recava ad assistere a Milan- 
Levski, 


poi ha avuto una grossa in- 
fluenZxa la positiva prestazio¬ 
ne di Rivera. Il Milan « pe¬ 
sante », come viene definito 
da un critico, non è Insomma 
stato da meno di quello 
« corrente ». Giusto l'appunto 
che la misura for.se sta a 
metà strada fra quello visto 
(od intravisto) mercoledì 
pomeriggio e quelli persino 
imprudenti di Bergamo e 
San Siro edizione Fiorentina. 

Resta comunque assodato 
che la partita di domenica è 
per molti versi decisiva della 
sorte di Milan e Juventus. I 
punti scavati sin qui dai ros¬ 
soneri alle spalle loro non 
sono incolmabili, ma psicolo¬ 
gicamente Importanti. Rima¬ 
nessero intatti od aumentas¬ 
sero, alla svelta il buon pre¬ 
sidente Colombo potrebbe 
cominciare a pensare seria¬ 
mente. 

Gian Maria Madelia 


Mentre è quasi certa l'esclusione di Pin (dovrebbe esserci l'innesto di Majo) 


dra da temere e molto ». 

Vinicio medita il colpo a sensazione: 

^ di apportare oltre a quella 

_ _ — — — ^ di Badlani un’altra Innova- 

un Napoli a tre punte contro l Inter 

giore solidità difensiva e un 

I nerazzurri dovrebbero giocare con un solo difensore puro - Il « tridente » sarebbe formato da Pellegrini- "^Non^è iSo Infatu^che 
Savoldi-Capone - Scontri e tafferugli presso la sede della Toursport per i biglietti della partita con la Juventus nrpiwm'^clfe Sjsw^ebbe 


ROMA — Roberto Badiani 
quasi certamente giocherà 
contro rAscoH. Ieri pomerig¬ 
gio il « cursore » blancazzur- 
ro ha superato in maniera 
soddisfacente il provino al 
quale Lovati l’ha sottoposto 
e cioè la partitella di mezza 
settimana 

Badlani è stalo in campo 
un tempo e mezzo, ha corso 
senza accusare la fatica e so¬ 
pralutto senza accusare alcun 
fastidio alla gamba « strappa, 
tasi » contro 1*Avellino. Un 
provino tutto sommato positi¬ 
vo e conoscendo la volontà di 
Lovati nel volere a tutti l co¬ 
sti il ragazzo in squadra, c’è 
da credere che con novanta 
probabilità su cento Badiani 
sarà In campo. 

I restanti dubbi sono detta¬ 
ti più da un eccesso di pru¬ 
denza: con questo tipo d’in¬ 
fortunio occorre sempre an¬ 
dare con i piedi di piombo. 
Le ricadute sono un fatto co¬ 
mune. « Fino a l'altro ieri ero 
un pochino pessimista — ha 
sottolineato Badiani dopo la 
partitella — martedì e mer¬ 
coledì ho sostenuto degli al¬ 
lenamenti molto tirati e non 
credevo di poter recuperare le 
forze così in fretta. Oggi ho 
disputato la partita e non 
pensavo di farcela. Ho soltan¬ 
to sentito un po' di fatica al¬ 
l'inizio, poi tutto è andato 
liscio come l'olio ». 

Quella dì Badiani. comun¬ 
que. non dovrebbe essere Tu¬ 
nica novità della formazione 
laziale. Roberto Lovati. che 
teme moltissimo TAscoli, si 
sta divertendo a mischiare le 
carte. 

E’ una «mischiata» che non 
ha soltanto il sapore della 
forzata pretattica, ma che in 
realtà ha un fondamento di 
verità: non si tratta di in¬ 
venzioni studiate, tanto per 
confondere le idee al suo col. 
lega Renna Sono intenzioni 
che sta studiando a fondo, 
per rendere più competitiva 
la sua Lazio. 

« L’Ascoli — dice subito — 
è una squadra fra le più in 
forma del campionato: è in 
grado dì sviluppare un gioco 
velocissimo, maschio, difficile 
da fronteggiare. Non si può 
vincere con tanta facilità con¬ 
tro il Torino e il Verona, se¬ 
gnando fra l'altro anche pa¬ 
recchi gol. Questo significa 
che c'è alla base una inte- 
Ininturn solida e ben collau¬ 
data. Insamma è una squa¬ 
dra da temere e molto ». 

Per cercare di rendere frut¬ 
tifera questa trasferta mar. 
chigiana Lovati ha in mente 
di apportare oltre a quella 
di Badlani un’altra Innova¬ 
zione allo schieramento, che 
ha battuto il Vicenza. Inno¬ 
vazione che dovrebbe ga¬ 
rantire alla squadra una mag¬ 
giore solidità difensiva e un 
maggior equilibrio tattico. 

Non è escluso infatti che 



• ATLETICA — I cinque atleti 
trovali positivi all'antidoping de¬ 
gli europei di Praga. Ira cui vin¬ 
citori di medaglie, saranno squa¬ 
lificati dall * Associazione europea 
di atletica leggera, che si riunirà 
sabato a Rodi. Lo ha rivàlalo un 
dirigenta dell’associazione. 

• PALLAVOLO — L’Associazione 
nazionale arbitri pallavolo, Anap, 

In un comunicato diramato ieri 
ha confermalo che se entro 1*11 no¬ 
vembre non avrà un incontro con 
la presidenza federale farà scio¬ 
pero nelle giornate del 18 e 19 no- 
vembre. Nel comunicato TAnap 
■ respinge fermamente l'azione in¬ 
trapresa dal consiglio federale > 
che non ha riconosciuto Tassocia- 
zlona arbitrale. 

• AUTOMOBILISMO — La «Wil¬ 
liams Racing Engineeringii ha co¬ 
municato di avere ceduto a Gia¬ 
como Agostini le due vetture di 
formula uno che nella stagione 
1978 sono siate ut lizzate da Alan 
Jones. Agostini parteciperà alle 
gare della serie «Aurora formula 
unos e nel corso della stagiona 
a qualche gara del campionato 
mondiala di formula uno. 

• RUGBY — La commissiona 
tecnica della EIRA ha scelto gli 
arbitri cha dirigeranno le prima 
due partile della Nazionale ita¬ 
liana in Coppa Europa: si tratta 
del francese Anatoly Lapeiuk per 
Ilalia-URSS del 18 novembre a 
Rema e del romeno Theodor Wit- 
ting per Ilzlia-Spagna del 17 di¬ 
cembre a Treviso. 

• DONNE E SPORT — Neiram- 

bilo di una indagine sulla pratica 
spartiva delle ragazze che il ser¬ 
vizio tecnico sportive del CONI 
sta conducendo in tolta Italia 
attraverso la rivista « Sport-Gio¬ 
vane «il 16 novembre alte 9 si 
terrà nella sala dell'ACIS a Roma 
un inconiro-dibaltilo sul tema «Le 
sport è un taltore di emancipa¬ 
zione femminile?». i 

• CICLISMO — Il comitato orga¬ 
nizzatore della Federazione cicli- 
slìca italiana ha reso nolo che. 
in occasione del campionato d’Eu- 
ropo di «americana» al quale, la 
sera del 10 novembre al Palazzo 
dello Sport di Milano, prende¬ 
ranno parte 14 coppie compresa 
quella fermala da Mescr-Piìnen. si 
disputerà anche un omnium degli 
assi. 

• JUDO — L'ilatlano Damà- 

nelli disputerà la finale la 

medaglia di bronzo dei mediema»- 
•imi nei camponati mondiali ooi- 
ecrsilari cominciati ■ Rio do Ja¬ 
neiro. NcITincentro per II terzo 
poste Pazzurro affronterà il co¬ 
reane Kwan. Il lilole è state vinto 
dol aevletlce Ceurin. 

• MOTOCICLISMO — li Vette- 
tuela ospiterà la prima prova iri¬ 
data dal 1979. i-a tara ai wel- 
farà 9 Taragna, nai prosai di Ca- 
racae. Il 38 mane e comprenderà 
prova dolio cloaai ISS, 299, 99# 
o SOQ. 


Dalla nobtra redazione 

NAPOLI — Sei le reti messe 
a segno nel corso del con- 
sueio galoppa infrasettimana¬ 
le del Napoli. 3 a 3 il risul¬ 
tato tra titolari e allenatori 
dopo circa 70 minuti di gioco. 
Marcatori Savoldi (3). Capo¬ 
ne. Pin e Filippi. Al termi¬ 
ne del primo tempo della 
partitella i giocatori si sono 
recati negli spogliatoi per es¬ 
sere sottoposti a prelievi di 
sangue. La stessa operazione 
è stata ripetuta a fine alle¬ 
namento. 

«Abbiamo fatto l prelievi 
tra un tempo e l'altro — ha 
spiegato il medico sociale, 
dottor Acampora — per sta¬ 
bilire qual è. sotto sforzo, il 
metabolismo basale di cia¬ 
scun giocatore. Abbiamo poi 
ripetuto l’operazione ai ter¬ 
mine delTalIenamento perchè 
dopo il primo prelievo, ab¬ 
biamo somministrato alcune 
sostanze ai giocatori al fine 
di stabilire l'esatto rapporto 
tra i due metabolismi ». 

Il collaudo del Napoli anti- 
Inter si è rivelato, tutto som¬ 
mato. positivo. I giocatori si 
sono mossi abbastanza bene 
e tutti hanno dato Timpres- 
sione di avere una gran vo¬ 
glia di mettersi in eviden¬ 
za. Castellini. Pin. Majo e Ca¬ 
pone sono stati schierati tra 
gli allenatori, mentre la squa¬ 
dra titolare è stata formata 
da Fiore; Bruscolotti. Ferra- 
rio; Caporale, Catellani. Vi- 
nazzani: Pellegrini. Caso. Sa¬ 
voldi. Valente e Filippi. 

Negli spogliatoi Vinicio ha 
lasciato intendere che molto 
probabilmente sarà proprio la 
formazione titolare schierata 
ieri ad affrontare ITnter. Re¬ 
sterebbero fuori, pertanto. 
Pin. Majo e Capone, due dei 
quali (Pin e Capone o Majo e 
Capone), insieme a Fiore, tro¬ 
verebbero certamente posto 
in panchina. Non sono da 
escludere, però, colpi di sce¬ 
na all'ultimo momento. Nel- 
Tambiente infatti c'è chi so¬ 
stiene che il tecnico brasilia¬ 
no stia preparando, come 
mossa segreta, un Napoli a 
tre punte con Pellegrini. Sa- 
vo’.dl e Capone. Una tale Ipo- 
tesi verrebbe del resto in par¬ 
te suffragata dal fatto che 
Tlnter, in pratica, affronterà 
il Napoli con un solo difen¬ 
sore puro. 

Inutile dire che. se non vi 
sarà questo ventilato quanto 
improbabile colpo di scena, 
il rientro in prima squadra di 
Capone attualmente si pre¬ 
senta quanto mai problema¬ 
tico. per la straordinaria re¬ 
golarità con cui Pellegrini rie¬ 
sce a trovare la via della re- 
te. Inamovibili dalla prima li¬ 
nea sia Savoldi che Pellegri¬ 
ni, per il pur bravo ed estro¬ 
so attaccante salernitano non 
resta che attendere la spre¬ 
giudicata. e da più parti at¬ 
tesa, scelta del tecnico bra¬ 


siliano: un Napoli a tre pun- ' 
te, anche se nel collaudo del- i 
la settimana scorsa non ha ‘ 
sufficientemente convinto, so¬ 
no in molti ad attenderlo e ; 
a sognarlo. Vinicio, a fine ai- j 
lenamento. non ha sciolto Io I 
enigma | 

« Bisognerà stare attenti a ' 
non lasciare l’iniziativa ai ! 
nostri avversari — ha am- j 
monito —. I nerazzurri sono | 
maestri nel saper approfitta- j 
re di certi rapidi capovolgi- [ 
menti. i 

Sempre in mattinata, men- ' 
tre era in corso Tallenamen- 
to del Napoli, a via Crispi. 
presso la sede della Tour- 
sport (la società satellite del 
Napoli, che si occupa della 
vendita dei biglietti, degli ab¬ 
bonamenti e della organizza¬ 
zione di carovane al segui¬ 
to della squadra) si sono re¬ 
gistrati tafferugli tra circa 
un centinaio di tifosi e di¬ 
pendenti della società, a cau¬ 
sa delTesaurimentp dei bi- 
ghetti di curva pe? la parti¬ 
ta con la Juventus in pro¬ 
gramma al San Paolo tra 
dieci giorni. I più esagitati | 
facevano parte, a quanto pa¬ 
re. di un agguerrito gruppo 
di bagarini. E’ intervenuta la 
polizia che è riuscita a ri¬ 
stabilire la calma. 



il suo esordio stagionale, nel 
ruolo di terzino su una del¬ 
le due punte marchigiane, con 
J Ammoniaci spostato a sini- 
I stra nella zona del tornante 
Trevisanello e Martini a cen. 
trocampo. Questo inserimento 
logicamente costerà l’esclu¬ 
sione di un centrocampista. 
Assodato che Agostinelli ce¬ 
derà la maglia a Badiani. l’al¬ 
tro giocatore candidato ad 
uscire dovrebbe venir fuori 
dal duo Lopez-D’Amico. An¬ 
che se potrebbe sembrare una 
* cosa strana quasi sicuramen- 
. te sarà proprio D’Amico il sa¬ 
crificato. Un sacrificio delta- 
; to da esigenze tattiche Un 
j D’Amico in squadra in una 
! partita del genere potrebbe 
rappresentare un lusso di 
troppo. In campo domenica 
ci sarà da lottare e correre 
con il coltello fra 1 denti e 
D’Amico in una partita del 
I p-onere ricphia H> rimpnpre ta. 
gliato fuori dal gioco. 

Comunque Lovati sulla que¬ 
stione non s’è lasciato sfug¬ 
gire una p.arola di più del 
consentito, ma c’è da crede- 
I re contro i bianconeri mar- 
i chigiani manderà in campo 
! questa formazione; Cacciato¬ 
ri; Pìghin. Ammoniaci; Wil- 
1 son, Manfredonia. Cordova; 
j Garlaschelli. Martini. Giorda¬ 
no. Lopez (D’Amico). Badiani. 


Manno Marcjuarclt | • Capon* forse andrà in panchina 


Canottaggio: domani e domenica la fase conclusiva 

Adesso per Biondi un altro duro ostacolo 

Gli equipaggi — maschili e femminili • della RDT mirano a far man bassa di titoli 


Nostro senrizio 

LAGO KARAPIRO (Nuora 
Zelanda) — Fabrizio Biondi 
SI e qualificato per le semiii- 
nali del singolo giungendo ter¬ 
zo nella sua batteria, I prono- 
stìci volevano che il giovane 
atleta livornese si qualificas¬ 
se per il turno successivo e 
co^ è avvenuto. Ora sj avrà 
in semifinale una battaglia 
assai dura poiché vi sono al¬ 
meno otto atleti che aspirano 
alla finale mentre i posti In 
palio sono strio sei. 

La prima fase dei campio¬ 
nati mondiali (i primi che si 
disputano in Nuova Zelanda 
i « mondiali > neoeelandesi so¬ 
no addirittura la prima gran¬ 
de manifestazione sportiva a 
parte i Giocai del Conunon- 
wealt. che il paese delTeml- 
sfero australe organizza) ha 
messo in luce, una volta di 


più. la grande efficienza del¬ 
la RDT. 

I tedescodemocratici mira¬ 
no addirittura a far meglio 
della precedente edizione 
mondiale che si disputò ad 
Amsterdam. Non vi è infattL 
fino a questo momento, fina¬ 
le (per le prove con accesso 
immediato) o semifinale nel¬ 
le quali non siano presenti 
equipaggi della RDT. sia in 
campo maschile che in quello 
femminile. 

In campo maschile I più 
validi avversari della Germa¬ 
nia democratica sembrano i 
tedeschi federalL Mentre in 
campo femminile le tedesco- 
democratiche dovranno guar¬ 
darsi soprattutto da romene, 
bulgare e sovietiche. 

La gara più classica del 
canotU^gio è senza dubbio 
quella delTotto. E In questa 
gara, nelle prove di recupe¬ 
ro, si è avuta la clamorosa 


eliminazione della Gran Bre¬ 
tagna che aveva sulla carta 
un armo formidabile. Gran 
tifo neozelandese per Tolto 
degli « all blacks » che ha 
battuto Bulgaria. Australia. 
Francia e. appunto, i britan¬ 
nici. 

Fabrizio Biondi si è com¬ 
portato assai bene nello 
« skiff ». Il livornese era m 
lizza nella terza batteria e 
aveva contro il neozelandese 
Alaxander, Io svedese Sven- 
sson, il francese Colomb e T 
elvetico Widmer. Bisognava 
non far peggio del terzo po¬ 
sto e Fabrizio si è infatti 
piazzato terzo guadagnandosi 
la semifinale di domani. 

Grande interesse nel « dop¬ 
pio » dove sono in lizza due 
formidabili equipaggi: i nor¬ 
vegesi fratelli Hansen, cam¬ 
pioni del mondo, e i britanni¬ 
ci Kart e Balheu. I norvege¬ 
si hanno guadagnato diretia- 



LAS VEGAS — Il campione mondiale dei pesi massimi della 
WBC, l'americano Larry Holmes affronta stasera sul ring di 
Las Vegas, titolo In palio, lo spagnolo Alfredo Evangelista. 
Holmes che difende per la prima volta la corona conquistata 
battendo il 9 giugno scorso ai punti Norton, ha dichiarato di 
essersi preparato accuratamente e di non temere affatto il 
campione europeo della categoria. Evangelista, che venne bat¬ 
tuto un anno fa da Mohammed All, ha dal canto suo detto: 
« Larry Holmes troverà un pugile diverso da quello che com¬ 
battè contro Ali... » ma ad Holmes che lo spagnolo sia diverso 
non sembra far troppa impressione. 

« Non è — ha detto Larry — né Ken Norton, né Ernie Sha- 
vers Attualmente mi sento come se fossi il vero campione 
dei pesi massimi. Non ritengo perciò che Evangelista riuscirà 
a resistere per tutte le quindici riprese... ». 

9 Nella foto in alto Alfredo Evangelista 


La decisione alPesame della FIFA 

« OK » di Kìllanin 
per ì calciatori del 
« Mundial » ai Giochi 


ZURIGO — Il presidente del 
Comitato olimpico intema¬ 
zionale, Lord Kìllanin, ha 
chiesto alla FIFA, la Fede¬ 
razione intemazionale gioco 
calcio, di non applicare per 
le Olimpiadi di Mosca del 
1980 la regola che vieta ai 
giocatori che hanno parte¬ 
cipato ai « mondiali » di 
prendere parte ai Giochi. 

Con il suo appello Kìllanin 
ha inteso riferirsi alla deci¬ 
sione presa in maggio dal 
congresso della FIFA in ba¬ 


se alla quale gli atleti euro¬ 
pei e latino-americani che a- 
vevano gicxiato in Coppa del 
mondo ncn avrebbero potuto 
scendere in campo alle Olim¬ 
piadi. 

n contenuto della lettera 
che il presidente del CIO ha 
inviato al presidente della 
FIFA. Joao Havelange, sarà 
discusso T8 novembre da un 
gruppo di giuristi e quattro 
giorni più tardi dibattutto 
dall’esecutivo della FIFA che 
si riunirà a Madrid. 


BOLCXINA - 20 al 25 no¬ 

vembre si disputerà al Pa¬ 
lazzo dello spvort la prima edi¬ 
zione dei campionati interna¬ 
zionali d’Italia indoor di ten¬ 
nis. Alla manifestazione — 
presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che il sindaco Renato Zan- 
gheri e ra.s.sessore allo .soort 
del comune. Mazzetti, oltre 
allo « staff » dirigenziale del¬ 
la Federtennis — si sono 
iscritti numerosi campioni del¬ 
la racclietta. Testa di .serie 
n. 1 sarà il lOenne america¬ 
no John Me Enroe che occu¬ 
pa il .sesto posto della classi¬ 
fica mondiale ATP. A conten¬ 
dergli la vittoria saranno un 
altro americxmo Mayor 
(n. 12). l’ungherese Tarock/y. 
Adriano Panatta, Warwick, 
Kodes, Zeilnik. Moore, Hre- 
bec. Nell’elenco degli iscrit¬ 
ti d’ufficio figurano anche 
Ziigarelli e Ocleppo. Sono ri- 
ma.sti due (xisti vacanti. Po¬ 
trebbe aggiuiigcr.si aH’ultimo 
momento, anclie qualche altro 
« big * tra quelli impegnati 
nella corsa verso il «Master» 
finale o qualche giocatore in 
cerca di punti per entrare 
nella classifica dei primi 50. 
Le qualificazioni per lì po¬ 
sti che mancano per comple¬ 
tare il tabellone dei 32 singo- 
lari.sti, si disputeranno nei 
giorni 17-18-19 novembre allo 
« Juniores tennis ». 

Oltre al singolare sarà di¬ 
sputato anche un torneo di 
doppio con 16 coppie. Una cii- 
riasità: ci sarà andie il fi¬ 
glio dell’attore Dean Martin. 
Il monte premi è di 50 mila 
dollari (41 milioni di lire) 
8.500 dei quali andranno al 
vincitore del torneo. 

L’organizzazione Iia messo 
a disposizione del comune di 
Bologna circa 1.500 biglietti 
da distribuire agli alunni del¬ 
le scuole. 


Ascoli: una doppia 
frattura per Mancini 

ASCOLI PICENO — Gilberto Man¬ 
cini, il 24enne difensore delTAsco- 
li, si è fratturato la tibia ed il 
perone della gamba destra. L’inci¬ 
dente è avvenuto all’ultimo mi¬ 
nuto della partita infrasettimanale 
di allenamento che la squadra mcr- 
chìgiana stava disputando in vi¬ 
sta dell’incontro casalingo di do¬ 
menica prossima con la Lazio. II 
responso dell’esame radiogralieo- 
doppia frattura scomposta propr o 
nello stesso punto dove TI I di¬ 
cembre 1977 Mancini s! era frat¬ 
turato a Cagliari. 
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mente la finale. Gli inglesi 
hanno avuto bisogno del re¬ 
cupero. 

Nel « quattro senza » fem¬ 
minile solo per un pelo non 
c'è scappata la clamorosa 
sorpresa. Nel recupero, che 
doveva designare quattro e- 
quipaggì. le campionesse u- 
scenti della RDT si sono clas¬ 
sificate £ .o quarte lasciando¬ 
si dietro soltanto TAustralia. 
Ma. come si sa, la massima 
efficienza degli equipag^ in 
gara si nota nelle semifinali 
o nella finale. 

In attesa della fase con¬ 
clusiva (domani e domenica), 
oggi, venerdì, il «mondiale» 
riposa, se si può chiamare ri¬ 
poso il duro allenamento ri¬ 
chiesto per giungere a punti¬ 
no al gran finale. 


|. f. t. 


Sapere di avere sempre un telefono 
vicino è una sicurezza importante 
In città, in viaggio, di giorno o di notte: 
avere bisogno subito (di un tdefono può 
capitare in qualdad momaito. 

Per questo è indispaisabile cdie le 
cabine telefonidie d dano e dano 
sempre funzionanti. Noi faedamo 
il possibile e tu puoi dard una mano. 

Se trod un telefono guasto, una 
gettoniera in disoridine, un elenco 
strappato, o anche un vetro rotto in 
una cabina, avverti subito il 182 . 

La chiamata è gratuita ed è utile 
a tutti. Anche a te 
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Discorso di Callaghan sulla « diga » salariale 
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Un difficile inverno economico 

« 

e sindacale per la Gran Bretagna 

Pressioni del settore pubblico e in particolare delle categorie meno retribuite 
Ostilità al « serpente monetario » - I sorveglianti delle carceri in agitazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L'intera strategia 
economica laburista, addirit¬ 
tura la ragion d’essere del 
governo stesso — dice Calla- 
giian — dipendono dal man¬ 
tenimento della « diga * sala¬ 
riale attorno alla cifra indi¬ 
cativa del 5 per cento che da 
più di Un mese è al centro 
della polemica in Gran Bre¬ 
tagna. Intervenendo nel di¬ 
battito sul cosiddetto « di¬ 
scorso della Corona ». ossia il 
programma legislativo fxjr la 
sessione parlamentare appena 
inaugurata, il primo ministro 
ha ribadito l'impegno dell’at¬ 
tuale governo a rimanere 
fermo sulla linea di restri¬ 
zioni del reddito a suo tempo 
enunciata. Molti commentato¬ 
ri prevedono un inverno dif¬ 
ficile, una stagione di tensio¬ 
ne e di lotte. Altri si spingo¬ 
no fino ad ipotizzare Tinevi- 
tabilità dello scontro con il 
movimento sindacale. Quello 
laburista — si afferma — è 
un governo in prova e potrà 
continuare il suo mandato 
solo nella misura in cui .sa¬ 
prà superare il duro collaudo 
invernale. Quel che soprattut¬ 
to la.scia perplessi è la pro¬ 
spettata pressione rivendica¬ 
tiva del settore pubblico ed 
in particolare le istanze diffi¬ 


cilmente rinviabili delle cate¬ 
gorie meno retribuite. 

Il nuovo programma par¬ 
lamentare (26 progetti di leg¬ 
ge) è stato formulato in mo¬ 
do da non scontentare nes¬ 
suno o almeno da non solle¬ 
vare troppi argomenti con¬ 
troversi. Naturalmente non vi 
compaiono i due problemi ef¬ 
fettivi dai quali dipende la 
.sopravvivenza del governo 
nei prossimi mesi: la politica 
dei redditi e il già tanto di¬ 
battuto progetto di unione 
monetaria europea. I dubbi 
sulla capacità di mantenere il 
« tetto » salariale ufficiale so¬ 
no superati solo daH'ostilità 
che su.scita in ogni ambiente 
l’idea del « super-serpente » 
europeo. Frattanto è ancora 
in corso, dopo sei settimane, 
lo sciopero alla Ford e ieri le 
assemblee dei lavoratori del¬ 
l’azienda (ventitré fabbriche. 
57 mila di{)endenti) hanno 
respinto anche Tultima offer¬ 
ta padronale che è arrivata 
ora a quota 17 per cento. 
L’obiezione sindacale riguar¬ 
da una clausola di non scio¬ 
pero inserita dalla direzictie 
della nuova bozza di contrat¬ 
to. Se l'accordo andasse in 
porto ai livelli retributivi ora 
prospettati, il governo ha già 
fatto intendere la sua opposi¬ 
zione anticipando l’eventuale 
adozione di contromisure nel 


confronti dcH'azienda. La pe¬ 
nalizzazione delle ditte che 
derogano dai parametri uffi¬ 
ciali di contenimento salaria¬ 
le è un meccanismo che il 
governo laburista ha già im¬ 
piegato nel passato mediante 
la sospensione dei contratti e 
delle forniture pubbliche. 

Come si vede si tratta di 
un panorama tutfaltro che 
tranquillo per l'attuale equi¬ 
pe laburista. L'ultima verten¬ 
za minacciata è quella del 
personale delle case di pena. 
I sorveglianti delle carceri 
.sono da tempo in agitazione 
e hanno sospeso o stanno 
boicottando alcuni servizi es¬ 
senziali fino al punto di ri¬ 
fiutare l’ammissione di nuovi 
detenuti. Minacciano anch’e.s- 
.si di scendere in sciopero. 11 


problema di base è costituito 
dal Euperaffollamenlo. Pare 
che la Gran Bretagna abbia 
raggiunto ora la cifra più al¬ 
ta di detenuti in Europa. 

Ieri il ministro degli Inter¬ 
ni Merlin Ree.s ha promes.so 
ai Comuni una .sollecita in¬ 
chiesta. Da molte parti si 
chiede la depenalizzazione di 
alcuni reati minori e delle 
infrazioni che contribui.scono, 
senza nece.ssità. a eonfiare il 
numero dei carcerati. Le 
strutture del sistema di pena 
britannico .sono vecchie e in¬ 
sufficienti. per la gran parte 
gli edifici risalgono al stuo¬ 
lo scorso e negli ultimi gior¬ 
ni ci sono state dimostrazioni 
di protesta da parte dei de¬ 
tenuti di alcune carceri. 

Antonio Broncia 


Nuova incursione aerea 
rhodesiana nello Zambia 


SALISBURY — L’aeronauti¬ 
ca rhodesiana ha colpito ieri 
— a soli 13 giorni dall’ultima, 
sanguinosa incursione — un 
altro campo dei profughi 
Zimbabwe in territorio zam- 
biano. Anche in questa occa¬ 
sione il bilancio delle vittime 
sarebbe pesante. 

L’obiettivo preso di mira 


dai cacciabombardieri rhode¬ 
siani è stato, secondo l’agen¬ 
zia sudafricana SAPA, un 
campo situato a 16 chilometri 
da Lusaka. L'agenzia ha ri¬ 
ferito che 11 campo ospita cir¬ 
ca 3.000 profughi giovanissi¬ 
mi; secondo fonti della Zapu, 
il numero dei piccoli profu¬ 
ghi rhodesiani ospitati non 
sarebbe inferiore al 14.000. 


Due morti 
a Irun 
(Spagna) 
in un 
attentato 
terrorista 


MADRID — Due fratelli, Jo¬ 
se e Miguel Lagarza sono sta¬ 
ti uccisi ieri a pochi chilo¬ 
metri da Irun nei paesi ba¬ 
schi lungo la strada per la 
F.^ancla. Fonti della polizia 
attribul.scaio l’attentato a un 
commando dell’ETA militare. 
Sempre secondo la polizia ! 
due avrebbero denunciato dei 
terroristi che gli imponeva¬ 
no delle tangenti. I due fra¬ 
telli erano imprenditori edili 
e seno stati uccisi nel loro 
cantiere di San Sebastiano 

Uno o due « commando » 
dell'ETA militare hanno fat¬ 
to irruzione l’aUro ieri not¬ 
te in due cinematografi di 
San Sebastiano per leggere 
un comunicato in cui si chie¬ 
de il « no » nel prossimo re¬ 
ferendum sulla costituzione 
spagnola 

La votazione in parlamen¬ 
to sul testo della nuova co¬ 
stituzione ha provocato una 
scissione nel partito neo-fran¬ 
chista di Fraga Iribame. I 
parlamentari del partito, da¬ 
ti i contra.sti interni, erano 
stati lasciati votare « secon¬ 
do coscienza » e si seno avu¬ 
te tre posizioni: favorevoli, 
contrari e a.stenuti. Due set¬ 
tori che componevano l’Al¬ 
leanza popolare di Fraga, 
capeggiati da due ex mini¬ 
stri di Franco, hanno deciso 
di staccarsi dal partito in se¬ 
guito a questo voto. Secon¬ 
do la stampa madrigna si 
tratta de”e due all più rea¬ 
zionarie del neofranchismo. 


Continuazioni dalla prima pagina 
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Sono tornati i cosmonauti sovietici Kovalenok e Ivancenkov 

Si è conclusa ieri 
dopo 140 giorni la 
«maratona spaziale» 

Il più lungo volo nella storia della co¬ 
smonautica - Atterrati con la Sojuz 31. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA — La grande mara¬ 
tona dello spazio — il più lun¬ 
go, il più importante e il più 
difficile volo pilotato nella 
storia della cosmonautica — 
si è conclusa felicemente do-, 
po 140 giorni. Gli astronauti 
.sovietici, protagonisti di que- 
.sta incredibile c corsa ». so¬ 
no tornati a terra, con la 
cosmonave t Sojuz 31 » dimo¬ 
strando che nello spazio si 
può « vivere e lavorare ». In 
pratica con la loro missione 
lianno risposto a molti e com¬ 
plicati quesiti che da decen¬ 
ni tormentano scienziati, tec¬ 
nici, ingegneri, psicologi. 

Il volo in orbita, in condi¬ 
zioni di imponderabilità — 
questo il senso della esperien¬ 
za compiuta nel corso della 
maratona — può essere no¬ 
tevolmente prolungato senza 
arrecare danni all’uomo. Ma 
per ottenere questo straordi¬ 
nario risultato — Io abbiamo 


compreso seguendo giorno 
per giorno là missione delia 
€ Sojuz-Saliut » — è necessa¬ 
rio uno sforzo incredibile di 
mezzi, tecnologie, ingegni. I 
sovietici ci sono riusciti. Han¬ 
no mantenuto per tutti questi 
mesi uno stretto contatto con 
i due dello spazio seguendo¬ 
li non .solo nelle attività tec¬ 
nico-scientifiche. ma anche e 
soprattutto guidandoli dal 
punto di vista < umano >. 

Fra la terra e la stazione 
orbitante si è stabilito cosi 
un € ponte » che a prima vi¬ 
sta può avere il colore della 
f.-intascienza ma che. al con¬ 
trario, è fatto di realtà tecni¬ 
ca, alta precisione, studi, ri¬ 
cerche compiute con pa.s,sione 
a tutti i livelli. Kovalenok e 
Ivancenkov, in pratica, non 
sono mai stati .soli: nella lo¬ 
ro base spaziale — rifornita 
di acqua, dotata di cucina 
elettrica, attrezzature cinema¬ 
tografiche. monitor e sistemi 
con videocassette — sono vis¬ 



suti col ritmo della < terra ». 
hanno perfino ricevuto la 
€ posta > grazie alle cosmo- 
navi-cargo della serie c Pro¬ 
gress ». li successo è notevo¬ 
le. Ed è soprattutto una vitto¬ 
ria dell’uomo-scienziato. 

Ora la parola passa ai la- 
laboratori medico-scientifici, 
agli istituti di Dsicologia. Lo 
obiettivo è quello di control¬ 
lare sin nei minimi partico 
lari le condizioni di salute dei 
due maratoneti dello spazio; 


Ti piace la pim? 

Fattela con 

izzomatk 
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Con nzzamatiefars ima pizzo colta 
al punto giusto è finatmente semptee 
come girare un bottone. 

In coso, in le rr ozzo , n oonfiho que* 
sta oxnpleta'ouanc/eiettrka portcì- 
tile cuoce tutto oSa perfezione e h 
pochi minuK. 

Uso Pizzamatic onche come: 

• forno per lasogne, evrodi torte; 
•arili per bistecdierpesc^ spiedini 

• pkis^diceltiiro peruovaeoc; 

• icoMovìvondo onche per pavé. 
Do oggi nzzomoticè tutto dò cheti 
serve per oniare un menù oomplela 
io trovi in vendita nei migSori negozi 
cS cosaGnghi ed elettrodomestid 




ed è proprio per le ragioni di 
cui si è già fatto cenno che 
questi aspetti medico-biologi¬ 
ci costituiscono il punto cen¬ 
trale di valutazione e dì ana¬ 
lisi e quelli su cui più a lun¬ 
go si soffermeranno gli scien¬ 
ziati. Comunque già da que¬ 
sto momento si può dire, stan¬ 
do alle prime indicazioni che 
giungono dal luogo dell’atter¬ 
raggio della capsula Sojuz. 
che le condizioni dell’equipag¬ 
gio < sono buone » e che la 
f psiche * dei due cosmonau¬ 
ti. sia pure affaticata dal lun¬ 
go esperimento, non è certo 
sconvolta o menomata. 

II successo — insistono gli 
scienziati che hanno diretto 
tutta l'operazione — è gran¬ 
de. forse inatteso. Sono anni 
die la tecnica sovietica at¬ 
tende questo giorno. EM ora è 
festa grande. E’ festa per 
chi ha costruito la « Sojuz », 
per chi ha attrezzato la « Sa- 
iiut * con le tecniche più so¬ 
fisticate: è festa per chi ha 
progettato la nave cargo Pro¬ 
gress che ha permesso, nel 
giro di ripetute spedizioni, di 
creare a bordo condizioni di 
vita normali, assicurando per¬ 
fetti collegamenti; è festa per 
chi ha istruito i cosmonauti, 
per chi li ha allenati alia 
lunga maratona. Ma gli 
c croi > — cosi li chiamano 
la radio, la tv c tutti i gior¬ 
nalisti accorsi sul posto del- 


l’atteiTaggio — sono questi 
due giovani sovietici che han¬ 
no superato un'altra « bar¬ 
riera dell’impossibile ». 

E !a fc.sta e la soddisfa¬ 
zione traspaiono anche dallo 
scarno bilancio, che subito 
è stato diffuso, del volo ap¬ 
pena concluso. Anzitutto l'at- 
terraggio. avvenuto alle 14.05 
di ieri (ora di Mosca). ISO 
km. a sud est dì Dzhezkaz- 
gan. nel Kazakhstan. pratica¬ 
mente c sul bersaglio previ¬ 
sto». come hanno riferito le 
fonti. E poi la .sintesi del vo¬ 
lo: HO giorni (per l’esattez¬ 
za. 139 giorni. 14 ore e 39 
minuti), vale a dire quasi 
cinque mesi di permanenza 
in orbita, nel corso dei qua¬ 
li i due cosmonauti — parti¬ 
ti con la « Sojuz 29 » e torna¬ 
ti con la « Sojuz 31 » — han¬ 
no ricevuto la visita di altri 
due equipaggi spaziali (com¬ 
posti da due sovietici, un po¬ 
lacco e un tedesco-orientale) 
e di tre cosmonavi da carico 
automatiche. Una esperienza 
complessa, dunque, che già 
precostituisce l'immagine del¬ 
le stazioni spaziali permanen¬ 
ti del domani. 

Carlo Benedetti 

Nella foto; i due cosmonauti 
I sovietici subito dopo il rientro 
I a terra della Soyuz-31 
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Chi sono i due 
veterani dei cosmo 

KOVALENOK — E’ nato il 3 marzo 1W2 nel villaggio c Beloje » 
delia regione di .ii.nsk. .Nei luW. <K.pj aver conciuoo gii siudi 
nella semola militare per aviatori a Balasciovo. è entrato nel¬ 
le file dell’aviazione civile. Si è distinto come pilota raggiun¬ 
gendo 1.6(X) «e di vdo. Chiamato nel 1967 a far parte della 
pattuglia di cosmonauti, ha seguito il corso per piloti di voli 
cosmici. Si è spedalizzato per il programma * Saliut » e nel 
; 1976 ha concluso i corsi ai Centro c Gagarin ». Il suo primo 
' vx)lo spaziale è deH’ottobre *77 con la « Sojuz ». E’ colon¬ 

nello deU'aviaziecie. Membro del PCUS dal 1962. 

I 

• • • 

IVANCENKOV — E’ nato il 22 settembre 1910 nella dttadìna 
di hanieevka nella resone di Mosca. Ha studiato neU'Istituto 
der.'aviazione della capitale nel settore delle progettazioni, met- 
j tendosi poi in evidenza come ingegnere e innovatore nel cam- 
I po della costruzione di apparecchi cosmici. Nel 1972 è entrato 
, nella Scuola di preparazione dei cosmonauti al Centro c Ga¬ 
garin », seguendo i corsi per il programma dei voli c Sojuz ». 
E' stato ingegnere di bordo di riserva per le missioni c Saliut » 
e. successivamente, per il volo congiunto c Sojuz-ApoUo ». E' 

, membro del PCUS dal 1972. 


gruppo comunista ha presen¬ 
tato una proposta, accolta 
dal PSl, tendente a ricono¬ 
scere gli investimenti del pro¬ 
prietario concedente che ab¬ 
biano sostanzialmente eleva¬ 
to la produzione lorda vendi¬ 
bile. mediante un ulteriore 
aumento del canone d'affitto. 
Ma su questa ipotesi di lavo¬ 
ro la DC non si è ancora pro¬ 
nunciata. avallando il sospet¬ 
to che il suo irrigidimento do¬ 
rivi da precisi calcoli politici. 

Dì fronte all'esigenza stori¬ 
ca dell’unificazione contrat¬ 
tuale (In Europa il contratto 
prevalente è quello d'affitto: 
si tratta, appunto di allineare 
reconomia agricola italiana 
con quella degli altri Paesi 
della CEE), già affermata.si 
sul piano giuridico, economi¬ 
co e sociale, il PCI chiede un 
esplicito pronunciamento del¬ 
la segreterìa della DC e del 
governo. « Noi — ha detto 
Esposto — intendiamo respin¬ 
gere e battere ogni manovra 
dilatoria o ogni stravolgimen¬ 
to della riforma ». 

Un giornali.sta ha osserva¬ 
to che 4 governi sono caduti 
sulla questione dei patti agra¬ 
ri. Nell’attuale tesa situazio¬ 
ne politica la spinosa que.stio- 
ne del contratto arcaico può 
diventare la classica buccia 
di banana? c Non dipende da 
noi — ha sostenuto La Torre 
— bensì dalla DC ». E non 
è detto che la buccia di ba¬ 
nana alcuni settori della DC 
non la gettino a terra apposta. 

Anche il PSl ha pre.so ieri 
posizione sulla < situazione di 
rottura » determinatasi sui pat¬ 
ti agrari. Per l’on. Salvatore 
si legittima « il sospetto che 
dairinterno della DC si di¬ 
partono manovre destabilizza- 
trici per Vattuale quadro po¬ 
litico ». 

Maggioranza 

iii.'iggioranza si roravaiio jil un 
iiu'ontro dal iiiìiiìsirn di-l Te¬ 
soro per laro il pillilo ilell.i 
lrallali\a. 

Era preveililiilc una sortila 
fraiu-o-ledesca del genere? K’ 
qnesla la prima domanda rlie 
è stata posta — in un clima di 
preoccupazione e sorpresa — 
al minislro del Tesoro. Pan- 
dolfi ha ammesso che rincon¬ 
tro di Siena, in reallà. a si era 
chiuso nella divergenza ». dal 
momento che |)er Schmid! 1* 
obiettivo principale resta il 
inantenimenlo deirattnaie n-er- 
|>enle» con un semplice allar¬ 
gamento alte altre monde. 
Posizione, questa, ovviamen¬ 
te inaccettabile per rilalìa. 
Ma nei confronti del pariners 
romiinilari. Francia e RPP in 
testa, è stalo fallo pesare in 
misura sufficiente questo dis¬ 
senso italiano? E’ nueslo mi 
punto di grande rilievo |H-r- 
chc segnala il grado di convin¬ 
zione con il anale il governo 
italiano intende roniliirro la 
ballaelia affinchè l’area mone¬ 
taria non *i risolva in una ile- 
cìslone contraria alle esigen¬ 
ze deirilalia e non venga uti¬ 
lizzata striimenlalmenlc d.i al¬ 
cune forze politiche, che scon¬ 
tano rimpossibìlilà di una |in- 
lilira di graduale rientro il.d- 
rinflazionc tramite aggiii-ia- 
menli prevalentemente interni. 

a II ministro Pandolfi ri Ita 
assicuralo — ha dello il com¬ 
pagno Barca in iin intervallo 
' della riunione — che la po-i- 
zionc del governo italiano non 
è mutala ». .Ma tuttavia, ha 
aggiunto Barra. ■ ci è semlir.ilo 
di capire che non tulle le rnn- 
dizioni esposte in Parlamento 
siano siate sostenute negli in¬ 
contri internazionali avvenuti 
in questi giorni con la «le-sa 
incisività ». Barca ha insìstito 
sul fallo che. come comunisti. 
B restiamo assolutamente con¬ 
trari a idenlifirarc rauspìrabi- 
le costruzione di un generale 
sistema monetario curo|iei> con 
l’ingresso, più o meno ma«rbe- 
rato. nel serpente monetario 
suidalo dal marco e ebr la 
Germania occidentale vuole 
oggi ampliare per costituire a 
spese dì altri pae«ì una zona 
di protezione della propria mo¬ 
neta ». 

E a commento della notìzia 
arrivala da Parigi, prima an¬ 
cora che avesse inizio la riu¬ 
nione al Tesoro. R.irra aveva 
rimnlaln s^nza mezzi termini 
rhe ■ il governo italiano si è 
impegnalo in Parlamento a su- 
bordìnarc l’adesione al *i-lc- 
ma monetario europeo a rnn- 
dizinni rhe vanno ben al di là 
di un allargamento del marzi- 
ne di oscillazione e che ronfi- 
gnrano l’avvio di un prore--o 
di coordinamento europeo non 
nniramenle monetario. I,a rnn- 
ressione di un regime «peria- 
le di nseillazìnne per la lira 
italiana non ha nnlla a rhe 
fare rnn l'avanzata di tale zr- 
nerale processo ». 

« .Al dì là della sostanza 
della propn-la avanzala ila Gì- 
srard e Srhmidl. altri due 
aspetti — aveva aggiunto Bar¬ 
ca — appaiono perlomeno »in. 
golari. F/ singolare rhe due 
governi si arroghino il dirit¬ 
to di concedere o non ron- 
redere ad un altro membro 
della comunità un cosiddetto 
stalnlo speciale ». Ed è singo¬ 
lare, aveva poi proseguito Bar¬ 
ca, a che «ìa compiciamenle 
ignorata l'esistenza di un pae¬ 
se che si chiama Gran Bre- 
lagna, la cui eventuale non 
adesione alle decisioni fran. 
ro-lede«che non *olo avrebbe 
rilevanti ron<egnenze poliii- 
ehe, ma imporrebbe un ripen¬ 
samento del fondamento stesso 
della moneta europea, dal 
momento che ogni riferimento 


al paniere delle mmiele euro¬ 
pee diverrebbe im|iossibile ». 

E'. |M>reiò. in una atmosfe¬ 
ra ablia-tanza tesa che i par¬ 
tili liamiu eomineialo ieri «era 
a dì>riitere eoii il miiii-tro del 
Ti-'iiro. mentre da parte dei 
rappre-enlanti del governo si 
eereavaiio euiilalli con Parigi 
e Bonn por avere coiifcrma e 
spiegazioni diretto «nlla deci¬ 
sione presa da (Fiscard e 
Selimidl. 

I.a iniziativa parigina è ,ip. 
par-a esiremameiile «ingoiare 
alleile «ni terreno iliplomalieo 
c non è eseliiso che venga rì- 
ilimensioiiala per fronteggiare 
le proteste e i malumori elle 
.si sono manifestati attraverso 
ranali iiffieio«i ronic quelli 
elle di solilo eollegano in via 
informale le niilorilà moneta¬ 
rie dei iliversi pae«i. 


Lira 


glore rigidità monetaria, le 
opinioni degli economl.stl 
non -sono tutte orientate al¬ 
l’euforia e c'è chi consiglia 
la prudenza e soprattutto 
un tempo di attesa prima 
di vederne gli effetti e la 
loro durata 

Si fa osservare a Parigi, 
a questo propo.slto, che se 
Carter ha finalmente adot¬ 
tato una serie di misure 
positive lo ha fatto perché 
vi è stato costretto dalla 
congiuntura Interna e In¬ 
ternazionale: che 1 30 mi¬ 
liardi di dollari lanciati per 
sostenere la moneta nazio¬ 
nale sono certamente una 
bella cifra rlsoetto ai ti¬ 
midi 5 miliardi dell’inizio 
deU’anno, ma ancora Irri¬ 
soria in confronto al 500 
miliardi di dollari vaganti 
a ruota libera nel mondo: 
che la ripre.sa spettacolare 
del dollaro è certamente 
un fatto positivo ma che 
questa ripresa, da sola, non 
s’gnlflca affatto la fine 
della sfidueta nella mone¬ 
ta americana o l’a.ssorbi- 
mento miracoloso della sua 
Inflazione: che Infine 1 
meccanismi malati dell’eco¬ 
nomia statunitense restano 
tali sicché non è da esclu¬ 
dere a breve fermine una 
ricaduta del dollaro, che 
allora a.ssumerebbe aspetti 
più tragici di quelli cono¬ 
sciuti qualche giorno fa. 

Alfa Romeo 

no due) quelli socialisti 6 (era¬ 
no 6). Altri delegati sarebbero 
senza partito. 

Ridimensionati così i fatti, 
cerchiamo di capire quanto 
è accaduto ancora; la non 
elezione di una parte del grup¬ 
po dirigente F'IOM della fab¬ 
brica. 

Ci sono alcuni casi che fan¬ 
no discutere. .Ad esempio quel¬ 
lo di Pecorari. un compagno 
con alle spalle oltre trenta an¬ 
ni di vita di fabbrica, un no¬ 
me « storico », alla testa di 
mille battaglie nel sindaca¬ 
to. Non è stato rieletto, al suo 
posto è andato un altro, .sem¬ 
pre della FIO.M. Perchè? Il 
ragionamento è comples.so. 
Negli ultimi tempi, dicono, ha 
cambiato radicalmente lavo¬ 
ro. Ci sono stati processi di 
rierganizzazione produttiva 
che hanno smembrato i grup¬ 
pi omogenei E .sono fenome¬ 
ni che hanno colpito altri 
< quadri ». Ma per Pecorari 
aggiungono un altro episodio. 
« Non aveva cavalcato tutte 
le tigri — raccontano — si 
era battuto contro il passag¬ 
gio automatico per tutti al 
quarto livello. Sosteneva con 
coerenza la linea del sinda¬ 
cato per un collegamento ve¬ 
ro tra qualifica e professio¬ 
nalità con scontri duri, con 
gli ste.ssi lavoratori ». 

Parlano di Griffini. un i di¬ 
staccalo » membro dcH’esccu- 
tivo. Anche il suo reparto è 
stato in buona misura trasfe¬ 
rito ad .Arese. E anche lui. 
quando era ancora in manu¬ 
tenzione aveva condotto una 
battaglia difficile, per con¬ 
vincere quegli operai a fare 
gli .straordinari, ma a recu¬ 
perarli con riposi compensa¬ 
tivi. Una scelta sindacale (no 
agii straordinari, per l’occu¬ 
pazione al sud) non sempre 
compresa a fondo. Era stato 
formulato un accordo sut « ri¬ 
posi > che però aveva riguar¬ 
dato solo la manutenzione e 
non il resto della fabbrica. E 
li .suo caso riporta comunque 
il di.scorso sui « distaccati ». 
su un certo allentamento del 
rapporto con i lavcralort. su 
un fenomeno di « burocratizza¬ 
zione » che qualche compagno 
condanna senza pietà. 

« .A volte non =ono stali ri- 
confermati alcuni delegati — 
sostiene Minciotii. segretario 
della sezione del F*CI — che 
ncn erano sul posto di la\t>- 
ro. che non sapevano sta¬ 
re Ira la gente. Sono stati 
spesso scelti operai più mo¬ 
desti. che parlavano di me¬ 
no. ma con un collegamento 
più solido con i compagni di 
lavoro ». 

Vi seno alcuni dati politi¬ 
ci da non sottovalutare. Il 
gruppo dirigente del P(n è 
stato completamente rinnova¬ 
to nccli ultimi tempi. E qua¬ 
si tutti gli esponenti di que¬ 
sto nuovo gruppo, a comin¬ 
ciare da Minciotti. sono stati 
eletti per la prima volta de¬ 
legati. E’ stato un « ricam¬ 
bio * travagliato, sofferto, con 
molti strascichi. 

Ma basta tutto questo per 
comprendere le ragioni della 
mancata eiezione di alcuni at¬ 
tivisti FIOM al Portello? 1 ! 
compagni riflettono. Ci sono I 
altri fenomeni, come quello i 


della affermazione di un grup¬ 
po di delegati che r>ultano 
non iscritti a nessun sinda¬ 
cato. a nessun partito, c Ri¬ 
cordiamo le elezioni di Trieste 

— dice Minciotti — raffiora- 
re di spinte autonomistiche. 
C’è un intreccio pericoloso. 
Spesso ritroviamo anche in 
fabbrica una specie di rifiuto 
della politica, con gli organi 
di informazione che sovente 
portano tutte le sere nello 
nostre case ondate di qualun¬ 
quismo e sfiducia ». 

Migliavacca. funzionario 
FIOM. aggiunge: < La fabbri¬ 
ca non è certo una isola fe¬ 
lice. Il fatto è che pesano le 
divisioni, airiuterno della stes¬ 
sa FLM ». € E’ stato troppo 
brusco, troppo poco vissuto 

— sostiene Giannelli — il pas¬ 
saggio tra la linea che c’era 
prima e la linea dell’EUR ». 
Una linea spesso interpretata 
malamente come una cate¬ 
na di concessioni al padrone 
c non come una scelta di cam¬ 
biamento. * La divisione stra¬ 
tegica nel sindacato — osser¬ 
verà più tardi Pizzinato, se¬ 
gretario della FLM milane¬ 
se — porla spesso aH’impo- 
tenza: il delegato cerca la sal¬ 


vezza occupandosi delle pic¬ 
cole questioni ri vendicative ». 

« Qualche volta — dice Mur- 
già — si premiano cosi i la¬ 
voratori disimpegnati, attac¬ 
cati solo ai problemi della 
linea e del reparto e non quel¬ 
li in prima linea nella dife¬ 
sa delle scelte di fondo del 
sindacato. Scelte che spesso 
sono sottoposte a letture di¬ 
verse e contra.stanti. a diso- 
nentamenti ». Fa l’esempio 
delle pensioni, dell’equo ca¬ 
none. degli ospedalieri, della 
stessa disciis.sione sul rinno¬ 
vo contrattuale. E chiede 
< certezze, chiarezza .verità ». 

Un campanello di allarme, 
dunque. all’Alfa, che prescin¬ 
de dagli stessi risultati elet¬ 
torali. C’è malessere nel sin¬ 
dacato. Lo testimoniano altri 
dati come le 43 dimissioni di 
delegati alla Sit Siemens. Ma 
il quadro è contraddittorio. 
1.0 dimostra un episodio ad 
Arese reparto verniciatura. 
Qui un bravo, giovane compa¬ 
gno. Marras aveva chiesto di 
rinunciare alla carica. Vole¬ 
va una pausa di riflessione. 1 
suoi compagni di lavoro lo 
hanno rieletto con un voto 
quasi plebiscitario. 


La ITT accusata di corruzione 
«Bustarelle» anche in Italia? 


WASHINGTON — La multi¬ 
nazionale International Tele- 
phoiie and Telegraph corpo¬ 
ration (ITT) è stata accusata 
ieri dalla SEC (Securitics 
and commissioni di aver cor¬ 
rotto — dal 1970 al 1976 — 
uomini di governo e funzioni 
d’impresa in 9 paesi, Italia 
compresa. 

Gli altri paesi In cui i di¬ 
rigenti della ITT avrebbero 
effettuato versamenti a scopo 
di corruzione per svariati mi¬ 
lioni di dollari sarebliero In¬ 
donesia. Iran, Filippine. Al¬ 
geria. Nigeria, Messico, Tur¬ 
chia e Cile. 

I profitti ottenuti grazie 
alle «bustarelle» sarebbero 
stati mascherati con entrate 
« fittizie» registrate nei libri 
contabili delle .sussidiarle ITT 
in Belgio e nella Repubblica 
federale tedesca. Nella sua 
denuncia la SEC si astiene 
dall’ident'ficare i beneficiari 
dei versamenti e i funzionari 
della multinazionale coinvolti 
nelle tran.sazioni illecite. 


11 documento d’accusa della 
SEC che in precedenza era 
stato tenuto segreto, è stato 
reso di pubblico dominio ieri 
per effetti di un’ordinanza 
emessa da un magistrato fe¬ 
derale. Nella sua denuncia, 

la SEC propone pesanti san¬ 
zioni per la ITT. compresa la 
sostituzione del componenti 
rettori. Inoltre si suggerisce 
di imporre una multa di 100 
mila dollari per ogni giorno 
che la multinazionale ritarda 
a fornire documenti riguar¬ 
danti altri pagamenti effet¬ 
tuati « sottobanco » all’estero. 

Secondo la SED, sinora la 
ITT si è rifiutata di conse¬ 
gnare la documentazione ri¬ 
guardante le attività delle 
sue sussidiane nella Repub¬ 
blica federale tedesca. In 
Belgio, in Spagna e in Sviz¬ 
zera. 

Per quanto riguarda l’Italia 
non sono stati forniti parti¬ 
colari. 


Respinto ieri il ricorso 
dei sindacalisti tunisini 


TUNISI ~ Da fonte vicina 
agli avvocati degli ex dirigen- 
. ti sindacalisti tunisini con¬ 
dannati il 10 ottobre scorso 
a pene detentive andanti da 
sei mesi di carcere a dieci 
anni di lavori forzali, si ap¬ 
prende che il ricorso in Cas¬ 
sazione presentato al riguar¬ 
do è stato respinto dalla se¬ 
zione speciale di Cassazione 
della Corte tunisina per la 
sicurezza dello Stato. 

Secondo la stessa fonte, la 
sezione speciale ha dichiarato 
che dopo deliberazioni ha de¬ 
ciso di respingere il ricorso 
sia dal punto di vista «del 
fondo, sia dal punto di vista 
della forma ». 

Si tratta della .sola possibi¬ 
lità di ricorso di cui dispo¬ 
nevano 1 sindacalisti, condan¬ 


nati dalla Corte per la si¬ 
curezza dello Stato sotto l’ac¬ 
cusa di attentato alla sicu¬ 
rezza interna dello Stato a 
seguito degli incidenti avve¬ 
nuti nel quadro dello sciope¬ 
ro generale del 26 gennaio 
scorso in Tunisia. 

I 16 sindacalisti condanna¬ 
ti tra cui Habib Achour. ex 
segretario generale dell’Unio¬ 
ne Generale dei Lavoratori 
Tunisini (UGTT), si trove¬ 
rebbero attualmente nel car¬ 
cere civile di Tunisi. 

Ieri Francis Blanchard. di¬ 
rettore generale del Bit (Uffi¬ 
cio Internazionale del Lavo¬ 
ro) ha visitato Habib Achour 
che — secondo una fonte vi¬ 
cina alla famiglia — è in buo¬ 
ne condizioni di salute. 


Resta aperta la controversia 
territoriale argentino-cilena 


SANTIAGO DEL CILE — Con 
una breve cerimonia nella se¬ 
de deH'ambasciata argentina 
a Santiago del Cile è stato sot¬ 
toscritto ieri un documento 
congiunto sulla controversia 
territoriale tra Argentina e Ci¬ 
le per il canale di Beagle, al 
confine meridionale del due 
paesi. Il testo di questo docu¬ 
mento. messo a punto in sei 
mesi di negoziati da una com¬ 
missione mista cileno-argenti¬ 
na. non verrà reso pubblico. 

Secondo dichiarazioni fatte 
dal capo della delegazione ar¬ 
gentina, generale Rleardo Et- 
cheverry Boneo. il documento 
non esprime un accordo tra 1 
due paesi, ma avanza su alcu¬ 
ni punti proposte di soluzione 
che dovranno essere ora esa- 
m.nate dal governo argentino 
e da quello cileno. 

In particolare la commLssio- 
ne mista non av.'-ebbe trovato 
un accordo sulla delimitaz.one 
dello spvzio marittimo tra i 
due paesi, panando dall’ipote¬ 
si che le -.sole appanengano al 
Cile. 

La controve.’-s a sulle isole 
Pincton. Lennox e Nueva. si¬ 
tuate ai confini australi tra i 
due paesi, risale al 189.i. ma 


solo nel 1971 i governi cileno 
e argentino raggiunsero un ac¬ 
cordo (presidenti Talentino 
generale Lanusse ed il cileno 
AUende) per sottoporre la con¬ 
troversia ad un arbitrato in- 
ternarionale. 

L’arbitrato è stato dettato 
da una corie intemazionale 
di cinque giudicL II verdetto, 
favorevole largamente alle te¬ 
si cilene, è stato emesso il 2 
maggio scorso dalla regina 
d’Inghilterra. 

L’Argentino ha respinto 11 
25 gennaio scorso la decisio¬ 
ne arbitrale, accusandola di 
aver oltrepassato i limiti Im¬ 
posti dalie parti. Sono inizia¬ 
te poco do^ le conversazio¬ 
ni bilaterali che si sono con¬ 
cluse ieri. 

Dal momento della denun¬ 
cia deH'arbitrato l’Argentina 
ha spesso attuato e reso no¬ 
ti preparativi di tipo milita¬ 
re, come oscuramenti in cit¬ 
tà e centri abitati, pre-mobl- 
htazione di cinque classi di 
leva. Spostamenti al sud di 
uomini c mezzi. 

Misure di questo genere so¬ 
no state attuate anche dal 
Cile, sia pure senza tropjva 
pubblicità. 


Violento terremoto in Usbekistan 


MOSCA — Un violento terre¬ 
moto valutato a nove gradi 
della .scala Mercalli ha col¬ 
pito l’aUro ien una zona 
scarsamente popolata a sud¬ 
est di Tashkent, capitale 
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deirUzbekistan. II sisma — 1 
cut effetti sono stati awer- 
tit! tn tutta l’Asia centrale 
— è stato uno dei più vio¬ 
lenti fatti registrare negli 
ultimi anni in Untone So¬ 
vietica. 


Il presidente deirammlni- 
strazlone provinciale avvoca¬ 
to Giuseppe Bicocchi, la 
giunta e i consiglieri pro¬ 
vinciali annunciano commos¬ 
si la scomparsa di 

ALESSIO NARDINI 

DI ANNI ae 

Vicepresidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale e asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione. 
I funerali avranno luogo og¬ 
gi alle ore 15.30 partendo 
daH’abitazione In Castelnuo- 
vo Oarfagnana. 

LUCCA, 3 novembre 1978 
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Intimato dal governo dello scià 


Inquietante denuncia del governo di Hanoi 


Con un appello a decisioni unitarie 


Gli scioperanti in Iran 
respingono rultimatum 

Minacciati di licenziamento tutti i 37 mila dipendenti 
petroliferi - « Apprensione » di Carter per il regime 


Fra cinesi e vietnamiti 
violenti scontri armati 

Migliaia di soldati sarebbero entrati nel Vietnam - Brez- 
nev e Kossyghin incontrano Le Duan e Pham Van Dong 


Il vertice arabo aperto 
dal presidente Al Bakr 

Il leader irakeno accusa Sadat « e non l’Egitto » - L’egi¬ 
ziano Riad esprime riserve sugli accordi di Camp David 



TEHERAN — Continua in 
tutto l'Iran l’ondata di scio¬ 
peri, che ormai non sono più 
« rivendicativi > ma mettono 
in primo piano le richieste 
di carattere politico e inve¬ 
stono tutti i settori vitali del 
Paese: dall'industria petroli¬ 
fera alle banche, dall'avia¬ 
zione civile al gas. 

Al centro della lotta è sem¬ 
pre lo sciopero di 37 mila la¬ 
voratori del petrolio, che ha 
paralizzato sia le esportazioni 
che la produzione. Gli scio¬ 
peranti hanno rifiutato di ri- 


NAIROBI (Kenya) — Secon¬ 
do informazioni diffuse dalla 
capitale kenyota, Nairobi. le 
truppe ugandesi sarebbero 
giunte alle porte delia citta¬ 
dina tanzaniana di Kyaka (si¬ 
tuata a 32 chilometri dal con¬ 
fine), dopo aver superato il 
fiume Kagera. 

Intorno a Kyaka (che dista 
700 km. dalla capitale della 
Tanzania Dar Es Salaam e 
soltanto 250 km dalla capita¬ 
le ugandese Kampala) sono 
tuttora in corso combattimen¬ 
ti di notevole asprezza ed il 
governo tanzaniano starebbe 
considerando l’eventualità di 
proclamare la mobilitazione 
generale di tutti i cittadini 
che abbiamo una preparazio¬ 
ne militare e siano in grado 
di fronteggiare l’invasione. 

Il presidente tanzaniano 
Nyerere, in un discorso ai 
membri del governo e del 
partito « Chama Cha Mapin- 
duzi » che è stato diffuso 
dalla radio di Dar Es Sa¬ 
laam. ha definito l’attacco 
ugandese « una dichiarazio¬ 
ne di guerra », tanto più 
grave in quanto « i nostri 
nemici sono non i governi 
africani, ma rimperiallsmo e 
il Sudafrica »: tuttavia — ha 
aggiunto — « in questo caso 
non cl resta che la lotta ad 
oltranza per respingere il 
pazzo e furioso Amin ». Nye¬ 
rere ha concluso invitando 
la popolazione ad essere so¬ 
lidale con l’esercito e a con¬ 
servare la calma: successiva¬ 
mente è partito per Maputo, 
dove s’incontrerà con il pre¬ 
sidente mozambicano Samora 
Machel. 

Come è noto, l'esercito del 
presidente dittatore Idi Amin 
Dada ha occupato di sorpresa 
una zona vasta circa 2 mi¬ 
la kmq aH’interno del terri¬ 
torio delia Tanzania, « annet- 


« il peso che un Brasile de¬ 
mocratico» eserciterebbe nel 
mondo, data la crescente ca¬ 
pacità che avrebbe il gover¬ 
no di « promuovere mutamen¬ 
ti radicali » nel campo della 
giustizia economica e sociale. 

Il senatore Kennedy, che ri¬ 
spondeva ad una sene di do¬ 
mande poste dalla rivista bra 
sillana «Veja». ha tuttavia 
rinno\ato le sue nserve cir¬ 
ca la politica nucleare brasi- 
li.»na — « causa di timori e 
di tensioni » — ed ha condan¬ 
nato la «corsa al riarmo» 
Intrapresa daH’Amenca latina. 

Tale politica prevede, ol¬ 
tre alla costruzione di otto 
reattori nucleari, impianti per 
la produzione di uranio rige- 


prendere il lavoro nonostan¬ 
te l’ordine del governo: sono 
stati loro intimati tre giorni 
di tempo per decidere: se 
entro domani la situazione 
non si sarà normalizzata, li¬ 
cenziamento in massa di tut¬ 
ti i 37 mila (ma se saranno 
licenziati, chi farà funziona¬ 
re ì settori?). Le raffinerie 
di Shiraz e Tabriz sono chiu¬ 
se, quella di Abndan conti¬ 
nua a lavorare in quantità 
limitate solo ottano e gasolio. 
La NIOC — l’ente iraniano 
per il petrolio — ha infor¬ 


tendola » airUganda. 

Negli ambienti governati¬ 
vi si dice a chiare lettere 
che non sarà ceduto « un solo 
centimetro » di territorio e 
che sarà lanciata una con¬ 
troffensiva (della cui prepa¬ 
razione sono state informate, 
del resto. « la Gran Breta¬ 
gna ed altre potenze stra- 
n'cre »). Ad Amin — hanno 
aggiunto i « portavoce » tan¬ 
zaniani — «va impartita, a 
questo punto, una lezione in¬ 
dimenticabile ». 

La radio di Kampala ieri 
mattina ha trasmesso, intan- 
to.un messaggio di « congra¬ 
tulazioni » di Amin alle sue 
truppe, per aver respinto r 
« aggressione iniziale » delia 
Tanzania e per la « vittoria » 
che queste avrebbero poi ri¬ 
portato conquistando (con cir¬ 
ca tremila uomini appoggiati 
da aviazione, carri armati ed 
artiglieria pesante) il saliente 
a nord del fiume Kagera (che 
rUganda « tradizionalmente » 
rivendica) ed istituendo cosi 
una nuova linea di « confine 
naturale » (ma le ultime no¬ 
tizie — come si è detto — 
affermano che gli ugandesi a- 
vrebbero anche oltrepassato il 
nuovo « confine » segnato dal 
fiume). 

Amin ha inoltre fatto prean¬ 
nunciare dal suo consigliere 
speciale maggiore Bob Astles 
(un ufficiale di origine bri¬ 
tannica) una « grande parata 
militare ». che dovrebbe svol¬ 
gersi « fra qualche giorno » 

II presidente del Sudan. Ni- 
meiry, che attualmente pre¬ 
siede rOUA (l'Organizzazio¬ 
ne dell’Unità Africana) ha in¬ 
viato Uh appello sia all'Ugan- 
da. che alla Tanzania, invi¬ 
tandole a trovare, appunto 
nell’ambito dell’OUA. una 
« soluzione pacifica » al con¬ 
flitto. Analogo appello è ve¬ 
nuto dal governo kenyota. 


mente le « diiiaiure miiiian » 
— specialmente quella argen¬ 
tina — proliferate sotto l’ala 
protettrice degli Stati Uniti 
ed ha lamentato gli errori 
commessi in passato dalla po¬ 
litica estera di Washington re¬ 
sponsabile per esempio (ha 
detto) degli interventi che 
contribuirono a rovesciare il 
presidente Joao Gouiart in 
Brasile nel 1954. ed il presi¬ 
dente Salvador Allende in Ci¬ 
le. nel 1973. 

Sul diritti umani. Kennedy 
è stato particolarmente duro 
con il Cile e l’Argentina, af¬ 
fermando: « Dobbiamo allear¬ 
ci con il popolo e non con i 
dittatori o con le forze della 
repressione ». 


maio il consorzio delle com¬ 
pagnie internazionali di non 
poter far fronte ai propri 
impegni di esportazione. Un 
po'^tavoce della NIOC ha di¬ 
chiarato mercoledì che la 
produzione è scesa del 40 
per cento, ma secondo quan¬ 
to il consorzio ha annuncia¬ 
to a Londra, la produzione 
sarebbe un quarto - un quinto 
di quella normale. 

Da mercoledì, come abbia¬ 
mo già riferito ieri, la com¬ 
pagnia aerea iraniana è sce¬ 
sa in sciopero con motiva¬ 
zioni politiche, le stesse avan¬ 
zate dallo staff della NIOC: 
liberazione dì tutti i prigio¬ 
nieri politici, persecuzione 
deire.x capo della SAVAK, 
generale Nassiri, abolizione 
della legge marziale. Inoltre 
gli scioperanti dell'Iran Air 
chiedono che venga portato 
in giudizio l’ex presidente, 
generale Khademi, accusato 
di corruzione. Tutti i voli do¬ 
mestici e internazionali della 
compagnia di bandiera Ira¬ 
niana sono stati cancellati e 
lo sciopero ha coinvolto an¬ 
che i voli internazionali di 
altre compagnie che si ser¬ 
vivano dei servizi aeropor¬ 
tuali iraniani. 

Anche la più grande ban¬ 
ca commerciale statale del 
paese, la Banca Melli è in 
sciopero da 4 giorni con un 
piano di richieste identico a 
quello della NIOC e dell'Iran 
Air: in sciopero anche la 
Banca Sepah. 

Agli scioperi si accompa¬ 
gnano quotidiane manifesta¬ 
zioni popolari nelle principali 
città del Paese, comprese 
quelle in cui è in vigore la 
legge marziale. Mercoledì se¬ 
ra, quasi duecentomila per¬ 
sone hanno preso parte ad 
una manifestazione silenzio¬ 
sa per salutare la libera¬ 
zione deH’Ayatollah Telegha- 
ni avvenuta tre giorni fa. 
Tale avvenimento viene con¬ 
siderato dalla stampa come 
la « maggior sfida » ai det¬ 
tami della legge marziale dal- 
rs settembre ad oggi. La di¬ 
mostrazione è stata voluta e 
organizzata dal fronte nazio¬ 
nale e da rappresentanti del 
« bazar »; le forze dell’ordi¬ 
ne. a cui ì dimostranti hanno 
offerto fiori, hanno assistito 
da lontano alla marcia si¬ 
lenziosa che dalla centrale 
strada di Sharcza si è diretta 
nelle zone più a sud. pro- 
traendosi fino a notte. La 
pioggia non ha impedito una 
marcia pacifica a Rasht, sul 
Mar Caspio, mentre altre di¬ 
mostrazioni incruente hanno 
avuto luogo a Tabriz, Mashad 
e Qum. Nel villaggio di Khe- 
st-o-Kenar. vicino alla città 
di Kezerun. è stata istituita 
la legge marziale. 

Nel tentativo di smorzare 
la protesta popolare, il go¬ 
verno — che ha già speri¬ 
mentato inutilmente la via 
della repressione più feroce 
— .sembra ora voler imboc¬ 
care la strada delle «con¬ 
cessioni »: i! nuovo ministro 
della giustizia Najafi ha in¬ 
fatti annunciato la scarcera¬ 
zione per il 10 dicembre di 
« tutti i detenuti politici ». Si 
tratta però di una mossa 
chiaramente diversiva: se¬ 
condo il regime i prigionieri 
politici sono poche centinaia, 
mentre secondo l’ooposizione 
ammontano a più dì 40 mila. 
• • • 

W.ASmXGTON — La crisi 
iraniana tiene « in grave ap¬ 
prensione > ramministrazione 
(Carter, secondo quanto rife¬ 
riscono fonti della Casa Bian¬ 
ca: e ciò per l’effetto «ca¬ 
tastrofico » che avrebbe un 
mutamento di regime in un 
Paese-chiav*e. sia per risorse 
petrolifere che per posizione 
geopolitica, come l’Iran. Per 
questo Carter, anche dalle ul¬ 
time dichiarazioni, appare de¬ 
ciso — a differenza di quan¬ 
to avviene ad esempio per il 
Nicaragua — a mantenere 
una linea di « fermo appog¬ 
gio > al regime dello sdà. 
sia pure in aperta contrad¬ 
dizione con la sua conclama¬ 
ta politica «dei diritti umani». 


Ancora aspri combattimenti 

La Tanzania mobilita 
contro rinvasione 
delle truppe di Amin 


Dichiarazioni di Ted Kennedy 


Il peso nel mondo 
di un Brasile 
che torni democratico 


SAN PAOLO — Un ritorno del¬ 
la democrazia in Brasile 
« avrebbe ripercussioni mon¬ 
diali ». secondo il parere del 
senatore degli USA Edward 
Kennedy, ritenuto uno degli 
osservaton più attenti della 
realtà latino americana. II se¬ 
natore consider.i « poait.ve » 
le incipienti aperture promos¬ 
se dal governo di Bras’lia e 
crede di noter immazmare 


nerato e di plutonio. Kenne¬ 
dy ha insistito sulla « inutili¬ 
tà » di questi impianti ai fi¬ 
ni energetici — « a meno che 
SI vogliano destinare alla fab- 
bncazione della bomba ato¬ 
mica » — ed ha osservalo 
che altri paesi potrebbero es¬ 
sere stimolati a seguire lo 
esempio de] Brasile. 

Egli ha poi criticato dura- 


BANGKOK — La Cina avreb 
he inviato diverse migliaia di 
soldati alla frontiera con il 
Vietnam, nella provincia di 
Cao Lang (nord-est), dono 
un incidente di confine che 
avrebbe causato la morte di 
numerasi vietnamiti, determi¬ 
nando così « ima situazione 
estremamente tesa »; questo 
inquietante annuncio è .stato 
diffuso ieri dal ministero de¬ 
gli Esteri di Hanoi. 

€ All’alba del 1. novembre 
— dice testualmente il comu¬ 
nicato — diversi militari ci¬ 
nesi hanno occupato una col¬ 
lina nella repione di Chonp 
Mu. provincia di Cao Lang. 
Nella tarda mattinata, essi 
hanno circondato un gruppo 
di miliziani vietnamiti di pat 
taglia nella zona ed hanno 
aperto il fuoco contro di loro, 
uccidendone molli. I milizia¬ 
ni hanno dovuto rispondere 
al fuoco per difendersi. In se¬ 
rata, rinforzi di truppe cine¬ 
si, valutate a diverse migliaia 
di uomini, sono stati inviati 
nella zona, creando una si¬ 
tuazione estremamente te<^a ». 

Dal 27 al 31 ottobre « erano 
state segnalate altre 4 viola 
zioni del territorio vietnami¬ 
ta da parte di truppe ci¬ 
nesi ». 

Il ministero degli Esteri viet¬ 
namita « protesta vivamente e 
condanna con severità questi 
aiti criminali, esige che le 
autorità cinesi pongano fine 
immediatamente ad essi. La 
parte cinese sarà compieta- 
mente responsabile delle con¬ 
seguenze di tali atti ». 

Fino a ieri .sera, non si era 
avuta dalla Cina ne.s-suna rea¬ 


zione a queste accuse. Come 
è noto, in ripetute occasioni 
I dirigenti cinesi, fra cui il 
ministro degli Esteri Huang- 
hua durante la sua vi.sita a 
Londra, hanno recentemente 
ipotizzato, invece, una immi¬ 
nente offensiva generale Viet¬ 
namita contro la Cambogia 
(che dovrebbe coincidere con 
l'inizio della « stagione sec¬ 
ca »). pur affermando che. 
qualora tale offensiva venis- 
.se effettivamente lanciata (ma 
Hanoi Ila fermamente smen¬ 
tito più volte uii'intcìizioiie del 
genere), la Cina si asterrei) 
1)0 daH’intervenire in modo 
diretto in appoggio alla Cam 
bog'a. C‘c una relazione fra 
l'ipote.si formulata da Pochi 
no ed il grave inridonte .se 
gnalato ieri da Hanoi'' La 
Cin.i vuole c.sercitare una 
pressione sul Vietnam? Ovvia¬ 
mente. una risposta a questi 
interrogativi è, per ora. im 
passibile. 

Ieri, intanto, il pre.sidentc 
del Soviet Supremo dell’URSS. 
Breznev, ed il primo ministro. 
Kossyghin, hanno avuto al 
Cremlino un lungo colloquio 
con il segretario generale del 
PC vietnamita. Le Duan. e 
con il primo minùstro. Phan 
Van Dong. su cui è stato man¬ 
tenuto il più assoluto ri.serbo. 
La delegazione di Hanoi, del¬ 
la quale fa parte anche il 
comandante deU’esercito. ge¬ 
nerale Van Tieng-dung. era 
giunta a Mosca mercoledì, ac¬ 
colta dai massimi dirigenti 
sovietici, e. in concomitanza 
con il suo arrivo, la stampa 
aveva dedicato ampio spazio 
al sostegno economico forni¬ 


to dairURSS al Vietnam e 
ribadito con asprezza le ac¬ 
cuse alla politica estera « ege- 
monista > ed * e.spansionista » 
della Cma. 

.Si è appre.io, inoltre, che 
il segretario generale del- 
rO.NU. Waldheim. Iia accetta¬ 
to l’invito a visitare la Cam¬ 
bogia rivoltogli dal governo 
di Phnom Penh: la data del 
viaggio non è stata però an¬ 
cora fissala. 

Il Dipartimento di Stato 
USA ha smentito ieri le voci 
diffusesi nella capitale thai¬ 
landese. Bangkok, .secondo le 
quali gli Stati Uniti intende- 
reblM'ro stabilire rapporti di¬ 
plomatici con il Vietnam en 
irò i prassimi due mesi- la 
smentita è venuta dal sotto 
segretario per gli .\ffari del- 
r \sia orientale. Richard Hol 
lirooke. 


Ministro cinese 
visita la FIAT 

TORINO — Il ministro del- 
rindustria meccanica della 
Repubblica popolare cinese. 
Chou Tzu Tsleo. ha visitato 
gli stabilimenti FIAT di Mi- 
rafiorl e della « SPA veicoli 
industriali ». Il ministro, che 
era accompagnato da una 
delegazione di tecnici, si è 
poi incontrato, per una visita 
di cortesia, con il presidente 
della FIAT Giovanni Agnelli. 
Nel pomeriggio, Chou Tzu 
Tsien si è invece recato al¬ 
le acciaierie « Teksid » di 
Crescentino. 


Dal nostro inviato 

BAGHDAD — .Aprendo il ver¬ 
tice dei paesi arabi a Bagli- 
dad. il presidente irakeno Al 
Bdkr ha accusato il presiden¬ 
te egiziane Sadat di avere 
« pugnalato al cuore » la na¬ 
zione araba con la sua deci¬ 
sione « individuale * di trat¬ 
tare una pace separata con 
Israele. Al Bakr ha fatto un 
appello ai .sovrani e ai presi¬ 
denti arabi riuniti in questo 
vertice perchè trovino una 
soluzione « scria e ragione¬ 
vole », clic eviti una nuova e 
più grave scissione aU’intcr- 
no del mondo aralx) e una cri 
si die — Ila detto — potreblie 
avere ripercussioni mternazio 
Hall gravissime 

« Noi non cerchiamo di iso 
lare l’Egitto » ha detto il prc 
sidenle irakeno. « L’Egitto è 
nel cuore di tutti gli arabi 
— ha aggiunto — ma nrn si 
tratta qui del jiopolo egiziano, 
ma del presidente egiziano ». 
che è responsabile di aver 
« voltalo le spalle alla na¬ 
zione ». 

Una delle .sorprese del ver¬ 
tice è stata la presenza del- 
l’egiziano Mahmud Riad. se¬ 
gretario generale della Lega 
araba che. prima di dare la 
parola al presidente iracheno 
ha espresso riserve sugli ac¬ 
cordi di Camp David affer¬ 
mando in particolare che non 
rappresentano una soluzione 
valida per il mondo arabo. 

Non tutti i capi di stato era¬ 
no presenti; molti si sono fat¬ 
ti sostituire dai numeri due 
o dai loro ministri degli este¬ 
ri. Mancava all’apertura Ara- 


fat (che è arrivato più tardi 
da Mosca) c mancava il 
leader libico Glic<ldafi. sosti¬ 
tuito dal suo ministro degli 
esteri: mancavano Bumedien. 
Burgliiba, re Kalixl, tutti in 
precarie condizioni di .salute. 
Tra gli assenti anche i presi¬ 
denti sudanese Nimeiri e .so 
malo Siad Barre e il re del 
Marocco Hassan 11. 

Gli accordi di Camp David 
e le trattative che Israele e 
Egitto stanno conduccndo |)er 
una « pace separata » — che 
incontrano jior ora difficoltà 
— hanno pnivocato un feno¬ 
meno di rigetto da parte di 
gran parte liel mondo arabo. 
Se una condanna degli accor¬ 
ili di Camp David appare prò 
ballile al termino di questo 
\erticc. i dissensi rimangono 
sulle misure concrete da adot¬ 
tare contro TEgitto. « E’ pre¬ 
valso il senso di responsabi¬ 
lità ». ila affermato ieri il 
ministro degli esteri irakeno 
Hammadi al termme della 
estenuante .sc-diita fiume dei 
ministri, durata 14 ore 

Sulla baso della « piattafor¬ 
ma minima » presentata dal- 
l’Trak. un accordo è stato rag¬ 
giunto dai ministri degli este¬ 
ri sulla denuncia degli accor¬ 
di di Camp David come una 
violazione dei diritti del i»- 
polo arabo e sul principio del 
rafforzamento militare e fi¬ 
nanziario dei paesi del «fronte 
settentrionale e onentale » ai 
confini di Lsraele. Nessun ac¬ 
cordo invece, come si è det¬ 
to, suH’atteggiamento concre¬ 
to da tenere nei confronti del- 
TEgitto; i paesi del « fronte 


della fermezza » avevano 
chiesto .sanzioni e la espul¬ 
sione deU'Egitto dalla Lega 
araba, ma la proposta non 
è i)as.sata. Ne.ssun accordo 
neppure sui partic'olari del 
piano finanziario, pre.scntato 
dairir.ik. per rafforzare il 
i fronte arabo »: esso prevede 
Io stanziamento di un fondo 
comune di nove miliardi di 
dollari (l’Arabia Saudita do¬ 
vrebbe contribuire per un ter¬ 
zo). cinque dei quali sareb- 
l)ero riservati all’Egitto a con¬ 
dizione elle non firmi la pace 
separata con Israele, mentre 
due milianli dovrebbero an¬ 
dare alla Siria, uno alla Gior¬ 
dania. 150 milioni di dollari 
airOLP e altri 150 ai palesti¬ 
nesi della Cisgiordania (un 
punto quest’ultimo, secondo 
fonti vicine alla conferenza, 
che a\Tcbl)e sollevato conte¬ 
stazioni; una ge.stione di que¬ 
sti fondi che fosse affidata ad 
nitro ente al di fuori dell’OLP 
sarebbe infatti incompatibile 
con le risoluzioni del vertice 
arabo di Rabat che aveva ri¬ 
conosciuto la stessa OLP co¬ 
me unico rappre.sentante del 
popolo jxile.stinese). 

La discussione, nel corso 
della conferenza dei ministri 
degli esteri, aveva assunto 
momenti di asprezza. La de¬ 
legazione sudanese, si è appre- 
.so, ha minacciato di abbando¬ 
nare il vertice se qualunque 
misura di rappre.saglia fosse 
presa contro l’Egitto. Da par¬ 
te palestinese si erano accu- 
.sale alcune delegazioni di vo¬ 
ler sabotare il vertice. 

Giorgio Migliardi 
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Proclamato dalla Federazione regionale sindacale CGIL-CISL-UIL 


Da oggi in vigore importanti cambiamenti 


Due giornate dì lotta per ì dipendenti 
degli ospedali e del pubblico impiego 


I sensi unici scattano 
prima del «grande blu» 


Martedì 7 novembre astensione negli 
pendenti pubblici - Gradualmente la 


ospedali mentre venerdì 10 si fermerà tutto il settore dei di¬ 
normalità ritorna in quasi tutti i nosocomi della Toscana 


Introdotta progressivamente la normativa che accompagna la zona a traffico limitato 
Itinerari di scorrimento o per gli spostamenti locali - 1 tratti interessati oggi e domani 


AU'indonmni del dibattito 
parlamentare sul ccatratto 
degli ospedalieri e sul pro¬ 
blemi relativi a tutto il set¬ 
tore del pubblico impiego, 
razicoe del sindacato co¬ 
mincia a delincarsi con sca¬ 
denze ben precise, volte a 
dare forma e sostanza alle 
indicazioni scaturite a livello 
nazicnale dalle Federazioni 
unitarie. 

Ieri mattina, nel corso di 
un’assemblea regionale del 
delegati dei maggiori enti del 
settore pubblico e delle strut¬ 
ture regionali e provinciali 
a livello confederale e di 
tutte le categorie, sono stato 
decise due giornate di lotta 
che interessano sla il settore 
ospedaliero che quello del 
pubblico impiego in partico- 
iare. Le due giornate di lotta 
sono state così programmate; 
niartedi 7 novembre sciopero 
regionale del lavoratori ospe¬ 
dalieri per la durata di 24 
ore, o con modalità diversa 
in rapporto alle singole si- 
tuazicai locali (nel corso 
dello sciopero si svolgeran¬ 
no assemblee noi luoghi «li 
lavoro o a livello territo¬ 
riale, con la partecipazione 
«li delegati del pubblico im¬ 
piego e delle altre categorie): 
venerdì 10 novembre scio¬ 
pero regi«xiale di tutto il set¬ 
tore del pubblico impiego, 
per la durata di 24 ore, e 
manifestazione a Firenze 
. con la partecipazione dei 
consigli di fabbrica e del rap¬ 
presentanti dì tutte le altre 
rntf'otorle 

Gli obiettivi di lotta che 
stanno alla base delle due 
giornate di .sciopero si pos¬ 
sono cosi sintotizziire: appli¬ 
cazione dcH’accordo fra Re¬ 
gioni, Governo e sindacati 
del 20 ottobre per 1 lavora¬ 
tori ospedalieri, che assicura 
benefici a tutti ed un as¬ 
segno di studio per chi par¬ 
tecipa ai corsi di formazio¬ 
ne: chiusura dei vecchi con¬ 
tratti eco aggiustamenti sa¬ 
lariali e parametrall (enti 
locali, statali, scuola): sca¬ 
denza trimestrale, anziché .sc- 
ine.strale. della scala mobile 
per i pubblici dipendenti: 
tuia legge quadro che dia cer¬ 
tezza contrattuale c che per¬ 
metta una rapida aoplicazio- 
ne degli accordi sotto.scrltti. 
Nel corso dell’assemblea 
.•stato anche deciso che a par- 
= tlre da 'oggt.' e' particolar-' 
-mente maftedì 7 novembre, 
si svolgeniono nel luoghi di 
lavoro, o a livello territoria¬ 
le, assemblee di delegati del¬ 
le diverse categorie per esa¬ 
minare gli sviluppi della si¬ 
tuazione del pubblico impiego 
c per preparare lo sciopero 
e la manifestazifxie regionale 
del 10 novembre. 

l/assemblea regionale del 
pubblico impiego, che si è 
svolta nell’auditorium della 
Flog. è stata «mratterizzata 
da un dibattito franc«j ed in¬ 
cisivo. Da più parti è stata 
lamentata una certa lentezza 
del sin«Ìacato nel portare 
avanti le trattative, lentezza 
che poi finisce con il riper- 
cuoter.si negativamente sui 
rapnorti fra base e vertice 
c che la.scia ampi spazi a ri¬ 
vendicazioni e forme di lotta 
«li tipo corporativo. DalVas- 
sembiea. comunque, l’impo¬ 
stazione dei sindacati unitari 
è uscita notevolmente raffo'*- 
zata e le due giornate di 
lotta proclamate regional¬ 
mente dalla Federazione uni¬ 
taria rappresentano il primo 
passo verso la c«)nqul.sta di 
nuovi obiettivi .salariali e nor¬ 
mativi e verso un nuovo in- 
qua«iramento di tutto il set¬ 
tore del pubblico impiego. 

Intanto, in tutti gli ospe¬ 
dali della To.scana la situa¬ 
zione comincia a tornare al¬ 
la normalità. Gradualmente, 
la grande maggioranza dei 
lavoratori, che in questi gior¬ 
ni ha partecipato agli scio¬ 
peri, sta rientrando nei vari 
reparti. In molti casi si trat¬ 
ta dì un rientro difficile, 
contrasse.enato dall'amarezza 
c dalla delusiixic per una 
lotta che nfvi ha portato 
tutti i n.sultati sperati. 

In alcuni os|>e«Ìah c'è chi 
ancora in-^iste a m.uitenere 
Vi pie«!i la lotta in modo 
autonomo rispetto aeli obiet¬ 
tivi c .alle scadenze che si 
sono posti nazionalmente i 
.sindacati unitari. Si tratta 
IK-rò di po5i7Ì«xii minoniarie 
c perdenti clic vengono ac¬ 
colte con un certo disagio e 
diffidenza da parte della 
maggioranza del perscsnale 
param«Kli«;o. In una delle 
tante assemblee che si .sono 
tenute ieri a Firenze, per la 
es.attezza a Care.ggi. i .soste- 
lìitori dello sciopero ad ol- 
tranz.-^ n«vt hanno avuto dif¬ 
ficoltà ad ammettere che la 
c«ìs:ddetta « linea dura " co¬ 
mincia ad accusare colpi. 

Li .s:e.s,=a .scar.-a partecipa 
7u 'IO .aK'assemb’.ea denota 
inequivocabilmente un certo 
riflusso di lutto il movi 
mento ciie propugnava Io 
sciopero ad oltranza. 

Pertanto, il comitato di agi¬ 
tazione ha deci.so di .sosti¬ 
tuire ra.stcnsione ad oltranza 
c«xi forme di lotta articolate, 
reparto per reparto. E’ diffi¬ 
cile prevedere se queste in¬ 
dicazioni potranno es.sere se- 
smite dalla maggioranza dei 
Lavoratori ospedalieri, fiac¬ 
cati — come è stato detto nel 
corso dell’assemblea di Ca- 
reggi — (1.^ una lotta lunga 
od este»mante. 

Una cosa è cert.a: al di là 
delle larghe adesioni che co¬ 
minciano a pciaenire alle 
due giornate di sciopero, prò 
clamale dai siadacati unitari, 
airintcmo di tutto il settore 
del pubblico impiego sta ma¬ 
turando un’importante svol 
«•Il 


Respinte forme indiscriminate di lotta 

Castelf iorentino : 
tutto normale al 
«Santa Verdiana» 


C.-\STI':LK10Kt:.\TlNO - 
All’asfiedale « Scinta Ver¬ 
diana », la situazione, nel¬ 
le ultime scUimaiie, .si è 
.sempre mantenuta nei lii- 
nari della normalità. 1 la- 
\ oratori — le eccezioni so¬ 
no state solo (lue o tre — 
hanno re.spinto ogni forma 
«li lotta indiscriminata, 
non hanno ceduto alla pro¬ 
paganda dei colleglli di lot¬ 
te venuti anche «lai noso¬ 
comi di Careggi e di Fu- 
ccccliio, lianno approvato 
la linea di condotta della 
federazione sindacale uni¬ 
taria. Gli unici scioperi, 
.sono .stati quelli proclamati 
dalla CGIL CISL-UIL, cd 
anche in «luesti casi i ser¬ 


vizi necessari sono sempre 
.stati garantiti. I reparti 
lianno continualo a funzio 
Ilare, i pazienti non .sono 
stati costretti a toniare a 
casa. 

.Ma i lavoratori non iK-r 
questo sono rimasti indif¬ 
ferenti a tutto ciò clic ac¬ 
cadeva in altre zone della 
regione c del paese. Più 
volte si .sono riuniti in as- 
.semblea, hanno discusso i 
temi più attuali c più s<.spi 


nosi » «Iella «iiie.stioiie. K’ 
(li (|Ucsti giorni, rultima 
assemblea, alla «ionie han¬ 
no partecipato anello i rap 
presentanti deireiite locale 
,e (lei parliti politici. Al ter¬ 
mine del dihattito, è stato 
approvato iin documento 
in cui si .sottolineano alcu¬ 
ni punti; rcsigenza di una 
completa aiiplicazione del 
raccordo del 211 ottobre 
■scorso e «Iella programma¬ 
zione di slrumcnli che reii 


«lano effettiva la (|Ualifi- 
ciizione professionale dei 
lavoratori sanitari; la ne¬ 
cessità di {Mutare a sca- 
«len/.a trime.straie la scala 
mobile {ler il {uibblico ini- 
|)iego {uoimioveiido una ef- 
fettixa omogeneizzazione 
tra tutti i lavoratori: la 
«iefiiiizione di una legge 
quadro fior il pubblico im 
(liego, {M'r assicurare ccr 
tozza e<Mitrattiiale e rajii 
(la a})i)licazione degli ac 
tordi .sottoscritti e una rea 
le uniformità di condi/io 
ni retributive: infine, la 
neee.ssità di definire l ilt-i 
{larlamentare della rifar 
ma sanitaria. 


L’il novembre scatterà l’ora 
X della zona blu allargata. 
Ormai non re.sta che attende¬ 
re la prova del fuoco |K*r un 
{uov vedi mento su cui .si è di¬ 
scusso {ler mesi, oggetto di 
studi tecnici e di incontri {mi 
litici a tutti i livelli, dibattiti 
tra la gente, le categorie wo- 
nomiclie, i consigli di (|uar- 
tierc, tra ehi ha sollecitalo 
una pronta attuazione, chi ha 
tentato ogni straila, con polo- 
iniehe v inlervt'iiti piilililici. 
{HM- ritardare rentrata in vi 
gor(“. 1. amministrazione conni 
naie lui tenuto fede agli im 
{legni, sipierando una .sene 
di (liflicoltà non indilferenli. 
Fissala la «lata (lefinitiva lia 
{iiedisiio'.lo una -^erie di in 
lenenti di ' eonlornn ». ha 
garantito lina adeguala vi 
gilanza (nnnn.stante i disagi 
elle jMitevano venficaisi {ler 
ragitazioiK' (li'i \agili iirhani, 
del resto sospesa i. 

(joaiido si {larla di zona 
blu. 1.1 tintazione dominante 
è ({iiella di iiiintare la h'iite 


sul centro .storico, .^u!le zone 
direttamente intcre.ssate alla 
nuova normativa; si jiarla di 
{larcheggi ix*r residenti, ga¬ 
rantiti. Di «incili per turi.sti, 
altrettanto .stabiliti, dei per 
messi per rat-cesso o rosei 
tu. .Anche nelle cartine pub 
blieate dalla staifiiia. in oc¬ 
casione deiraniiiincio del {irov- 
vedimento. è comparsa la zo¬ 
na ^ tratteggiata » ma è ri- 
I inasto in ombra un eìeiiiento 
i altrettanto imjiorlante: i! eaiii 
j hiaiiiento che risiituz.ione del 
' la sii|)er-z.ona blu ixirterà al 
Iraffico inte.so in senso lato. 
Cioè alla eircolazioiie in buo¬ 
na parte della città. Insomma. 
mndiricare il regime di una 
parte della cità .signiliea a|) 
portare sigili!icative iiuxlifi 
« azioni in iin.i fascia ben più 
I anijiia. In sintesi nuovi .■'«■lisi 
I unici. 

Insieme alla eartograria 
della zoiui a traffico limita 
to ra-ssc-sMirato al traffico del 
connine ha disegnalo sulla 
‘ inanta della città anclie ima 


serie di itinerari consigh.iti. 
o |X‘r lo scorrimento \eloce o 
più adatti agli sixistamcnti 
locali nell'ambito dei vari 
({uartieri. I.kI mo(lific.i/.uni«‘ 
del regime dei .sensi imi.i 
non scatta tutta insii*nie 1 11 
novembre. \’ediamo «{nelle 
jirevisle (ht i (n«)s-,imi giorni: 
d.i oggi, nel tratto do {iiaz/a 
«r.Azeglio a Borgo Pinti scat- 
I ta l’istituzione del senso uni 
co con direzione \e•r.■^() {lia/./a 
d’.A/egliii. 'l’raii'.ito «on-.eitilo 
con direzione \erso Borgo 
j Pinti ai Iiiis. t.i\i, \eicoli del 
I la (itilizia. dei e.irahinieri. dei 
I vigili del fumo, di noleggio 
con condili-ente. 1). -.occorso, 
.die aiiltnettiiii- deU'i ->i‘ri-ito. 
ai motocicli e motoM-o.iteis 
{ler recarsi ai (wrcheggio. 

X'ia 'fort.i: rc\oca ileU’at- 
tiiale sen-.o iimio. istituzione 
de! .sen.-.o iiniio con direzio 
nc verso {liazz.i .S. Croce. \ .a 
della Vigna \‘ec.h:.i. N'cl 
tr.itto da via deir.\c({iia a 
{liazza S. Firenze; icmk.i 


A congresso TAssociazione cooperative dì abitazione 


In 4 anni oltre 3500 alloggi 

I lavori iniziano questa sera a Palazzo dei Congressi - 460 cooperative di¬ 
slocate sul territorio toscano alle quali aderiscono veuticìnqueinila famiglie 


Discusso in una riunione regionale 

Come si formano 
oggi i 

dirigenti del Pei 


. . « Lanciare uno<capillare 
(iampagna di massa per 
un consolidamento dell’at- 
tività di formazione qua¬ 
dri neU’ambito di un ul¬ 
teriore sviluppo della for¬ 
za del partito ». Questo 
rorientamento emerso nel¬ 
la riunione del respon.sa- 
bill federali della forma¬ 
zione quadri tenutasi pres¬ 
so il Comitato regionale. 
Nel corso della discussio¬ 
ne è stato rilevato come 
.sia necc.s.sario andare ra¬ 
pidamente ad una attività 
provinciale permanente 
che faccia perno sulle se¬ 
zioni e sui comitati di zo¬ 
na per .sviluppare, .soprat¬ 
tutto in direzione del qua¬ 
dro dirigente intermedio, 
una vasta campagna di 
studio e di aggiornamento 
sui temi delia vita politi¬ 
ca. economica e sociale ita¬ 
liana in collegamento con 
1 temi della vita e della 
storia del partito. 

Per dare concreta at¬ 
tuazione a questo pro¬ 
gramma è stato deciso di 
j promuovere una sene di 

riunioni in tutte le fede¬ 
razioni tascane allo scopo 
di definire precisi pro- 
! grammi provinciali, coor- 

(iinoti dalle federazioni e 
resi operativi per mezzo 
di corsi di zona e di co 
mìtati comunali, tendenti 
a promuovere ctxirdinare 
e stimolare l’attività de¬ 
centrata e a favorire una 
acquisizione critica del 
prixasso di formazione del- 
l.a linea del partito e te¬ 
si e su.scìtare nei compa¬ 
gni partecipanti stimoli 
per un’ulteriore ricerca in¬ 
dividuale che. neiranalLsi 
della commLssione regio¬ 
nale è il presuppasto ind;- 
spen.sahile per Televamen- 
to delle cap.ac:tà di dire¬ 
zione politica de; militan¬ 
ti comun;sti. 

SuH’analLsi delle c.spe- 
rienze fatte .si è rilevato 
come, non ostante tl p<> 
sitivo .sviluppo dell'a*tivi¬ 
tà di formazione registra¬ 
to in quest’ultimo anno, 
ulteriori concreti sforzi de- 


* *— • / 

-- vono essere Indirizzati al¬ 
le formazioni del quadro 
dirigente operaio nell’in¬ 
tento, anche per questa 
via. di dare concretezza al¬ 
l'indicazione di promuo¬ 
vere a tutti i livelli di di¬ 
rezione del partito una 
nuova levo di quadri di¬ 
rigenti provenienti dalle 
lotte e dalle esperienze del 
mondo del lavoro. 

E’ anche emersa l’indi- 
cazione di sviluppare in 
mtxlo massiccio l’attività 
di formazione rivolta al 
quadro dirigente femmini¬ 
le dove, non ostante il no¬ 
tevole numero delle mi¬ 
litanti. permangono anco¬ 
ra ritardi che frenano il 
pieno dispiegarsi di una 
maggiore presenza delle 
compagne ai vari livelli di 
direzione del partito. 

« Un punto sjjecifico — 
prosegue poi la nota del¬ 
la commLssione regionale 
“ deve castituire ì'attivi- 
tà di formazione in dire¬ 
zione delle giovani gene 
razioni alle quali occorre 
fornire nuovi elementi at¬ 
ti alla acquisizione di un 
metixlo di confronto e di 
dialogo con le numero.se 
tendenze che si agitano 
nel mondo giovanile »; a 
questo proposito uno degli 
elementi centrali appare, 
oltre alla conoscenza dei 
complessi problemi dei 
giovani, una maggiore pa¬ 
dronanza di quegli eie 
menti che hanno concor¬ 
so in questi ultimi trenta 
anni, alla formazione del 
comp!es.so delle proposte 
dirette ai diversi settori 
della .società italiana. 

In que.sto ambito gene¬ 
rale delle qiie.st;oni della 
formazione è stato esami¬ 
nato que.sto primo perio 
do di attività dell’Istituto 
regionale «E. Sereni « d; 
Ca.=eina: è stato rilevato 
come questa prima fase 
.s; sia cb:u.sa con un bilan¬ 
cio positivo e come .“^i 
tratti ora di procedere ad 
un consolidamento della 
presenza deh’Lstitiito re 
gionale 


Il .problema ciusa sembra 
.scoiipiare con tutta la sua 
forza, proprio mentre l'entra¬ 
ta in vigore della legge .siil- 
l’eqiio canone apre {Xissibili- 
tà di soluzioni {wsitivc ma 
anche, una sorta di « recrude¬ 
scenza » della speculazione 
privata e della sete del pro¬ 
fitto. 

Proprio in questo clima, 
fervido di iniziative ficr certi 
versi, pieno di « trap{)o- 
le » {ler altri si apre ()ggi 
alla sala Verde del loalàzzo 
dei Congres.si il 2. congres¬ 
so dell’ARCAT, l’associazio¬ 
ne regionale coojxjralive di 
abitazione Toscana. 

I lavori avranno inizio alle 
20,’30 e {iroseguiranno per la 
intera giornata di sabato e 
nella mattinata di domenica. 
Per questa sera è previ.sto 
un intervento del presidente 
della giunta regionale I.eone 
e del sindaco di Firenze Gab- 
biiggiani. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal presi¬ 
dente deiras.sociazione Di 
Biagio. 

.\el eor.so di una conferen¬ 
za .stampa gli orgaiiiz/alori 
del congresso lianno cs|)oslo 
gli obiettivi principali deH'as- 
semblea. In primo luogo fa¬ 
re un bilancio deU'attività 
svolta neH’arco dei quattro 
anni tra.stxirsi dal pa.ssato con- j 
grosso, pubblicizzando quella i 
grande quantità di dati rac¬ 
colti. e sviluppando ulterior¬ 
mente l'analisi .sul movimento 1 
ciKiperativo nel cam[>o del- { 
l abitazione. In .secondo luogo i 
il congre.s.so si •jro{Kine «li pre I 
cisare pubblicamente i prò- ! 
getti d’intervento per i pros- ; 
simi tre anni cd infine, si 
tende a stringere i rapporti 
fra l’organizzazione e le 460 
cixifierative di.slixiate sul te.r- 
ritorio regionale, a.ssociate 
alle quali ci .s<xio Ikmi 25.000 
famiglie. 

Già nel corso della ciMife- 
renza stampa .sono emersi i 
problemi di fondo con i qua¬ 
li le cooperative edili do¬ 
vranno fare i conti. 

Es,scre riusciti, nel qua i 


driennio 75-78, a co.struire o 
iniziare la costruzione di oltre 
3-500 alloggi, pari al 78 per 
cento del numero complessi¬ 
vo di case costruite o in co¬ 
struzione non è un risultato 
indifferente. Se si pensa poi 
che il costo medio di queste 
case si aggira sui 25 mi¬ 
lioni. con una siifierficie utile 
di 80 metri quadrati di me¬ 
dia. ben si capisce come la 
.ARCAT arrivi al congresso 
con delle buone carte. 

« Quello che ci interessa 
sottolineare » è stato detto nel 
corso della conferenza slam¬ 
ila « è che riteniamo di pre¬ 
sentare un programma di in- 
tenento non .solo del nostro 
gruppo, cioè della lega delle 
coo|x?rative. quanto un piano 
regionale di organizzazione 
della domanda, a .sostegno di 
quelli che .sono gli interven¬ 
ti della regione in que.sto set¬ 
tore >. 

Se confronlo e intesa c’è 
con la Regione e gli enti lo¬ 
cali. gros.se difficoltà nasco 
no invece nel rapporto con gli 
organismi centrali c con il 
credito. E naturalmente, la 
cosa i>cggiorc è che queste 
difficoltà contribuiscono in 
maniera determinante ad al¬ 
zare i prezzi degli alloggi. 

-Malgrado questo il m.ovi 
mento eoo|)erativo ha garanti 
to co.sti c(Ki.suntì\i minori di 
quelli del mercato. 

I dirigenti deU’as.sociazionc 
regionale Cooperative di abi¬ 
tazione toscane, sottolineano 
poi come la riduzione dei 
prezzi non vada a detrimcii 
to della qualità dei materia¬ 
li usati e delle tecniche .se¬ 
guite. Se infine a«x:anto a 
queste cose si aggiunge che 
la ARC.AT si avvale della 
collaborazione del consorzio 
C«Ki{x*r To.scana. che si occu- 
oa di tutti i servizi collate¬ 
rali. dai problemi finanziari 
a quelli legali, e di una strut¬ 
tura « decentrata » e tecnica¬ 
mente qualificata, si può già 
prevcHiere un bilancio {Xi.siti- 
vo (XT questo 2. congresso 
del movimento coo{x*rativo. 


□ Assemblea quadri coop dì consumo 

Oggi pomeriggio si svolge un convegiio di quadri della 
coopcrazione di consumo organiz-zato dairA5s«x;iazione regio¬ 
nale toscana cooperative di consumo. L’iniziativa è in pro¬ 
gramma alle ore 15.30 nella sala verde del Palazzo dei con¬ 
gressi. Sarà presentata la proposta del movimento coope¬ 
rativo di crnsumo aderente alla Lesa nguardante la legge 
sull’alimentazione e il rmnovo dei prodotti della linea Coop. 



Assemblea 

aperta 

ieri 

alla « 1P » 

i 

! 


Forlì preoccupazioni per il futuro della <,1P> c dell'intero gruppo 
industriale sono state espresse nel corso dclTassemblca aperta svoltasi 
airinlerno dello stabilimento di Calcnzano, Una preoccupazione latta 
propria anche dai rappresentanti delle lorze politiche c sociali c degli 
enti locali intervenuti, li ricorso alla cassa integrazione per 100 dipen¬ 
denti per la durata di un anno suona infatti come un campanello di 
allarme che non fa altro che confermare le intenzioni dell'azienda, cioè 
ridurre l’occupazione e restringere la produzione non attuando gli accordi 
sottoscritti. La fabbrica sì trova da tempo in difficoltà proprio per la 
politica portata avanti dalla direzione che, con il suo disimpegno, boicotta 
le intese raggiunte tese a garantire l’occupazione e a sviluppare la 
produzione. 

I lavoratori, nel corso della conferenza, hanno riconfermato la vali¬ 
dità degli accordi, che altronlano questioni nodali come l'ambiente di 
lavoro, gli investimenti, la costruzione dì uni serie di prototipi di 
poltrone c sedie di tipo sociale. Non va infine trascuralo che la «IP» 
ha usufruito dì un finanziamento pubblico grazie ad un programma dì 
ristrutturazione concordato con i sindacali che però ora non vuole più 
riconoscere. 


; Documento della commissione scuola Pei e Psi 

i ------------—_ 

I Si chiedono nuove elezioni 


I 

I per i 

I Le accuse sono arrivate 
I da molte parli. L’ultima 
j presa di posizione viene dal 
I circolo didattico numero 3: 
I la ristrutturazione avrebbe 
I provcKiato quella che loro 
j chiamano -r una assurda ed 
I in-sostenibile situazione di 
i ingovernabilità r. 

Prese di posizione ufficia- 
! li arrivano anche dai par- 
1 liti politici: la commussio- 
ne scuola del PCI e quella 
! del PSI hanno firmato in 
! sieme un documento su 
• questa ristruttur.izione ope- 
'i rata dal consiglio di circo- 
■ lo provinciale nella prima- 
! vera scorsa che ha deter- 
j minalo in numerosi consi- 
1 gli di circolo cittadini si- 
i tuazioni di grave disagio. 


Consigli di 

I Innanzitutto iianno rileva 
j to con preoccupazione il 
I metodo con cui tale ristrut- 
I turazione è stata realizza- 
I ta. .senza cioè tener conto 
i di una adeguata consulta- 
: zione delle realtà di base 
i interessate. 

Le commi.s.sioni scuola 
' del PCI e del PSI n 

• tengono poi che tale r; 

I strutturazione abbia prò 
I dotto, con dir-e’-ta conse 

guenza. una situazione di 
non .suftic:ente rappresen- 

• tativita dei vari ple.s 
i SI scolastici, che rischia di 
: pregiudicare la parlecipa- 
i /ione in un momento di 
: particolare rilevanza per 
' la vita della scuoia, e che 
i può e deve essere risolto 


circolo 

; .solo attraverso una nuova 
consultazione elettorale. 

Il documento prosegue 
aggiungendo « che la circo¬ 
lare ministeriale relativa 
! ai circoli ristrutturati non 
! dà una risposta positiva 
; in merito e pertanto le 
1 commissioni scuola del PCI 
e del PSI si impegnano af¬ 
finchè si po.ssa rapidamen¬ 
te procedere a nuove ele¬ 
zioni. - 

.Auspicano infine che ta¬ 
le situazione di di.sagio non 
intralci la funzionalità del- 
■ la scuola e richiedono al 
provveditorato di dettare 
, delle norme pratiche che 
j garantiscano nell’immedia- 
I to una sufficiente rappre- 
; .sentatività di tutti i plessi. 



Derubata anche una cliente che aveva 


prelevato 450 mila lire 


Rapina alla Banca Toscana: bottino 20 milioni 


! Un’altra rapina in banca. 
1 E" stala compiuta da tre gio- 
t \ant ieri mattina ncU’agcn- 

• zia della Banca toscana di 
! piazza San f'elice. Bottino 20 
] milioni. Uno dei ’oanditi però 

j ha rapinato anche una clien¬ 
te che qualche attimo prima 
i aveva prelevato 4.50 mila !i- 
i re. Sono poi fuggiti a bor- 
! do di una Mini Miihir condol- 

• ta da un quarto complice. E’ 

I quasi diicnuta una c«insue 

I tudino: un giorno .si c uno no 
i banditi assaltano una banca. 
For.se è proprio il caso di 
pen.sare che a Firenze si è ri- 
costituita una nuova banda 
che non ha niente a che fare 
con le altre sgommate in pas¬ 
sato. 

Elementi niha\i. forse incen- 


' S’.irati. sconosciuti ai p;u cite 
! agi.stoiio con calma e proci- 
j sione. .Anche ras<alto di ieri 
I mattina è .stato portato a ter- 
i mine in brevissimo tempo .sen- 
[ zn commettere alcun errore 
; tanto che molli non si sono ac- 
! oirti di quanto stava accaden¬ 
do neU'agenzia della Banca 
Toscana. Erano le 11.15 qiian 
j do i rapinatori sono cntr.nti 
in azione, .\vcvano il volto 
ma.scherato da pas.samonfa 
gna. armati di pistola e m 
dossavano maglioni e jeans. 
In banca c’erano .selle o otto 
clienti oltre agli impiegati. 

•« Questa è una rapina », ha 
detto uno dei malviventi men¬ 
tre gli altri due hanno punta¬ 
to le pistole contro i clien¬ 
ti e gli impiegati. Con cal- 


' ma uno dei hand.t: ha nnit 
1 vaio il denaro dai cassetti. 
• mentre il < palo s t he era 
; rimasto \icino alla p'trta s; 
i è avvicinato .ad una .-igno 
, ra che aveva in mano il de- 
; naro ritirato qualche attimo 
j prima dalle mani del cas.sie- 
■ re. Il bandito ha puntato la 
j pistola alla gola della d*")*! 

! na; «Mi dia i soldi o non 
I le succederà niente i. La si- 
i enora no.a si è fatta ripc-tere 
rinvUo e Ita consegnato il de 
naro al bandito; 4.Vi mila b 
: re che la banca thin le re 
; stituirà. Rastrellato il denaro. 

circa venti milioni i rapina- 
! tori sono usciti tranquillamen 


; Con alia guida un quarto -.om 
plice. L auto c scomparsa ben 
presto e quando è arrivata la 
ptli/ia dei Iwnditi ne.ssuna 
traccia —- sono stati i.s.t;tuili 
: po^ti d; blocco ma senza al 


iiO di''v.ritt«> i h.iiiditii gio 

sani, alti l.Til - 1.75. Un po' 
piKO |xr dargli la caccia, 
m^ le i.ntiag.ni prti-eguono. 

Nella foto: gli impiegati del¬ 
la banca raccontano alla po¬ 
lizia come è avvenuta la ra- 
I pina. 


din esito. 

I te>umon: deirav>alto han 


te sonza tradire alcuna emo¬ 
zione o .sono -aliti su una .Mi¬ 
ni .Minor che li attende:a 


£’ arrivata la nebbia in città 

E' .'trrivala la nebb.a a Fire.nze. Dal p.azza.e M-clielan- 
gelo nco si scoprono piu. la sera. . monumenti a classici >> 
ì;lum;n.aii dai fasci di luce, appoxt s; intravede Santa 
Crfxie. ma del Duonx». di S.tn Lorenzo, non c'c che una 
vaga om'ura nella nebbia. E sul lungarno, nella nuvol.iglia 
bas.sa, gì; automobilisti vi.sggiano a rilento, quasi « imb.i- 
razzati » per rinsolita pterturbar.onc. Meglio viagziare ad.agio. 
in ogni caso, che rischiare tampotiamenti a catena suH’asfalto 
baen-ato. 


(leU’atlu.tle .-en-ti unno. Lsli- 
Uf/.ione del .-en.so uiiiio (X>n 
diiv/ione vei-n {tiii/za .S. Fi 
reii/e. 

Da doiinini in via B.tla/zut) 
lo revoca del seii-o unico e 
istituzione dello sle-.so \er-o 
|)ia//.i degli Ottaviaiii. Oblili 
ito (Il arresto « slo{) all’am 
missii.'te in piazza degli Otta 
\ntui. In via Del Bruto, nella 
careggiata lungo i faltlti-ieo 
tl da via Bncellai a v ia degli 
{ Orti Orieellari, revoca del 
I .-eliso unico. Sua .-o-litazione 
I con direzione voi'-o via Ba 
I lazzuolo. .\irincro.‘h) eoa vi i 
j S. Lucia via Orti Oncellnn 
; oltltliuo di arre-to s ^top '. 
I Carreggiata in {tro-egtiimoti 
' to (li via Itiieeilai: revoe.t del 

I 

I st-ii-o tiiiiio i‘ della direzione 
obbligatoria a destra. Istitn 
zic'U' dell.i direziiine obbl-ga 
tona a de-tra e sinistr.v a! 
rimmi.-sjone nella earegginti' 
|)riiui{):i!e elle collega Bori’-i 
, Ognis-anti a Boria al Bruto 


Confesercont: 


; Danneggia 
I le aziende 
i la chiusura 

I festiva del 

le mostre 

I di mobìli 

! 

I Lo Confesercenli non è l 

accordo con lo decisione del 
1 consiglio regionale che vieln 
1 alle mostre ed alle esposizio 
. ni di mobili l'apertura nei 
giorni domenicali e festivi. In 
questo senso si sono pronun¬ 
ciati i mobilieri in due occasio- 
; ni: durante una assemblea 
I svoltasi nei locali della Con- 
t fesercenti e nel corso di un 
: incontro all'interno della mo 
I stra mercato della fortezza. 
: Gli operatori del settore han- 
I no chiaramente espresso il 
j proprio disaccordo per l'arti¬ 
colazione dell'orario decisa dal 
I Consiglio regionale nel giugno 
I scorso con una delibera che, 
j olirelullo, a parere della Con- 
fesercenti, ribalta compieta- 
mente le indicazioni contenu¬ 
te nella precedente delibera 
del gennaio '73 a senza che vi 
j siano stali eventi modificato- 
j ri ». 

' Una decisione — si affer- 
ma in un documento — che 
I mette le aziende in profonda 
{ agitazione in quanto è ormai 
i noto che le mostre e le espo- 
I sizioni di mobili traggono il 
j loro massimo sostentamento 
1 economico-aziendale dalle vt- 
I site effettuate proprio nei 
j giorni festivi e che poi si per- 
I fezionano in acquisti che pos- 
! sono concretizzarsi anche du- 
! rante la settimana. La Confe¬ 
sercenli sottolinea l'assurdità 
: di voler penalizzare te esposi- 
I ztoni di mobili lontane dai cen- 
j tri urbani che, in un momen- 
I lo non certamente favorevole 
! per l'economia si vedrebbero 
I costretti a coinvolgere ì dipen- 
! denti in progetti di ridimen- 
j sionamenlo aziendale. 

. La Confesercenli — conclude 
I il documento — ha ritenuto va¬ 
lide queste argomentazioni ed 
ha deciso di soltoporre il pro¬ 
blema nelle sedi competenti, 
j ed innanzitutto alla Regione, 
! affinché si possa giungere ad 
una correzione del provvedi¬ 
mento. La Confesercenti non 
esclude la possibilità di In¬ 
traprendere azioni sindacali 
i attraverso le quali la quesllo- 
I ne, non certo marginale, del- 
I l'apertura festiva delle mostre 
I e delle esposizioni di mobili 
j venga posta in tutta la tua 
I dimensione economico-produt- 
! liva. 


il INFARTO 

i PERCHE’ 

:i VIENE 

i • 

[ I i/.\" xi.iz.oPrt? Im,>rca-d.:.''i 
; I CI donno D.ngenti «l'.Vzten 
1 I da Dok-gazione To-cana ha 
j I promosso per oggi 3 no 
t, vt-mbro 1Ò78 alle ore 17.30. 
j I air.Auditorium del Giornale 
j I « I.a Nazione » un incontro 
j dibattito s.il tema: 

! COSA E’ L’INFARTO 

I 

j percne viene, «unie si cu 
j ra. Relatore; 

I 

ì Prof. Francesco Antonini 

! Direttore dell' Lstituto di 
I Gerontologia e Geriatria 
I deirUniversità di Firenze 
I 

I _ __ 
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I 
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Polemiche vìvaci e discussioni per il nuovo stadio di Pistoia 


Dal noitro inviato 

PISTOIA — Uno scherzo fuori 
staoione proprio nei giorni 
della mestizia e dei morti'.' 
Una € boutade », parole in li¬ 
bertà in una fredda sera di 
provincia di fronte alla tele¬ 
camera indiscreta di una te¬ 
levisione locale'/ No. il pro¬ 
getto di un nuovo stadio a 
Pistola per 40-50 mila perso¬ 
ne non è il frutto acerbo dell’ 
ironia toscana o il parto del¬ 
la megalomania sportiva di 
una città sempre comiwsta e 
compassata ma pronta a per¬ 
dere la testa per il gioco del¬ 
la pedata. 

Quando i pistoiesi si .sono 
visti sul teleschermo un paio 
di giorni fa il presidente dell' 
Unione Sportiva Marcello Me¬ 
loni dire, papale papale, che 
la città di li a non multo 
avrebbe avuto uno stadio tut¬ 
to nuovo e bello, hanno fatto 
un balzo sulla .sedia. Ma non 
di gioia. Tra la gente la noti 
zia ancora non ha fatto brec¬ 
cia, .se ne parla a mezza boc¬ 
ca. Nessuno o.'iu prenderla sul 
serio. Si, dopo l'anno mozza 
fiato del pericolo della C ora 
la srpiadra gira c va bene 
c nel calcio, si sa. gli cntu.sìa- 
smi sono frecpienti come le 
evasioni delle tasse; e lo san¬ 
no tutti che il presidente, a- 
po.strofato dai maligni con il 
nomignolo di t faraone», è 
un uomo dai colpi di testa fa 
dii, 

K' la stessa gente che la do¬ 
menica allo stadio ci va e ve¬ 
de gli spazi vuoti; rpiesfanno 
ri sono stali tre incontri di ri¬ 
chiamo (Sampdoria, Foggia e 
Cesena), ma del tutto esauri¬ 
to. nemmeno l'ombra. E allo¬ 
ra perché costruire un campo 
sportivo nuovo per 50 mila? 
A meno di venti minuti di 
auto da Firenze poi. Un'idea 
.strana; e ai pistoiesi Videe 
strane non vanno giù. soprat¬ 
tutto (piando di mezz(j ci .sono 
i miliardi. 

liotta la prima cortina di 
titubanze c di c non .so » si 
scopre che a uno .stadio nuovo 
fiammante i dirigenti della 
Pistoiese ci stanno pensando 
almeno da tre anni, dal mo¬ 
mento del pa.s.saggio dalla C 
alla li. Sino ad ora le circo¬ 
stanze non sono state però 
favorevoli ed il fatto ha osta¬ 
colato progetti ambiziosi ma 
meditati. Ora sembra giunto 
il momento propizio: nel fir¬ 
mamento del calcio si sono 
forse congiunte le costellazio¬ 
ni giuste. Almeno cosi la pen¬ 
sano { massimi dirigenti del¬ 
la squadra, Marcello Meloni 
in testa naturalmente. Non 
tutti i dirigenti però. C'è an¬ 
cora chi è allo scuro di tutto 
e casca dalle nuvole .se qual¬ 
cuno gliene parla: « non sa¬ 
pevo davvero, me lo avete 
detto voi giornalisti ». 

Giovanni Mineo è il segreta¬ 
rio della Pistoiese: è .sincero 
o tiene la parte che altri gli 
hanno detto di recitare? L' 
allenatore Riccomini non vuo¬ 
le immischiarsi: c a me in¬ 
teressa la squadra, come fac¬ 
cio ad occuparmi dello sta¬ 
dio? Ma lo vede gli allena¬ 
tori quanto durano, oggi ci .so¬ 
no domani devono fare fagot¬ 
to. Arrivederci ». 


Il presidente non 
scherza ma il 
Comune dice «no» 

Una mappa ben custodita nei cassetti - Un profeta «faraonico» • L’ente 
locale deve garantire l’esproprio • Nell'area sorgeranno altri impianti 


Ma c'ù chi ne .sa di più. 
Vasco lozzidli ad e.sempio, 
vecchia colonna dello « staff » 
della Pistoiese. E’ il primo 
che conferma le affermazio 
ni del presidente, apre uno 
.stipetto. lira fuori una carli¬ 
na. nel mezzo c'è uno .spazio 
verde, grande, tutto tratteg¬ 
giato. E' lì che dovrà na¬ 
scere il nuovo stadio, sono ',Ì6 
mila ettari (nna a noi ne 
basta una parte»), .A Pi.stoia 
la conoscono come la zona 
dell'ev campo di volo, è prò- 
pr'io tra l'auto.strada c la su- 
jierstrada: '< un posto idea¬ 
te » dice lozzelli. Questo è il 
progetto della Pistoiese: per 
quella zona il piano regolato¬ 
re generale prevede impian¬ 
ti sportivi e verde attrezza¬ 
to: " è proprio il caso no¬ 
stro ». Secondo lozzelli il co¬ 
mune dovrebbe procedere all' 
esproprio, i proprietari .sono 


diversi ma la fetta più gran¬ 
de ce l'ha il demanio: l'ope¬ 
razione non dovrebbe e.ssere 
difficile. E anche i passag¬ 
gi successivi dovrebbero cor¬ 
rere lisci .sui binari tranquil¬ 
li della normalità: il comune 
pas.sa in uso i terreni e.spro- 
priati all'Unione Sportiva Pi¬ 
stoiese che si accolla le spe¬ 
se della costruzione dello sta¬ 
dio e .si impegna a cedere I' 
opera alla città dopo trenta 
anni. 

l capitali neces.sari chi li 
tira fuori? « Il discorso è tut¬ 
to aperto »: Il comune no di 
certo (t non vogliamo grava¬ 
re sui cittadini »). forse il 
CONI o una qualche sponso¬ 
rizzazione. Può anche darsi, 
ma sono .strade lunghe che 
non consentono certo ad uno 
come il prc.sìdentc Mclani di 
presentarsi una sera in tele¬ 
visione a dire pressappoco: 


€ Pistoiesi, tra poco avrete lo 
stadio ». 

C'è qualcosa di diverso; e 
e chi conosce il pirotecnico 
presidente .saprà certo che lui 
non vuol percorrere le vie or¬ 
dinarie e punta al sodo: lo 
stadio se lo vuol costruire 
tutto da sé. Quanto gli ci 
vuole? Il conto è presto fatto: 
30 40 mila lire a po.sto per 
40 mila posti fa una cifra 
che o.scilla tra un miliardo e 
200 milioni e un miliardo e 
600 milioni. Ce l'ha a non ce. 
l'ha? Abbiamo raggiunto te¬ 
lefonicamente il presidente 
Meloni a Milano per affari: 
nc.s.stina smentita, anzi la pro- 
me.s.sa di nuove clamorose ri¬ 
velazioni su tutta l’operazio¬ 
ne, « dirò tutto ad una cena 
del Lyons Club a Pistoia ». 

La cosa dunque è fatta a 
dispetto degli scettici? Meloni 
riu.scirà a farsi emulo del si¬ 


gnor Bernabeo da Madrid 
che, unico esempio almeno in 
Europa, ha deciso di costruir¬ 
si uno stadio tutto da .solo 
buttandoci miliardi e miliar¬ 
di? Al comune di Pistoia get¬ 
tano molta acqua sul fuoco 
degli enlu.siasmi. « No, non é 
una co.sa fattibile — dice sec¬ 
co il sindaco Renzo Bardelli 
— è una propo.sta che non ri¬ 
sponde agli interessi della cit¬ 
tà s. Poi spiega: « è vero che 
la società ha avanzato da 
tempo questa richic.sta, ma la 
giunta comunale ha ritenuto 
opportuno non investire della 
questione nemmeno il consi¬ 
glio, la abbiamo lasciata ca¬ 
dere. Il comune non è sordo 
alle esigenze della squadra e 
apprezziamo mollo il pre.siden- 
te .Meloni, ma come si fa a 
progettare uno .stadio per 50 
mila posti in una città che ha 
appena il doppio di abitanti »? 

Poi per quella zona il piano 
regolatore prevede in effetti 
altre cose: un parco mostra 
delle piante ornamentali con 
annessi anche impianti spor¬ 
tivi (tra l'altro due campi 
di calcio) ma non certo uno 
stadio. Nelle bacheche del co¬ 
mune c'è già il manifesto che 
indice il concorso nazionale 
per la progettazione rìelf 
area: re dobbiamo anche 
stringere i tempi in vista del 
convegno europeo sul verde 
pubblico che si tiene a Pi¬ 
stoia l'anno pro.ssimo ». 

Per lo stadio di Pi¬ 
stoia sembrano proprio i gior¬ 
ni dei morti. 

Daniele Martini 


A Prato circa 140 famiglie senza casa dal 31 dicembre 

Situazione crìtica per gli sfratti 


Le proposte del SUNIA per rutìlizzazìone degli alloggi vuoti - Così è stato 
suddiviso il territorio - Come inciderà la nuova legge sull’equo canone 


PRATO — Quali sono gli ef¬ 
fetti della legge di equo ca¬ 
none e quali problemi com¬ 
porta? Queste domande, da 
qualche tempo, cioè da 
quando è entrata In vigore la 
legge, .se le pongono tutti; 
inquilini e proprietari. Pro¬ 
viamo a vedere qual è la .si¬ 
tuazione in un comune come 
Prato. 

La città è .stata divisa in 5 
zone: il centro storico, con 
coefficiente 1.30, che è com¬ 
preso nella cerchia delle mu¬ 
ra urbane; la zona semi-cen¬ 
trale. con coefficiente 120, 
fascia Intermedia fra il cen¬ 
tro cittadino e la periferia, 
delimitata al sud dalla De¬ 
classata. al nord dal Bìsen- 
zio, ad est da via delle Fonti 
— viale della Repubblica, ad 
ovest dalla zona intorno alla 
porta Pistoiese, nU'altezza di 
via Donizzetti: la zona di 
particolare pregio, con coef¬ 
ficiente 1.20, che comprende 
tutta la parte al di là del 
fiume Bisenzio, l'area colli¬ 
nare e il viale della Repub¬ 
blica: la zona periferica, con 
coefficiente 1. è quella che 
riguarda tutti gli insediamen¬ 
ti urbani al di fuori della 


fa.scia detta «.semi centrale» 
e quindi anche le frazioni; la 
zona agricola con coefficiente 
0,85. Accanto a questa zoniz¬ 
zazione vanno aggiunte le a- 
ree di partic-olare degrado, a 
cefficiente 0,80 che com¬ 
prendono alcune zone del 
centro storico (via San Fa¬ 
biano, via Santa Margherita, 
via della Stufa, via dell’Acca- 
demia — via Pugliesi, via 
San Jacopo — via Santa Tri¬ 
nità, il rione delimitato dalle 
strade via Puccettl e via Pal- 
lacorda, il Iato est di piazza 
Mercatale) ed. alcune aree 
periferiche -delle frazioni, 
cme Pigline, Pizzidlmonte, il 
Guado, una parte di Galcla- 
na. per citarne alcune. 

Questo è quindi il quadro 
della suddivisione territoriale 
.sulla quale si innesta il cal¬ 
colo dell’equo canone. Rispet¬ 
to ad esso si pensa che a 
Prato, rispettando una ten¬ 
denza che è di carattere na¬ 
zionale, il 60 per cento degli 
affitti dvrebbe aumentare, il 
15-20 per cento non dovrebbe 
subire variazioni notevoli, il 
rimanente dovrebbe avere 
delle riduzioni, specie per gli 
affitti degli ultimi anni. I 


problemi più grossi, al mo¬ 
mento, riguardano gli sfratti. 
« La realtà — dice Magelil 
del SUNIA — non è allar¬ 
mante, ma le ripercussioni 
che si avranno sul mercato 
non sono indifferenti». 

Centoquaranta sono gli 
sfratti che dovranno es.sere 
resi esecutivi entro il 31 di¬ 
cembre. E la situazione si fa 
critica poiché case non se ne 
trovano. Tant’è che il SUNIA 
sta portando «vanti da tempo 
una proposta di occupazioni 
provvisorie di appartamenti, 
e richiede al comune ristitu- 
zlone di tifflct di locazione, 
anche per operare un con¬ 
trollo sugli alloggi sfitti. A 
Prato il sindacato inquilini 
ha richiesto una riunione al- 
ramminlstrazione comunale 
per un esame di questo stato 
di cose, che porti ad indivi¬ 
duare alcune soluzioni per le 
situazioni di emergenza. 

Gli alloggi sfitti, peraltro — 
viene detto al SUNIA — an¬ 
che se mancano rilevazioni 
quantitative, sono alcune de¬ 
cine di centinaia e si fa rife¬ 
rimento a un censimento 
(l'ultimo in ordine di tempo), 
che pur notevolmente .scadu¬ 


to nel tempo, .serve a dare 
l’idea di una situazione die 
si sostiene .sussistere ancora. 
A quel tempo circa 2.000 era¬ 
no gli ap^rtamenti sfitti. 
Per il momento non c'è da 
registrare fatti di particolare 
rilevanza visto lo stato con¬ 
flittuale o almeno di questi 
non si ha notizia anche per¬ 
ché « il meccanismo della 
legge — si aggiunge — deve 
essere messo in moto ». Da 
registrare che piovono nume¬ 
rose disdette da parte dei 
proprietari di affitti, per l’u¬ 
so familiare degli apparta¬ 
menti. ' 

« Una media — dice Megelli 
— di dieci persone al giorno 
viene al SUNIA, perché he 
ricevuto disdette. E questo si 
verifica da due mesi, da 
quando si cominciò a discu¬ 
tere dell'equo canone ». Il 
SUNIA, per altro, sta Isti¬ 
tuendo insieme all’Unione 
Piccoli Proprietari. una 
commissione i^ritetica per 
redimere situazioni vertenzia- 
11. Il sindacato inquilini ha 
inoltre messo In piedi un 
proprio ufiicio composto da 
tecnici e legali, a disposizione 
per tutti 1 problemi 


ranniversarìo 

sTRnon 

PRATILIA 


o^e domani 



di sconto 


sutnttiicapidiabbigfiamento 

maschile esterno od intimo. 

Edanchesullecalzatnre 
per donna, uomo e bambino 

STHnOB 

da sempre più comenieiite 


Il convegno su democrazìa e dissenso 

Il conveano «Democrazia • diiaanao nei paeii dell'Està, promosso 
dal Consislio comunale, si svolgarè nei siornl 19, 20 • 21 jen- 
naio 1979. 

Questa data è stala riconfermata nel corso di una riunione con- 
•lunta fra i capigruppo dei partiti damocrallcl rappresentati In consiglio 
comunale, il presidente della Provincia di Firenze, un rappresentante 
della Regione Toscana e il comitato tecnico 

Il convegno ai articolerl su tre giornate, nella quali verranno atfron- 
tate tre tematidie generali: «La radici atorìche del dissenso*, «La reaitè 
polilìco-socìala del dissenso*, «Dissanso e situazione intemazionale*. 
Saranno presentale, in una serie di relazioni, comunicazioni e tavola 
rotonde alte quali parteciperanno studiosi italiani c stranieri ed espo¬ 
nenti del dissenso. 


1 cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: Eutanasia d! un amore 
METROPOLITAN; Par! e dispari 
MODERNO: Tutto suo padre I 
LAZZERI: La porno villeg^'ante 

GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2; (nuovo programma) 
MARRACCINÌ: Eutanasia di un 
amore 

ODEON; Fury 

SPLENDOR; (nuovo programma) j 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Crease 
POLITEAMA: L'albero degli zoc¬ 
coli 

TRIONFO: A chi tocca tocca 
CORSO; Swarm incombei 
ODEON: Il prigioniero della secon¬ 
da strada 

PISA 

ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pari e dispari 
ITALIA: Squadra antìtnafia ! 

NUOVO; A chi tocca tocca ! 

ODEON: L'ultimo valzer J 

MIGNON: Ciao maschio { 

PISTOIA 

EDEN: Eutanasia dì un amore 
ITALIA; Bel Ami l'impero del 
sesso 

ROMA; La corsa p'ù pazza del 
mondo 

GLOBO: Pretty baby i 

LUX: Sazoione ; 

OLIMPIA (Margine Coperta): og¬ 
gi riposo 

SIENA 

IMPERO: Mazinga contro gli UFO 
robot 

METROPOLITAN: I quattro del¬ 
l'oca selvaggia 
ODEON; Pari e dispari 
SMERALDO: (Chiuso) 

MODERNO: L'occhio nel triangolo 

VIAREGGIO 

EDEN: F.I.ST. 

EOLO: Il vangelo S. Frediano 
ODEON: Eutanasia di un amore 
GOLDONI: (n p.) 

MODERNO (Camaiore): n.p. 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amore 
MODERNO; Pari c dispari 
ASTRA: Comics 13 
NAZIONALE: Squadra antimafia 
CENTRALE: Inibition 
PANTERA; Fury 


PRATO 

AMBRA; (riposo) 

GARIBALDI: il vangelo secondo 
S. Frediano 

ODEON; Sodoma e Gomorra 
POLITEAMA: Grease 
CENTRALE; io ligro tu tigri egli 
tigra 

CORSO: Squadra volante, uccidete¬ 
li senza ragione 

•ORSI D'ESSAI: (sabato) Maria 
Rosa la guardona 
PARADISO: La febbre de! sabato 
sera 

MODERNO: (sabato) Porci con le 
ali 

CONTROLUCE: (riposo) 

NUOVO CINEMA; (sabato) Acqua 
cheta 

MODENA; (riposo) 

PERLA: La vergine, il toro, il ca- 
prico.-no 

■CITO: L'inquilina dei piano di 
sopra 

EDEN: Eutanasia di un amore 

EMPOLI 

CRISTALLO: Pari e dispari 
LA PERLA; Sazofane 
EXCELSIOR: Eutanasia dì un amo¬ 
re 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Sesso matto 
EXCELSIOR: Napoli ■ 5 della squa¬ 
dra speciale 

ADRIANO: Cinema-varietà - film: 
Ragazza alla pari 

CARRARA 

MARCONI: Pari e dispari 
GARIBALDI: Porco mondo pomo. 

PIOMBINO 

ODEON: La maledizione di Da¬ 
niel (VM 14) 

SEMPIONE: Attentato al Trans- 
exprcss. segue: Sotto a chi tocca 

METROPOLITAN; 

colle vai o elsa 

TEATRO DEL POPOLO: Ecce Bom¬ 
bo 

S. AGOSTINO: Arrivano i Me Gre- 
gors 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Lady Chatterlcv 
Junior (VM 1S) 

POGGIBONSI 

aNEMA TEATRO ITALIAi La 

principessa nuda 

CINEMA POLITEAMA: I Mtta sa¬ 
murai 


/ CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. '287.834 

(Ap. 15,30) , 

< Prima » 

Tutto suo padre. Technicolor con Enrko Mon¬ 
tesano, Marilù Prati. Per tuttil 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via tlol Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Film sexy: I pornoglochl. Technicolor con 
Claudina Beccarla, Chantal Arondetle. (Stva- 
ramente VM IB), 

(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Vlft del castellani • Tel. 212.320 

(Locale riscaldato) 

Un lllm stupendo, dal romanzo piò letto. 
Un grande spettacolo girato a Firanza Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Muiania, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno. 
(15, 17. 18.45, 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Kcith Carradine, Susan Sarandon, Brooki Shield. 
(VM 18). 

(15.45. 18.05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un iilm di Renalo Pozzetto; Saxofona. A co¬ 
lori. con Renalo Pozzetto, Mariangela Melato. 
CochI Ronzoni, Teo Teocoli. Musica di Enzo 
Jannacci. Per tutti! 

(15. 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 * Tel, 212.798 
Crease (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta. OÌlvia Newton John. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra * Tel, 270.117 
Ulirasexy Pornoexhtbition. Technicolor con 
Francoise Zizi, Franca Lomat, Nadia Mones. 
(VM 18). 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

Pari e dispari di Sergio Corbuccl. Technico¬ 
lor con Terence Hill. Bud Spencer. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta; Eltlott II drago Invisiblla. 
Technicolor con Heien Reddy, Jlm Date, 
Mickey Rooney. Per tuttil 
(16. 18,15. 20.30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Il nuovo film di Ingmar Bergmcn! Sintonia 
d’autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman e 
LIv Utlmonn. Per tutti. 

(15,30, 17.20, 19,05. 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassetll - Tel. 214.068 

(Ap. 15,30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matlahu. Gtenda Jackson. Art Carney, Richard 
Benjamin Per tuttil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Giochi perversi di una aignora bene. A co¬ 
lori con Senta Berger, Mario Adorf, Ron 
Ely. 1977 < La ragazza dal pigiana giallo; 
1978 < Giochi perversi di una signora bene » 
un .'hrilling. (VM 14). 

(Us. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Il fllrn piò divertente • fiorentino dell’anno, 
il film di casa nostra che ta di bistecche, 
fagioli • Chianti II vangalo aecondo San Fr»- 
diano (storia di prati, ladri a... peccatrici) 

A colori con Ghigo Mifino, Ttns Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

'(Locate riscaldato) 

Un nuovo film stivordinarìo, divertentissimo; 
Squadra antimafta. Colori, con Tomai Mlllan 
(nello auo più Irreslstiblla Interprefazlone), 
Eli WaliBch. 

(15,15, 17, 19, 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

10 ligro, tu Hgri, egli tigra. Ttchnlcolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano, Cochi Ponzonl. Per tuttil 

(15.45, 18,05, 20,25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Ap. 15,30) 

Così come sei dì Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastasia Kinski, 
Francisco Rabal. (VM 14), 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Oggi riposo. Domani; Padre padrona. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 

Oggi riposo. Domani; La liceale nella classe 
dei ripetenti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.(H9 

(Locale riscaldalo) 

11 capolavoro di Stanley Kubrich 2001: Odis¬ 
sea nello spazio. A colori, con Keir Duella, 
Gary Lockwood. 

(14,30. 17,15, 19.45. 22.30) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

L’indimenticabile capolavoro di Bob Fosse: 
Cabaret con LJza Minnelli, Musiche di John 
Kander. Colori. Per tuttil 
L. 1.000 
(Uj. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Primo amore di D'no Risi. Technicolor con 
Ugo Tognaizi, O.mella Muti. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori; La pomo detective con 
Annie Rondai. Rosannie Keaton. Alan Lander. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

(Ap 15,30) 

Il ditlatora dello stato libero di Bananas. 
Technicolor con Woady Al.en, Louis* Lasser. 
(U.S. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano * Tel. 296.823 

(Ap. 15,30) 

Colossal in technicolor di Charlton Heston; 
Airombra delle piramidi con Chzritsn Heston, 
Hiidegarde Nei!. Per tutt i 
(Us. 22.40) 

BIAUMA 

Via Paelnotti - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Divertente tiim di Philippe De Broct; Oiaar- 
venture di un cemmUsarie di polizia. A colori 
con Philippe Noiret, Ann'e Gìrardot. Per tuttil 
(15,30. 18, 20,20. 22.45) 

RId. AGI5 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel, 660.240 

(Ap. 15.30) 

Fantascienza a colo.-i: Messaggi da (etra sco¬ 
nosciuta di Ric.hard Mocre. con David Carra¬ 
dine. Eli Wailach. Christopher Lee, Ève Me 
Donald. Per tutti! 

(U.S. 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

A richiesta il film di George Roy Hill, vinci¬ 
tore di 7 Oscar; La Stangata. A colori, con 
Paul Newman, Robert Radford, Robert Shaw. 
Per tutti! 

(15,30, 18. 20.20, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Dal romanzo di Jack London, la più spettaco¬ 
lare avventura di tutti i tempi: Il richiamo del¬ 
la loresla. Technicolor con Charlton Heston, 
Michel Mercier, George Eastman. Nuova cdi- 
z.one per tutt.l 
(U s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 

Vedi rubrlce teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Rassegna internazionale di cinema d'animazione. 
Decentramento fiorentino del festival dì Lucca. 
Panorama Jugoslavo, Tedesco Orientale, Cu¬ 
bano, Italiano, Francese. Personale di Ub Jwerks. 
(Orario proiezioni 15,30 Non stop) 
IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 60.706 

Dellrlus. Technicolor con Kim Novak, Donald 
Pleasence. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

La fessura. Technicolor con Gerhìld Bcrkold, 
Axel Schiessler. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
I 4 dell’oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per tuttil 
(15, 17,30, 20, 22.30) 

MARCONI 

Via Olannottl - Tel. 680.644 

Oggi riposo. Domani; Primo amore. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

Locale riscaldato 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Sensazionale, spet- 
teeotaie, avvincente lllm d'azione. Technicolor 
F.I.S.T. con Sylvesler Stallone, Melinda Oillon, 
Rod Steiger. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 

(Ao. 15,30) 

Divertente satirico: Zio Adolfo In arie FUhrcr. 
Technicolor con Adriano Celentano, Amanda 
Lear. Per luttil , . 

(U.S. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

Gli uccelli di Alired Hitchcock. Technicolor 
con Tippi Hedren. Suzanne Plechette, Jessica 
Handey. (VM 14). 

(16. 18.15. 20,20. 22,30) 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor: Cood bye amore mio. 
A colori con Richard Dreylus», Marsha Mason; 
di Herbert Ross. Per tutti! 

(U.S. 22,40) 

RId. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 228.166 
L. 750 (AGIS eoo) 

(AP. 15,30) 

Richiesti dagli spetlatorl. Solo oggi. Roberto 
Benigni e Mario Cioni In Berlinguer tl voglio 
bene di Giuseppe Bertolucci, con R. Benigni, 
Alida Valli. Colori. (VM 18). 

(U.S. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel, 480.879 
Palma d'Oro al Festival di Cannes '78. L’aj- 
beto degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutti' 

(15.30, 18,50, 22) 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

Per I ragazzi: Zorro. A colori, con Alain De- 
lon. Ottavia Piccolo. C. Cerusico, 5. Baker. 
Regìa di D. Tessaci 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,45) 

La notte del talchi con Y, Caon, G. Almagor. 
Per lutti! 


LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 


Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiuso 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 
tcapoitnea Bus 6) 

Domani: Quello strano sane... di papa. 


ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english: The apy who loved me by 
L Gilbert With R. Moore. B. Bach, C. Jurgen. 
(15.45, 18, 20,15, 22.30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherini 

Domani: Per chi suona la campana 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll, 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8-^3-32-31-33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48.307 

Oggi chiuso 

EVEREST CGalluzzo) 

Oggi chiuso 


FARO 

Via F- Paolettl, 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15.30) 

Ve.ne.-di de. ragazzi, con la risposta ìtaKa.na a 
Fantasia di W. Disney; Allegro ma non troppo. 

Cartone animato in tech.nico'or di Brj.-.o Boz¬ 
zetto. 

(U.S. 22.30) 


FLORIDA 

Via Pisana. 109'R - Te’.. 700.130 

(Ap. ore 15.39) 

Per r I g'ovcdi d'»-jtpre *: Dodet’ka den II 
capolavoro quzsl ned to di Akira Kurosawa 
(Prem'o Da.-'d di Donatelo '73). Per tutti! 
(U s. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi ch usp 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Vta R. Giuliani, .374 

(Spi::, or* 20.30-22 30) 

L’antlwcstern: Uomo bianco va col tuo dio di 

R cSard Si.'afian, co.n RIeha-d H*r.-.s, John 
Huston (USA '71). 

R.d. AGIS 

C D.c. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Peccate irt fa.miglia con Miche* Piac.dp, Jen¬ 
ny Tamburi. iVM 13). 


C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 090.418 
L. 700-500 

(Speri, ore 20,3Q-22,30) 

L'ultimo Pasolini; 1 racconti di . Cintirbury 
(1972). VM 18. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701035 (bus 0-26) 

Oggi riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215034 

Oggi chiuso 

C.D.C. L’UNIONE 

V'iii Chiantigiana, 177 • Ponte a Ema - 
Tel. 640323 - Bus 31-32 
Oggi riposo 

C.D.C, COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto F.no) • Tel«- 
fono 442203 - Bus 28 
Domani; Rosemary's baby. 

CASA DEL POPOLO GRAS8INA 

Piazza delia Repubblica • Tel. 640083 

OomanI; I duellanti. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 'JO.n.llS 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Film di Alberto Sordi; Finché <*& guerra c’é 
speranza con Alberto Sordi, Silvia Monti. Par 
tuttil 

(U.S. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Ma papà tl manda sola? 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1978-79 

Questa sera, alle ore 20.30, concerto ali^ 
tonico diretto da Mlchecl Tsbachnik. MuiIcIm 
di Brahms, AnzaghI. Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. (Abbonamento MC). 

; BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 9 
Ap. 22. Concerto con G. Gentile. U. Pelle¬ 
grini (lutti i martedi e mercoledì chiusure 
scltlmanale) SI riaprono le iscrizioni alla 
Associazione. 

Domani: Dominol in Naked. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Ailanl ai - Tei. 215543 
Martedì 7 olle ore 17, esercitazione pra¬ 
tica su < Principi di interpretazione scenica 
secondo II metodo di Orazio Costa >. Allena¬ 
mento vocale. Mimo. Improvvisazione teatrale. 
Educazione cd Espressione corporale. 

Ore 17,45. Conversazione cd esercitazione su 
> Acrobatica e clownerlc a conduce Mauro 
Menegezzo. Aperte le Iscrizioni. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45R - Tel. 490.463 
Feriali oro 21,30, festivi oro 17 c oro 21,30. 
La Coop. x II Bargello > presenta: La chiac¬ 
chierata con Stenterello, Arlecchino e Pente- 
Ione. Realizzato da Aliredo Dessi, Beppe Ghì- 
giionl con Mario Minoretti. Regie di Carlo 
Maestrini. Riduzioni Enal, Arci, Agis. Preno¬ 
tazioni al 490.463. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, Sii - Tel. 210.555 
Ore 21,15 la Compognia di prosa Città di Fi¬ 
renze - Cooperativa Oriuolo presenta: La 
locandiera di Carlo Goldoni, Regia di Furio 
Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 • 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; testivi 
17 e 21,30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Goti a C. 
con Ghigo Macino a Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotaz. telefoniche 6810550 dalle 17 In poi. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti I enerdl « sabato all* or* 21,30; turi* 

la domenIcJte e fasrivi alle ore 17 • 21,30. 

La Compagnia del Teatro Fiorentino dirotta di 

Wanda PasquinI presenta la novità Reveraodo... 

lo al spogliill 3 etti comicissimi di Igino 

Caggesa. Il venerdì rìduziona ENAL. ARCI, 

AGLI, MCL. ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 

FS e ENEL. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - TeL 210 595 
Alle 21,30 il gruppo Ouroboro» presenta: 
Winnie dello sguardo da Giorni ielirì di S. 
Beckett. Regia di Pier All!. Musiche dì Silvano 
Bussorii 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel 32.382 
Lunedi 6 novembre ore 21 Inaugurazione sta¬ 
gione 1978-79 con Mezzacoda di Paolo Peli. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Oriuolo, 33-35 

Adi, Arci. Endas. (Circolo OIp. Comunali) 
Associazione culturale privata. 

Alle ore 21,30 concerto di musica del Rina¬ 
scimento per canto e liuto con Guido Rosson 
e Irena Filippone. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210D97 • 262.690 

Un tram che si chiama desiderio di Tennessee 
Williams, con Philippe Leroy, Francesca B*- 
nedetti, Paola TanzianI, Fernando Calali • con 
Letizia Mangione. Alberto Ross, Patrick Rosai 
Gastaldi e Vicki V7illiams. Regia di Marco 
Gagliardo. 

(Abbonamenti Fjrno B) 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Bailo liscio con G'ancario Renai e i Four SoMd. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24/b 

O.-e 21.30 bailo liscio con Qulntello Gain. 
(Ogni venerdì e do.menica sera ballo lisci*). 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli- Tel. 657.744 
(Bus 6-3-l(>.17-20) 

Tre piscìn* coperte; wsea tuffi, olirapionìca. 
piscrlna per corsi di nuoto. Alla c CostoII » c'è 
sempre una risposta die necessltk ét tutti. 
Ogni giorno feriale, «perTura al pubblico dille 
ore 8 a:ie 15, il martedì e gfove^ aneti* dell* 
20.30 elle 22.30. I! sabato • la dom«nìc* 
dai'.« 9 elle 18. Corsi di nuoto di epprendì- 
mcnto e di spedallzzezian* studiati per I* 
esigenze di chi studi* « per chi Mrara. 


Rubriche a cura della SPI (Sodati pmr 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211A49 


PA QO OANCINO CINEDISCOTECA 

■ dr SPICCHIO • EMPOLI . Tel. 0571-508.606 

DOMANI SERA ore 21,30 debutto dell'orchestra 

I CARAVAN 

NOVITÀ' ASSOLUTA PER LA TOSCANA 

In discoteca Claudio e Fabio 








■ VIAGGI M STUDIO 



Contine Leonordo - Vinci 

COLTIVATORI DIREHI ASSOCIATI 

Td. (0671) 606254 • 60ei(H 


Fra le ridenti oollinn di Vlnd a circa SO km da Flrenca, 
la ns. (CANTINA è aperta tutti 1 giorni feriali nello ore 
840-12,30 • 144(V18,^ (sabato 8,30-12,^) per la vendita 
al privati c enai ia loil, del auof genuini od apprezzati vini. 


Per la «oalni Imla pai ni a Wa lavt un vino genuino al 
giosto prazn 
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l'Unità / venerdì 3 novembre 1978 


Esposte a palazzo Gambacorti le cartine per Pequo canone 


Aperto confronto sulla programmazione sanitaria 


A Pisa gran viavai di cittadini 
per studiare la «zonizzazione» 


Fra pochi giorni saranno distribuite migliaia di mappe con i criteri di divisione dei quartieri - Come ha lavorato 
il Comune per arrivare alla individuazione delle zone - Accolte alcune osservazioni dei consigli di circoscrizione 


Presto a Piombino e Campiglia 
gli ospedali saranno unificati 


Presentato in consiglio comunale un piano per dare unicità airintervento sanitario - Verso 
l'unificazione dei consigli di amministrazione di due nosocomi - Come sarà Villa Marina 



Uno del quartieri più degradati della città di Pisa 


Ferma condanna del PCI e della DC 


Rivendicati indirettamente 
i due attentati di Siena 


SIENA •— Gli attentati di 
martedì notte non sono sta¬ 
ti ancora rivendicati in modo 
diretto da nessuna organiz¬ 
zazione terroristica. Ma è 
singolare che nella nottata di 
mercoledì .siano .state diffu.se 
fotocopie di un volantino fir¬ 
mato « Nucleo armato comu¬ 
nista » nel quale tra l'altro 
fii afferma che « l'unica li¬ 
nea di rispasta sia la lotta 
armata » da.condurre- contro 
le istituzioni politiche ed eco¬ 
nomiche. Si tratta ovviamen¬ 
te di una formula indiretta 
con la quale questo gruppo 
già noto, si ettrihui.sce i due 
attentati. Su que.sti attentati 
contro la conce.sslonaria Fiat- 
Lancia di Ferruccio Bardini 
(pre.sidente della Camera di 
Commercio) e contro l'auto 
del consigliere provinciale de- 
moerLstiano Pier Paolo Fio- 
renzani hanno emes.so docu¬ 
menti il PCI e la DC senese. 

A coloro che .sono stali 
fatti .segno — esordisce il 
comunicato della segreteria 
provinciale comunista — di 
tali criminali atti i comuni- 
.stl esprimono la propria .soli¬ 
darietà ». Il documento casi 
continua: «Gli attentati di 
Siena, avvenuti alla vigilia 
della visita del Presidente del 
Consiglio Andreotti e del Can¬ 
celliere Schmidt. non sembra 
siano da mettersi in relazio¬ 
ne solo con questa vìsita ben¬ 
sì con il disegno più genera¬ 
le che vede un riacutizzarsi 
pericoloso ' e spesso tragico 
della strategia terroristica ». 

Inoltre, .sostengono i comu¬ 
nisti .senesi. « non va dimen¬ 
ticato che la nostra città ha 
avuto nei mesi .scorsi gli at¬ 
tentati criminali alla UPIM 
c alla Coop di Via Mameli ». 
Di fronte alla lunga catena 
di atti eversivi la segreteria 
della Federazione comunista 
richiama tutte te forze poli¬ 
tiche democratiche a dare con 
urgenza attuazione all'accor¬ 
do' programmatico del mar¬ 


zo .scorso e .sottolinea la ne- 
ce.ssità (realizzando misure di 
riforma da tempo attese co¬ 
me quella della Pubblica Si¬ 
curezza) che gli organi dello 
Stalo preposti alla difesa del¬ 
le istituzioni e della civile 
convivenza, siano messi nel¬ 
la condizione di fare fino in 
fondo il loro dovere istitu¬ 
zionale. 

«E’ nece.s.saria — scrivono 
i comunisti — maggiore so- ^ 
lerzia e urgono più significa- ‘ 
tivl risultati nell'individuare 
e colpire 1 responsabili. 1 fi¬ 
nanziatori e i mandanti de¬ 
gli atti criminali anche a Sie¬ 
na ». La .segreteria comuni¬ 
sta rivolge, in chiiLsura di 
documento, un appello al mi¬ 
litanti comunisti, al lavora¬ 
tori. agli .studenti, ai demo¬ 
cratici « poiché cresca e si 
intensifichi ovunque la vigi¬ 
lanza e l'iniziativa unitaria 
per sconfiggere il terrorismo 
e le trame eversive in difesa 
della democrazia e delle con¬ 
quiste dei lavoratori ». 

La DC, che si è vista diret¬ 
tamente colpire nell'attenta¬ 
to al proprio dirigente Pier 
Paolo Fiorenzani, ha emesso 
anch'e.ssa un comunicato nel 
quale tra l'altro si afferma 
che « ancora una volta si e 
tentato di colpire proditoria¬ 
mente un militante della DC. 
In questo ca.so un dirigente 
che ha sempre dimostrato il 
suo impegno politico in ma¬ 
niera coraggiasa, trasparente, 
lineare ». 

Scrive ancora la DC sene 
se: « Agli ignoti delinquenti 
che di loro iniziativa o die¬ 
tro mandato, introducono un 
dato criminale nella vita po¬ 
litica. i de senesi dicono di 
non aver paura e che. senza 
cedimenti, praseguiranno nel 
loro cammino per continuare 
a dare un decisivo contribu¬ 
to alla difesa delle i.stituzio 
ni repubblicane e per lo svi¬ 
luppo sociale e civile della no¬ 
stra comunità ». 


Eccezionale: 

bloccato 
dalla nebbia 
il « Galilei » 
di Pisa 

PIS.A — Le piste dell’aeropor¬ 
to Galileo Galilei di Pi,sa so¬ 
no rimaste deserte )x;r tutta 
la notte di mercoledi e buona 
parte della mattina .seguente 
a causa della fitta nebbia ea 
lata sulla città. Una forte fo 
schìa era cominciata a scen¬ 
dere sulla zona fin dal pome¬ 
riggio di mercoledi infittcn 
thisi sempre di più con il pas¬ 
sare delle ore tanto che alle 
23. atterrato rultimo veivolo. 
lo scalo pisano è stato chiuso 
al traffico. Sì tratta di un 
avvenimento in.solito |)er l’ae 
ro|)orto Galileo Galilei che è 
anzi .s|>esso utilizzato come 
scalo di riserva meta degli 
aerei dirottati dagli .scali del- 
riitalia settentrionale quando 
quc.sti ultimi .sono impratica¬ 
bili per il maltempo. 

Se non ci avesse peasato la 
nebbia, comunque, l'aeropor¬ 
to .sarebbe rimasto bloccato 
ugualmente in gran parte a 
cau.sa dello sciopero del per¬ 
sonale di volo aderente ai sin¬ 
dacati autonomi. 

Spettacolo insolito ieri mat¬ 
tina anche per centinaia di 
turisti che hanno visitato un 
Camjio dei Miracoli avvolto 
nella nebbia. 


PISA — Gran via vai di citta¬ 
dini per tutta la mattinala di 
Ieri nell’atrio del palazzo 
Gambacorti dove sono esposte 
le carte topografiche che ri¬ 
producono la divisione della 
città in zone per 1 applica¬ 
zione dell’equo canone. La 
gente arriva davanti all'albo 
pretorio e .so.slH, a crocchi 
nel tentativo di individuare 
tra le migliaia di segni della 
mappa la propria abitazione. 
Spe.s.so l'opera non è .semplice 
sulla topografia non sono se¬ 
gnati i nomi delle strade e 
11 cittadino è costretto a cer¬ 
care la propria via iKi.sandosl 
su altri punti di riferimento. 

! Fino ad oggi è i)o.->.sil)ile 
j prendere visione della «zoniz- 
I zazione >- solo sulle carte c.->po 
sfe in comune, ma la ammi¬ 
nistrazione a.s.-iicura ciie nel 
giro di alcuni giorni saranno 
di.stribuire migliaia di mappe 
ai cittadini ed altre centinaia 
appariranno in forma di ma¬ 
nifesti .sui muri delle strade. 
In que.sto modo tutti potranno 
conascere il proprio coefliclcn 
te. quel numerino die viene 
poi utilizzato nelle operazio¬ 
ni {il calciolo del canone di 
affitti. 

La nuova normativa in ma¬ 
teria prevede infatti otto coct- 
ficienti dei quali sette sono fls 
si e uno è stabilito dall'en¬ 
te locale. E’ quello die lia 
fatto andie il comune di Pi¬ 
sa nella sua ultima .seduta 
di consiglio attribuendo a cia¬ 
scuna « zona » della città un 
coefficiente. Per Pisa, quindi, 
cinque zone e altrettanti cocl- 
flcienti. La divisione della cit¬ 
tà è avvenuta do|X} una lun¬ 
ga consultazione del consigli 
di circoscrizione .sulla lia.se di 
una propasta avanzata dalla 
giunta. 

Al termine di questa discus¬ 
sione -sono st.ati raccolti pa¬ 
reri c obiezioni. La zonizza¬ 
zione della città è risultata 
notevolmente, diversa da co¬ 
me in principio era stala pro¬ 
spettata dalla giunta. « La 
giunta — ha detto ra.sse.s.so- 
re aH’urbanlstica Pertelli -- 
ritiene di aver accolto nella 
sostanza le o.sservazIonI fat¬ 
te dai consigli di circascrizlo 
ne ». Il mutamento maggiore 
rispetto al progeTto iniziale 
di suddivisione riguarda la de 
limitazione del centro storico 
e la zona intermedia che so 
no stati ridotti secondo la prò 
posta venuta dai consigli di 
circascrizione del centro e 
quelli di Portammare. San 
t’Antonlo e Portapiagge. 

Questa è la nuova delimi¬ 
tazione del centro storico 
(coefficiente 1,30): Ponte Sol¬ 
ferino. via Roma, piazza Ar 
civescovado. via San Giusep 
pe. via Carducci, via San Lo | 
renzo, via Vacca Berlinghleri, ! 
via San Francesco, via Pi- | 
ghierì. lungarno Mediceo. , 
Ponte della Fortezza, lungar¬ 
no Galilei, via Bovio, piazza 
Toniolo. via Benedetto Cro- ; 
ce. via Pilde Su-sclii. viale ì 
Boniani. via Silvio Pellico, via 
Biio. via Romito, lungarno 
Sennino. 

Rispetto al precedente pro¬ 
getto si è avuta una riduzio¬ 
ne del territorio considerato 
« centro storico » ad Ovest, 
delle mura a via Roma, a 
Nord dalle mura a via San 
Giuseppe, ad EIst dalle mu¬ 
ra a piazza Santa Caterina 


• Manifestazione in solida¬ 
rietà col popolo cileno og¬ 
gi a Grosseto 

GROSSETO Oggi pome¬ 
riggio alle 16.30. alla sala 
Arci di Grosseto di via Mas¬ 
simo D'Azeglio. manifestazio¬ 
ne di solidarietà ai popoli 
latino amerirani che lottano 
contro li fascismo. Parteci¬ 
pano Luis De la Fuente, 
della gioventù di Unidad Po- 
pulare cilena e Mario Fer- 
reira della gioventù comu¬ 
nista dell'Uruguay. Promos¬ 
sa dalla Federazione giova¬ 
nile comunista grossetana, 
alia manifestazione interver¬ 
ranno il sindaco di Grosse¬ 
to, Giovanni Finetti, espo 
nenti politici e sindacali, i 


ed a Sud da viale Bonaini a 
vm Benedetto Croce dalia via 
Biio al vallone San Gallo: 
que.ìtc zone vengono compre¬ 
se nell'area intermedia con 
coefficiente 1,20. 

Diventano invece zone di 
peiifena. con un ccefficiente 
Ì.(X) le .seguenti aree: nella 
zona di Portammare - Barila- 
rlciiia il territorio coinpre.so 
dalla lerrovia. il canale dei 
n.ivicelli. via Aureha. e via 
Andrea Pi.iano. Nella zona d. 
Porta Fiarenlina il coefficien¬ 
te .scende Ji 1.00 .sino alle 
Corti Tiensi; a Piatale, il 
triangolo tra via di Piatale e 
via Ganlialdi; a Porta a Lue 
ca: la zona tra via Lueelu' 
se. via Gcllo. la ca.serma <iei 
paracaduti.sti « Gainerra » e 
via del Brennero e !.i zona 
periferica e vi.i del Bren 
nero, la zona irerilerica avan¬ 
za da via S.inzo a via Filzi. 

Il consiglio comunale lia an¬ 
che accollo rc.sclu.-iione dal 
coefficiente 1.20 ed il pa.s- 
savgia al coefficiente l.(K) del¬ 
le <a.se popolari di via Piave 
e via Pr.itale In questa fa.se 
non .sono state ■'leliinilate zo 
ne di degratio al di luori del 
centro storico; si tratta di 
aree considerato particolar i 
niente degradato <iove il coof ' 
ficicnlc viene a>)l)a.s.sato ulte 
rionnente. 

Nel centro storico, le zone 
di degrado .sono .state indivi¬ 
duate in piazza Vettovaglia e 
piazza dei Facchini e dintorni 
e nella zona del teatro Verdi e 
de! Trilninale 

I. 


PIOMBINO - Un confronto 
aperto tra rie forze politiche 
ha caratterizzato la (iisciissio- 
ne del consiglio comunale di 
Piomliino sulla bozza di prò 
grammazione o.sj)edaIiera del¬ 
le zone 25 e 26. In -effetti 
que.sto era lo spirito con il 
quale il Comitato di Program 
ma. che lavora da oltre un 
anno, aveva licenziato la ))oz 
za per andare, appunto, al 
i'aperto confronto con le for 
zc jxilitielle. a.ssoeiazioni e po¬ 
polazione. La pre.sentazione 
della bozza è Mata fatta dal 
roordinatore del comitato di 
programma. Lorando Petroc 
ehi. Il quadro di nfenmenlo 
in CUI SI colloca la piograni 
mazione o.spedalicia e quello 
che vede per il setto 

re socio sanitario dal 10 al 
12 per cento del iiilancio del¬ 
lo .stato. L’unificazione degli 
ospediili ili Pioinlimo e Cam 
piglia si colloca quindi in un 
quadro di migliore di.vtribu- 
zione e razionalizzaz. one del 
servizi 

Attualmente . diu' ospetiall 
<li Piombino e Campiglia di 
.spongono di 615 posti '.etto, 
utilizzati al 70 per cento. La 
legge regionale 79 del 197.'> 
prevede invece 168 po.^ti-lct- 
to che equivalgono aiTindice 
di 7.9 ixisti letto ogni mille 
abitanti se vengono conside 
rate anclie le attività multi 
zonali. La riduzione dei po.sti 
letto potrà realizzar.si se si 
.sviluppano le attività di pre 
venzione. Il programma tie¬ 
ne conto di que.sto fatto e ten¬ 
de a dare unitarietà all'inter- 



Conclusi ì colloqui senesi 
tra Andreotti e Schmidt 

SlhN.A — A quest ora il cancelliere .Schmidt è già in Francia, 
a Parigi. Il suo programma di lavoro prevede infatti, proprio 
oggi, un incontro c«mi Giscard D’Estaing. .-Xndrcotti. invece, è 
partito alla volta de! Nord Italia. E breve .soggiorno .sene.-e dei 
due capi di governo è trascorso in .serenità. 

Ieri mattina, alle olio, .Andreotti e Sclimidl Iianno convocato 
una conferenza stampa di cìiiusura del loro incontro, poi. ver¬ 
so le dicci, hanno mos.so ver.so le risiK'ttive mete. Durante la due 
giorni .senese .\ndrcoUi e Schmidt non hanno comunque avver¬ 
tito il minimo disagio; sempre ben protetti (al concerto della 
Chigiana in loro onore sembra ci siano .stati più agenti che buon¬ 
gustai della musica) i due statisti hanno vissuto intensamente 
alcuno iniziative preparate apposta jxir loro. Il coro degli « In 
tonati e Stonati > ha offerto un saggio mercoletii .«era in catte¬ 
drale; il mu.seo dell’Opera del Duomo ha spalancato il suo ca¬ 
pace portone per accogliere il cancelliere teiicsco e il primo mi¬ 
nistro italiano. 

Nell’androne della prefettura dopo la conferenza stampa, 
scambio informale di battute fra AiMireolti e Sdimidt che tla 1’ 
altro .in precedenza aveva dichiarato di e.s.«ere stato luì a c sce¬ 
gliere » Siena come sede- dei colloqui perclic pensava che la 
bellezza dei luoghi non potesse altro die giovare alla cordialità 
dell’incontro. 
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vento .sanitario (prevenzione- : 
cura-riabllitazione) attraverso | 
la castituzione di servizi c re- i 
parti. Il piano prevede varie i 
fa.si di attuazione di cui Ih < 
prima dovreblie cs.sere la uni j 
ficazione dei due coasigli di | 
amministrazione in tempi | 
successivi, si andrà quindi al i 
la unificazione dei .servizi am 
ministrativi economali e te ] 
CIUCI. Vi .■><irà quindi la fase , 
in cui tutte le strutture del i 
l’ospedale vecchio di Pioni 
bino (qui esistono due strili i 
ture ospedaliere) saranno tra j 
sferite nella struttura di Vii | 
la Marina. [ 

L'ultima fa.se dovrebbe -- 1 
secondo la t>ozza di program 1 
ma - e.sscre rappresenta l 
Ui dal trasferimento .su Villa ; 
Manna delle attività cslslen 
ti a Campiglia. con la realiz i 
zaz.ione in que.st'uliimo ospe ' 
dale di un complc.sso di atti j 
vita riabilitative, hospital day. | 
pronto .soccorso chirurgico e 
poliamliulatori specialistici. ' 

Tutti i gruppi politici s) . 
.sono dichiarati d'accordo con ' 
t principi a cui si ispira la 
legse regionale. Le divergen 
ze emerse nel diliotlito ri ; 
guardano .soprattutto la ull 
lizzazionc da dare aH’ospcda , 
le di Campiglia. Il gruppo i 
consiliare .socialista ha pre 
sentalo un ordine del giorno. | 
a nome dei gruppi consiliari ' 
socialisti del compren.sorio. ; 
con cui si critica il piano | 
o.spedaliero. .sostenendo che j 
Campiglia viene a perdere le J 
sue caratteristiche di osjx:- ) 
dale e che tutte le attività 


vengono accentrate in Pioin 
bino. Secondo i .socialisti l 
155 dipendenti occupati a 
Campiglia .sono inoltre ecce- 
denti per U* attività elle li 
saranno svolte. 

Si è anclie ridiscu.-vso sulla 
creazione di un nuovo ospe 
dall* al iKxsto deH'ampliamen- 
lo di Villa .Manna. Il costo , 
del nuovo o-ipcdale. calcolali j 
do che un posto-letto viene a 
costare oggi dai 50 ai 60 mi | 
lioni. .sarebtx* quindi di 30 mi ; 
bardi, .sostengono i democri ; 
stlani. L’ampliamento di Vii ! 
la Manna in modo da espi i 
tare i nuovi servizi, anche .«e i 
mancano stime prcci.se. ver- j 
reblH* a costare — secondo ' 
Pctrocciii — crea 15 mi¬ 
liardi. 

Secondo Ferrari, medico in 
dipendente eletto nelle liste 
del PCI. occorre .soprattutto 
tener conto della lnterdi.scl- 
plinarietà delle attività ospe¬ 
daliere. Inoltre il concetto di 
a.s.s!.stenza diurna (Hospilol 
daj’i — che dovreblic sorgere 
a Campiglia — e e.-,treinamcn- ] 
te avanzato e qualificante. j 

Anello rattivita di riabbi- ! 
tazione. .senza che qucata .si | 
gnificlii emarginazione (per ! 
quanto riguarda, ad e.semp.o. 
l bambini handicappati) è un 
fatto che qiialifielierà la strul- 
liira ospedaliera di Campi- 
glia. 

Bassio. del partilo socia! 
democratico, lia addirittura 
so.stcnuto die con il piano si 
va a smantellare Tospedala 


di Campiglia, evidcnlenienle 
.sottovalutando il significato 
delie attività che il piano pre¬ 
vede di iussegnare all’ospeda¬ 
le di Campiglia. Andie il raiv 
pre.sentanle del PRl ha soste¬ 
nuto die. .senza per questo 
creare inutili doppioni, qual- 
che attività oltre a qudif» 
previste, potrebbe e.vserc lat¬ 
ta a Campiglia. 

Non vogliamo collocare tul 
to in una zona per niunieipa 
lisnio — ha detto b sindaco 
Polidon —. Il documento li¬ 
cenziato dal comitato d. prò- 
gramm.i rappre.icnta un pas- 
•SO in avanti die siipei.i ap 
punto -- ha aggiunto il .s.n- 
daco — iminic.palisint jier av 
viaro un seno discolpo pio 
grammatico. Anche se con 
un tratto di penna non si 
pos.>ono superare tradizioni e 
storie ed iiUere.s.-,! diverM. La 
prevenzione e la riabilitazio¬ 
ne — ila rdiadito Polidori — 
fanno superare i limiti della 
nostra struttura sanitaria. HI 
sogna andare — li.i poi aggiun¬ 
to li sindaco — .il piu ampio 
conlronto ron l.i ixipolaz.one 
in mollo aperto e anche con 
lo scontro tlialettico Oltre al 
numero.-.i incontri già avuti 
dal comitato di progianima 
con organismi che lavorano 
nel .settore socio .sanitario, 
nei prassimi giorni sono pre 
visti altri confronti con me¬ 
dici ospedalieri e non, con 1 
dipendenti non medici 

Giorgio Pasquìnucci 


Grottesca operazione a S. Giovanni Valdarno 

I ---- 


I Cercano hashish e marijuana 
^ e trovano soltanto assenzio 


( AREZZO — « Brillante opera- 
; zinne » dei canabinieri di San 
Giovanni Valdarno. nella .se¬ 
rata di martedì. Hanno ac¬ 
cerchiato e i)erquisito la ca¬ 
sa. in località Paterna, della 
cooperativa agricola del Val¬ 
darno. Ufficialmente cercava¬ 
no dei preziasi. il liottino di 
un furto avvenuto il giorno 
prima a Loro Ciuffenna. Se 
! ne sono ondati con un .sac¬ 
chetto di assenzio per curare 
il mal di denti, .scambiato 
. probabilmente per ha.schLsc o 
marijuana. I giovani della 
I cooperativa non e.sitano a de- 
. finire l'operazione dei cara- 
, binieri una provocazione. 

I « Hanno circondato l’abita- 
I zione. hanno rovi.stato in o- 
I gni .stanza, compresi gli an- 
ne.s,si agricoli. 

L’e.sito è .stato naturalmen¬ 
te nullo. L’operazione e nv- 
I venuta in un clima di pretto 
stampo polizie.sco. con atteg- 
1 giamenti di prepotenza, di 
, arroganza, .senza un minimo 
I di spiegazione per quello che 
j stava succedendo. Le uniche 
I risposte alle richieste di 
I chi.irimento erano del tipo: 
i «ordini superiori, non po.ssia- 
j mo perderci in chiacchiere 
I con voi. è tutto .scritto nel 
I mandato >, 

I A dir la verità nei mandato 

• non ci .sono poi tloppe spie- 
j gazioni. E’ firmato, e que.sta 

è l’unica co.-,:» ciiiara. dal vice 
! pretore di San Giovanni Val- 
i damo, avvocato Manfredo 
j Gironi. Nel mandato si af- 
; ferma di avere « fondato mo- 
' tlvo » per ritenere che pres.so 
j la .sede della cooperativa e 
' nella casa di tre cittadini di 
I Montevarchi, totalmente e 
j strane! alla cooperativa stes- 
! sa. « pos-sano trovarsi case ri- 
‘ ferenti al furto di preziosi 
comme.s.«o il .30 ottobre 1978. 
! in danno d: Donnini Livio 
I Con que.sti « fondati motivi ». 
‘ i carabinieri di San Giovanni 
I Valdarno. .sono partiti alla 
ì carica e sono tornati in ca- 

* serma con un .sacchetto di 


assenzio II tutto potrebbe 
essere liquidato come un ba¬ 
nale errore del vice pretore e 
dei carabinieri. Ma alla eoo 
perativa non .sono convinti di 
questo. Ed infatti questa è 
una cooperativa «.speciale» 
die dalla sua na.scita non ha 
avuto vita facile. 

Si è castituita in ba.se alla j 
285. è formata da 14 giovani i 
che lavorano 20 ettari di ter- ( 
ra. Ha trovato difficoltà «d i 
in.scrirsi nella zona; l giovani I 
non .sono di Paterna ma di I 
Levane, una frazione di Mon- i 
tevarchi di.stante 15 Km; la | 
vorano un terreno die pen • 
sava di accaparrar.si la fatto | 
ria della Misericordia. E [joi. | 
soprattutto, sono giovani die ; 
stanno tentando un'esperien | 
za diversa e difficile che però ■ 
sta dando risultati ottimi, .sia j 
sul piano produttivo che su ' 
quello politico, per b .signifi¬ 
cato die que.sta esperienza ' 


a.ssume nel quadro tic! lavoro 
l>cr 1 giovani e per il rilancio 
dell’agricoltura. Questa espe 
rienza è stata inizialmente e 
in p.irlo tuttora contrastata 
Un clima, in una parola, di 
caccia alle .streglic. Ci .sono 
voluti i primi raccolti di 
grano e la prima vendemmia 
!K*r mettere a tacere que.stc 
voci. Ma ade.sso rintervento 
« .sensazionale » dei caraliinic 
Il Ila di nuovo gettalo, prò 
vocalorianienlc. delle ombre 
di sosijetto .su questi giovani 
agricoltori. E il .so.spetto ha 
una parola; droga. Alla eoo 
perativa dicono die i carabi¬ 
nieri .sono venuti con il prò 
po.sito di trovare ha.sclii.se e 
marijuana, non certo prezio¬ 
si. Sono rimasti con un pu 
gno di maschc. o meglio 
d’a.s.senzio. in mano. Ma il ri 
sultalo di gettare il sospetto 
sulla cooperativa riianno oi 
tenuto. 


Edili in sciopero a Piombino 
contro ottanta licenziamenti 

PIO.MBl.NO — Circa 450 lavomtori edili delle imprc.-e d’.ip 
paltò delie .\cciaierie di Piombino lianiio scioperato ien per 
tre ore. dalle 1) a mezzogiorno. fx?r protestare contro gli 80 
licenziamenti attuati dalla I.N.C., una delle impre=e appalta 
trici. Durante Io sciopero i lavoratori edili «i «ono riuniti 
in assemblea davanti alla tiirezione delle .Acciaierie, nel corso 
della quale ha pre.so la parola un rappresentante della fede 
razione Costruzioni. Dopo l’ultimazione dei lavori tli costni 
zinne del nu<no altoforno, inaugurato questa estate, tutte le 
ditte appaltatrici risentono di mancanza di tommcs'e. nello 
stesso tempo [jerò — c-ome ci lia dichiarato P'do Vagelli, della 
I federazione delle Costruzioni — le .Acciaierie continuano ad 
I assegnare piccoli appalti a nuove ditte 

I>e otto imprc'o: comprese nell’accordo del 1973. d; cui i 
sindacati richiedono il rispetto, sono divenute ne! frattempo 
circa 15. L’accordo siglato dalle organizzazioni sindacali, no! 
1973 prevede la garanzia di lavoro per circa un migliaio d; 
i lavoratori delle impre«e d’appalto I! sindacato non vuole 
I agevolare - ci ha detto Aagelli — io imprese locali nelìc 
. as-.egnazioni degli appalti, ma pretende il manU-niinento d 
j livelli di occupazione. 


Per il nuovo stabilimento a Pisa 


Non più rinviabìle 
la soluzione per 
la « Ginori-Pozzi » 

PIS.A — IjH B.inca Nazionale del Lavoro lia confermato b 
proprio impegno ad effettuare il finanziamento relativo alla 
costituzione del nuovo impianto produttivo a Pisa nel 
quaiìro del rusanamento dei gruppo Richard Gmori-Pozzi. 
non appena sarà costituito il consorzio d; banche. Molto 
quindi dipende da come il governo intende muoversi per 
far sentire il proprio peso nel confronti degl; istituti di 
eredito e di quale strada imboccherà il ministro de’.l’lndu 
stria e vice presidente della DC. Donai Catini. 

Neirultimo incontro con il ministro Donai Cattin il con 
giglio di fabbrica ha fallo .sapere che non intende .scindere 
il problema Pozzi Ginor. da quello più complessivo della Li¬ 
quigas ed ha chiamato :n ballo il minùstro del Tesoro Pan- 
dolfj ed il governatore della Banca d’Italia Baffi per una 
operazione di intervento « più deciso » verso le banche im 
pegnate nella formazione del consorzio per b salvataggio 
finanziario dell'impero Ursini. 

Dopo aver affermato che la possibilità di un intervento 
• breve scadenza nei confronti dei min'*stri deU'Industria 
e del Tesoro è stata esaminata nel corso di un incontro con 
1 parlamentari comunisti pisani, in un comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica della Ginori-Pozzi di Pisa si sottolinea che 
la definizione deH’intera quesUo.ne non è più rinviabile, né 
per i ritardi del governo, né per la posizioni strumentali e. 
provocatorie che Ursini è tornato ad assumere dojjo essere 
uscito di galera, né per la gravLssima situazione determin.v 
tasi con il mancato .accordo per la L'.quichlmica e la ri 
«hiesta di fallimento presentata nei confronti della società. 
La nomina del commLssario straordinario per la Liqul- 
itiimic* — conclude il comunicato — non deve ritardare 
^teriormente retrazione di rilancio del gruppo Pozzi-Ri- 
plwrà Glnori e la costruzione del nuovo stabilimento di Pisa. 


Riflessioni dei comunisti alla vigilia della stagione contrattuale 


I II partito oggi nelle labbrìche /Msteiesi 

♦ 

! Neirattivo valutato, anche criticamente, il grado di elaborazione e di confronto del PCI - Le conclusioni del compagno Cantelli 


PIOMBINO — Aba vigb.a 
de’.rapertura dcli.'i du-cu-'Sio 
ne .sulla piaitaform.a contr.ai 
tuaie de; metalmeccan’.ci. i 
comunisti di Piombino rifìet- 
tono. anche autocriticamente, 
sul proprio ruolo e presenza 
! nel movimento operaio. 

! L'attivo del partito di mar- 
I tedi ha infatti rappre.semalo 
, una occasione non persa per 
! compiere uno sforzo di anali- 
I si prima di tutto sulla situa- 
! zione politica ed economica 
j del paese, ed in questo qua- 
! dro. soprattutto della piatta 
! forma contrattuale dei me 
I tAlmeccanici. Ma) è stata di¬ 
sgiunta. nel corso del dibaiti- 
I to. questa doppia tematica 
j che deve es.sere tenuta unita 
I nella elaborazione e nella in! 
j ziativa del partito. La rela- 
! zione del compagno Marini, 
i responsabile del problemi del 
j lavóro del comitato comuna 
I le. ha avuto questo ampio 
I respiro, richiamandosi spes.so 
; alla programmazione come e- 
• lemento centrale dello scon¬ 
tro In atto nel paese. Quando 
Marini ha poi esaminato la 
piattaforma del metalmecca¬ 
nici, ha posto In rilievo 11 


I valore delia prima parte del- 
I la piattaforma .ste.-sa: quella 
! che riguarda cioè ;l controllo 

* degli investimenti e deH'in 
I formazione e delia organizza 
1 zione del lavoro. 

j Vi è un alteggiame.nto. che 
I è emerso chiaramente nei 
I corso del serrato dibattito 
; dei comunisti ne; confronti 
i de! problema deb'orario d! 
I lavoro, che non può essere 
ridotto in modo generalizza 
1 to, bensì tenendo conto delle 
i realtà terntoriali e di fabbri 
I ca esistenti. Tenendo ben f;s 
I so. inoltre, il problema di 
1 fondo che è rappresentato 
j dal Mezzogiorno e dali'occu 
. pazione. Anche la parte sala 
1 riale del contratto non deve 

* essere conces.sa gcnericamen 
1 te. una parte deve andare ai 

: la riparametrazione, l'altra 

* deve es.sere concessa in modo 
I uguale per tutti. Non .■>ono 

mancati, come dicevamo, an 
che gli interventi autocritici; 
c'é infatti chi ha sostenuto la 
non giustezza deH’appiattl- 
mento . salariale risultante 
dairinquadramento unico. Ma 
la vera riflessione critica è 


i stata quella sul partito in 
; fabbr.ca e fuori, qa.aicuno ha 
! detto che c'è uno scarto tra 
1 il livello di elaborazione de! 

I nastro partito ed il grado di 
' comprensione dell.t nostra 1; 

! nea tra i lavoratori. Qualcuno 
I pensa, a torto, che es.sa c 
una linea rinunciataria; pei 
questo occorre compiere una 
^ossa operaz;one d; ver.tà e 
di chiarezza. Ed è qui che s. 
pone il problema del raffor 
i zamento della pre.senza orza 
; nizzata dei comunisti nelle 
fabbriche. 

j Non è vero che nel paese 
j non SI è modificato nulla — 

] hanno ripreso altri intervent; 
j — la bilancia dei pagamenti 
! è oggi in attivo, il ta.s.so d; 

I inflazione è .stato ridotto, s; 

; sono ricostruite rt-serve fi 
• nanz..arie che ridanno credi 
' bilità al nastro paese su- 
I piano intemazionale, ma 
. quel che più conta, il mov: 

1 mento operaio ha conquistato 
! strumenti di programmazio 
ne. anche se essi devono es¬ 
sere gestiti In senso realmen- j 
I te riformatore. La questione 
I deH'orario di lavoro è In 


qut-.-:o sen.=o .egata all.a ca¬ 
pacita reale c)ie avranno : 
slndacat. ed il consiglio d; 
fabbrica dal punto di vista 
del controllo e della informa 
zione. 

L’orano d. lavoro, e state 
detto, deve e,'^^ere utilizzalo 
tn funzione mendionaltstica 
Se la riduzione .avven.sse in 
fatti in modo generalizzato in 
tutta Italia rischiereb’oe d: 
ottenere r.sultat; inversi, fa¬ 
vorendo d; nuovo il Nord 
confronti del Sud. la r.duz.o 
ne inoltre deve es.«ere vésta 
fabbrica per fabbrica, realta 
per realtà. 

Nelle sue conclusioni dei 
dibatfto. :! compagno Cantei 
li responsabile del comitato 
regionale dei partilo per 
problemi del lavoro, h.a so 
sienuto che forse tra : lavo 
raion non vi è l'esatta con¬ 
sapevolezza dello scontro in 
atto; per questo la nostra li¬ 
nea v;ene cons.derata da al 
cune parti nnunciatana. La 
nastra azione ha proteso in¬ 
vece al rafforzamento dello 
stato democratico con leggi 
che ne indicano il moto di 


1 nnnovamento V; e naturai 
. mente «non .-ono .«compar.=i 
, con ;1 20 di g.ugno* eh; a«ta 
cola q’jeata cre-'Cita dcmocra 
tica dello stato e si pone il 
problema di far tornare tutto 
ind.etro attraverso lo svuo 
lamento dali’intemo di que 
ste conquiste. Lo .scontro, 
anche per Céantell.. è oggi 
soprattutto sugli strumenti di 
programmazione che questo 
governo si è dato. 

Cantelli ha anche detto che 
la logica del piano Pandolfl 
! come quella dei piani d. set- 
, tore non può che essere con 
dlvi-sa .«e indirizzata agli in 
, vestimenti nel Mezzogiorno. 
; all’occupazione giovanile e 
' femminile; b>ogna sconfigge 
re la linea secondo la quale 
, tutto dovrebbe es.sere lasciato 
alla spontaneità del mercato. 
1 S; e lottato poco — ha mime 
I concluso Cantell: — sulla 
I mobilità e suH’ambicnte di 
' lavoro. La spmta salariale 
' non deve essere la nostra 
i scelta, ma è nel Sud che si 
i giocano le carte della nostra 
j esistenza. 

I Giorgio Pasquìnucci 
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« cinema del ragazzi » o 
«per 1 ragazzi» è una de¬ 
finizione che ha assunto 
la connotazione di sottoge¬ 
nere, cinema semplificato 
che corrisponda al consu¬ 
mismo infantil-3 d’immagl- 
nl, cartoni animati dl- 
sneyani. liete favolette, 
avventure edificanti, rac- 
contini morali di fanciul¬ 
li, giù giù fino ai melensi 
serial televisivi. Per anni 
un catalogo ridottissimo di 
titoli e temi ha deliziato o 
annoiato esuberanti pla¬ 
tee parrocchiali, domenica¬ 
li. natalizie, estive, ma di 
fatto l’area del mercato 
pre-teen-ager si è progressi¬ 
vamente contratta fino ad 
esaurire quasi totalmente 
l’offerta, nonostante il ri¬ 
ciclaggio disneyano o l’ab- 
ba.ssamento del livelli di 
recezione delle favole hol¬ 
lywoodiane tipo Guerre 
stellari. E tanto più il sot- 
togenere .scompare, anche 
per 1 tradizionali operato¬ 
ri culturali alle prese con 
faticosi cicli « per ragaz¬ 
zi ». quanto più la scuola 
.si apre ai media e si rlme- 
scolano le carte e le idee 
sulla fruizione comple.ssl- 
va dell’immagine e del suo 
linguaggio. 

Aperti i primi varchi sul¬ 
le circolari ministeriali e 
sulle pareti dei libri di te- 
.sto. gli audiovisivi hanno 
cominciato a circolare nel¬ 
le aule o nei sottosuoli 
non più o unicamente co¬ 
me snobbali sussidi didat¬ 
tici. ma come elemento fon¬ 
damentale della cultura 
contemporanea, scolastica 
od e.xtrascolastica. A di¬ 
stanza ravvicinata 1 ragaz¬ 
zi hanno potuto verlHca- 
re sia le immagini prodot¬ 
to che le macchine invisi¬ 
bili. proiettori, cineprese, 
videotape, realizzando le 
fasi deH’elaborazlone au¬ 
diovisiva senza più i pa.ssi- 
vi vagheggiamenti per la 
lanterna magica. 

Già a Montecatini nel 
luglio scorso, nel corso del¬ 
l’incontro e proiezioni 
« Cinema-scuola * organiz¬ 
zato dalla FEDIC, aveva¬ 
mo visto alcuni stimolan- 



Il cinema dei ragazzi 
mette radici a Pisa 

Torna la rassegna internazionale in programma 
dal 14 al 19 novembre - Un lungo lavoro 
di preparazione - I nuovi connotati delFiniziativa 
Le tecniche audiovisive e la scuola 
Il fascino della macchina da presa 


ti esempi di cinema pro¬ 
dotto nelle scuole insieme 
ai ragazzi, espressione di 
una creatività ricca e 
spontanea: ma al tempo 
stesso si erano registrate 
le difficoltà di operare al¬ 
l’Interno di strutture ar¬ 
caiche nonostante l’appa¬ 
rente rinnovamento e de¬ 
mocratizzazione: l’inade¬ 

guatezza quantitativa e 
qualitativa dei quadri pre¬ 
posti alle sperimentazioni 
dei mezzi audiovisivi: il 
rischio di sovrapporsi alle 
esigenze espressive del ra¬ 
gazzi usando un « cinema 
di testo... 0 di testa»: la 
tentazione di ricalcolare 


con i nuovi strumenti lin¬ 
guistici vecchi modelli pe¬ 
dagogici. Il dibattito è an¬ 
cora aperto e fornirà cer¬ 
to nuovi spunti la 3. Ras¬ 
segna del cinema dei ra¬ 
gazzi che si terrà a Pisa 
dal 14 al 19 novembre e 
che avrà come tema, ap¬ 
punto. 4 il linguaggio del- 
l’immagine nella scuola ». 
Dopo gli incontri del ’72 e 
del ’74, il ritorno della Ras¬ 
segna di Pisa rappresenta 
una positiva novità pro¬ 
mossa dalla Regione To¬ 
scana e dagli enti del Co¬ 
mune e della Provincia di 
Pisa proprio in un momen¬ 
to in cui la crisi complessi¬ 


va di sfiducia nel cinema 
rischia di far naufragare 
anche le iniziative di ca¬ 
rattere culturale e speri¬ 
mentale. come appunto 1’ 
intervento nella scuola. 

La Rassegna si artico¬ 
lerà in una serie intensa 
di proiezioni, dibattiti e se¬ 
minari e si avvale della 
collaborazione qualificata 
di esperti del settore come 
Benvenuti. Bernagozzi. Ca- 
setti. Ciprianl. Laura. Lodi. 
Radice. Ruglu. Taddei, To¬ 
si etc. Obiettivo esplicito 
di questa ripresa è anche 
la creazione di un centro 
permanente per le attività 
di educazione aU’immagi¬ 


ne, ormai indispensabile 
per la formazione stessa 
degli operatori culturali 
spe.sso inadeguatl a ritra¬ 
smettere tecniche e mes¬ 
saggi. Il cinema dei ragaz¬ 
zi. è bene non dimenticarlo, 
è anche il cinema degli 
insegnanti o dei genitori, 
generazioni completamen¬ 
te escluse dall’informazio¬ 
ne sul linguaggi non ver¬ 
bali. Ed è indicativo rile¬ 
vare come In un qualsiasi 
seminarlo di aggiornamen¬ 
to sul linguaggio e la tec¬ 
nica cinematografica (se 
ne sono avuti di recente 
anche a Firenze), la « can¬ 
dida ignoranza » del corpo 
docente superi di gran lun¬ 
ga la .smaliziata curiosità 
dei ragazzi. 

La tradizionale forma¬ 
zione umanistica oppone 
ancora notevoli resistenze 
ad una naturale dimesti¬ 
chezza con le tecniche au¬ 
diovisive; la macchina ha 
ancora un suo fa.sclno dia¬ 
bolico. la costruzione dell’ 
immagine è più ostica di 
una bella frase calligrafi¬ 
ca. Eppure in molte .scuo¬ 
le già .si produce cinema, 
si gioca con camere agili e 
si inventano storie, carto¬ 
ni animati, documentari: 
pazientemente e collettiva¬ 
mente 1 ragazzi che la .sca¬ 
tola tv imbonl.sce scoprono 
che l'obiettivo può essere 
strumento per la loro fan¬ 
tasia creatrice, che Pape¬ 
rino si muove anche .sotto 
le loro mani, che le im¬ 
magini del loro quartiere 
possono servire anche ad 
altri ragazzi. 

La Rassegna di Pisa, ne¬ 
gli intenti, dovrebbe docu¬ 
mentarci su questa realtà 
In non facile ascesa, far¬ 
ci riflettere sulle potenzia¬ 
lità della .scuola e del cine¬ 
ma dei ragazzi, dove il ge¬ 
nitivo possessivo conservi 
tutta la forza di esclusio¬ 
ne. neutralizzi gli espropri 
abusivi. Cinema dei ragaz¬ 
zi perché di loro deve esse¬ 
re la gestione e l’invenzlo 
ne di quei mezzi di comu¬ 
nicazione ed espressione 
fantastica. 

Giovanni M. Rossi 


Grande successo della seconda rassegna 

Prato Espone non è solo 
una «splendida vetrina» 

La mostra sta assumendo una dimensione internazionale - Dietro « le belle stof¬ 
fe » si va facendo avanti un nuovo modo di produrre delle aziende artigiane 


E’ tempo di bilanci per la 
Fiera di Prato e soprattutto 
ixir quelle iniziative che più 
di ogni altre ria.ssumono lo 
spinto di questi due mesi in 
cui .si mescolano folklore, 
industria e cultura. L’ultima 
in ordine di tempo che pre- 
•senta gli ingredienti tipici 
dello spettacolo, frasi c ol 
mondo oegli affari e della 
contrattazione commerciale, 
è Prato Rspone. Di questa 
iniziativa si è più volte par¬ 
lato. anclie perclié dietro di 
e.vsa ci sono risvolti che van¬ 
no l)cn al di là della mostra 
campionar'a. E’ infatti indub¬ 
bio che nella misura in cui 
questa riscuote succe.sso. ol¬ 
tre a garantire guadagni o 
comiiie^ise per le ditte esposi¬ 
trici. significa anche lavo¬ 
ro per que.sta città. Ed anche 
lavoro per questa città. Ed 
anche quest’anno le attese de¬ 
gli operatori economici e de¬ 
gli organizzatori non sono 
andate deluse. Mancano sti¬ 
me, cifre e dati per fare da 
supporto a questa afferma¬ 
zione. Elementi necessari, che 
saranno comunicati ira bre¬ 
ve. e che con.sentono anche 
di avere una dimensione 
quantitativa dcH'iniziativa. 

Da rilevazioni « a caldo >., 
fatte in modo empirico, ma 
non molto lontano dalla real¬ 
tà. si calcola che settemila 
visitatori, in massima parie 
stranieri, hanno varcato 1 
cancelli del « Buzzi » per inol¬ 
trarsi nei corridoi e nelle aule 
di questa .scuola dove erano 
ad a.spettarli gli espasitori col 
loro campionario. Giro d’afia- 
ri voluminoso, se è vero, co¬ 
me si dice che tutfl sono ri¬ 
masti soddisfatti, e che tutti 
hanno concluso le transazio¬ 
ni commerciali. Un succes¬ 
so. in definitiva di « Rspo¬ 
ne », che a.s.sume una dimen- 
•slone sempre più Internazio¬ 
nale al suo secondo anno di 
vita, un successo del prodot¬ 
to tessile prate.se, che ha 
incontrato l gusti dei clienti. 
B anche la riconferma di 
una vocazione deH’industria 
di questa città verso Testerò, 
per cui le esportazioni rap¬ 
presenterebbero il 60<?ó delle 
vendite globali. Ecco perché 
c’è stata anche l’idea della 
vetrina americana, della 
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« Tentile Parade » che ha 
presentato in una passerella 
inusuale per Prato, la sua 
produzione. Dietro a questa 
idea c’e anche la volontà di 
scoprire campi inesplorati, la 
moda, di affermare una li¬ 
nea In tal sen.so, oltre che 
la volontà di presentare un 
immagine commerciale bril¬ 
lante. àia c’è anche dietro 
il tentativo di proiettarsi sul 
mercato intemazionale in 
modo nuovo, affilando le al¬ 
mi della concorrenza, cer¬ 
cando di a.s.soclarsi. di creare 
una struttura commerciale 
funzionale c moderna. alTal- 
tezza del tempi che cambia¬ 
no. delle modificazioni sui 
mercati, che non lasciano più 
spazio alla improvvi-sazione. 
Qui .sembrereblie racchiudersi 
il significato di questa realtà, 
che cercherà di bissare il pro¬ 
prio succe.sso Tanno prossi- 


riio èiprìriniave''*''- prcsent§mlp 
J1 cahipionario ]Kr la prima¬ 
vera estate, che sarà un altro 
confronto non .solo col mer¬ 
cato internazionale, ma an¬ 
che con la capacità di crea¬ 
re moda nel camixi del tes¬ 
suto. 

Chi ha organizzato questa 
mostra non riesce a tratte¬ 
nere la .sua .soddisfazione. 
Ma « Rsnono » non è solo 
una vetrina splendida pe¬ 
na di luci e di stolte co¬ 
lorate. ixine, 0 quantomeno 
richiama alcuni problemi. 
Dice Montaini. presidente del 
Comitato Fiera, che un dato 
siimificativo della mostra 
u .sta nella socialità che si è 
creata tra industrie e tra 
queste e le Istituzioni» e ag 
giunge subito dopo « die da 
essa traggono vantaggi .so¬ 
prattutto le piccole e mc<lie 
aziende ». Ebbene, è proprio 


pai tendo da queste afferma¬ 
zioni dio vogliamo iniziare 
li no.stro di.scor.so. 

L’indu.slria pratese cerca 
un con-solidamonto .sul mer¬ 
cato internazionale, puntan¬ 
do .sulla quantità della pro¬ 
duzione ma anche sulla qua¬ 
lità, sulla bontà del suo pro¬ 
dotto. Ma qualità non può 
.solo significare belle stof¬ 
fe. o meglio per avere lidie ' 
stoffe bisogna che si aggiorni 
Ih mentalità e lo .stcs.so modo 
di produrre dclTindU-stria. 
Organizzare una struttura 
commerciale efficiente e mo¬ 
derna. puntando sul piano 
protluttivo a iiercorrero .stra¬ 
de vecdile significa continua¬ 
re ad introdurre nella strut¬ 
tura economica delle con¬ 
traddizioni, e mortificare «, 
lungo andare le capacità pro¬ 
fessionali e l'Ingegno creativo 
di lavoratori ed imprenditori; 
E, per intenderci, bisognA 
trasformare anche una certo 
(( cultura industriale ». sullo 
quale ci si adagia per sogna;- 
re mete grandiose, e per ma¬ 
nifestare esigenze di espiortà- 
zlone di un modello produt¬ 
tivo, che caslltui-sce poi, ili 
fin dei conti, l’altra faccia di 
una crisi del Paese, che so 
non risolta può travolgere 
anche Prato. 

.Nel momento in cui si rl*l 

questi risultati, mostra 1 sucT" 
Kcgnrdi crisi. É se la stradà' 
è di associare le energie, e 
diciamolo di programmare 
'anclie « EIspone » è un se¬ 
gno che va in questo senso», 
non SI po.ssono disperdere 
energie in una polverizzazio¬ 
ne c frammentazione della ‘ 
struttura'produttiva, che non , 
significa nemmeno più .spe¬ 
cializzazione e ulteriore qua¬ 
lificazione. Il movimento op» 
rnio ila indicato da tempo la 
strada, che è fatta anche 
con.sorziazioni tra industria 
e di ricomposizione dei cicli 
produttivi. « Espone » è il ri 
sultato di quc.stn lotta, anche 
.se non in modo diretto, e dt 
una idea del Comune come 
soggetto attivo dell’economia, 
così come ci ha detto lo stes¬ 
so Montaini. 


A Firenze e Livorno il decentramento del festival internazionale di Lucca 
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A Cortona un seminario sui rapporti tra testò é sdèna 


Film d'animazione in giro per la Toscana Come ti ^spoglio» Amleto 


Proiezioni e dibattiti con gli autori - Una formula nuova inserita nel circuito regionale del cinema 
Una nota delFArci - Quali sono i motivi che frenano lo sviluppo di questo importante settore 


Lunedi e martedì a palazzo Casali un tentativo di esaminare « dal di dentro » la co¬ 
struzione dì uno spettacolo — Il complesso fenomeno della comunicazione teatrale 



Due immagini dei fumetti dedicati a Nick Carter trasmessi dalla televisione italiana 


Al cinema Goldoni di Firen¬ 
ze e alla casa della cultu¬ 
ra di Livorno viene ospita¬ 
to il decentramento del a Sa¬ 
lone internazionale dei Co- 
ni:c.s e dei cinema d'anima¬ 
zione Lucca 13 ». L'iniziativa 
è premessa dalla regione To¬ 
scana. ncU'ambito del circul- 
in regionale del cinema. Le 
programmazicni serali saran¬ 
no precedute da incentri con 
gli autori. 

« Lucca 13 » a Firenze è 
un significativo passo avanti 
sulla strada che il cinema 
d'animazione deve percorre¬ 
re per staccarsi sempre più 
dallo specifico delle rassegne 
per specialisti e per conqui¬ 
starsi uno spazio ed un mer¬ 
cato sempre più esteso. 

I motivi per cui ancora og¬ 
gi il cinema d'animazione na¬ 
viga in acque tanto difficili 
-sono da ricercarsi in due fat- 
ton II pnmo è una inter¬ 
pretazione errata che da sem¬ 
pre lo accompagna: ad es¬ 
so infatti è ccstantemcnle as- 
-sociata T;dea di cinema di¬ 
simpegnato. per ragazzi. Di 
Eccondana importanza, tenu¬ 
to quindi in con.s;derazione da 
un ristretto pubblico di ama¬ 
tori che si ntrova, sempre 
uguale, agli appuntamenti an¬ 
nuali delle rassegne di Zaga¬ 
bria, Annecy. Ottawa e Lucca. 

II seccnao fattore è quel¬ 
lo ancora più importante e 
più difficile da superare, del¬ 
la rcal.zzazione di questi film 
d'arte, che richiedono una pa¬ 
ziente e lunga lavorazione c 
quindi altissimi costi di pro- 
du^one. La conseguenza di 
tutto ciò è Timpiossibilità di 
trovare un mereato che ne 
•opra le spese in Italia co¬ 
lse all'estero. 

E’ necessario un breve ac- ' 


cenno per chiarire Tuso im¬ 
proprio del termine « carto¬ 
ne animato » (con questa pa¬ 
rola viene comunemente iden¬ 
tificato il cinema di anima¬ 
zione in Italia). Infatti la tra¬ 
duzione delTinglese « anima- 
ted cartoon » è un disegno 
animato e quindi si tratta di 
una specifica tecnica, una fra 
le tante, del cinema a passo 
uno. L'animazione disneyana. 
che si avvale appunto della 
tecnica del segno animato, su 
carta, o su acetato, ha avu¬ 
to una diffusione enorme in 
Italia ed è una delle poche 


produzioni ben conosciute al 
pubblico. Ecco come il termi¬ 
ne Cartone animato è servi¬ 
to per qualificare tutta una 
serie di film che invece si 
avvalgono di altre tecniche 
La produzione disneyana, di 
altissimo livello tecnico ma 
di limitato contenuto, è riu¬ 
scita a superare, per le sue 
caratteristiche di simpatia ac¬ 
cattivante. di storie sdolcina¬ 
te e retoriche sempre a lie¬ 
to fine, quelle difficoltà che 
il cinema d'animazione più 
« impegnato » ancora oggi si 
trova ad affrontare, ottenen¬ 


do un immediato successo 
E’ chiaro come un tipo di 
animazione docile e sottomes¬ 
sa (caratteristica di quasi tut¬ 
ta la produzione americana 
che dagli anni 20 ha invaso 
il mercato intemazionale) sia 
j riuscita ad ottenere il neces- 
I sario appoggio economico. 

I sen'endo il potere e avallan- 
I done Taitività con film di pro- 
j pagando, tagliando le gam¬ 
be ad una animazione sarca¬ 
stica, spesso pungente 
In merito al decentramen¬ 
to del Salone Intemazionale 
dei Comics e del cinema di 


Questi i programmi delle iniziative a Firenze e Livorno 


Firenze 

Al cinema Go'.doni. oggi, 
ore 15.30-24: personale di Bo¬ 
rivo) Dovnicovic (Jugosla¬ 
via) d.il 1965 al 70 (pnm« 
p.trte): Superguìp — fumetti 
in TV — « Mandrake nel pae¬ 
se dei fachiri» (Italia): pa¬ 
norama intemazionale: Gran 
Prix Anneej* 1977. Gran Prix 
Zagreb 1978. Prix Ottawa 
1978; rassegna della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
1973^77; rassegna antologica 
del cinema di animar.one cu¬ 
bano (1. piarle) ; omaggio ad 
Anacleto Marosi; panorama 
produzione italiana 1977-78 (I. 
IMrte); panorama intemazio¬ 
nale 1977-73 (2, parte); pierso- 
naìe di Ub Iwerks (FIip thè 
frog) 1930 31; Rassegna in¬ 
temazionale del lungometrag¬ 
gio m animazione (Francia). 
• • • 

Domani ore 15,30-24 ai ci¬ 
nema Goldoni, rassegna an¬ 
tologica del cinema di ani¬ 
mazione cubano (1. parte); 
pianorama intemazionale 1976- 


1978 (3. parte); personale di 
Borivo) Dovnicovic 1970-73 ( 2. 
parte); pianorama produzione 
italiana 1977-78 (2. parte); 
pianorama intemazionale 1977- 
1978 (4. parte); piersonale di 
Ub Iwerks (comicolor car- 
loons) 1932-36 (1. piarle) ; ras¬ 
segna intemazionale del lun¬ 
gometraggio in animazione 
(Sp.Hgna). 

Livorno 

Oggi-mattina ore 9-12.30 
(programma pier le scuole) 
con il piatrocinio Unicef e in 
collaborazione con la cineteca 
nazionale di Roma, pieisona- 
le Ub Iwers (Fiipi thè frog) 
1930-31. Pomerig^o ore 15- 
16,30 (programma pier le scuo¬ 
le) con il piatrocinio Unicef 
e in collaborazione con l.i ci¬ 
neteca nazionale di Roma 50 
anni di Mickey Mouse rasse¬ 
gna 1929-1935, film apposita¬ 
mente stampiatl dalla cinete¬ 
ca nazionale. 

CXIGI ORE 17-19 21,30-24; 

Rassegna intemazionale del 


lungometraggio in animazio¬ 
ne iGiappione). rassegna an¬ 
tologica del C.D.G. cubano 
(1. piane); panorama inter¬ 
nazionale 1976 78 ( 2. piane). 


Sabato mattina ore 9-12.30 
1 programma pier le scuole) 
con il piatrocinio Unicef e in 
colLaborazione con la cinete¬ 
ca nazionale di Roma: pier- 
sonale di Ub Iwerla (^p 
thè frog) 1930-31, Pomerig¬ 
gio ore 15-16.30 (programma 
Pier le scuole) con il piatroci¬ 
nio Unicef e in collaborazio¬ 
ne con la cineteca nazionale 
di Roma; 50 anni di Mickey 
Mouse, rassegna 1929-1935. 
film appmsitamente stampiati 
dalla cineteca nazionale ore 
17-19 e 21.30-24 rassegna an¬ 
tologica del cinema di ani¬ 
mazione cubano (2, parte); 
omaggio ad Anacleto Marosi; 
panorama produzione italia¬ 
na 1977-78; pianorama inter¬ 
nazionale 1977-78 (3. piatte); 
pianorama Intemazionale 1975- 
1978 ( 4. piatte). 


animazione di Lucca, si regi¬ 
stra una pr^a di piosizione 
della Commissione Cinema 
provinciale delTARCI di Fi¬ 
renze. L’ARCI esprime « forti 
riserve » sul modo in cui è 
stato condotta questa opera¬ 
zione che piorterà al Goldoni ! 
film di animazione. 

A giudizio delTARCI :1 Cir¬ 
cuito Regionale si dovrebbe 
caratterizzare pier « un maz- 
gicr radicamento » neT.a 
1 realtà in cui si trova ad ope¬ 
rare. supierando la semplice 
dimensione di organizzazione 
di cicli di film presentati acri- 
; ticamente in ogni e qualun¬ 
que sala. 

A giudizio delTARCI m non 
va certo in questo senso la 
scelta — con Tarrivo del Cir¬ 
cuito Regionale Toscano del 
cinema a Firenze — del Cine¬ 
ma "Goldoni'’ di proprietà di 
quelToligopiolio che con la sua 
attività sta consapevolmente 
strangolando molte realtà pic¬ 
cole e medie de!Teserciz.’o. 
sia sociale che privato ». 

« R pierciò auspicabile — di¬ 
ce l'ARCI — che per evitare il 
ripietersi di simili espierienze, 
lo stesso Comune di Firenze 
— che già ha mostrato ben 
altra attenzione verso la di¬ 
mensione sociale della propio- 
sta cinematografica di quali¬ 
tà. con il riconoscere Topiera 
svolta dal Cireuito Democra¬ 
tico del Cinema — dia vita ; 
ad un Comitato comunale pier 
le attività cinematografiche, 
in cui le varie forze che opie- 
rano in questo settore piossa- 
no proficuamente confrontar¬ 
si. Altrettanto indifferibile api- 
piare Tassunrione di un ruolo 
di coordinamento a livello di 
comprensori da parte delTAm- 
mlnistrazlone Provinciale, an¬ 
che nella prospiettlva del futu¬ 
ro ente intermedio». i 


Lunedi e martedì alla bi¬ 
blioteca pubblica di Cortona 
in palazzo Casali, si svolge 
un seminario su «Amleto fra 
testo e scena», una ipiotesi 
teorica sulla semiotica del 
testo drammatico. Il semina¬ 
rio è organizzato dal comune 
di Cortona, dal teatro regio¬ 
nale toscano e dalla fonda¬ 
zione Angelo Rizzoli in occa¬ 
sione della prima nazionale 
dello spiettacolo «Amleto» con 
la regia di Gabriele Lavia, 
che avrà luogo a Cortona 
(teatro Signorelli) il 6 no¬ 
vembre alle ore 21. I lavori 
del seminario .si articoleran¬ 
no nel modo seguente. La 
prima giornata — dopo co¬ 
municazioni dei tre enti 
promotori — verrà dedicata 
ad una espiosizione (rivolta 
prevalentemente ad un pub¬ 
blico non spiecialista) dei 
punti salienti della ricerca 
terica sul test drammatico 
condotta da un gruppo della 
fondazione Rizzoli e concre¬ 
tizzatasi recentemente nel vo¬ 
lume «Come comunica il 
teatro: dal testo alla scena» 
di cui si è già discusso in un 
seminario Intemazionale te¬ 
nutosi a Milano. Si parlerà 
anche di problemi teorici re¬ 
lativi alla traduzione di un 


lesto drammatico e. nella fat¬ 
tispecie, tramite esempi pun¬ 
tuali. della traduzione di 
«Amleto». 

La seconda giornata preve¬ 
de una discussione, con la 
pre.senza anche di alcuni 
componenti della compagnia 
di Gabriele Lavia e Ottavia 
Piccolo, su: problemi e sulle 
modalità della transcodilica- 
zione scenica effettuata nello 
spettacolo cui tutti i presenti 
avranno avuto modo di assi¬ 
stere nella serata precedente. 
Le preme.sse più lontane del¬ 
l'iniziativa. che ha portato a 
questo seminario, risalgono 
alla fine del 1976 quando un 
gruppo di studiosi della fon- 
dazlne Rizzoli (critici lette¬ 
rari di orientamento semioti¬ 
co. sccioiogi, critici militanti) 
ha affrontato il complesso 
fenomeno della comunicazio¬ 
ne teatrale. 

Il primo problema che il 
gruppo si è posto è stato 
quello dello statuto pirticola- 
re del testo drammatico, che 
lo differenzia da ogni altro 
tipo di testo «letterario» di¬ 
sunendolo alla transcodifi¬ 
cazione scenica. Un testo 
drammatico è scritto per es¬ 
sere rappresentato, c a tal 
fine contiene, porta «inscrit¬ 


te» nel suo linguaggio non 
solo le dida.scalie sceniche, 
ma anclie le sue piene pot-rn- 
zialità di significato in corre¬ 
lazione ai canali propriam-cn- 
te teatrali .scenici in cui le u- 
nità del «parlato» (le battute, 
.se si vuole) devono realizzar¬ 
si. E tali potenzialità, o di- 
spon.bilità. riguardano la 
scenografia, l'intonazione re¬ 
citativa, la mimica, i movi¬ 
menti. le distanze fisiche tra 
gli attori (prossemlea) e in¬ 
fine — non meno fondamen¬ 
tale — il rapporto, implicito 
o esplicito, che il personaggio 
o I personaggi, l’intera scena, 
sempre intrattengono con il 
pubblico. Questa è stata 
premessa teorica di buona 
parte dei lavori svolti dall’é 
ouipe nella fase delTanalisi 
testuale. Ma. naturalmente, s! 
è avvertila fin dalTiniz:o l'e¬ 
sigenza di studiare il pas.sag- 
gio dal testo alla scena, alla 
ricerca dei fondamenti di u- 
na semiotica delTevenio tea¬ 
trale. Il gruppo ha pertanto 
avviato un dialogo con un 
regista, Gabriele Lavia. Si 
sono discus.si con lui i lavori 
svolti sul testo e, in un se 
condo momento, i problemi 
della interpretazione di un 
lesto particolare (Amleto) in 


un Interessante scambio di 1- 
dee e dì competenze. 

Nella fase operativa si è 
provveduto, in primo luogo, 
ad un.H nuova traduzione del 
testo scelto dal regista: tra¬ 
duzione che ha tenuto conto 
delle preme.sse teoriche sull» 
specificità del linguaggio 
drammatico cui si è già ac¬ 
cennato. Alle prove hanno a - 
vuto l’occasione di- assistere, 
di quando in quando^ alcuni 
membri del gruppo che in tal 
modo hanno potuto verifica- 
re, nel «farsi» dello spettaco¬ 
lo. i complessi problemi della 
messa in scena e annotare 
spunti teorici per una pos.si- 
bile determinazione di una 
semiotica teatrale. 

In occasione del debutto 
dell’ifAmleton a Cortona verrà 
condotta anche un'indagine 
socio semiotica della ricezio¬ 
ne da pane del pubblico, i 
cui nsuitati saranno, in un 
secondo momento, esposti e 
d.scus5i con gli spettatori 
che avranno partecipato »1- 
l'indagine in una vera e 
propria «conricerca attiva*. 
Si effettueranno, infine, in¬ 
terviste a registi, attori, critici 
ed altri protagonisti del tea¬ 
tro. 


AH'Azienda autonomo di soggiorno 

Il «Gruppo Loborinto» 
espone a Marino di Mosso 

Il significato collettivo dell'esposizione — Una 
maniera nuova di porsi di fronte alla pittura 


ALAR IN A DI M ASS A — P.-o 
.segue con succes.' 0 . presso 
l’azienda autmoma di turismo 
e soggionw. la mostra di pit¬ 
tura del grappo Laborinto. Il 
gruppo, che si compone de¬ 
gli artisti: Pietro Bellani, Ren¬ 
zo Bercila. Mauro Fabiani. 
Sandro Galli. .Andrea Michi. 
Sergio Tedoldi, Francesco 
Vaccarone e Ataurizio Alaggia- 
ni. costituisce un raro esem¬ 
pio di conf)e. el di là di mot¬ 
ti equivoci personalistici che 
spesso caratterizzano questo 
settore di attività culturale. Si 
pacsa fruttuosamente lavora¬ 
re insieme quando esistono re¬ 
ciproca stima e obiettivi co¬ 
muni da realizzare. 

n primo fra qixssti obietti¬ 
vi è quello di rendere più in¬ 
cidente il lavoro dell’artista; 
per questo il Laborinto ha in¬ 


d.viduato nuovi interlocutori 
oltre a quelli trud.zlonali; Ij 
. scuola, il mondi} del lavoro, 
i quartieri. 

Del gruppo ricordiamo la g: 
gantcsca opera che faceva da 
scenografia alTultimo festi¬ 
val internazionale del jazz. 

La mostra, allestita come 
detto dalT.A.-AST col patroci¬ 
nio del comune di Ala.ssa e 
della regione Toscana, fa se¬ 
guito a quelle che nel perio¬ 
do estivo hanno visto succe¬ 
dersi a Alarina di Alassa ar¬ 
tisti come Dova. Alorlotu. Ve- 
spignani. L’beratore e Alac- 
cari; il linguaggio, la quali¬ 
tà e le metodologie di lavo¬ 
ro del gruppo Laborinto sa¬ 
ranno al centro di un pubbli¬ 
co dibattito che si terrà, nei 
prossimi giorni, sempre nei 
locali delT.Azicnda 



> Olda Giumelli a Montecatini 

MONTECATINI — Espone in questi giorni alla galleria d’art# 
Maggiore d; Montecatini la pittrice Olda Giumelli che, m 
circa due anni dalla sua prima mostra, traccia un bilancio 
della sua opera contrassegnata da una costante « crescita » 
tccnic. Quello che risalta nel lavoro della Giumelli è una 
nuova materia di pittura, a volte corposa, a volte diluita 
nei colori delTacquaragia. a volte contenuta in un sempUo» 
filo di penna. 

NELLA FOTO; una delle opere di Olda Giumelli piooMll 
a Montecatini. 
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Sarà distribuito grotuitamente nei prossimi giorni 
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Ieri si sono svolti i funerali del giovane 
IT 1 morto nel corso di una partita di rugby 

Nel depliant del Oomune - , .- 

r abc dell’equo canone 0“ell ultima meta 


Le iniziative deiramministrazione per una giusta attuazione della legge - Necessaria la vigilan¬ 
za democratica di massa - I compiti delFufficio casa - Già'migliaia sono le richieste di sfratto 



Come calcolare l’equo canone? Quali coefficien¬ 
ti utilizzare? In quale zona si abita? Centro sto¬ 
rico o zona intermedia? Periferia o zona agri¬ 
cola? Quali sono, precisamente, le aree degra¬ 
date d ella città? 

E’ solo una parte degli interrogativi a cui mi¬ 
gliaia di cittadini stanno cercando in questi gior¬ 
ni una risposta esauriente. 

Certo molto hanno fatto, per quanto possibile, 
i giornali, gli opuscoli (quello del SUNIA. ad e- 
scmpio, sta andando letteralmente a ruba), ma 
molto ancora c'è da chiarire e da spiegare. An¬ 
cia» perché i complessi meccanismi della legge — 
per altro necessari per regolare una materia non 
semplice — possono oggettivamente favorire le 
manovre tendenti a stravolgere il vero senso del¬ 
l'equo canone. 

A tutte queste domande, dunque, cercherà di 
rispondere un "depliant” del Comune. Lo stanno 
preparando tecnici ed esperti e sarà distribuito 
gratuitamente tra qualche giorno. Ma l’iniziativa 
dell'amministrazione non si limiterà solo a que¬ 
sto. Un ruolo decisivo, infatti, svolgerà l'ufficio- 
casa, istituito presso la sesta direzione lavori e 
servizi tecnici del Comune. 

Questo ufficio — ha spiegato in consiglio co¬ 


munale l’assessore Di Donato — oltre a racco¬ 
gliere i contralti di fitto, dovrebbe progressiva¬ 
mente giungere — attraverso oniiortuni lavori di 
indagine e un continuo censimento dei dati di- 
spoiuOili — ad una conosct.nza dettagliata ed 
aggiornata sullo stato e Tutilizzazione del patri¬ 
monio edilizio abitativo pubblico e privato nel 
territorio comunale. Ma oltre a ciò l’ufficio sarà 
a di-snosi/inn'» sia deeli inniiUini sia dei pro¬ 
prietari per fornire tutte le spiegazioni utili. In 
uitre paroie il Cuiiiune ha di-cou di intervenire 
direttamente nella difficile fase di attuazione 
Una scelta minnt'i mai onportuna se si pensa 
alla vera e propria offensiva scatenata da quanti 
vorieboero riduire la legge ad un mutile prov¬ 
vedimento. Primi c allarmanti segnali, in que¬ 
sto senso, non mancano. Basta dare un’occhia¬ 
ta alle offerte di fitto apparse sui giornali. Su 
75 annunci apparsi sul « Mattino » di domenica. 
50 sono per locali uso uffici (o negozio). In que¬ 
sto caso, infatti, l’equo canone non ha alcun 
valore. Ma ohe si tratti di un trucco lo sanno 
ormai tutti. Come commentare, del resto, un an¬ 
nuncio di questo tipo: < Vomero garconier riserva¬ 
tissimo. Carrabile, accessoriato (ufficietto, labo¬ 
ratorio) !•? In altro città la magistratura ha de¬ 


ciso di vederci chiaro in casi del genere. Non sa¬ 
rebbe male se una tale decisione veni.sse adot¬ 
tata anche a Napoli, una città dove il problema 
della casa è certo tra i più drammatici. 

Sempre in questi giorni, inoltre, molti proprie¬ 
tari si stanno dando da fare per sfrattare gli 
inquilini-scomodi, sfruttando al massimo le pos¬ 
sibilità date dalla legge. Sono già migliaia, sem¬ 
bra irtt^'re di strafori in niirsti gior 

ni. E il fenomeno è destinato, purtroppo, ad 
aumentare col tempo. Ancue in questo caso il 
Comune tenterà di non assistere passivamente al 
fenomeno. Un rappresentante deiramministrazione, 
infatti, parteciperà al convegno organizzato per 
domani dal Comune di Firenze proprio sul pro¬ 
blema degli sfratti e sulle possibili misure da 
adotatre. 

Ma l’iniziativa del Comune — |M?r quanto im¬ 
portante — da sola non potrà mai bastare. An¬ 
che perché ben definiti sono i limiti entro cui 
l’istituzione può agire. La mobiiitazione e la vi¬ 
gilanza di ma,ssa, quindi, diventano a questo pun¬ 
to una condizione indispensabile per ottenere una 
giusta applicazione della legge. 

m. dm. 


Giulio Rosica si è ferma¬ 
to a dieci metri dalla linea 
di 7neta. Il pallone ovale gli 
era sfuggilo di mano, caden¬ 
do davanti ai suoi piedi. La 
azione è stala interrotta dal 
fischio dell'arbitro. Giulio è 
tornato sui suoi passi, ha 
borbottato qualcosa contro t 
compagni di squadra, si è la¬ 
mentato per il cattivo pas¬ 
saggio che gli era stato fat¬ 
to e gli aveva impedito di 
realizzare la marcatura. Poi, 
ali improvviso, è caduto. 

« Pensavo che ' avesse ri¬ 
cevuto un colpo allo stoma¬ 
co — racconta Paolo Eimes, 
uno dei suoi compagni di 
squadra e suo vecchio ami¬ 
co. — la cosa mi ha mera¬ 
vigliato molto, nessuno lo 
aveva toccato e Vazione era 
ferma e si aspettava l'ordine 
del direttore di gara per ri¬ 
prenderla. Siamo corsi tutti 
vicino a Giulio e abbiamo 
provato a scuoterlo, aveva 
le labbra serrate, il volto 
cianotico, non dava segni di 
vita... ». 

« Gli ho detto: "respira'' 
— dice Sandro Cucchiara, 
un altro compagno di squa¬ 
dra dello scomparso, — re¬ 
spira forte: ma Giulio non 
mi ha sentito. Poi è stato 
portato via. da S. Antimo e 
condotto all'ospedale di Aver, 
sa. Deve essere stata una 
cosa istantanea, secondo me 
non si poteva fare nulla... ». 

Sono tutti e due, com'c 
comprensìbile, sconvolti, par¬ 
lano con frasi lente, cercan¬ 
do di ricordare l'amico scom¬ 
parso nella sua dimensione 
U7>''ina e svortiva. Sandro 
e Paolo sono appena torna¬ 
ti dai funerali di Giulio. La 
autopsia era stata fatta ie¬ 
ri mattina e poi la salma è 
stata messa dal giudice Cor¬ 
reità a disposizione dei fami¬ 
liari dello scoìiiparso. Alle 
15 di ieri, da corso Umberto 
»' 22. l’ahitn?}one di Giulio 
Rosica, si è 7nosso il corteo 
funebre, dietro al feretro pa¬ 
renti. amici, compagni di 
sqì'odrn. 

Giulio Rosica per tesserar¬ 
si per l'associazione giovani¬ 
le Colli Aminei e praticare 
il rugby aveva presentato un 
certificato medico (datato 16 
ottobre) 7iel quale si afferina 
che il giovane era idoneo al- 
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la pratica del rugby. Il 21 
ottobre aveva firmato il car¬ 
tellino UISP e il 24 il tes¬ 
seramento era stato perfe¬ 
zionato. Dunque Giulio era 
sano secondo il suo medico e 
poteva fare dello sport. 

« In effetti — ci ha det¬ 
to la professoressa Di Pie¬ 
tro, della federazione medi¬ 
co sportiva nazionale — in 
Italia non esiste attualmen¬ 
te una legge che prescrive 
precisi controlli medici per 
gli atleti. Esiste — è vero 
— una legge, che dovrebbe 
andare in vigore dal /. gen¬ 
naio del '79, ma tutta l'ap¬ 
plicazione della normativa 
deve essere ancora studiata. 
Per questo, nei prossimi 
giorni avremo un incontro 
al ministero della Sanità per 
discutere su come avviare la 
pratica attuazione di questa 
nuova norma che vuole in¬ 
trodurre rigorosi controlli al¬ 
meno per alcune disciplme 
sportive ». Il rugby è una di 
queste, proprio per le sue ca¬ 
ratteristiche, per la durez¬ 
za dei contatti. 

«Non è vero che il rug¬ 
by è uno sport "duro" — di¬ 


cono Paolo e Sandro — è ve¬ 
ro piuttosto che mancano i 
campi e le strutture. Non si 
può giocare a palla-ovale su 
un terreno duro, ci vuole V 
erba e poi la durezza di uno 
sport dipende dalla lealtà 
con cui i contendenti si af¬ 
frontano in campo. Se si il- 
spettano le regole il rugby è 
uno sport come gli altri, né 
più duro, né più difficile ». 
In Inghilterra, per esempio, 
alla fine delle partite le 
squadre, qualsiasi sia il risul¬ 
tato vanno a bere un boccale 
di birra insieme. E' una tra¬ 
dizione che in Italia non vie¬ 
ne quasi 7/iai applicata. 

Ma una tradizione di l^l- 
tà è ugualmente assai vìva. 
(I II rugby era una occasione 
per stare insieme, per co¬ 
struire qualcosa di "no¬ 
stro", per continuare nello 
sport il rapporto di amici¬ 
zia che avevamo già nella 
vita quotidiana » dicono gli 
amici. 

Giulio questa funzione 
dello sport come legame 
fra amici, come divertimen¬ 
to c non come frenetico, su¬ 
per-competitivo agonismo V 


aveva capita da anni, tanto 
che alternava il rugby alla 
vela, alla pallacanestro. Lo 
sport della palla ovale pe¬ 
rò gli era rimasto nel cuo¬ 
re, dagli aìini del liceo, 
quando per tre anni conse¬ 
cutivi aveva partecipato ai 
campionati studenteschi in 
difesa dei « colori » del 
« Vittorio Emanuele » Anche 
il rugby — del resto — può 
diventare una ragione di vi¬ 
ta. 

« Quando arrivi in meta 

— CI dice una tciza linea di 
una squadra di Urcscia che 
milita in serie A — provi una 
grande gioia, il cuore ti 
"scoppia" dalla felicità. E' il 
coronamento degli sforzi di 
tutta la squadra. Per questo 
il rugby c uno sport che si 
deve fare sempre con amici, 
perché bisogna imparare a 
soffrire, a capirsi, a volersi 
bene, altrimenti quella linea, 
quella che limita la zona in 
cui si marcano i punti, di¬ 
venta sempre più lontana ». 

E questo è valido anche se 
non SI é dei dileitanti e si 
viene pagati? «Si/ anche se 
guadagni mezzo milione, un 
milione al mese (tanto sono 
pagati i giocatori in serie A. 
anche se il compenso è defi¬ 
nito "rimborso spese") devi 
essere amico di chi ti gioca 
al fianco. Altrimenti è la 
fine ». 

L'amicizia, la voglia di sta¬ 
re insieme, questo provano, 
dunque, i 11 mila tesserati di 
circa 500 societiì sparse per 
tutta Italia. Questo provava¬ 
no Giulio Rosica e i suoi ami¬ 
ci quaiiffo scendevano in 
campo. Erano arrivati a S. 
Antimo per disputare un 
torneo, divertirsi e propagan¬ 
dare questo sport che a loro 
piaceva tanto. Ma quella fe¬ 
sta è stata interrotta dalla 
tragedia. 

« Continueremo a giocare 

— concludono Sandro c Pao¬ 
lo — perché lo sport e una 

parte impartante della no¬ 
stra vita». E siamo sicuri che 
continueranno a giocare a 
rugby anche per arrivare a 
quella mela, a realizzare quel 
punto al quale Giulio Rosica 
non è mai arrivato. 

Vito Faenza 


OSPEDALI - Ai Riuniti ieri ha scioperato solo l’il per cento 

Per gli autonomi ancora non basta, ma 
cala la percentuale delle astensioni 

Nessuna decisione al termine del « vertice » tra 1 direttori sanitari e il sovrintendente Pagnozzl 
Oggi In sciopero i medici precari dei policiinici • Assemblea contrastata all’ospedale Cardarelli 

L'emergenza è diventata « routine > nella maggioranza degli ospedali napoletani. Lo sciopero del personale parasanitario. 
Iniziato ben diciotto giorni fa, è ancora in corso anche se iniziano ad emergere evidenti segni di stanchezza tra gli stes¬ 
si lavoratori. Per gli ammalati purtroppo non sono ancora terminati i disagi e le sofferenze, mentre rimangono sempre pre- 

caj'ie le condizioni igieniche nella maggioranza dei reparti. 

Ieri mattina al Cardarelli si è svolto un "vertice” tra i di rettori sanitari degli Ospedali Riuniti e il sovraintendente sa¬ 
nitario del gruppo, prof. Pagnozzì. Nessuna decisione ufficiale è stata presa, ma i sanitari si ripromettono di intervenire in 
_qualche modo nel caso che , ■ 


Oggi le puericultrici 
manifestano di nuovo 

Si terrà, questa mattina, una manifestazione delle pueri- 
cultric! in lotta per ottenere un posto di lavoro. L’appunta¬ 
mento è per le 8 a piazza Garibaldi, da dove partirà il corteo, 
la cui conclusione è prevista in via Santa Lucia, davanti 
al palazzo delia giunta regionale. 

Le puericultrici costrette ad accusare ancora una -volta 
ritardi da parte della Regione alla soluzione della loro 
vertenza, scendono, quindi, di nuovo in piazza. E’ ormai 
trascorso, infatti, da tre giorni il termine ultimo entro 
cui l'assessore alla Sanità regionale Pavia, aveva, nel corso 
di un precedente incontro, garantita una risposta concreta 
alle loro giuste rivendicazioni. 

Eppure le loro richieste sono chiare e non possono più 
attendere. La regione deve bloccare i corsi professionali, 
fino al chiarimento delle funzioni e delle prospettive di 
lavoro delle puericultrici; deve attuare la revisione imme¬ 
diata delle piante organiche dei nidi e dei reparti ostetrici 
Il comune viene — allo stesso tempo — invitato a repe¬ 
rire nuovi posti per migliorare il funzionamento dei servizi 
di medicina scolastica, negli asili nido e per la prevenzione 
della mortalità infantile. Al collocamento e all’ispettorato 
del lavoro, viene chiesta, infine, la revisione del sistemi di 
collocamento e la vigilanza sulle assunzioni ed i contratti 

Dalla terza sezione penale del tribunale 

Assolto un giovane 
accusato di rapina 

La terza sezicne penale del tribunale, ha assolto Ernesto 
Grasso, protagonista di una contorta vicenda, al quale era 
stata mossa l’accusa di rapina, porto d'arma ed altri reati 
non meno gravi. 

Il Grasso era stato denunciato da Marcello Rossi, giovane 
personaggio molto noto, il quale dichiarò che la mattina 
del 23 novembre del 1977 era stato aggredito in casa da tre 
giovani che lo averano nulmeinato. colpito alla testa con i 
calci delle loro pistole e poi derubato del • borsello con¬ 
tenente 70 mila lite. I tre infine si erano allontanati por¬ 
tando via le chiavi di casa Rossi e lasciando la vittima le¬ 
gata a una sedia. Avevano poi telefonato ad un amico del 
Rossi, kiÀcandogli il punto dove avevano abbandonato le 
chiavi ed evitandolo a liberare il rapinato. Il Rossi indicò 
in Ernesto Grasso uno dei rapinatori, sostenendo di averlo 
riccnosciuto per alcuni atteggiamenti e dalla voce, 

Ernesto Grasso ha sempre respinto <^i accusa; all’ora 
della presunta rapina si trovava presso una clinica per 
accertamenti, cosa che è stata confermata da alcuni testi. 

Al di là della schematica enunciazione dei fatti, dietro la 
vicenda vi è una questione molto complessa. Ernesto Grasso 
infatti faceva parte di un gruppo di giovani che avevano 
dichiarato guerra senza quartiere agli spacciatori di droga 
Questo hanno sostenuto gli avvocati difensori Andrea 
Della Pietra e Saverio Senese, che hanno portato a fondo 
la propria critica all’accusa. Si sostiene che la rapirui sa¬ 
rebbe avvenuta alle 10 del mattino e che Marcello Rossi sa¬ 
rebbe stato liberato poco dopo. Ebbene, lui. vittima di una 
cosi grave aggressione, si recò prima a fare alcune sue com¬ 
missioni per poi andare solo verso le 14 dal carabinieri ed 
all’ospe^e. Lo stesso reato contestato — ha commentato 
la difesa — ncn è in armcnia con 1 personaggi. Un giovane 
che rischia grosso combattendo per motivi ideologici gli 
spacciatori di droga non si abbandona ad una volgare rapina 
in casa di un coetaneo, noto non per la ■ sua ricchezza. 


l’agitazione dovesse ulterior¬ 
mente prolungarsi. 

« E’ ancora tutto in alto 
mare — ha dichiarato al ter¬ 
mine della riunione Pagnozzi 

— non sappiamo ancora che 
cosa può succedere nei pros¬ 
simi giorni. Un dato è certo: 
se lo sciopero dovesse ancora 
continuare fra un po’ ci tro¬ 
veremmo nella condizione di 
chiudere addirittura qualche 
divisione. In particolare al 
S. Paolo la situazione si va 
facendo insostenibile ». 

Intanto negli ospedali con¬ 
tinuano ad esserci gruppi di 
soldati (ma il loro utilizzo è 
limitato alle cucine e al tra¬ 
sporto del cibo), mentre il 
comune è sempre impegnato 
nella rimozione dei rifiuti al 
Cardarelli e ad assicurare il 
servizio di disinfezione in tut¬ 
ti gli ospedali che ne faccia¬ 
no richiesta, tra cui i Pelle¬ 
grini. La cronaca della gior¬ 
nata di ieri, comunque, ha 
avuto un andamento abba¬ 
stanza confuso come del resto 
tutti questi giorni. 

E’ iniziata con un’asssem- 
blea nel salone centrale del 
Cardarelli indetta dai sinda¬ 
cati autonomi Consai e Cisal 
che hanno il «merito» di 
aver dato il via a Napoli a 
« barella selvaggia ». I diri¬ 
genti delle due organizzazio¬ 
ni, (dannata e Starace, si 
sono presentati alla riunione 

— non erano presenti più di 
cento persone — con la pro¬ 
posta di sospendere l’agita¬ 
zione. in attesa deH’evolversi 
della situazione a Roma. Ma 
la maggioranza del gruppo 
presente li ha .scavalcati pro¬ 
ponendo lo .sciopero ad ol¬ 
tranza e minacciando addirit¬ 
tura forme di lotta ancora 
più dure, come la chiusura 
totale deeli ospedali. Di fron¬ 
te a queste pos'.z’.oni Ckuvsal e 
Cisl non hanno fatto altro 
che dirsi favorevoli alla prò 
secuzione dello sciopero. Ma 
ormai il rischio è che i la¬ 
voratori vengano spinti in 
un vicolo cieco, senza sapere 
più perchè si sciopera e con¬ 
tro chi. C’è il rischio insom¬ 
ma che si lasci spazio alle 
spinte più awenturisto e a 
strumentalizzazioni pericolose 
per tutti. 

Tuttavia nonostante le di¬ 
chiarazioni di sciopero ad ol¬ 
tranza ieri mattina le per¬ 
centuali di astensione negli 
Ospedali Riuniti sono state 
basse, in media l’il per cento. 
AI Cardarelli, infatti, ha scio¬ 
perato solo il 17*^; al Loreto 
Mare il 16, al S. Paolo il 
23 e al Gesù e Maria il 24. 
Tutu presenti invece al Cri- 
spi. agli Incurabili e aH’ospe- 
dale d'olla Pace di Pottuoiì. 

Tuttavia — e questa è una 


La lotta contro il clamoroso voltafaccia | Domani UH ìncontro in profottura tra Comune e sindacati 

Niente assunzioni 
aU’ADS: il padrone 
aveva scherzato 


L'accordo prevedeva 17 nuovi posti - Ora per rappre¬ 
saglia non paga gli stipendi - Vertenza alla Retam-Sud 


Anche ieri difficoltà e disagi 
per lo sciopero dei necrofori 

Decine di salme attendono da giorni una sepoltura - Quali 
sono i veri motivi delFagitazione? 


indicazione che è emersa 
sempre nel corso deH’assem- 
blea degli autonomi — parte 
del personale pare sla orien¬ 
tato ad attenersi al mansio¬ 
nario, cioè ad effettuare solo 
e semplicemente i lavori di 
sua competenza. Per le cro¬ 
niche carenze degli ospedali 
napoletani, questo tipo di pro¬ 
testa sarebbe ugualmente In 
grado di creare notevoli dis¬ 
servizi. Intanto nella serata 
di ieri i sindacati confederali 
si sono riuniti per discutere 
sulla ripresa deiriniziativa 
unitaria negli ospedali. Infi¬ 
ne ai policlinici ieri e oggi 
hanno ripreso a scioperare 1 
medici precari «mìuca» per 
lo stato giuridico. 


Morto 
l’operaio 
^ maciullato 
airitalsider 

* 

' Domenico Caravlello. l’an¬ 
ziano operaio dellTtalsider 
Investito da un treno all’in¬ 
terno dello stabilimento il 
31 ottobre scorso, è morto 
ieri mattina, dopo due giorni 
di agonia all’ospedale Asca- 
lesi, dove era stato trasferito 
dall’ospedale S. Paolo. 

11 Caraviello non era ad¬ 
detto a mansioni produttive 
aU’intemo dello stabilimento 
e girava per il complesso su 
una vecchia bicicletta per 
raccogliere presso i vari re¬ 
parti gli elenchi delle presen¬ 
ze per poi recapitarli all’uf¬ 
ficio personale. 

Alle 13 del 31 ottobre, men¬ 
tre stava procedendo lungo i 
binari, l'anziano operaio, for¬ 
se a causa di una pietra, è 
caduto sulla linea ferrata ed 
è stato investito da un treno 
che passava proprio in quel 
momento. Soccorso e traspor¬ 
tato in ospedale le sue con¬ 
dizioni apparvero subito di¬ 
sperate. 


Questa sera 
l’attivo PCI 
sul tesseramento 

E' per qtiesta sera alle ore 
11, in federazione, l'attivo pro- 
vincialo del PCI su: «Situa¬ 
zione politica, campagna di 
tesseramento e proselitismo». 
All'atthre inferverri il compa- 
Eugenio Donisa, segretarie 
provinciale. 


Stanno lottando per strap¬ 
pare nuove assunzioni in fab¬ 
brica e il padrone, per ritor- 
.sione. non paga gli stipendi. 
E’ quanto sta accadendo al- 
l’ADS (acciaierìe del sud), una 
azienda siderurgica dei fratel¬ 
li Gentile con circa 300 di¬ 
pendenti tre stabilimenti a 
Casoria. Barra e ad Agnano. 

La lotta dei lavoratori'è ini¬ 
ziata una quindicina di gior¬ 
ni fa. dopo che l'azienda ave¬ 
va rinnegato un accordo rag¬ 
giunto col consiglio di fab¬ 
brica: l’accordo prevede l’as¬ 
sunzione di diciassette nuo\i 
dipendenti. .A .so.stegno di que¬ 
sta battaglia i lavoraton han¬ 
no già effettualo -10 ore di 
sciopero. Altre astensioni so¬ 
no previste nei prossimi gior¬ 
ni «finché l'ADS noe rispet¬ 
terà gli impegni». 

Intanto l’azienda, nel tenta¬ 
tivo di fiaccare riniziativa 
<^raia. non ha pagato gli 
acconti che per anni sono 
sempre stati versati il 27 di 
ogni mese. In un comunicato 
diffuso in fabbrica l'azienda 
ha annunciato che i salari sa¬ 
ranno pagati il 12 rK)\’em- 
bre, minacciando di non pa¬ 
gare quelle ore effettivamen¬ 
te lavorate «ma che si sono 
dimostrate di nessuna utili¬ 
tà per l’azienda ». Si tratta di 
una decisione evidentemente 
antisindacale e che contrasta 
con lo stc.sso statuto dei la¬ 
voratori: l'azienda ìnsowma 
può detrarre dalla busta pa¬ 
ga solamente le ore di scio¬ 
pero c basta. 

«La direzione — sostengono 
al consiglio di fabbrica — sta 
cercando in ogni modo di 
.spaccare l'unità dei lavoratori 
ma noi non cederemo. 

«Certo 17 posti all’.ADS non 
risolvono i problemi di mi¬ 
gliaia di disoccupati, ma so¬ 
no Tesempio che è possibile 
creare nuova occupazione in 
settori produttisi ». Il consi¬ 
glio di fabbrica dell’.ADS era 
riuscito ad ottenere un im¬ 
pegno per le nuove assunzio¬ 
ni rinunciando all'inten-allo 
di mezz'ora previsto per il pa¬ 
sto. Calcolando poi il recupe¬ 
ro della mezz’ora si era arri¬ 
vati a stabilire che in fabbri¬ 
ca ci volevano 17 operai in 
più. Quando ormai l'accordo 
stava per essere siglato, la 
azienda ha mandato tutto a 
monte costringendo i lavora¬ 
tori a scendere in sciopero. 

RET.AM SLT) — La FLM 
chiede un nuovo incontro pres¬ 
so il ministero del Lavoro, 
per riproporre la questione 
Retam-Sud dopo le tergiversa¬ 


zioni della azienda che nu'nac- 
ciano di prolungare la verten¬ 
za sulla cassa integrazione. 

NeH’incontro di lunedì al¬ 
la Regione, infatti, nonostan¬ 
te un telegramma del mini¬ 
stero che comunica di avere 
mantenuto per il 1978 lo stes¬ 
so volume di commesse degli 
anni precedenti, il rappresen¬ 
tante della azienda ha rifiu¬ 
tato di ritirare il provvedi¬ 
mento di cassa integrazione 
per 25 dipendenti, già in cor¬ 
so da mesi. Anzi ha aggiun¬ 
to che le affermazioni conte¬ 
nute nel telegramma ministe¬ 
riale non rispondono al vero. 
La FLM considera la posizio¬ 
ne della azienda un pretesto 
per strumentalizzare il pro¬ 
blema della occupazione e ot¬ 
tenere ulteriori commesse sea 
za peraltro assumere nessun 
impegno per il mantenimento 
degli attuali organici. Fare 
chiarezza su questo punto è ri¬ 
tenuto invece essenziale come 
premessa alle nuove attivi¬ 
tà dello stabilimento di Mar- 
cianise da costruire con de¬ 
naro pubblico. 

AEROPORTO — CGIL e 
CISL protestano contro la ser¬ 
rata messa in pratica dalia 
direzione deiraeroporto di Ca¬ 
podichino. Sul merito della 
vertenza le due organizzazio¬ 
ni sindacali informano anche 
che dalle ultime riunioni avu¬ 
te al ministero dei Trasporti, 
e alla direzione generale della 
aviazione civile, non è scatu¬ 
rito alcun fatto nuovo, ma 
anzi la conferma che si vuo¬ 
le difendere un capitolato di 
appalto per l’.Aersapac che è 
contrario alle esigenze del 
servizio. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 3 novembre 
1978. Onomastico: Silvia (do¬ 
mani Carlo). 
ASSOCIAZIONE 
ITALIA-CUBA 
In via San Giacomo 40 è 
aperta la nuova sede della se¬ 
zicne napoletana di Italla- 
Cuba. La segreteria funziona 
tutti 1 mercoledì dalle 17 al¬ 
le 20. Per informazioni tele¬ 
fonare ai 320169. 

NUMERI UTILI 
Pronto intorvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/201.202. 

Sognalaziono di carenze 
igienico-sanitarìe dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935, 


Continua lo sciopero dei 
seppellitori dipendenti comu¬ 
nali e la situazione al cimi¬ 
tero va per questo facendosi 
sempre più critica: diverse 
salme attendono ormai da 
giorni una sepoltura che non 
viene loro data proprio per 
l’agitazione selvaggia in at¬ 
to. E intanto il pericolo di 
sempre possibili infezioni au¬ 
menta come pure cresce l'in¬ 
dignazione dei parenti dei 
defunti. 

Per domani, intanto, è pre¬ 
visto in prefettura un incon¬ 
tro tra rappresentanti sinda¬ 
cali e Comune di Napoli 
(parteciperanno per l’ammi- 
nlstrazione gli assessori An- 
tinolfì ed Arpaia) nel corso 
del quale sarà di nuovo af¬ 
frontata e discussa la deli¬ 
cata questione. 

Cosa chiedono, in pratica, 
i seppellitori? 

La loro agitazione trae 
origine da difficoltà reali esi¬ 
stenti nel servizio. Alcune 
delle loro richieste (comple¬ 
tamento degli spogliatoi, 
maggiori precauzioni igieni¬ 
che sul lavoro, divise nuove) 
sembrano più che ragione¬ 
voli e p<»5ono senz’altro es¬ 
sere soddisfatte anche in un 
incontro con l’assessore Ar¬ 
paia. 

Quel che appare invece in¬ 
giustificato è il metodo di 
lotta (durissimo e che si pro¬ 
trae da tempo) adottato dai 
seppellitori. Non a caso le 
organizzazioni sindacali Cgil- 
Cisl-Uil lo hanno più volte 
fermamente condannato. Ciò 
nonostante Io sciopero va 
avanti da giorni tanto che. 
a questo punto non è azzar¬ 
dato sospettare che dietro il 
«paravento» delle rivendica¬ 
zioni sopra elencate, si na¬ 
scondano altre e diverse ri¬ 
chieste (di tipo salariale o. 
addirittura, di passaggio di 
livello). 


Un'assemblea alle 10 

Oggi 

scioperano 
ì docenti 
universitari 


Oggi scioperano tutti i docenti 
ed i medici "nternì universitori. 
Al'e 10 si svolgerà un’assemblea 
generale presso l’Università cen- 
tra'e e poi delegszicni si reche¬ 
ranno alla Regione. L’Iniziativa, 
decisa della CGIL-Scuola, delle 
CISL-UnIversità e dalla UIL-Scuole, 
ed inserirsi nelle egitazioni già 
da tempo in atto per le riforma 
universitaria, per il primo con¬ 
tratto dei lavo^ori deH’università 
e per sostenziali modifiche al de¬ 
creto tegge sul personale iniver- 
sitario. 

Le lotta per !t roggiungimento 
di questi obiettivi oltre allo scio¬ 
pero si artico!c.-à, poi, con un’es- 
semblee nazio.nelc dei delegati che 
sì svolgerà il 7 a Roma; con 
assemblee di tutti I ievcraiori del- 
i’wìiversità presso le facoltà di 
ingegneria, al I Policlnico, el 
Il Policlihieo ed BirUnive.-sitè cen¬ 
trale, il giorno 8; con uno scio¬ 
pero nazionale dì tutti i levora- 
lor! dell'università, il 9. Per H 16, 
poi, è stata dec’ise la partecipa¬ 
zione allo sciopero indetto dall* 
organizZBzieni s'ndacat! per lo sv'r- 
luppo e l'occupazione nel Mezzo¬ 
giorno. 


LAUREA 

Si è laureata in Biologìa 
con 110 e lode presso l’uni¬ 
versità di Napoli, Gabriella 
Riociotti, fi^la del compa¬ 
gno Mario del direttivo della 
sezione di Sorrento. Alia neo¬ 
laureata gli auguri dei com¬ 
pagni di Sorrento e della re- 
dazicne de l’Unità. 


4 proposte del PCI 

Possibili subito 
nuovi poteri 
ai consigli 
di quartiere 

Su richiesto de! com'tato citta¬ 
dino del PCI si e tenuto, c Pa¬ 
lazzo Sai Giecomo, un >>conf.-o 
tra gli aggiunti de! s'ndaco « i 
capig.-uppo dei ccnsigli di quar¬ 
tiere comunisti e l'assessore al 
decentramento, Giovznni Grieco. 

Atl’assessore i comunisti hznno 
chiesto di sottoporre rapidamente 
all’esame dei ccnsigli di quartiere 
Iq bozza di regolamento epprciv 
tata doU'amm'nistrazione. E que¬ 
sto per accelerare i tempi della 
deiinitiva approvazicne — da 
parte de! cons'gl'o — dell’imper- 
tznte prowed.mento. 

Le delegazione del PCI, inoltre, 
ha sollec tato 'o g'unfa ad indi¬ 
viduare, già do ora, alcune fun¬ 
zioni e compiti che possono essere 
immediatamente delegati ei consi¬ 
gli di ci'coscrizicne. 

Ed ecco le proposte a/znzate: 
1) che siano obbligatori i pareri 
dei cons'gli ’n materia di bilancio 
commele. urfcoiist.ca, di occupa¬ 
zione di suoli, di concessione di 
licenze per il commercio; 2) che 
ai censiti vengono decentrate, con 
la necessaria autonomia funzio¬ 
nale, squadre di operai specializ¬ 
zati per 'nterveoti u'gentì di ma¬ 
nutenzione; 3) che vengeno decerv- 
trote le decis'cn! ’n materia di 
•ssistenza egli anziani ed ait’i.n- 
fanzia; 4) che il bilancio '79 
preveda i«i apposito fendo, gestito 
d'e-ettamente dai ccns’gli di quar¬ 
tiere, per il loro hi.nzicnantenfo, 
nonché per attrezzature e servizi. 

L’assessore G-ieco ha d’ehia-eto 
la propria dispon biiità a r’so'- 
va-e nei più bre-/e tempo possi- 
b le ì problemi sol.e-vati. 


PICCOLA CRONACA 


Guardia modica comunale . 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

■ Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24, ore, tei. 441.344. 

FARMACIE NOTTURNE 

CHIAIA/RIVIERA — via 
Carducci 21. Riviera di Ghiaia 
77, via Mergellina 148; S. 
GIUSEPPE/S. FERDINAN¬ 
DO — via Roma 348; MON- 
TECALVARIO — piazza Dan¬ 
te 71; MERCATO/PENDINO 
— piazza Garibaldi 11; S. LO- 
RENZO/VICARIA — S. Oiov, 
a Carbonara 83, corso Lucci 5, 
calata Ponte Casanova 30; 
STELLA/S. ARENA — via 
Fona 201, via Materdei 72. 


corso Garibaldi 218; COLLI 
AMINEI — Colli Aminei 249; 
VOMERO/ARENELLA — vta 
M. Piscicela 138, via L. Gior¬ 
dano 144, via Merlianl 33, via 
D. Fontana 37, via S. Marti¬ 
ni 80; FUORIGROTTA — 
piazza M. Antonio Cdcnna 
21; SOCCAVO — via Epomeo 
154; POZZUOLI — corso Um¬ 
berto 47; MIANO/SECONDI- 
OLIANO — corso Secondi- 
gliano 174; POSILLIPO — via 
Manzoni 215; BAGNOLI — 
Campi Fiegrei; POGGIO- 
REALE — via Taddeo da Ses¬ 
sa 8; PIANURA — via Pro¬ 
vinciale 18; CHIAIANO/MA- 
RIANELLA/PISCINOLA-Pja 
Municipio 1, (Piscinola). 
BENZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP: Via Calo Duilio; cor¬ 


so Europa; piazza Mergelli¬ 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Miano; via Argine; SB. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; pente di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Poria; via Caserta al Bra¬ 
vo, MOBIL: via Vittorio 
Emanuele: piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL; via Argine. 


leggete 

Rinascita 













rUnitd / venerdì 3 novembre 1978 


PAG. 11 / napoli-Campania 


Napoli e la Campania verso lo sciopero generale del 16 novembre 

Al primo p osto occupazione e svilu ppo 

Settore per settore le richieste della federazione CgiI, CisI, Uil o governo, partecipazioni stotoli e giunta regionale - La gior¬ 
nata di lotta si intreccia con le iniziative già avviate in questi giorni e le vertenze di zona e territoriali che sono in atto 


Un pubblico imponente al Palasport 

L’accademia musicale 
si apre alla città 

Il primo concerto (deirorchestra sinfonica deila radiotelevisione di 
Praga) è stato un fatto di grande importanza cuiturale e di costume 


Il 16 novembre migliaia di lavoratori dell'Industria, dell'agricoltura e dei servizi della 
Campania scenderanno in sciopero generale. Napoli sari protagonista di una grande ma- 
nifestazione regionale promossa dalla federazione CGIL, CISL, UIL. Il movimento ope¬ 
raio, insomma, rilancia l'inì/.iativa per l'occ upazione e Io sviluppo, avviando un nuovo rap¬ 
porto con disoccupati, giovani, sottoccupati. D’altra parte già nei giorni scorsi si sono 
avute alcune importanti convergenze: alla Camera i partiti della maggioranza hanno pre- 


.scntato una mozione unitaria 
al governo sul dramma di Na¬ 
poli, mentre i rappresentanti 
degli enti locali, Valenzl. Go- 
mez e Ru.sso, hanno sollecita¬ 
to Andreottl a riprendere il 
confronto avviato mesi fa e a 
concluderlo con un incontro 
che avvenga entro la data 
fissata per lo sciopero. 

Riportiamo qui di seguito le 
rlclileste, .settore per settore, 
avanzate da CGIL, CISL. UIL 


al governo, alle partecipazioni 
statali e. per le materie di 
sua competenza, alla giunta 
regionale. 

SIDERURGIA: centralità 
deiritalsider di Bagnoli 1 cui 
lavori di ammodernamento 
devono Iniziare entro il 1. gen¬ 
naio del “79: integrazione tra 
Italsider e le aziende di se¬ 
conda lavorazione (innanzi¬ 
tutto la Derlver di Torre An- 


Manifestazione regionale FGCI 


Per il lavoro domani 
ì giovani a Grottamìnarda 

Si svolge domani a Grottamìnarda la giornata di lotta 
promossa in Campania dalla FGCI per il lavoro e l'occu¬ 
pazione giovanile. La manifestazione si svolgerà con que_sto 
programma: concentramento alle 16,30 al bivio di Sturno, 
corteo e comizio a Grottamìnarda nel corso del quale parle¬ 
ranno 1 compagni Umberto Minopoll, dell’esecutivo nazionale 
deila FGCI, e Emanuele Macaiuso, membro della direzione 
nazionale del PCI. 

In questi giorni in tutti 1 circoli della FGCI della Regione 
si sono svolte decine di assemblee pubbliche per preparare 
la manifestazione di domani. I temi al centro della manife¬ 
stazione sono indicati In un documento del comitato regio¬ 
nale della FGCI: applicazione della legge sul preavviamento, 
rilancio e riqualificazione dell'agricoltura, risanamento del 
mercato del lavoro, il ruolo che l'industria e le partecipa¬ 
zioni statali in primo luogo devono giocare per la rinascita 
del Mezzogiorno. Dure critiche sono mosse, proprio a partire 
daH’eslgenza di affrontare questi temi, alla giunta regicnalo, 
finora dimostratasi incapace di essere all'altezza dei proiilemi. 

In questo quadro non casuale appare la scelta di Grotta- 
minarda. centro di quelle zone interne della Regione dove 
la questione giovanile assume caratteri specifici di parti¬ 
colare gravità e dove l'insediamento Industriale della FIAT 
apre problemi nuovi ed importanti soprattutto in relazione 
ai criteri delle assunzioni. 


A Sud rindustria 
ha uno strano vizio 


T|EVE esserci qualche vi- 
^ zio di fondo, una tara 
originaria, nel processo di 
industrializzazione che si è 
sviluppato nel Mezzogiorno, 
il sintomo della malforma¬ 
zione è evidente: nelle regio¬ 
ni del Sud, al coìitrario di 
quanto avviene nel resto del 
paese c di quanto suggerireb¬ 
be la logica, il tasso di indu¬ 
strializzazione è direttamen¬ 
te proporzionale al tasso di 
disoccupazione. In altre pa¬ 
role, la disoccupazione si con¬ 
centra nei medesimi luoghi 
in cui si concentra l’appara¬ 
to industriale: il caso della 
area metropolitana di Napo¬ 
li ne è la più drammatica con¬ 
ferma. 

Si sommano infatti, nella 
crisi del Mezogiomo, la con¬ 
genita mancanza di capitali 
dell'economia nazionale — la 
sua storica disoccupazione 
strutturale — ed il carattere 
dipendente e sovrapposto in¬ 
sieme del tessuto industriale 
moderno rispetto alla società 
c alle stesse preesistenze pro¬ 
duttive. 

La storia del nostro paese 
ci insegna quale ruolo deci¬ 
sivo. e tuttavia insufficiente 
rispetto ad una politica del 
pieno impiego, abbiano svol¬ 
to le centrali produttive fi¬ 
nanziarle e pubbliche, dalle 
grandi imprese a partecipa¬ 
zione statale all’intero siste¬ 
ma delle grandi banche. L’at¬ 
tuale congiuntura economica 
ci segnala inequivocabili se¬ 
gni di ripresa nétte aree del 
Nord, una irreversibile crisi 
della grande industrializza¬ 
zione che Invase il Mezzogior¬ 
no negli anni ’60, la lenta 
agonia delle attività minori 
che vennero sommerse e 
strangolate da quelle inva¬ 
sioni. La conseguenza di tutto 
questo è la richiesta nimpos 
sibilcTt delle popofnzioni me¬ 
ridionali per ottenere da un 
apparato produttivo debiU'a- 
to o inesistente un'occupa¬ 
zione dipendente certa. 

Di questa impossibilità del 
resto si fanno carico le pro¬ 
poste più « intelligenti » di 
politica economica finora 
avanzate: m particolare nel¬ 
la <i proposta Pandoli » si ipo¬ 
tizza una ricetta di lavori 
pubblici ed assistenza, nella 
forma di corsi per la forma¬ 
zione professionale o comun¬ 
que di integrazioni moneta¬ 
ne per il reddito delle per¬ 
sone fisiche. Si deve rifiuta¬ 
re questa impostazione se si 
ritiene opportuno da oggi 
ravvio di una politica espan¬ 
siva reale, ma allora si de¬ 
vono anche sciogliere i nodi 
che rendono « impossibile » 
l'aumento dell’occu^zione di¬ 
pendente nel Mezzogiorno. 

Di questa difficoltà non 
sembra però esistere una suf¬ 
ficiente coscienza nette piat¬ 
taforme rivendicative dei mo¬ 
vimenti di massa che si sono 
sviluppati negli anni e nei 
mesi recenti. Questi movi¬ 
menti si sono battuti per una 
gestione più rigorosa e tra¬ 
sparente degli uffici di collo¬ 
camento e, nelle loro espres¬ 
sioni più radicali, per una 
.. priorità nell’avviamento al 
lavoro riservata a coloro che 
■ partecipavano . alle liste di 

lotta. 

Tra i due obiettivi esiste 
una contraddizione: supponia¬ 
mo che il primo venisse sod- 
iisfatto; niente ei può far ri¬ 


tenere che gli appartenenti 
alle liste di lotta sarebbero 
automaticamente i primi nel¬ 
le liste del collocamento. Il 
vero problema dunque è un 
altro: se non si manifesta 
alcuna domanda di lavoro la 
gestione più rigorosa e tra¬ 
sparente dell'offerta diventa 
inutile e l'eventuale priorità 
accordata ad alcuni si tra¬ 
duci in una insopportabile 
discriminazione verso i mol¬ 
ti che restano esclusi. 

Alla gestione trasparente e 
rigorosa del collocamento oc¬ 
corre allora affiancare un al¬ 
tro obiettivo prioritario: la 
espansione della domanda di 
lavoro; tale espansione va 
predisposta e realizzata lungo 
due direttrici. 

In primo luogo occorre un 
respiro della politica estera 
capace di sottrarci al risuc¬ 
chio deflattivo della Germa¬ 
nia federale e di agganciarci 
all’espansione dei paesi in via 
di sviluppo. All’interno di 
questa strategia è possibile il 
potenziamento dell’economia 
meridionale: ai tratta, però, 
di favorire la nascita di nuovi 
soggetti imprenditoriali — an¬ 
che cooperativi od artigiani 
— che conducano verso ri¬ 
sultati produttivi le risorse 
finanziarie e creditizie di cui 
oagl il Mezzoaiornn può di¬ 
sporre largamente. E" da que¬ 
sta espansione di una impren¬ 
ditorialità privata e minore, 
sorretta da una strategìa pub¬ 
blica di politica economica, 
che può scaturire una rispo¬ 
sta attendibile ai problemi 
occupazionalL Senza esclu¬ 
dere. come ovvio, Tinderoga- 
bile risanamento dette impre¬ 
se a partecipazione statale. 

In secondo luogo si tratta 
di garantire, attraverso una 
gestione unificata ed effica¬ 
ce della domanda pubblica di 
manodopera, una prima ri¬ 
sposta al bisogno di lavoro 
nelle more dell'avvio del prò- 1 
reiso di industrializzazione. | 
Per evitare i rischi di una rin¬ 
novata politica dei due tem¬ 
pi questa seconda attività de¬ 
ve essere diretta da centri 
regionali per la politica eco¬ 
nomica. Tali centri, concen¬ 
trando l'uso di tutte le risor¬ 
se disponibili — da quelle per 
la formazione professionale a 
quelle della Legge 2SS — de¬ 
vono organizzare e dirigere 
un vero e proprio « esercito ' 
i del lavoro r>. Un esercito che 
in parte si avvia alle atti¬ 
vità lavorative immediata¬ 
mente produttive, in parte 
si specializza in quei servizi 
socialmente utili che nessun 
soggetto economico privato 
sarebbe in grado di assicu¬ 
rare, in parte — ed in rela¬ 
zione alla programmazione 
consapetxile dei due sbocchi 
precedenti — si colloca nella 
area della formazione pro¬ 
fessionale. 

Non è presuntuoso definire 
a rivoluzionaria » questa im¬ 
postazione della politica del 
iavoro nel Mezzogiorno, e non 
è inutile dunque, ma forse 
solo superfluo, ricordare l’ec¬ 
cezionale impegno di lotta 
che la sua attuazione richie¬ 
de ai partiti politici, netto 
scontro aperto dai movimen¬ 
ti sociali come netta diffici¬ 
le ma indispensabile fase del¬ 
la gestione istituzionale. 

Massimo Lo Cicoro 


nunzlata); definire li ruolo | 
delia Campania nella produ¬ 
zione degli acciai speciali (in 
riferimento anche alio stabili¬ 
mento Tecnocogne di Avelli¬ 
no) e nella siderurgia minore. 

TESSILE: qualificazione e 
potenziamento — attraverso 
adeguati investimenti — del 
polo cotoniero di Salerno (è 
questa la garanzia affinché 
l'ENI mantenga l'impegno di 
salvaguardare 1 2663 posti al¬ 
le MCM-Intesa) e realizzazio¬ 
ne di un insediamento ag¬ 
giuntivo. Il plano moda, infi¬ 
ne. che è ancora in via di de¬ 
finizione, deve tener conto 
dello sviluppo e della qualifi¬ 
cazione della Marzotto di Sa¬ 
lerno, della Manconi e Tede¬ 
schi di Caserta e deH’Amco e 
Imatex di Avellino, nonché 
delle piccole aziende esistenti, 

TRASPORTI: attribuzione : 
delle commesse alle aziende I 
metalmeccaniche che costruì- > 
scono o riparano materiale 
ferroviario; realizzazione in 
Campania dell'officina di 
grandi riparazioni delie F.S.; 
ammodernamento e coordina¬ 
mento tra le aziende di tra¬ 
sporto della Campania: que¬ 
st'ultimo punto in particolare 
presuppone la definizione da 
parte della Regione de! «Pia¬ 
no regionale per i trasporti ». 

ELETTRONICA: costituzio¬ 
ne in tempi brevi di un con¬ 
sorzio per la ricerca, proget- ' 
tazlone. produzione e commer- i 
cializzazione dei prodotti del- i 
l'informatica diffu.sa e della 1 
micro-informatica (Selenia di ' 
Giugiittno, Italdata di Avelli- . 
no e stabilimenti meridionali I 
della Olivetti). 

MACCHINE UTENSILI E 
IMPIANTISTICA: il plano di 
settore deve puntare alla qua¬ 
lificazione e al potenzlamen- i 
to degli impianti già esistenti ; 
(Mecfond), alla riconquista , 
del mercato da parte della 
carpenteria metallica napo'e- ■ 
tana e alla nascita di nuove : 
unità produttive legate all ipo- ; 
tesi di sviluppo del Mezzo- | 
giorno (agro industria, con- i 
servazione dei prodotti, mac- ' 
chine utensili per piccola e t 
media industria, edilizia. 

NAVALMECCANICA: ri- j 

cònferriia dei piani di investi¬ 
menti per la Navalsud e per 
la Sebn: proseguimento dei 
programmi previsti per l'Ital- 
cantieri. 

AUTO AVIO: immediata at¬ 
tuazione dello stabilimento 
Alfa Romeo « Apomi 2 » e • 
sviluppo produttivo e occupa¬ 
zionale deirAeritalla. I 

AGRO-ALIMENTARE: in I 
contrapposizione con quanto 
è previsto dal piano naziona¬ 
le. per il settore agro alimen- 
tare bisogna puntare alla for¬ 
mazione di un'industria ali¬ 
mentare moderna in grado di 
creare maggiore occupazione. 

In particolare, come era già 
stato sancito con l’accordo 
Unidal. il governo deve rea¬ 
lizzare il nuovo stabilimento 
Sldalm a Napoli, un centro di 
ricerca agro-alimentare in 
Campania, nuove iniziative 
industriali alimentari, costi¬ 
tuire l'ente unico di gestione 1 
delle partecipazioni statali. | 
Inoltre il governo deve garan- ! 
tire il carattere pubblico delle 
finanziarie operanti nel set¬ 
tore (SME); infine riconver¬ 
tire e potenziare aziende co¬ 
me la Cirio e ia Star. ecc. 

CHIMICA: completare la 
costruzione della Montefibre 
di Acerra e far entrare in 
produzione gli insediamenti 
SIR di Battipaglia. Per la 
Snia-Viscosa bisogna risolve¬ 
re positivamente la vertenza 
dei 710 lavoratori a cassa in¬ 
tegrazione. 

RICERCA SCIENTIFICA: 
occorre realizzare quegli inve¬ 
stimenti già strappati colle 
lotte operaie: centro Montedi- 
son a Portici, centro di ricer¬ 
ca farmacologica ex Merrell. 
centro di ricerca « 3M » a Ca¬ 
serta. centro Plerrel a Capua, 
centro di ricerca per i cavi 
nonché rutilizzo di tutti i 
fondi messi a disposizione dal¬ 
la legge 183. 

CHIMICA MANIFATTU¬ 
RIERA: bisogna definire ra¬ 
pidamente le aree di sviluppo 
per i comparti manifatturieri 
della farmaceutica, della cera¬ 
mica e dei cavi. 

TURISMO: la Regione de¬ 
ve approvare l disegni di leg¬ 
ge sullo sviluppo e il potenzia¬ 
mento delle strutture turisti¬ 
che e alberghiere utilizzando i 
fondi giacenti. 

INFRASTRUTTURE: biso^ 
gna subito realizzare i pro^ 
getti speciali per i'area me¬ 
tropolitana, per le zone in¬ 
terne. per il disinquinamen¬ 
to. le opere portuali, gli inse¬ 
diamenti universitari nella 
valle dell'Imo e a Mcmte S. 
Angelo. Inoltre bisogna av¬ 
viare il risanamento urbani¬ 
stico e costruire le opere pub¬ 
bliche già da tempo finanzia¬ 
te. nonché dare il via al pia- 
I no decennale per la casa. 

I La PIATTAFORMA, infine. 

contiene altre indicazioni a 
t favore deiragrieoltara, per lo 
sfruttamento delle risorse 
energetiche e rivendica un 
I maggiore intervento da parte 
delie finanziarie meridionali 
(Fime, Insud, Finam e la 
stessa Gepi) a sostegno delle 
attività industriali (in parti¬ 
colare piccola e inedia indu¬ 
stria). La mobilitazione su 
questi punti — condode il 
documento COIL, CISL. UIL 
— deve necessariamente in¬ 
trecciarsi alle numerose ver¬ 
tenze di zona già in atto 



Sette proposte del sindacato per un'esperienza pilota 


Il collocamento sì riforma così 


L'occupazione ò il motivo centrala 
dello adopero generale in Campania dai 
16 novembre. Ma questo obiettivo riachia 
di essere vanificato se non si avvia 
contemporaneamente una profonda revi- 
•lone del meccanismi del c mercato del 
lavoro» e una lostanziale riforma del 
collocamento. 

La federazione CGIL, CISL. UIL ha 
presentato setta proposte per un'espa- 
rlenza*pllota In Campania. Vediamole una 
per una. 

1. — Unificazione degli Interventi sul 
mercato del lavoro con particolare rife¬ 
rimento alla commissione centrale par 
l'impiego e alle commissioni regionali. 

2. — Aggregazione a livello compren- 
seriale degli attuali uffici comunali. 

3. — Abolizione delle numerose deroghe 
al principio deH'assunzione tramite col¬ 
locamento. 

4. — Attribuzione alle commissioni per 
l'impiego anche delle competenze rela¬ 
tive al cotlocamanto delle categoria pro¬ 
tette e speciali. 

- 5. — Misure più rigorosa di controllo 
nei confronti delle aziende e degli enti 
inadempienti attraverso il potenziamento 
dalla atruttura dall'lspattorato del lavoro. 

6. — Revisione e aggiornamento prell 
minare delle liste di disoccupazione, me¬ 
diante severi controlli, soprattutto a 
Napoli, da realizzare con metodo cam¬ 
pionario, soprattutto per le iscrizioni di 
vecchia data. 

7. — Profondo rinnovamento del siste¬ 
ma di formazione professionale, puntan¬ 
do ad una reale finalizzazione di questa 


attività alla dinamica della domanda di 
lavoro; va superata innanzitutto l'attua¬ 
le concezione assistenziale. Secondo la 
federazione sindacale. Inoltre, all'osser- 
vatorio regionale spetta il compito di 
seguire l'evoluzione, qualitativa e quan 
titativa. del mercato del lavoro. Su que¬ 
sta esperienza-pilota i sindacati avvie¬ 
ranno un confronto con II ministro del 
Lavoro. 

Una particolare attenzione II documen¬ 
to sindacale ripone anche al tema del¬ 
l'occupazione giovanile e alla legge 285 
sul preavviamento. Al riguardo tre sono 
gli obiettivi: A) utilizzo immediato dei 
fondi disponibili ai vari livelli; B) n*'ova 
progettazione da pa’rte della Regione 
dei servizi socialmente utili, evitando le 
contraddizioni presenti nei piani prece¬ 
denti; C) trattative con le controparti | 
private per definire contratti di forma¬ 
zione e lavoro, in collegamento coi rin¬ 
novi contrattuali nell’Industria. Su que¬ 
ste posizioni la faderaziona CGIL, CISL. 
UIL ha rinnovato ai giovani l’appello 
affiché entrino nel sindacato < con la 
coscienza che soltanto neH'unità e nel¬ 
l’organizzazione di classe è possibile 
lottare per una prospettiva di rinnova¬ 
mento e di lavoro». 

Grazie ai risultati già conquistati e a 
quelli da conquistare (come riportiamo 
anche nell'articolo qui affianco) il sin¬ 
dacato ritiene possibile realizzare per i 
giovani migliaia di contratti di forma¬ 
zione e lavoro aia nsH’industria pubblica 
e privata che negli enti pubblici in dire¬ 
zione della ristrutturazione urbanistica 
m dell'asaettQ del territorio. 


Un pubblico imponente — 
oltre tremila persone — era 
presente Taltra sera al Pa- 
ìazzetto dello Sport, per la 
inaugurazione della stagione 
concertistica deU’Accademia 
Musicale Napoletana. Il fat¬ 
to di proporzioni tanto vaste 
da indicare anche il segnale 
di mutamenti profondi, sul 
piano della cultura e del co 
stume nella città partenopea; 
qualcasa di più. insomma, di 
un semplice per quanto im¬ 
portante, avvenimento cultu¬ 
rale. Il concerto è il primo 
sogno altamente positivo da 
registrare, del nuovo indiriz¬ 
zo culturale ed artistico che 
il sodalizio napoletano ha im¬ 
presso alla sua attività. Ope¬ 
rante in passato i)er un pub¬ 
blico molto ristretto e selc- 
zinnato. rAccademia, in sin¬ 
tonia con nuove esigenze af¬ 
fermatesi in questi ultimi an¬ 
ni. ha trovato una pronta ri¬ 
sposta ed una adesione lar- 
gbi.ssima in un pubblico 

.•\1 grande siJcce.sso della 
p: ima manifestazione, ha ci)n 
I tribuito in misura deteiTni- 
j nante il Comune di Nai>oli 
I patrocinatore deir.Accademia. 

I con un tempestivo intervento 
I in tutto provvidenziale per le 
' sorti, assai incerte del .soda- 
' lizio. Prima che il concerto 
! ave.sse inizio, il sindaco Va- 
I lenzi ila voluto .sottolineare 
l’importanza del ruolo che 
r.Acxrademia Napoletana in¬ 
tende svolgere nella nastra 
città, destinando apptmto la 
sua attività ad un nuovo pub¬ 
blico. seguendo al tempo ste.s 
so un orienLìmento arti.stico 
e culturale assai più artico¬ 
lato che nel pa.ssato. 

La prova di questo impe¬ 
gno e delle nuove prospettive 
die -si aprono per il futuro. 
! .si è avuta, fin dalla manife- 
j stazione inaugurale, al centro 
I della quale vi è stata l’or- 
j clic.slra sinfonica della Ra- 
' diotelcvisione di Praga, un 
complesso tra i più im|X)rtan- 
ti flella Cecoslovaccliia. 

Janacek, Smetana e Mahler. 
gli autori eseguiti daH'orclie- 
stra di Praga, tre musicisti 
boemi. 

La Sinfonia n. 4 di Mahler. 
un Mahler in.solitamento se¬ 
reno e giocoso, ha consentito 
airorche.stra di darci la pie¬ 
na misura delle sue magni- 
[ fiche doti. 

Ha diretto con grande si- 
; curczza Josef Hrncir. da 20 
I anni direttore stabile dcH’or- 
t diest ra. 


s. r. 


CASERTA - Lo precisa il primario 


Nel reparto pediatrico 
non c’è salmonellosì 


CASERTA — Con una lettera 
inviata alle redazioni dei 
giornali e al medico provin¬ 
ciale il dottor Pasquale De 
Caprio, primario del reparto 
pediatrico dell’ospedale civile 
di (jaserta sgombra il campo 
dai molti « equivoci » relati¬ 
vamente alla notizia, dlffu-sa 
nei giorni scorsi, di una epi¬ 
demia di salmonella in que¬ 
sto reparto. « La situazione 
dal punto di vista assistenzia¬ 
le è sotto controllo»' cosi af¬ 
ferma il dottor De Caprio. Il 
primario ha ritenuto necessa¬ 
ria questa sua puntualizza¬ 
zione dal momento che ha 
giudicato come imprecise, e- 
.sagerate e menzognere le no¬ 
tizie riportate dagli organi di 
stampa nel giorni scorsi. 

« L'amministrazione in 
questa faccenda — cosi è 
.scritto nel testo di questa 
lettera — è completamente 
estranea, avendo messo a 
mia disposizione tutto quanto 
ho richiesto (personale, me¬ 
dici, ecc.): l’episodio riferito 
non ha assolutamente nulla a 
die fare con lo sciopero per¬ 
ché trattasi di una questione 
medica, riacutizzata allo stato 
attuale, che noi seguiamo da 
sempre; il controllo batterio- 
logico si esegue normalmente 
e rutlnarlamente in lutti i 
bambini del nido e della pe¬ 


li Partito 

OGGI: atsemblaa su «Edi¬ 
lizia abitativa e problema del¬ 
la casa»; alla Luzzatti, alle 
ore 18, con Sandomenlco; a 
Pendio Agnano, alle ore 18, 
con Sabino. 

Alla Curie!, alle ore 19, at¬ 
tivo su « Tesseramento e con¬ 
tratti di lavoro », con Ridi. 
AVVISO: t compagni delle 
cellule del pubblico Impiego 
devono ritirare urgentemente 
in federazione materiale per ! 
l’attivo di sabato. i 


dlatria appunto per non tro¬ 
varci impreparati di fronie 
ad evenienze morbase die 
possono esplodere da un i 

momento aH’allro e credo 
die questo lavoro sia merito¬ 
rio per la pediatria; per il 
laboratorio analisi c per l’o¬ 
spedale tutto quanto ci per¬ 
mette « depistagess » tempe¬ 
stivi e proficui (il risultato è 
che da anni non si registrano 
classiche infezioni contagio- 
.se). 

Per quanto riguarda la 
salmonellasi va precisato che 
le coproculture da mesi ri¬ 
sultano negative per le sai- 
monelle ma anche per quegli 
altri germi di volta in volta 
chiamati in causa in piccole 
epidemie gaslroenteridie o- 
spedaltere. La positività, in¬ 
vece. per lo stafilococco è un 
reperto molto più costante 
ma essa non si è mai ac¬ 
compagnata a patologia clini¬ 
ca. In questi ultimi tempi, 
però, la positività si è di¬ 
mostrata più frequentemente, 
forse legata ai ricoveri che 
vengono effettuati in divisio¬ 
ni. 

I bambini positivi anche 
senza patologia sono stati i- 
solntl e a.sslstiti da personale 
apposito. Si è proceduto alla 
dtsinfezione del locali. At¬ 
tualmente 6 in atto la dlsin- 
fazione e la riattintatura del 
nido. Si praticano terapie an- 
tiblotlche. Per cui avendo 
me.sso in atto tutti quei 
provvedimenti per !a morte 
di un bambino accolto una 
prima e una seconda volta 
sempre in condizioni gravis¬ 
sime ho credulo opportuno 
” marginalmente ” informare 
il medico provinciale e la di 
rezlone sanitaria pcrdié 
quanto sopra si verifica in 
un ente pubblico che io ho il 
dovere — nel settore dì mia 
competenza — di ammini¬ 
strare sul piano tecnico, mo¬ 
rale e legale ». 


Domani a Caserta attivo 
del Pei con Chiaromonte 

CASERTA — Avrà luogo domani l'attivo provinciale dei co¬ 
munisti di Terra di Lavoro sul tema: « I comunisti c la clas- 
i se operaia nel Mezzogiorno oggi >. Ai lavori, che avranno ini¬ 
zio alle ore 9,30, parteciperà il compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della segreteria nazionale del Partito, che domenica 
5 concluderà una manifestazione pubblica del PCI che si svol¬ 
gerà con inizio alle 9 al cinema S. Marco di Caserta. 


SCHERMI E RIBALTE 


I “■'CVAI.IAMO 

• < In nome del padre» (Cineteca Altro) 

• « In cerca di Mr. Goodbar » (Spot) 

• « L'albero degli zoccoli > (America) 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tato- 
lono esa.zas) 

Alla ore 21,30 Pcttolonc, di 
P, TràKhara 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 41S.2S6 41S.029) 

Òomanica 5 alle ore 18 c mar¬ 
tedì 7 «l!« ore 20 concerto 
d'retto do Kerl Stew«.*i Keliog 
con il olanista Laura De Futeo. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pa«<toaic 
a Oliala. 4» • Tel 405.000) 

Alle ore 21 Lucia Poli in « Litoi¬ 
di B 

SANNAZARO (Via Ghiaia 157 
Tot. 411.723) 

Alla ore 21 « Donna Chiarina 
eronte aoccorae » di G. Di Maio. 

POLITEAMA (Via Mente di Die - 
Tel. 401.643) 

Alle Ore 21,30 Ancora una 
volta, amora mio, di Seti yge! 
Rega di VitTor.o Cap-ioli 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
xlenale. 121 • Torre del Greco 
Tel. S82S8SS) 

Ale o'e 21 « Don Fausto > d 
Petìlo 

DIANA (Via L. Giordane - Tele¬ 
fono 377.527) 

Alle o-e 21.15 « Tre cancune 
fortunate b d- E Scarpetta 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMIASSY (Via F. De Mora. 19 
Tef. 377.046) 

L'arma, con C Card.nile - OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramad 19 
Tel. 682.114) 

Hi Memi con R Oc N:ro SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TaL 415.371) 

Forza Italia di R. Facuza • DO 

NUOVO (Via Maa taca te ar ia, 18 
Tal. 412.410) 

La ballala di Stroazek. con Bru¬ 
no 5. - OR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viala Cimamn, 2 • Partici) 
Ripoao 

CINETECA ALTRO (Via Part’Al- 
ba. 90) 

la aewa del a*dre. con L. Ca¬ 
stel • OR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA B (Via Pecillipe 346) 

Riposo 

RITZ (Via Paeaina, 55 - Telefo- 
ao 21B310) 

La etant«ta. P. Nevrmzn - SA 

SPOT CINECLUt (Via M. Rata. 5 

Vamara) 

- la carca di Mr Caadbar. con 
8. Kcaton • DR (VM 18) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Ripeso 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.871) 

I 4 deil'aca •eivafsia, con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Via Lomonaca. 3 - Te¬ 
lefona 418.680) 

Oiasawcnturc di un cammUaario 
di polizia, con P Noiret - SA 
AMBASCIATORI (Via Critpi. 23 
Tal. 683.128) 

Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tal. 416.731) 

Culai drago invisibita 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aoala 
Tel. 415.361) 

Battaglie nella galaMia. con D. 
Bened'Ct - A 

CORSO (Corte Mcridianala - Tela- 
lana 339.911) 

I 4 dall'oca actvaggia, con R. 

Bu'tcn - A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Givate 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 
Sazefeae 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Squadra antimaiia. con T. M lian 
C 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te- 
lefoae 416.988) 

Ragione di state 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

II rizìetto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Cemroi, con Krs KrittoHenon 
DR (V.M 14) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Pari c dispari, con B. Soenccr. 
T. Hill - A 

ODEON (Piazza P le dlgr oria 12 - Ta- 
letono 667.360) 

Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. h:ii - A 

ROAT (Via Tania - Tei. 345.149) 
La tebbra del saoate sera, con 

I Travolta OR 

SANTA LUCIA (Vie S. Lacib. 59 
Tel. 41S.S73) 

Eutanasia di un amara 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via Paiaiella aaadio 
TaL 377.057) 

F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusta • Tele¬ 
lana S1B.B23) 

Squadra ant-malia, ccn T. Mi- 
l.'an - C 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

I 4 dell’oca selvagg.a, ccn R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Fisi 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian . C 

ARGO (Via Alessandro Poerie, 4 
Tel. 224.764) 

Fatelo con me... bionde dolci da¬ 
nesi 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te- 
Iclono 377.352) 

Alta tensione, con M. Brookt 

AVION (V.le degli Atirenauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Fisi 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Fantasia Disney - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

F.I.5.T. 

DIANA (Via Luta Giordano • Ta¬ 
llono 377.S27) 

Vedi iteoTr:» 


EDEN (Via C. Sanlelice - Tele- 
lene 322.774) 

Bees, lo sciame che uccide 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Zio Adolfo in arte luhrer, ccn 
A. Celcnt^no - SA 
GLORIA ■ A ■ (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Squadra antimaiia, ccn T. Mi- 
li^ - C 

GLORIA « B B 
Gogs 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Fatelo con me... bionde dolc- da¬ 
nesi 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele- 
Inno 370.519) 

Primo amore, con U. Toqntzzi - 
OR 

TITANUS (Corse Novara 37 - Te¬ 
leiena 268.122) 

Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 

L'albero degli zoccoli, d: E. 
Olmi - DR 


ASTORIA (Salita Tarsia 
no 343.722) 

(Chiuio) 

ASTRA (Via Mezzecannor.e, 109 
Tel. 206.470) 

Zombi, ccn P. Ewge - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Vìa Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Zio Adolfo in arie fuhrer, ccn 
A. Celcn^jno • SA 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Squadra antimalia, ccn T. M:- 
l'an - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) ; 

Justine e lulìetla le aezsorellct 

DOPOLAVORO PT (T. 921.339) 

7 spose par 7 IratB.ii, con 
J. Powell - M 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) ! 

(18.30.22.30) ’j 

Temmy, con gli Who - M j 

LA PERLA (Via Nuova AgnHie 35 | 
Tel. 760.17.12) j 

Riposo I 


Tclelo- r MODERNISSIMO (V. Cisterne del- 
! l'Olio • Tel. 310.062) 

Una donna tutta sola, ccn J. 
Cheyburgh - S 


PIERROT (Via A.C. Da Mais 58 
Tel. 756.78.02) 

Via col vento, con Ciak Ca¬ 
ble - DR 

POSILLIPO (Via Potillipe, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Una spirale di nebbia, ccn M. 
Porel - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallcgga- 
ri - Tel. 616.925) 

La banda Vallanzasca. con E 
Pule-uno - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorglmenlo 
63 Tel. 767.85.58) 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
rende - DR (VM 14) 
VITTORIA (Via M. Piscittlli, 8 
TeL 377.937) 

Guerra spaziali, con K. Mo¬ 
rirò - A 


OGGI GRANDE PRIMA 

al FIORENTINI 


'TjiÙUWl 



' azione 


la crudezza delle immagini ia g'and'osita 
de' mezzi impiegati .1 grande spettacolo 
sono te doti di quelle che vene ccnside'a'r 
uno dei Diu grand' 'pgisti amenca 

PECKINPAH 

uestc e jn sue film 

CONVOY 

TRINCEA DASFALTO 


KRIS KRiSTOFFERSON ■ ALI MacGPAW 
CONVOY 

BURI YOUNG ERNEST BORGNiNE 


VIETATO Al MINORI 14 ANNI 


OGGI 

IN PRIMA NAZIONALE 

TITANUS 


I ! 
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\ 




caior 

NEk 

VENTRE 


VJiì!! rUr-■ ,.1'^; >,■ ikO' 

;0Hk 'iPSAi 

ÌJS.'ir.t’ 


Vietato minori lt anni 
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PAG. 10/ marcile 


L'astensione dal lavoro proclamata da C6IL-CISL-UIL e. FLO 


Oggi lo sciopero negli ospedali 
Corteo dei lavoratori ad Ancona 

La manifestazione partirà da piazza Capelli e si concluderà al cinema Me¬ 
tropolitan - Una dichiarazione del compagno Astolfi, segretario regionale 
della CGIL - Oggi a Pesaro assemblea del PCI sul pubblico impiego 


REDAZ. marchigiana OE L'ONITA*: VIA LEOPARDI « • 
ANCONA TEL. 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL ZtSOO) 


r Unità / venerdì 3 novembre 1978 



Si riunisce 
oggi alle 10 
il consiglio 
regionale 

ANCONA — 81 riunisce oggi, 
alle ore 10, il consiglio regio¬ 
nale. All’ordine del giorno 
Importanti argomenti: la ver¬ 
tenza degli uspedalieri, la 
legge per il superamento del¬ 
la mezzadria. 

Circa la vertenza In corso 
negli ospedali, la Giunta re¬ 
gionale svolgerà una comuni 
cazlone al Consiglio. SI apri¬ 
rà poi un dibattito. 

Sul tema mezzadria la 
Giunta presenterà ni Consi¬ 
glio una relazione sulle riu¬ 
nioni avvenute lo scorso ot¬ 
tobre a Roma tra le Regioni 
e la commissione Agricoltura 
della Camera del deputati. 

Nel corso della seduta o- 
dierna verrà attribuito • il 
seggio vacante, dopo la 
scomparsa dell'assessore 
Tonninl (PSDI). Subentrerà 
Il dottor Carlo Alberto Del 
Mastro. 


ANCONA — La federazione 
regionale Cgil, Cisl, UH e la 
FLO Marche hanno procla¬ 
mato per oggi, lo sciopero In 
tutti 1 centri della regione di 
24 ore del lavoratori ospeda¬ 
lieri. 

Ad Ancona avrà luogo an¬ 
che una manifestazione. Le 
modalità prevedono il raduno 
presso piazza Cappelli (di 
fronte all’ospedale civile Um¬ 
berto I), alle ore 8,30. Da il 
partirà un corteo che attra¬ 
verserà tutto 11 centro citta¬ 
dino. Alle ore 11 è previsto 
un comizio (cinema Metropo¬ 
litan) che sarà tenuto da un 
segretario nazionale della ca¬ 
tegoria In lotta. 

In una nota la federazione 
regionale ricorda le rivendi¬ 
cazioni che saranno poste al 
centro deU’lnlzlatlva. Oltre al¬ 
le 27 mila lire per tutti e la 
conseguente predisposizione 
dei corsi di aggiornamento e 
riqualificazione, le 100 n)lla 
lire annue sempre per 1 parte¬ 
cipanti al corsi di riqualifica¬ 
zione, si rivendica la legge 
stralcio del governo per la 
riqualificazione professlonai?, 
con particolare riferimento 
agli Infermieri generici. Altre 
questioni per cui oggi si scio¬ 
pera riguardano la trimestra- 


lità della scala mobile, la 
legge di riforma sanitaria 
(« da approvare si precisa 
— entro il prossimo dicem¬ 
bre ») e l’anticipazione delle 
scadenze del rinnovi contrat¬ 
tuali. 

In occasione della giornata 
di lotta regionale degli ospe¬ 
dalieri 11 compagno Alberto 
Astolfi, segretario regionale 
della egli e membro della 
segreteria della federazione 
unitaria ha rilasciato all’Uni¬ 
tà una dichiarazione. 

«E’ senza dubbio accresciu¬ 
to in questi giorni — cl ha 
detto — la consapevolezza che 
i drammatici problemi esi¬ 
stenti nel settore sanitario, 
compresi certo anche quelli 
salariali, non si risolvono con 
una spallata. Il dibattito In 
parlamento ha messo In evi¬ 
denza. da un lato la com¬ 
plessità del problemi aperti 
nel pubblico impiego, dall’al¬ 
tro un atteggiamento negati¬ 
vo del governo nel confron¬ 
ti degli ospedalieri. Ora — ha 
proseguito il compagno Astol- 
fl — anche per il sindacato 
la vicenda degli ospedalieri 
è tutt’una con 1 problemi del 
pubblico Impiego, ma gli Im¬ 


pegni presi dal governo in 
parlamento, per dare un qua¬ 
dro organico alla contratta¬ 
zione del pubblico Impiego, a 
nostro parere sono credibili 
se intanto si risolve subito e 
positivamente la questione 
ospedaliera, applicando nella 
sostanza l’accordo raggiunto 
il 20 ottobre scorso ». 

« Lo sciopero regionale di 
oggi degli ospedalieri marchi¬ 
giani rappresenta un momen¬ 
to di una azione di lotta piu 
generale, di carattere nazio¬ 
nale, che nei prossimi gior¬ 
ni interesserà anche gli altri 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego ». 

Per discutere e approfondi¬ 
re i problemi dei lavoratori 
del pubblico Impiego anche 
alla luce delle recenti iniziati¬ 
ve di lotta degli ospedalieri 
il comitato zona del PCI di 
Pesaro ha organizzato per og¬ 
gi alle ore 17 presso la sala 
del consiglio comunale del ca¬ 
poluogo una assemblea dibat¬ 
tito sul tema: « Il PCI. i con¬ 
tratti e i problemi del pub¬ 
blico Impiego ». Interverrà 
nel corso della iniziativa il 
compagno Giacomo Mombel- 
lo capogruppo del PCI nel 
consiglio regionale delle Mar¬ 
che. 


Oggi 
si inaugura 
in una 
delle zone 
più popolari 
di Ancona 
la mo.stra 
« Trent’anni 
di lotte 
della classe 
operaia » 


Quei popolani intolleranti 
del quartiere Palombella 

Una iniziativa alla quale hanno contribuito 32 pittori marchigiani - Per l'occasione sarà pre> 
sentato un libro>testimonianza sulla vita del quartiere con una prefazione di G. C. Pajetta 


Due fabbriche del gruppo ancora sotto amministrazione controllata 

Tanzarella: è il momento della verifica 

Solo attraverso una seria ristrutturazione si può puntare alla ripresa delle aziende . Le proposte del sindacato 
in un'assemblea al Comune di Mcntemarciano - Il ruolo delle banche > A dicembre le assemblee con i creditori 


ANCONA — Questo mese di 
novo"xbre sarà cruciale per 
li gl ppo Industriale tessile 
Tanzarella — In particolare 
per le due aziende, la Lyons 
Baby e Baby Brummel — re¬ 
centemente messe In ammini¬ 
strazione controllata. Le a- 
ziende, coinvolte in pieno dal¬ 
la crisi, sfociata appunto nel¬ 
la decisione della magistra¬ 
tura, devono infatti essere 
ora risanate e ristrutturate 
per pimtare ad una pronta 
ripresa. A questo obiettivo 
sono indirizzate le iniziative 
dei sindacati e delle mae¬ 
stranze che si sono pratica¬ 
mente fatte carico della de¬ 
licata, e per certi versi dram¬ 
matica situazione. 

Ieri mattina l’aula consi¬ 
liare dì Montemarciano (in 
quel territorio comunale sor¬ 
ge il più grosso stabilimento 
Tanzarella, la Baby Brum¬ 
mel), era stracolma di lavo¬ 
ratori. L’incontro, organizza¬ 
to dalla FULTA, ha inteso 
fare il punto sulla vertenza 
e presentare le difficoltà che 
si incontreranno nel prossi¬ 
mi giorni, per arrivare ad una 
effettiva ripresa. 

Sono due fondamentalmen¬ 
te 1 problemi ancora sul tap¬ 
peto. come ha spiegato Or* 
landonl della FULTA provin¬ 
ciale. Il ruolo che debbono 
avere gli istituti di credito 
e gli esiti delle due assem¬ 
blee dei creditori (una con¬ 
seguenza della decisione del 
ricorso aU’amminlst razione 
controllata), fissate per la 
pima settimana di dicembre- 

Per quanto riguarda le ban¬ 
che (potrebbero accordare i 
primi finanziamenti, necessa¬ 
ri almeno per il pagamento 
dei salari), occorrerà — a 
giudizio del sindacato — su¬ 
perare le attuali generiche 
disponibilità, se necessario, 
una pressione e mobilitazione 
di massa. 

SuH’aUro versante, dopo la 
decisione della nra^stratura. 
per rendere effettivo 11 de¬ 
creto di amministrazione con¬ 
trollata, bisognerà che esso 
sia approvato dalla maggio¬ 
ranza del creditori. « Sarà 
questo un appuntamento im¬ 
portante: ha rilevato Orlan- 
doni. Anche in vista di que¬ 
sta scadenza, dovremo svi- 
lupoare un’az’one di sUmolo 
e di pressione sugli stessi cre¬ 


ditori, affinché comprendano 
le responsabilità che hanno 
sulle spalle ». 

La conclusione positiva di 
questi due momenti è pre¬ 
giudiziale per l’impostazione 
e la realizzazione di quel 
piano di generale risanamen¬ 
to finanziario e produttivo, 
messo al primo i^to dalle 
forze siridacali. A questo pro¬ 
posito la proprietà da un lato, 
e i sindacati — per mezzo 
di imo studio che sarà pre¬ 
sentato dalla Finanziaria 
Marche — si misureranno al 
piu jjresto sulle prospettive 
e circa gli indirizzi produt¬ 
tivi da dare alle due aziende 

Preoccupazioni circa gli 
sviluppi, comunque, esistono 
ed 1 sindacati non le nascon¬ 
dono: per prima cosa la si¬ 
tuazione è in parte anomala, 
dato che nell’Intero holding 
industriale controllato da 
Giulio Tanzarella. solo due 
aziende sono rientrate diret¬ 
tamente nella misura di am¬ 
ministrazione controllata. 

Anche questo fatto potrà 
nella pratica dare spazio a 
manovre di divisione tra 1 
lavoratori. I sindacati voglio¬ 
no superare l’attuale critico 
momento con certezze e ga¬ 
ranzie. Si punterà ad aumen¬ 
tare il fatturato, portandolo 
dagli attuali 12-13 miliardi di 
lire ad un tetto di 25-30 ad 
incrementare il peso delle 
aziende sui mercati esteri 
(attualmente riguarda solo 
il 5^ della produzione), spe¬ 
cializzando Il prodotto e mo¬ 
dificando profondamente l’at¬ 
tuale struttura commerciale. 

Airincontro di Montemar¬ 
ciano era presente anche il 
compagno Pettinali, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Ancona. Ha spiegato per¬ 
ché il sindacato ha accettato 
il ricorso airammlnlstrazlo- 
ne controllata (« da 5-6 anni 
le aziende producevano in 
perdita, l’altemativa era so¬ 
lo U fallimento ») e ha messo 
in rilievo il senso di profon¬ 
da responsabilità dimostrato 
in questa fase a calda » e den¬ 
sa di incognite dalle lavora¬ 
trici. Nei prossimi giorni sa¬ 
rà sviluppata un’azione di 
sensibilizzazione capillare, al 
fine di giungere, a dicembre. 
Quando il tutto dovrà tra¬ 
dursi in fatti, come certezze 
t e progetti chiari. 


Il dibattito in consiglio comunale 

A Macerata conclusa 
la verifica ma senza 
accordo dì programma 

Non sì è riusciti a raggiungere un accordo per un 
governo espressione dì tutie le forze democratiche 


MACERATA — H dibattito 
che si è svolto al consiglio 
comunale di Macerata, cliiu- 
de almeno formalmente una 
verifica tra i partiti che si 
protraeva ormai da otto me¬ 
si. Di che cosa il consiglio 
ha dovuto prendere atto nel 
definire lo sbocco politico 
di questa fase cosi trava¬ 
gliata, e cioè monocolore de 
di minoranza, passato con 
l’astensione degli altri par¬ 
titi e con il voto contr-ario 
del PSI? Sostanzialmente, 
dell'impossibilità al momen¬ 
to attuale di giungere ad un 
accordo politico programma¬ 
tico che desse alla città un 
governo espressione di tutte 
le forze democratiche, obiet¬ 
tivo dichiarato di tutti i par¬ 
titi da due anni a questa 
parte e in particolare obiet¬ 
tivo eco cui si era aperta la 
verifica. 

Questo sbocco non è sta¬ 
to possibile, soprattutto per¬ 
ché — crediamo — persegui¬ 
re una politica .unitaria al¬ 
l’altezza dei problemi richie¬ 
de convinzione profonda, 
priorità degli interessi ge¬ 
nerali su quelli di parte, cioè 
coraggio politico. Questa 
convinzione fcndamentale non 
è stata prcsaite. in misura 
adeguata, nella DC che pu¬ 
re, come partito di maggio¬ 


ranza. avrebbe domito cari¬ 
carsi delle maggiori respon¬ 
sabilità. Dunque immaturità 
della DC rimasta sola, tra 
tutti i partiti, a sostenere 
Timpossibilità deH’iiigresso 
in giunta del PCI. Una DC 
isolata che, con il 48^ dei 
voti, non riesce a svolgere 
un ruolo di governo, non rie¬ 
sce a costruirsi alleanze po¬ 
litiche. impacciata e imbri¬ 
gliata da quella pregiudizia¬ 
le anticomunista che le sue 
componenti più moderate le 
impongono. 

D’altro canto, preoccupan¬ 
ti le spinte presenti nel PSI, 
che nella ricerca a volte esa¬ 
sperata di un proprio ruo¬ 
lo, sottovaluta l’esigenza di 
una responsabilità democra¬ 
tica a cui tutti debbono ri¬ 
spondere nel costruire l'uni¬ 
tà politica. Così ci appare 
difficilmente comprensibile 
il rifiuto del PSI ad assu¬ 
mere in consiglio comunale 
insieme a tutti gli altri un 
atteggiamento responsabile 
che permettesse la formazio¬ 
ne del monocolore di mino¬ 
ranza. Rispetto a questo go¬ 
verno avrebbe avuto poi — 
come tutti gli altri — la più 
completa libertà d’azione. E 
poi k) stesso partito socia¬ 
lista non era in grado di 
proporre alternative pratica¬ 


bili, che non fossero il com¬ 
missario prefettizio. 

Il nostro atteggiamento, il 
voto di astensione * tecni¬ 
ca ». come l’abbiamo defini¬ 
ta. ha proprio questa moti¬ 
vazione. Caduta e bruciata 
ogni altra possibilità, l’esi¬ 
genza era quella di dare un 
governo all-a città, far fun¬ 
zionare il ccnsiglio, ricomin¬ 
ciare non nella paralisi am¬ 
ministrativa. ma nel lavoro 
SU! problemi e nel confron¬ 
to fra i partiti e tra la gente. 

Da oggi in avanti valute¬ 
remo di volta in volta le pro¬ 
poste della giunta sui pro¬ 
blemi e voteremo di conse¬ 
guenza; ci sentiamo cioè 
completamente autonomi dal¬ 
l'operato dì questa giunta, 
ma non autonomi dai proble¬ 
mi della città, sui quali con¬ 
tinueremo ad impegnarci con 
robbìetlivo di far maturare 
una più forte convinta soli¬ 
darietà tra le forze. La DC 
sappia che. se vuole slegare 
i lacci che ancora bloccano 
la sua iniziativa come forza 
di governo, deve superare 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Cominci intanto a far 
misurare la giunta appma 
varata sulle questioni che in¬ 
sieme si sono considerale 
prioritarie. 

Valeria Mancinelli 


ASCOLI - Dopo lo «pauso dì riflessione» si attende un otto di responsabilità 

Oggi in consìglio la parola è alla DC 


ASCOLI PICENO — Toma a 
riunirsi oggi, nel pomeriggio, 
il Consiglio comunale di A- 
scoli Piceno. Dopo un primo 
momento di discussione, nel¬ 
la seduta di lunedi sco.''so. 
sulla vicenda giudiziaria che 
vede coinvolto U sindaco Or- 
llni (DC). I partiti d.-!inntesa 
si erano trovati d’accordo 
per aggiornare ad oggi l la¬ 
vori del Consiglio per per¬ 
mettere una più attenta ri¬ 
flessione sulla questione. 

In sostanza, si attende dal¬ 
la DC un atto di responsabi¬ 
lità: questa è stata la richie¬ 
sta unanime degli altri partiti 
deU’intesa comunale, ed è 
per questo, infatti, che sono 
venuti incontro alla richiesta 
democristiana di questa pro¬ 
roga, perchè potesse giunge- 
• re, dopo una più attenta ana¬ 
lisi dei fatti, a formulare il 
suo atteggiamento in merito 


! alla posizione del sindaco. 

In questi tre giorni non 
sono emerse posizioni diverse 
da quelle già espresse dai 
partiti della maggioranza nel¬ 
la seduta di lunedi e definite 
' anche dai rispettivi organi 
dirigenti comunali: spetta alla 
, DC rimuovere le cause di 
disagk^ di difficoltà, di tur- 
I bamento derivanti dalle vi¬ 
cende giudiziarie e dagli svi¬ 
luppi degli ultimi giorni, al¬ 
trimenti essi rischiano di ri¬ 
percuotersi suH’intera giunta. 
E’ un problema questo che 
non può non preoccupare i 
partiti dell’Intesa, 

Mentre scriviamo è ancora 
In corso una riunione dei 
pattiti della maggioranza, 
convocata dalla DC. Senz’al¬ 
ito la DC farà conoscere agli 
altri partners dell’intesa il 
suo atte^amenta pare co¬ 
munque che la DC si sia o- 
rientata nel senso di far dare 


le dimissioni al sindaco e al¬ 
l'intera giunta. Ma solo oggi 
sì saprà quale sarà stata la 
scelta definitiva. 

In ogni modo, se si proce¬ 
derà verso le dimissioni dei 
sindaco e della giunta, si 
dovrà trattare di una proce¬ 
dura rapidissima per rimet¬ 
tere subito l’esecutivo in 
grado di funzionare. Si tratta 
di stabilire prima come usci¬ 
re da questa fase difficile; 
l'attività amministrativa non 
può aspettare neppure un 
giorno. Numerosi e di ampia 
portata sono i problemi da 
affrontare. Ecco quindi che 
oltre a trovare una giusta so¬ 
luzione alla vicenda Orlini si 
tratta anche di verificare la 
reale volontà politica unitaria 
delle forze deH’intesa e la 
reale capacità deH’esecutivo a 
portare avanti la realizzazlo 
ne del programma ammini¬ 
strativo. 


Una risposta chiara alla 
città le si deve dare. Lunedi 
scorso, per la seconda volta, 
l'aula consiliare era stipata 
di pubblico particolarmente 
attento. Non é assolatamente 
vero che la città di Ascoli sia 
indifferente ai problemi 
complessivi della vita cittadi¬ 
na. 

La comunicazione giudizia¬ 
ria non significa colpevolezza 
acquisita, ma non tutte le 
indagini giudiziarie hanno Io 
stesso peso e la stessa rile¬ 
vanze. Oltre tutto l’indagine 
giudiziaria in merito alla vi¬ 
cenda Orlini-Santarelli-Cassa 
di Risparmio, ogni giorno si 
arricchisce di elementi di no¬ 
vità. Dopo Tarresto del co¬ 
struttore Santarelli, vi è stato, 
martedì scorso, quello di un 
suo dipendente, Pietro Testa, 
con l’imputazione di «favo¬ 
reggiamento». Avrebbe cerca¬ 
to di avvertire i compratori 


degli appartamenti del palaz¬ 
zo di via Mari perchè non 
fornissero al giudice istrutto¬ 
re documenti che in qualche 
modo smentissero i contratti 
«ufficiali» d'acquisto. 

Ricordiamo che tra 1 
compratori figura la moglie 
dello stesso sindaco. La 
somma pagata, quella risul- i 
tante negli atti ufficiali, non 
corrisponderebbe ai normali 
prezzi di mercato praticati al 
momento dell'acquisto, per 
questo «favore», se di questo 
si tratta. Orlini sì sarebbe a 
doperato presso la Cassa di 
Risparmio perchè acquistasse 
da Santarelli del locali del 
complesso di via Mari, da af¬ 
fittare successivamente al 
Comime che li avrebbe adibiti 
ad aule scolastiche. 

Franco De Felice 


ANCON.-X — « Gente catti\'a 
se si vuole essere prepotenii 
con loro. Gente appassionata, 
persino faziosa nel dibattito 
politico nel quale ognuno vuol 
dire la sua. Repubblicani, so¬ 
cialisti e anarchici; poi, per 
ultimi, i comunisti, magari a 
voler essere i primi, i più ri¬ 
belli, i più anconetani »; sono 
parole di Gian Carlo Pajetta, 
scritte a prefazione di un li- 
l>ro-testimonianza che oggi 
pomeriggio i compagni del 
quartiere Palombella, una zo¬ 
na popolare di Ancona, pre¬ 
senteranno alla i/taugurazto- 
ne della mostra <30 anni di 
lotte della classe operaia ». 
Ci sarà il compagno Enzo San¬ 
tarelli, ci saranno t 32 pittori 
marchigiani che hanno realiz¬ 
zato la mostra. 

Una prefazione di Pajetta, 
perché è stato lui che treni' 
anni fa, nell'agosto del 1948, 
ha inaugurato la Casa del Po¬ 
polo di via Flaminia, un li¬ 
bro, perché la Palombella ha 
molta storia da raccontare, 
una storia che si intreccia 
con quella della città. Ancona 
della « settimana rossa », del 
primo dopoguerra, della ribel¬ 
lione alla tragica avventura 
deirAlbania; Ancona e la sua 
regione, dove il fascismo 
tronfio e retorico di Musso¬ 
lini ha trovato sempre una 
intolleranza ed una epidermi¬ 
ca repulsione. 

Sentiamo ancora Pajetta 
sugli anconetani: « popolani, 
operai o cittadini di un me¬ 
dio’ ceto, artigiani, pìccoli 
commercianti, • qualche intel¬ 
lettuale più spregiudicato e vi¬ 
vace, magari anche qualche 
piccolo imprenditore, tutti ca¬ 
paci però di sentirsi compa¬ 
gni nei momenti più duri, 
pronti anche a trasformare 
la disputa e la polemica, che 
arriva fino alla rissa, in un 
collegamento unitario quan¬ 
do matura la convinzione che 
solo l’unità può dare i suoi 
frutti ». 

Pajetta ha ragione: Voìeu 
grafia e la misura si addico 
no poco al carattere ancone 
tono. Persino la generosità 
trapela a volte da un gesto 
rude ed aggressivo: ma in 
tanto generosità, e soprattut¬ 
to spirito di sacrificio, lena 
eia rivoluzionaria. 

Sono gli anni '40: il fasci¬ 
smo impera. Ma nelle canti¬ 
ne della Palombella, mentre 
si beve il vino e si gioca a 
carte, si parla di politica e 
intanto si estende la ribellio¬ 
ne. Vi si incontrano > carret 
Iteri (ancora il mezzo di tra 
sporto è prevalentemente il 
cavallo), gli artigiani, gli ar¬ 
senalotti e t ferrovieri, t fat 
chini della stazione. La ferro¬ 
via è lì ad un passo, la citta 
sarebbe poco più di un borgo 
se non ci fossero il cantiere 
navale, il porto e lo stabili¬ 
mento di medicinali « russi > 

Coloro che organizzano la 
rivolta silenziosa in questo pe¬ 
riodo sono gli stessi antifa 
scisti che nel 1922, durante 
la settimana ros.sa, alla Fra¬ 
na Barduccì, avevano spara¬ 
to contro un treno di fasci¬ 
sti. Gramsci ne parla nei suoi 
scritti. 

Le riunioni spontanee nelle 
cantine diventano ben presto 
attività quotidiana per i co¬ 
munisti che stanno organiz¬ 
zando il partito nella clande¬ 
stinità: Raffaele Maderloni e 
Ruggero Gannini prendono 
contatti con i vecchi e t nuo¬ 
vi antifascisti del rione Pa¬ 
lombella. Si va nella bottega 
di un calzolaio che conosce 
il francese e che raccorda co¬ 
me sono andate veramente le 
rose nella guerra di Spagna. 
Ci si riunisce al Canneto, una 
zona agricola vicino alla Pa¬ 
lombella. nella sagrestia del¬ 
la parrocchia, o al * Caffè 
Espres-so ». 

Ancora oggi i compagni più 
anziani della Palombella si 
ricordano di quella volta che 
i giovani del Caffè Espresso 
salutarono con i pugni chiu¬ 
si il funerale di Pericle. Si 
era in pieno fascismo; il bar 
veniva regolarmente chiuso 
tre giorni alla settimana. 

Poi la guerra, poi il 25 lu¬ 
glio del ’43; i pochi fascisti 
del quartiere perdono Parro- 
ganza, hanno paura. Per la 
gente della Palombella la vi¬ 
ta è dura. FI quartiere è sem¬ 
pre stato povero e i primi 
bombardamenti alleati co¬ 
stringono olio sfoUamenio net 
poest vicini. .Arriva anche P 
occupazione tedesca. Gli anco¬ 
netani res'istono, organizzano 
i sabotaggi, la distribuzione 


dei generi alimentari, porta¬ 
no via le armi dai comandi 
militari tedeschi. 

Tra i ribelli molli vengono 
dal rione Palombella: lia- 
stianelli, Giannini. Galeazzi, 
Bardiicci, Badiali, Pìerange- 
li, Lorenzoni ed Umberto Ter¬ 
zi (Miro). La .sezione comuni- 
.sta della Paìombeììa, dopo la 
Liberazione. si chiamerò 
« Umberto Terzi ». Il commis¬ 
sario politico « Miro » viene 
ucciso dalle SS sul Monte 
Sant’Angelo, crivellato di col¬ 
pi. pugnalato e bruciato dai 
suoi assassini. 

Presto anche alla Palombel¬ 
la risuona « Libertà ». con le 
speranze che porta con sé 
ma anche con la realtà dura 
delle macerie e delle diffi¬ 
coltà: si deve ricostruire. 


Passano altre immagini del¬ 
la storia politica italiana. .Al 
referendum per la Repubbli¬ 
ca i cittadini della Palombel¬ 
la votano così: su 9S5 voti va¬ 
lidi, 633 sono per la Repub¬ 
blica. La sezione iscrive 300 
comunisti, su una popolazione 
di 2.700 abitanti. 

Tutto quel che viene dopo 
accompagna un .sogno: co¬ 
struire per la gente una ca.sa 
dei popolo e un centro socia¬ 
le. Un sogno, perché non ci 
sono i soldi, c'è .soltanto l'en- 
tusiasmo un po’ incosciente di 
chi vuole rii/scire a tutti i co¬ 
sti. Tanto è vero che per un 
lungo periodo si a.spettauo le 
mareggiate, per avere un po' 
di materiale, detriti e terric¬ 
cio. « Partiamo per il com 
pimento di una realizzazione 


che, senza ombra di retorica 
o di presunzione, ha avuto il 
.sapore di un miracolo »: nar¬ 
ra il Ubro tcstimonianza. 

Lo .scorso agosto il compa¬ 
gno Bastianelli ha inaugura¬ 
to la sede deila casa del po 
polo: i giovani l'hanno river¬ 
niciata, i vecchi c le donne 
dei qiiarl ere hanno dato un 
aiuto prezioso, di nuovo dopo 
.30 anni. Passato e presente 
si intrecciano: c'è una conti¬ 
nuità persino nelle cifre elet¬ 
torali. 

I comuiii.sti della Palombel¬ 
la, quando la Democrazia cn- 
.stiana nel '48 .stravinceva in 
tutta Italia, ottengono il 58'~o 
dei voli. Il 20 giugno 1976 ar¬ 
rivano al 6P~'c. 

Leila Marzoli 


PESARO - Ordine del giorno di PCI e PSI 

Sollecitato un ruolo attivo 
degli istituti di credito 

Da essi può venire un contributo importante per la program¬ 
mazione - i rapporti con la Regione - Il problema delle nomine 


PESARO — Può e deve esse¬ 
re, dato dagli istituti di cre¬ 
dito un contributo importan¬ 
te e decisivo alla program¬ 
mazione democratica dello 
sviluppo, un contributo che 
consenta di avviare a solu¬ 
zione anche nelle Marche 1 
problemi deH’occupazione. de¬ 
gli squilibri economici, socia¬ 
li e territoriali. 

Cosi suona a grandi linee 
un ordine del giorno pre¬ 
sentato nel consiglio comu¬ 
nale di Pesaro dal consiglie¬ 
ri Mariotti, Stefanini, Vichi, 
Del Prete del gruppo comu¬ 
nista e dal consigliere Pre- 
centinl del gruppo socialista. 

L'ordine dei giorno sotto- 
scritto da PCI e PSI specifi¬ 
ca come tale contributo degli 
istituti dì credito debba espri¬ 
mersi « indirizzando le ri¬ 
sorse finanziarie disponibili 
verso gli obiettivi definiti nei 
piani di settore previsti dal¬ 
la legge di riconversione in¬ 
dustriale. per il piano decen¬ 
nale per la costruzione di abi¬ 
tazioni. per l’attuazione del¬ 
le legge n. 183 e per soste¬ 
nere in modo nuovo, diverso 
dal passato, le piccole e me¬ 
die imprese e le aziende arti¬ 
giane ». 

Nell’ordine del giorno è an¬ 
che sottolineata la necessità 
di a uno stretto collegamen¬ 
to e coordinamento fra gli 


istituti di credito ed in parti¬ 
colare tra le Casse di rispar¬ 
mio e tra esse e la Regione 
per la attuazione del pro¬ 
gramma regionale comune¬ 
mente concordato e sotto- 
scritto dalle forze politiche 
della maggioranza ». 

In particolare si chiede una 
gestione coerente e finalizza¬ 
ta del credito agevolato alla 
industria con riferimento al¬ 
la legge di riconversione in¬ 
dustriale. alla 183 e al «qua¬ 
drifoglio »; un intervento del¬ 
ie banche nella realizzazio¬ 
ne della legge 457; una ge¬ 
stione del credito agevolato 
nei settori di competenza re¬ 
gionale (agricoltura, artigia¬ 
nato. ecc.) sotto il control¬ 
lo della Regione; una condi¬ 
zione di uniformità nella re¬ 
munerazione dei depo,siti; 
rutilizzazione degli utili del¬ 
la Casas di Risparmio, secon¬ 
do un programma concorda¬ 
to dai Comuni, tenuto conto 
dell’avvenuto trasferimento 
agli stessi delle competenze 
in materia di assistenza; la 
definizione di un testo mas¬ 
simo nel costo del denaro. 

SI chiede inoltre che nel 
quadro di una più coraggio¬ 
sa politica degli impieghi, 
che tenda a superare la scar¬ 
sa dinamicità delle Casse nel 


loro complesso, si .stabiliscano 
reali condizioni di trasparen¬ 
za nel costo del denaro. 

Sul problema delle nomi¬ 
ne i gruppi del PCI e del PSI 
del consiglio comunale di Pe¬ 
saro ritengono che. in coe¬ 
renza con la legge nazionale 
che regola le nomine negli 
enti pubblici, si debba proce¬ 
dere con rapidità al rinnovo 
delle nove presidenze e vice- 
presidenze delle Casse di Ri¬ 
sparmio marghigiane, tutte 
scadute, comprese quella di 
Pesaro, sulla base di un di¬ 
battito collegiale che coinvol¬ 
ga le forze politiche e socia¬ 
li. I criteri dovranno fondar¬ 
si sulla competenza e sul¬ 
l’onestà e la scelta da effet¬ 
tuarsi tra personalità di ogni 
orientamento politico e ideale. 

L’ordine del giorno termi¬ 
na con la puntualizzazione 
secondo la quale i nuovi am¬ 
ministratori non possono che 
esser scelti sulla base di un 
dibattito attorno ai program¬ 
mi che gli stessi intendono 
realizzare. In particolare si 
chiede loro l’impegno a sta¬ 
bilire rapporti costanti con 
le assemblee e le organizza¬ 
zioni sociali, e ad introdurre 
le opportime e necessarie mo¬ 
difiche allo Statuto, che ren¬ 
dano possibile ima effettiva 
partecipazione e apertura al¬ 
le forze economiche e socialli. 


Convegno sull'aggiornamento dei docenti 


SENIGALLIA — Un convegno 
di studio sull'aggiornamento 
e la qualificazione dei docen¬ 
ti è stato organizzato per 1 
giorni 6, 7. 8 e 9 novembre 
dal consiglio scolastico di¬ 
strettuale n. 6 di Senigallia. 
II tema del convegno: «L’in¬ 
novazione nella scuola del- 
Tobbligo». 

Nella prima parte del con¬ 
vegno di studio si svolgeran¬ 
no relazioni e comunicazioni 
su diversi argomenti: il pro- 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata. In con¬ 
formità degli art. 89 lette¬ 
ra a) e 76 del regoiamen 
to generale dello Stato, ap¬ 
provato con R,D. 23-5-’24 
n. 827 modificato con R.D. 
20-12-1937 n. 23539, il se¬ 
guente appalto: 

« Fornitura di ditinfat- 
tanti a disifastanti di pro¬ 
duzione non tpiecialistica 
occorrenti al centro pro¬ 
filattico prov.le ad ai co¬ 
muni della provincia du- 
ranta l'anno 1970 • Importo 
a baea d’asta L 7J00.141 
-1- IVA comprasa ». 

Le ditte che Intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare alla Amministrazio¬ 
ne Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 8 
novembre 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


fessor Fabi parlerà sul tema 
generale del convegno; Gen- 
sinl, su «Espressione verbale 
e non verbale»; la prof. La- 
geder, su «Oiomalismo e 
scuola»; la prof. Rinaldi-Cari- 
ni su «Linguaggio logico-ma¬ 
tematico e scientifico». 

Ad ogni relazione seguiran¬ 
no l’esposizione e la valuta¬ 
zione delle singole esperienze 
più significative che gli ope¬ 
ratori scolastici hanno realiz¬ 
zato nelle loro scuerfe. 


I gruppi sono quattro ger 
la scuola elementare e altret¬ 
tanti per la scuola media 
I lavori si svolgeranno per 
la prima parte presso la sala 
congressi del palazzetto del 
turismo di Senigallia e per la 
seconda parte presso la scuo¬ 
la media Marchetti, sede del 
distretto di Senigallia. 

I lavori si concluderanno 
nel mese di febbraio con l'in¬ 
tervento del professor Fabi. 


Geografìa e storia del mondo 

Europa ure 3 000 

Usa lire 3 000 


lire 3 000 


I 

in preparazione; Mediterraneo, Urss, Centroamerica, 
Sudamerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 

; economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 
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:Pópo una riunione del coordinamento nazionale del gruppo 

r 

Riprendono le agitazioni alla IBP 
Programmati 2 scioperi di 4 ore 

t ' 

. Le iniziative di lotta previste per il 9 e il 16 novembre - Al centro dell'azione sinda¬ 
cale la questione dei piani di investimento • Si terranno manifestazioni ed assemblee 


PERUGIA — Riparte una 
nuova offensiva o|)eraia alla 
IBP: ieri il coordinamento 
nazionale degli stabilimenti 
del gruppo riunitosi a Roma 
presso la Filia (la federazio¬ 
ne unitaria degli alimentari¬ 
sti) ha deciso di indire 4 ore 
di sciopero per il 9 novembre 
e altre 4 per il IG, con mani¬ 
festazioni ed assemblee. 

L'astensione dal lavoro ov¬ 
viamente riguarderà tutti gli 
stabilimenti italiani c cioè 
San Sisto. Aprilia, Foggia, 
Siena. San Sepolcro. Casti- 
glion del Lago. 

L'iniziativa del movimento 
.sindacale toma cosi ad « ag¬ 
gredire» la que.stione IBP. Al 
centro di quest'azione vi sarà 
l'obicttivo di incalzare l'a¬ 
zienda per la pre.sentazione 
dei plani di investimento. 

In questo momento in casa 
Buitoni si respira aria di ot¬ 
timismo: la Perugina « tie¬ 


ne », la commessa araba è 
stata riconfermata in pieno 
(per un valore di oltre 8 mi¬ 
lioni di dollari), i soldi sono 
stati trovati per sanare i de¬ 
biti a breve (51 miliardi di 
lire su un debito complessivo 
di oltre 1(X) miliardi) attra¬ 
verso. la costituzione di una 
settimana fa a Parigi del- 
l'holding del gruppo: la IBP 
Europe, nuovi dirigenti (ul¬ 
timo in ordine di tempo il 
dott. Pellizzoni che dirigerà, 
come è noto, il .settore dol¬ 
ciario) vengono acquisiti. 

Ma rispetto ai contenuti 
deH'accordo siglato dalla IBP 
con i sindacati e con la Re¬ 
gione nel febbraio scorso c'è 
il silenzio da parte dell'a¬ 
zienda. 

Diversificazione produttiva? 
Nuovi prodotti alimentari? 
Per ora è ancora la linea 
tradizionale, quella dolciaria 
basata sul cioccolato, che è il 


perno produttivo per lo me¬ 
no dello stabilimento di San 
Sisto. 

Ecco l'iniziativa sindacale: 
stanare lo staff dirigente del¬ 
la IBP per cercare di capire 
dove la multinazionale in 
quale direzione va. I sindaca¬ 
ti infatti non tacciono le loro 
preoccupazioni. 

L'asse produttivo della IBP 
— dicono — si sposta vieppiù 
all'estero. La costituzione del¬ 
la holding non è che una 
mera operazione finanziaria. 
Gli stabilimenti italiani — 
primo tra tutti quello di San 
Sisto — si stanno rimpiccio¬ 
lendo. La tendenza — si dice 
ancora — è quella di perse¬ 
guire una Perugina più picco¬ 
la. Attraverso i pre pensio¬ 
namenti, licenziamenti volon¬ 
tari, non rinnovamento del 
turn-over, la linea è portare 


riBP di San Sisto dai 3.000 
operai a 2.300 e da 700 im¬ 
piegati a 500. 

L'accordo sindacale se e- 
sprimeva consenso per que¬ 
sta parte parlava subito dopo 
anche chiaramente: entro il 
31 dicembre '79 la IBP si 
impegnava non solo a rias¬ 
sumere tutti gli operai e gli 
impiegati in cassa integrazio¬ 
ne speciale ma anctie e so¬ 
prattutto a ripristinare i vec¬ 
chi livelli di occupazione. 

Ecco dunque il valore del¬ 
l'iniziativa sindacale: capire e 
subito quali sono le tendenze 
in atto. ■ 

Un'altra questione al centro 
deH'iniziativa del 9 e del 16 
novembre sarà anche la 
questione degli impiegati. 

Quali .sono i piani deU’a- 
zienda? 

Insomma l'azione operaia 
riparte con forza su una se¬ 
rie di punti assai complessi. 


' Dal 3 allotto si terrà un'astensione di ventiquattro ore 

Sciopero ai primi di dicembre 
degli ospedalieri della regione 

• z * 

Questo rorientamento della FLO emerso nel corso di una assemblea tenutasi ieri a Perugia 
Valutato Tandamento della lotta di questi giorni - Sarà garantita Tassistenza agli ammalati 


Incontro 
tra i CdF 
della IBP 
e Perusia 

PERUGIA — Incontro Ieri 
fra 11 consiglio di fabbrica 
della Perusia e quello del¬ 
la IBP. 

Una iniziativa che si col¬ 
loca nella mobilitazione che 
gli operai dello stabilimento 
stanno ormai da mesi por¬ 
tando avanti. Il comunicato 
ufficiale scaturito dalla riu¬ 
nione Darla di resocn.sablli- 
tà della centrofinanziaria e 
sottolinea « la necessità di 
riportare all* interno dell’a- 
zlenda il grando gruppo na¬ 
zionale afflché si prenda le 
proprie responsabilità ». 

Oggi presso i! dipartimen¬ 
to regionale per lo sviluppo 
economico dovrebbe tenersi 
un incontro 


PERUGIA — Gli scioperi ne¬ 
gli ospedali cctitinueranno. 
Tra il 3 e l’S dicembre i la¬ 
voratori di tutti gli ospedali 
umbri per ventiquattro ore si 
asterranno dal lavoro pro¬ 
muovendo iniziative esterne, 
sia pure con la parallela ga¬ 
ranzia della necessaria assi¬ 
stenza agli ammalati. 

Nell’attesa la FLO con un 
coordinamento regionale dei 
nosocomi umbri si è messa 
allo specchio per valutare 1’ 
andamento della lotta di que¬ 
sti giorni al fine di rendere 
più incisiva e costruttiva la 
iniziativa futura del lavora¬ 
tori. 

I dati degli scioperi del¬ 
l’Umbria sul piano della cro¬ 
naca hanno dato poco da 
fare: nessun incidente, nes¬ 
suna dimissione forzata di 
degenti, ovunque garanzia 
dell’assistenza e del pasti. 

Contradlttorlo Invece il 
comportamento del lavorato¬ 
ri nei diversi ospedali. Ac¬ 
canto infatti al molti ospe- 


PERUGIA - Sì apre oggi a Palazzo Cesaroni il convegno nazionale di organizzazione 


Nuove generazioni e politica 
alla conferenza giovanile PRl 

I lavori inizieranno con un intervento dell’on. Ugo La Malfa - Presentati alla 
stampa i temi al centro del dibattito - Incontri con esponenti della cultura 


Da un comitato di genitori 


Chiesta l'apertura 
a Terni dì nuovi e 
moderni asili - nido 


PERUGIA — A partire da 
oggi alle 15 Perugia sarà sede 
della conferenza nazionale di 
oi-ganizzazione dei giovani 
repubblicani. I lavori inizie¬ 
ranno nel pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Ce.saroni con un inter¬ 
vento dell'on. Ugo La Malfa e 
proseguiranno sino a dome¬ 
nica mattina. Il dibattito sarà 
concluso da Enzo Bianco e 
da Adolfo Battaglia. 

€ Il disimpegno ti emargi¬ 
na > ■ sarà il tema centrale 
della conferenza. I ■ giovani 
repubblicani, lo ha spiegato 
ieri mattina David Giacalone, 
responsabile nazionale degli 
.studenti medi, hanno inten¬ 
zione in.somma di porre al 
centro della loro riflessione 
< il distacco dalla politica ». o 
meglio dai movimenti giova¬ 
nili dei partiti, da parte di 
fasce consistenti delle nuove 
generazioni. 

Un confronto senza reticen¬ 
ze, almeno a giudicare dalle 
dichiarazioni fatte nel corso 
della conferenza stampa di 
ieri, quello che la FGR vuole 


Sarà presto 
ristrutturato 
il servizio 
della N.U. 
a Perugia 

PERUGIA — Si riparla di 
nuovo e questa volta a 
tempi non lunghissimi del¬ 
la pubblicizzazione del ser¬ 
vizio di nettezza urbana. 
In questi giorni a Palazzo 
dei Priori si sono svolti 
tiumerosl incontri con 1 
sindacati e la direzione 
della ditta Cecchini per 
approfondire insieme i di¬ 
versi problemi che tale 
scelta pone ai dipenden¬ 
ti ed al Comune di Pe¬ 
rugia. 

La questione non è cer¬ 
to di facile soluzione: si 
tratta infatti di mettere 
le mani sui ruoli, i livelli 
occupazionali e la retri¬ 
buzione del personale. La 
complessità della materia, 
peraltro rlcoiosciuta an¬ 
che dalle organizzazioni 
sindacali, fa apparire an¬ 
cora più pretestuosa la 
polemica aperta nei gior¬ 
ni scorsi dal consigliere 
comunale ,s''cialdemo"'raTi- 
co a suon di accuse tanto 
pesanti d.i interessare la 
magistratura. 

Frattanto mentre ;1 di¬ 
battito sulla pubblicizza¬ 
zione prosegue, gli ammi¬ 
nistratori di Palazzo dei 
Priori h’nno approntato 
un progetto di ristruttu- 
.razirne del servizio di net¬ 
tezza urb-rna che dovreb¬ 
be introdurre due gros-se 
novità: la raccolta dei ri¬ 
fiuti avverrebbe In futuro 
tramite delle cassette, .si¬ 
stemate a distanze rego¬ 
lari lungo la strada, nelle 
quali gli utenti dovrebbe¬ 
ro portare tutte le mat¬ 
tine le immondizie; la di¬ 
minuzione dei personale 
occupato direttamente nel- 
l’'ntero servizio. 

0\*viamente om si par¬ 
lerebbe certo di perdita 
del posto di lavoro, ma 
esclu«ivament€ di uno spo¬ 
stamento all* interno del 
pubblico imoiego. 

Anche su questo dise¬ 
gno sono in corso incon¬ 
tri e verifiche con il sin¬ 
dacato. con il personale e 
cm la popolazione. Nu¬ 
merose le clrcoscrizlcnl 
che si .seno già dichiara¬ 
te favorevoli al progetto. 


aprire su un tema di scottan¬ 
te attualità. 

A dare Timmagine di una 
corta spregiudicatezza contri¬ 
buisce lo stesso programma 
dei lavori della conferenza. 
Da venerdì a domenica, ac¬ 
canto ad una riflessione in¬ 
terna all’organizzazione, si 
terranno incontri con espo¬ 
nenti della cultura. deU’lii- 
formaziotie e della politica a 
livello nazionale. Andiamo 
per ordine. 

Venerdì, doi» f’intervcnto 
di La Malfa, si terrà un di¬ 
battito su c giovani e disim¬ 
pegno dalla politica ». Sarà 
presente Baget Bozzo. Sabato 
mattina è previsto un inter¬ 
vento del compagno Massimo 
D’Alema. segretario nazionale 
delia F(jCI, nel corso della 
discussione .su « rapporto fra 
partiti e federazioni giovani¬ 
li ». Nel pomeriggio la rela¬ 
zione sarà la seguente: « Un 
progetto di organizzazione 
per la FGR ». Domenica poi 
le conclusioni. 

Sempre nel corso dei lavori 
della conferenza si terrà una 
tavola rotonda su < mass 
media, quale informazione 
per i giovani? ». Vi prende¬ 
ranno parte Mario Di Barto¬ 
lomei, direttore della Voce 
Repubblicana. Mauro Dutto, 
redattore del TG2. Luciano 
Rlspoli. direttore del dipar¬ 
timento trasmissioni scolasti¬ 
che ed educative della RAI. 
Michele Spera, arti director 
del FRI. 

Da\id Giacalone ha ricor¬ 
dato. ieri mattina, le ragioni 
della scelta del tema centrale 
del convegno. Si tratta — ha 
detto — di misurarsi e 
comprendere un fenomeno d: 
grande attualità, senza ricor¬ 
rere a facili esemplificazioni, 
ma tentando di comprenderlo 
sino in fondo. 

I gim-ani repubblicani han¬ 
no visto negli ultimi tempi 
diminuire il numero dei tes¬ 
serati alla loro organizzazio¬ 
ne. Anche se l’ultimo dato 
certo si riferisce al 7G. la 
tendenza al calo del numero 
degli iscritti pare confermata 
pure per il ’78. 

Per la verità i giovani re- 
Dubblicani non sembrano 
prendersela in modo partico- 
Lare. teorizzano al contrario 
che è una .scelta precisa della 
loro organizzazione quella di 
tes.serare .solo i militanti 
c auientici ». Da\'id Giac.alone 
ha poi, .sempre ieri mattina, 
x-oluto spiegare il perché del¬ 
la scelta di Perugia come .se¬ 
de della conferenza nazionale. 

Una città — ha detto — 
dove la fe.4erazinne giovanile 
repubblicana ha una .scarsi.s 
sima presenza organizzata. 
Questo dibattito naz;onaIe 
può costituire quindi un 
momento di presenza dcU'or- 
ganizzazione e un tentatisxi di 
collegamento con la società 
a vile perugina. 

Da ultimo Giacakine ha 
espresso il totale appoggio 
deH'organizzazione giovanile 
repubblicana alle recentissi¬ 
me scelte de] partito, c II di¬ 
simpegno dal governo ~ ha 
conclu.so — è una linea che 
noi da tempo andiamo sostc- 
neTido ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi delle giovani genera¬ 
zioni (Scu<ria. Università, oc¬ 
cupazione) ben poco è stato 
fatto da parte deU'attuale e- 
sccutivo. 



TERNI — Una delegazione formata dai 
genitori che hanno comixisto il « co 
mitato per la gestione degli asili nido » 
e da rappresentanti dell’UDI (Unione 
donne italiane) si incontrerà questa mat¬ 
tina con gli amministratori del comune 
di Terni. 

Si discuterà sulla piattaforma che ge 
nitori e Udi hanno presentato per sol¬ 
lecitare l’apertura di nuovi asili nido. 
Come è noto, attualmente in città fun 
ziona soltanto ini asilo nido, quello e\ 
Onmi che è in grado di ospitare 58 
bambini (18 lattanti e 40 diversi). Que 
st'unico asilo nido non riesce a soddi¬ 
sfare le esigenze della cittadinanza. 

Pres,so gli ufiìci comunali sono 180 
richieste, da parte di altrettante fami¬ 
glie. di poter lasciare il proprio figlio 
in asilo. Da qui è nata la prote.sta dei 
genitori, di cui si è falla portavoce 


rudi, che ha organizzalo una serie di 
iniziative per sollecitare l’apertura di 
nuovi asili nido. 

Nel pacclictto di richieste e da que¬ 
sta serie dì incontri dì dibattiti è uscito 
fuori e sì chiede: rimmediata apertura 
deirasilo nido di Campitelli; la sollecita 
apertura degli altri asili nido in fase 
di realizzazicne: la loro gestione attra¬ 
verso l'assunzione di nuovo personale 
e non attraverso convenzioni con coo¬ 
perative. per evitare c la privatizza¬ 
zione » come sostiene l’Udi dei servizi 
sociali. 

II dipartimento comunale competente 
ha già fornito delle risposte a queste 
richieste, sulle quali oggi si tornerà a 
discutere. Filtro i primi giorni dell'anno 
pros.simo. remministrazione comunale è 
nelle condizioni di poter aprire l'asi’o 
nido di Vocabolo Cesure e di Campitel¬ 


li. dove esiste già un edificio apposita¬ 
mente costruito, ma momentaneamente 
occupato dalla scuola elementare. 

.AU'ìnizio dell'anno la scuola materna 
di Borgo Rivo sarà stata completata 
e potrà perciò avvenire il trasferimen¬ 
to. Sempre l'anno prossimo, ma con qual¬ 
che mese di ritardo, entrerà in funzione 
anche l'asilo nido di S. Giovanni. Ognu¬ 
na di queste tre strutture può ospitare 
.12 bambini (12 lattanti e 20 diversi). 

Perché il (Comune possa mantenere gli 
impegni è però necessario che il consi¬ 
glio comunale approvi il regolamento 
per la gesticne che ampli la pianta or¬ 
ganica; il concorso pubblico per l'assun¬ 
zione del personale e che siano fatte le 
ordinazioni per l'arredamento. 

Per quanto riguarda il personale, per 
ogni nuovo asilo nido che entrerà in 
funzione occorrerà assumere 11 persene. 


dall dove ad esempio sabato 
scorso l’adesione allo scio¬ 
pero è stata pressoché tota¬ 
le, in alcuni (come Assisi) 11 
lavoro è proseguito normal¬ 
mente ed In altro (soprattut¬ 
to nelle zone di terni) sono 
state Invece organizzate as¬ 
semblee permanenti protrat¬ 
tesi più a lungo. 

I sindacati autonomi in 
Umbria non si può dire che 
abbiano un gran peso, ma è 
evidente che In alcune situa¬ 
zioni sono state forme di or¬ 
ganizzazione messe in atto 
autonomamente dai lavorato¬ 
ri a impostare la lotta. 

La riflessione dei delegati 
della FLO su questo ieri se¬ 
ra nell'aula di Patologia del¬ 
l’ospedale di Perugia c’è sta¬ 
ta. Ha iniziato Massimo Bar- 
tocclnl della segreteria regio¬ 
nale, ma con lui molti altri 
sono tornati a discutere sulla 
realtà di alcuni consigli dei 
delegati die esistono solo sul¬ 
la carta. 

Sull’ondn della ripresa del- 
i'inizlatlva sindacale negli 
ospedali la FLO ha iniziato 
in sostanza a riflettere su co¬ 
me far crescere il movimen¬ 
to eliminando le contraddi' 
zicni e 1 tentativi strumen¬ 
tali di divisione del lavora¬ 
tori che in tutta Italia hanno 
fatto oscillare in pericolosi 
binari la giusta battaglia per 
la revisione del trattamento 
economico e del parametri 
per I s'i-igoli dipendenti. 

In Umbria — e il dibattito 
lo ha messo in risalto — 
grossi temi che solo oggi e- 
mergeno nell’impegno a livel¬ 
lo nazionale degli ex ospeda¬ 
lieri, sono da anni realtà. 

La riqualificazione del per¬ 
sonale ospedaliero ha coin¬ 
volto in tre anni un migliaio 
di infermieri, altre migliaia 
di dipendenti ospedalieri 
hanno avuto il riconoscimen¬ 
to della qualifica commisu¬ 
rata al tipo di lavoro reale 
svolto e non a quello nomi¬ 
nale. 

La riflessione sul passato 
ha trovato insomma una 
FLO .soddisfatta delle proprie 
iniziative. L’autocritica però 
non è mancata 

II s'ndacato — si è detto — 
non sempre è presente ccn 
una forza adeguata in tutte 
le realtà e non sempre i la¬ 
voratori esprimcno un fivel- 

10 elevato di partecipazione 
al dibattito come in questi 
giorni. 

La neces.sità è in sostanza 
per le FLO — lo ha sottoli¬ 
neato Bartoccinì — quella di 
rl.stabllire ovunque il ruolo 
autonomo del sindacato allo 
interno degli ospedali. Cri¬ 
tico è in que.sto senso anche 

11 giudizio sulle amministra¬ 
zioni degli ospedali. 

Non sempre — è stato det¬ 
to — le piattaforme elabora¬ 
te dai lavoratori veneono ao- 
plicate completamente e non 
sempre le proposte sindacali 
trova ri.SDOSta adeguata nello 
interessamento degli ammi¬ 
nistratori. 

Accanto a ouesto recupero 
di oiena e.sDre.sslone di tutte 
le proprie capacità all’nter- 
no dei nosocomi i delegati 
della FLO hanno ripreso l'e¬ 
same deiriniziativa futura. 

Come lottare? Cucine fer¬ 
me? Altre iniziative? 

L’indicazlcne dell’ assem¬ 
blea è stata quella di garan¬ 
tire comunque il servizio per 
gli ammalati, cercando però 
altre forme di lotta che coin¬ 
volgano la cittadinanza senza 
creare fratture con l’opinione 
pubblica, mantenendo, cioè, 
quella responsabilità già am¬ 
piamente dimostrata in Um¬ 
bria dagli ospedalieri. 



Da parte del ministero della P.t. 

Concessi i finanziamenti 
per la costruzione della 
scuola media a Numi Scalo 


NARNI — Narni Scalo .sta 
finalmente per avere una nuo¬ 
va e funzionale scuola me¬ 
dia: è giunta dal ministero 
della pubblica istruzione la 
notizia che il finanziamento 
nece-ssario per realizzare l'o¬ 
pera è stato approvato. 

Grazie a questo provvedi¬ 
mento. proprio a ridosso del 
parco pubblico, a fianco del¬ 
la scuola elementare, sorgerà 
un edificio composto da 24 
aule, realizzato completamen¬ 
te a carico dell’ammlnistni- 
zione dello st.ato, mentre al 
comune spetterà il compito 
di garantire la direzione del 
lavori. 

Il progetto è -stato appro¬ 
vato nel programma di inter¬ 
venti straordinari per l’edi¬ 
lizia scolastica sperimentale. 

Va cosi a buon porto una 
delle richieste cìio con mag¬ 
giore insistenza gli abitanti 
di Narni Scalo avevano avan¬ 
zato. Per la scuola media si 
erano infatti mobilitati tutti 
i partiti, la amministrazione 
comunale, gli organi collegia¬ 
li della scuola. Una vera e 
propria battaglia popolare che 
ha dato'alla fine buoni frutti. 

Attualmente gli allievi dei¬ 
la scuola media sono disloca¬ 
ti in vari edifici, posti agl! 
estremi della cittadina, con 
i comprensibili disagi che ne 
derivano sia per gli studen¬ 
ti che |ier gli insegnanti. Con 
l’aporovazione dello stanzia¬ 
mento da parte del ministero 
si fa un ulteriore passo in 
avanti verso la realizzazione 
dell’opera. 

Prima che i lavori possa¬ 
no però iniziare occorrerà 
aspettare ancora più di un 
I anno. Si spera che all'inizio 
j del 1980 si passa cominciare 
I a costruire l'edificio. Una voi- 
i la che anche la scuola media 


sarà realizzata. Narni Scalo 
disporrà di un comples.so sco¬ 
lastico che va dall’asilo nido 
fino alle scuole medie supe¬ 
riori. 

Un comples.so composto da 
edifici costruiti di recente t 
moderni, che fa di questo 
centro industriale del narne- 
se una delle zone meglio at¬ 
trezzate, per quanto riguarda 
appunto le strutture scolasti¬ 
che. Un istituto per ragionieri 
e un Liceo scientifico, una 
scuola elementare, tre sezio¬ 
ni di scuola materna, un asi¬ 
lo nido, e tra poco anche 
una scuola media: sono que¬ 
ste le strutture che compon¬ 
gono li complesso scolastico. 

Per quanto riguarda le tre 
sezioni dì scuola materna e 
l'asilo nido, i lavori stanno 
terminando in que.stl giorni e 
entro breve tempo l’edificio 
sarà perciò nelle condizioni 
di poter essere inaugurato. 

A disposizione di tutte que¬ 
ste scuole si sta inoltre rea¬ 
lizzando un centro sporìivo. 
ai margini del parco pubbli¬ 
co. con un campo di calcio, 
una pista per l'atletica ed 
altre attrezzature sportive. 
Anche in questo caso i lavo¬ 
ri stanno per terminare. La 
spesa finora stanziata dal co¬ 
mune è di 120 milioni, ma si 
prevede di incrementare ul¬ 
teriormente questo stanzia¬ 
mento per completare il pro¬ 
getto con tutte le opere in 
esso previste. 

Attraverso la realizzazione 
di que.sta e altre opere Nar¬ 
ni Scalo che ha avuto di re¬ 
cente un velocissimo svilup¬ 
po superando i seimila abi¬ 
tanti. subirà una ulteriore tra¬ 
sformazione. assumendo sem¬ 
pre più il volto di un cen¬ 
tro urbano moderno e ben do¬ 
tato di seiA-izi. 


APPROV ATI DUE ORDINI PEL GIORNO NELL’ULTIMA SEDUTA 

La Provincia di Terni per la rapida 
attuazione della legge quadrifoglio 


TEIRNI — Il consiglio pro¬ 
vinciale di Temi chiede che 
siano rimossi gli ostacoli che 
impediscono 11 superamento 
della mezzadria e che s:a ra¬ 
pidamente attuata !a legge 
quadrifoglio, è questo il .sen¬ 
so di due ordini del giorno 
vouti da tutti 1 gruppi con 
.biliari nel corso dell ultima 
scdui.ì. 

Con U primo degl: ordini 
d-al giorno, quello sul supe¬ 
ramento della mezzadria, il 
consiglio provinciale « invita 
le forze soc’.all e politiche a 
respingere le m.inovre degli 
agrari che nel paese e nel- 
rUmbna hanno sferrato un 
attacco p^ risolvere la que¬ 
stione dei contratti a danno 
dei mezzadri ». 

« n consiglio provinciale — 
sì dice poi — è consapevole 
che la lotto e Timpegno per 
una nuova legislazione in agri¬ 
coltura è il presupposto fon¬ 
damentale per l’avvio di una 
effettiva programmazione de¬ 
mocratica dell’economia e di 
un più stretto rapporto tra 
agricoltura e industria. Solo 
su queste basi sarà possibi¬ 
le un diverso sviluppo econo¬ 
mico e sociale dell'Umbila e 
dei paese, per assicurare un 
allargamento e una qualifica¬ 
zione delle strutture produtti¬ 
ve e oocupazicnali ». 

«Il consiglio provinciale — 


viene poi detto a conclusione 
di que.'to ordine del giorno 
— si impegna con coerenza e 
fermezz .1 a sostenere il te¬ 
sto di legge approvato dal se¬ 
nato, un testo che è il frui¬ 
to di un giusto accordo tra le 
ro.-ze politiche e invita la ca¬ 
mera ad app ovare la legge 
rapidamente » 

Di non minore interes.==« 
l'altro ordine del giorno ap 
provato unicaname.nre suliS 
legge quadrifoglio. legge che. 
come ha affermato il compa¬ 
gno Giorgio Di Pietro, capo- 
grappa comunista nel corso 
del dibattito. « è uno dei prov¬ 
vedimenti legislativi più im¬ 
portanti prodotti dal gover¬ 
no. in applicazione deH'aocor- 
do programmatico che ha por¬ 
tato i comunisti a fare parte 
della maggioranza. 

Il provvedimento affronta 
per la prima volto 1 proble¬ 
mi ddragrlooltura in modo 
nuovo, non regalando agii 
agrari parassiti centinaia di 
miliardi, ma avviando una 
programmazione economica 
Che coinvolge In prima per¬ 
sona le regioni e si pose Io 
obiettivo di intervenire in 
quattro settori di fondo: fo¬ 
restazione. irrigazione, zootec¬ 
nia e ortofrutta ». 

Con l’ordine del giorno ap¬ 
provato il cons’gl'o provincia¬ 
le chiede che ■ il governo re¬ 


gionale e le forre politiche 
contribuiscano, c^nuno nel 
propno ruolo, alia attuaziont: 
della legge quadrifoglio». I 
due ordini del giorno sono 
stati il risultato deila discus¬ 
sione su una mozione sulla 
legge quadrifoglio presentata 
dal consigliere de Mazzocchi 
e di una mozione sulla mez- 
j zadria presentata dal compa- 
' gno Giorgio Di Pietro. 

I ■ Ritengo che il voto una- 
i nime espresso dal consiglio 
j provinciale — ha dichiarato 
il compagno Di Pietro — su 
due importanti questioni ri¬ 
guardanti Io sviluppo dell'a- 
gricoltura nel nostro paese 
abbia un particolare valore 
politico. Abbiamo dato il no- 


I stro voto favorevole aH'ordine 
del giorno Mazzocchi perchè 
abbiamo positivamente giudi¬ 
calo non solo i contenuti, ma 
; anche il tono di questo docu¬ 
mento. Non ritroviamo più. 
come altre volte, un attacco 
demagogico 

Riteniamo positivo che la 
Democrazia cristiana, in con- 
I siglio provinciale, abbia no 
tato questo ordine del giorno. 
! Ciò è importante nel momen 
to in CUI da parie di molti 
parlamentari della Democra¬ 
zia cristiana si cerca di bloc¬ 
care la legge approvata dal 
senato, presentando centinaia 
di emendamenti e rompendo 
gii accordi raggiunti al se¬ 
nato ». 


Giornata « storta » a Terni 
per un giovane ladruncolo 

TERNI — Furto cootinualo plnriatiranto. toototiv» Ri torto, oorto o 
«•toiwiooo akushra Ri ortM, loitf» «omo ootootc: totti «oesti rooti è 
rioccìto mé owoRMioro io ano Mio fiotto on lievano 4ì Colloocipoiì, Carlo 
Salvati, Rcooociato lari a o iaRa likaro Ralla oootor» Ri Tarmi. 

Il oiorama dia aWta in via CarifealRi 40 a cha ha 21 anni, ha iniziato 
la sarata n ih awR a Roa Mini Minor, alla folRo Rolla qnali ha attiavcrsato 
la vitti, canado w at i Ro oo altro reato in quanto s oravv i sto Ralla oatonta 
Ri foIRa- 

Poi ho roboto ooll’ahitMiOoo Ri CMOOOfna RI Alvaro Cooti un fo- 
cito Ra caccia a attiri B M O tt i. 

Par naacaoRare il fucila oalla tua valifia, il fiovana ha sofato la canna 
Ri alcuni caotiioatri cowi»laiiRo coai un’altr» iufmiona alla lana cha po- j 
nitea chi manomatta armi Re Ivoco. 


Rinviato 
ad Annifo 
lo sciopero 
generale 
sul poligono 
di tiro 

PERUGI.à — Rinriato lo .scio¬ 
pero generale che doveva te¬ 
nersi oggi ad .\nnifo per il 
problema del poligono di tiro. 
La ragione della decisione va 
ricercata nello spostanKmto 
delia data ddle esercitazio¬ 
ni militari che anziché inizia¬ 
re li 3 dovrebbero tener.'i a 
partire dal 10. 

Per oggi a Perugia è co¬ 
munque prevista la riunione 
del comitato paritetico regio¬ 
nale por gli affari militan. 

.All’incontro prenderanno 
parte anche rappresentanti 
delie amministraziani di Fo¬ 
ligno e Nocera. 

Le richieste dei due Comu¬ 
ni sono: abolizione del pdi- 
gono di .Annifo. impegno per 
il reperimento di un miovo 
spazio atto a questo uso e in¬ 
terruzione di ogni esercita¬ 
zione sino a quando non ven¬ 
gano prese decisioni definitive 
in questo senso. 


Lo ha deciso ieri l'esecutivo 

Quattro commissioni 
nel CdF della Terni 


Alle ore ^,30 si svolgerà 
la festa del tesseramento a 
Vocabolo Borgo Rivo, sarà 
presente il compagno Mario 
Benvenuti. 


"TERNI — Si è riunito ieri 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Temi per af¬ 
frontare i problemi relativi 
all'organizzazione interna, al¬ 
ia ICROT. ai corsi di forma- 
I zione professionale in attua- 
! zione delia legge 285. 

L'impegno a darsi una or¬ 
ganizzazione più nspondente 
alle nuove responsabilità del 
sindacato era stato espresso 
dai componenti del vecchio 
esecutivo ancora prima che 
si andasse al suo rinnovo. I 
150 delegata di reparto neoe- 
letti si organizzeranno come 
in passato in commissioni dì 
I lavoro. 

La novità sta nella creazio¬ 
ne di una nuova commissione 
che dovrà seguire le questio¬ 
ni più complessive di «politi¬ 
ca indastriale» e che dovrà 
dare delle indicazioni sui 
piani di settore e in genere 
su tutti i problemi che ri¬ 
guardano la futura collocazio¬ 
ne della «Terni» nel quadro 
nazionale della siderurgia. 

Tutte e quattro le commis¬ 
sioni di lavoro si riuniranno 
la prossima settimana per 
nominare I rispettivi coordi¬ 
natori e per impostare i 
programmi di lavoro. 

Ieri si è discusso anche 
della ICROT. La ditta a par¬ 
tecipazione statale che ha 250 
dipendenti circa alTlnterno 
della Temi e addetti a varie 


1 mansio.ni in particolare al la 
veri di manutenzione. Ulti¬ 
mamente si è tornati nuova¬ 
mente a parlare di questa 
ditta appwltatrice in quanto 
deve essere meglio precisato 
j il suo ruolo alTintemo delia 
] fabbrica. 

len si è discusso anche sui 
coiai di focmazione profes 
sionale per 50 giovani che 
dovranno iniziare alla aTemi>' 
entro breve tempo. Già circo 
la la voce che la direzione 
aziendale voglia introdurre 
delie dLscrìminazioni per as 
sumere u minor numero pos- 
{ sibiie di donne, molte delle 
quali occupano t primi posti 
nella graduatoria speciale 
della legge per l'occupazione 
giovanile e hanno quindi di¬ 
ritto ad essere assunte per 
prime anche In stabilimenti 
come la «Temi». 


• ASSEMBLEA i v 

SULLE PENSIONI 

TERNI — Og© presso la sa¬ 
la del consiglio di quartiere 
S. Giovanni, alle ore 16.30. 
è stata organizzata dal no¬ 
stro partito una assemblea 
sulle pensioni. Presiederà il 
compagno onorevole Mario 
Bartolinì. 
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SARDEGNA - Di ritorno da Roma ieri gli incontri col PSI, FRI e PSDI 

Ora la DC deve chiarire la sua proposta 
per una giunta regionale di larga unità 

In piazza del Gesù incontro con Piccoli, Gava e Pisano - Le obiezioni della delegazione sarda alle perplessità 
dei dirigenti nazionali - L'esperimento di un governo con i tecnici possibile solo in Sardegna - Oggi incontro col PCI 


DIFFICOLTA' NEL MEZZOGIORNO PER 
L'APPLICAZIONE DELL'EQUO CANONE 


A Foggia 
c’è solo 
una «bozza» 

Dal nostro corrispondente 

POGGIA — Come preannun- 
dato, il consiglio comunale 
di Foggia ha preso In esame 
l’attuazione della legge per 
l’equo ccmone per la fase ri¬ 
guardante la zonizzazione 
prevista dall’articolo -18 del¬ 
la 692 che disciplina in ma¬ 
niera nuova 11 mercato delle 
abitazioni private. La riunio¬ 
ne del massimo consesso cit¬ 
tadino è avvenuta allo scade¬ 
re del tre mesi previsti dal¬ 
la legge nel corso dei quali 
1 comuni dovevano interve¬ 
nire ed adottare la riparti¬ 
zione In cinque zone del cen¬ 
tro urbano. 

Purtroppo 11 consiglio co¬ 
munale di Foggia non è sta¬ 
to messo In condizione, dal¬ 
la giunta municipale, di ot¬ 
temperare — nel termini pre¬ 
visti — ella ripartizione del¬ 
la città nelle zone previste. 
La giunta del capoluogo an¬ 
ziché avviare, fin dal 1. lu¬ 
glio 1078, un adeguato lavo¬ 
ro in questa direzione, ha 
perso tempo, ha pensato in¬ 
vece ad adottare delibere 
(espressamente criticate dal 
gruppo consiliare comunista) 
di affidamento di incarichi a 
tecnici di piacere per la pro¬ 
gettazione di una serie di ope¬ 
re pubbliche al di fuori di 
ogni logica e di ogni accordo 
con le forze iwlltlche firma¬ 
tarie deirintesa programma¬ 
tica. 

Cosicché 11 consiglio comu¬ 
nale non ha potuto prende¬ 
re In esame ima proposta 
concreta elaborata dalla giun¬ 
ta, ma ha dovuto esaminare 
una bozza di ripartizione ela¬ 
borata dal tecnici comunali 
Quell sono state le osserva¬ 
zioni ed il contributo del 
PCI? In primo luogo 1 co¬ 
munisti hanno messo in evl- 
denM 1 ritardi e la ulterio¬ 
re prova di inefficienza del¬ 
la giunta municipale, poi la 
mancanza di un articolato di¬ 
battito tra le forse cittadine 
che dovevano corredare le 
proposte oggetto di discussio¬ 
ne. Per entrarq nello specifi¬ 
co il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha proposto che è ne¬ 
cessario oltre alla delimita¬ 
zione della città In cinque zo¬ 
ne avviare un serio confron¬ 
to sul grosso problema del- 
redilizia abitativa 
I comunisti ritengono che 
contestualmente alla speri¬ 
mentazione della città è ne¬ 
cessario dotare l’ente comu¬ 
nale di una serie di strumen¬ 
ti per ima corretta attuazio¬ 
ne della legge sull’equo cano¬ 
ne. Questi strumenti sono 
stati individuati in: 1) com¬ 
missione comunale per le abi¬ 
tazioni; 2) commissione co¬ 
munale di conciliazione; 3) 
censimento degli alloggi pri¬ 
vati sfitti; 4) anagrafe delle 
abitazioni pubbliche e priva¬ 
te: 5) indagine conoscitiva 
sugli sfratti; 6) gestione del 
fondo sociale. 

Per quanto riguarda la di¬ 
visione della città nelle cin¬ 
que zone, 1 comunisti riten¬ 
gono che è necessario ridur¬ 
re al massimo il centro sto¬ 
rico. allargare il perimetro pe¬ 
riferico. 

r. c. 


Messina: 
è tutto 
rinviato 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Il rinvio dell’en¬ 
trata in vigore dell’applica¬ 
zione della legge per l’equo 
canone, a causa del manca¬ 
to accordo politico tra le for¬ 
ze della maggioranza al Co¬ 
mune ripropone ancora una 
volta, in termini urgenti, la 
questione della reale volontà 
da parte di alcune forze po¬ 
litiche di dare un taglio net¬ 
to ad vecchi metodi di go¬ 
verno. 

E’ questo il giudizio espres¬ 
so dai comunisti dopo che 
il Consiglio comunale non è 
riuscito a varare la delibera 
di individuazione delle zo¬ 
ne della città. In realtà una 
delibera è stata approntata 
dalla giunta Andò, ma essa è 
stata giudicata inaccettabile 
dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta, con un voto negativo in 
commissione urbanistica. Da 
qui il mancato accordo con 
le altre forze politiche e lo 
slittamento dell’esame del 
provvedimento 
Cosa propone la delibera 
della giunta Andò? La di¬ 
visione della città in cinque 
zone (centro storico, semi-pe¬ 
riferia, periferia, zona agri¬ 
cola, edifici o comparti di 
edifici degradati) che non 
tiene conto minimamente del¬ 
ia «particolarità» urbanisti¬ 
ca di Messina, città in cui il 
processo di degradazione del¬ 
ie abitazioni è altissimo e si 
manifesta in tutte le zone, 
siano esse centro o perife¬ 
ria. Inoltre la delibera ha 
incluso nella zona di semi- 
periferia, la quale ha un coef¬ 
ficiente di 1,20 alcuni settori 
della città che obiettivamen¬ 
te si devono considerare pe¬ 
riferia. 

Il caso più emblematico è 
rappresentato dalla « Panora¬ 
mica », distante numerosi 
chilometri dal centro città, 
preda negli ultimi dieci an¬ 
ni della più feroce specula¬ 
zione edilizia che Messina ab¬ 
bia mai registrato, e che ha 
deturpato in maniera irrime¬ 
diabile uno dei panorami più 
suggestivi del nostro Paese, 
Con questa scelta l’amml- 
nistrazione in pratica premia 
gli speculatori, snatura il sen¬ 
so della legge, provoca un 
rialzo indiscriminato dei fitti. 
Tutto ciò in una situazione 
che vede migliala di alloggi 
sfitti, a cui fa riscontro per 
assurdo un gran numero di 
cittadini, soprattutto giovani 
coppie, che non trovano un 
appartamento. 

Per questo il PCI propone 
una perimetrazione più ade¬ 
rente alla realtà urbanisti¬ 
ca. in particolare nella zo¬ 
na intermedia, e la perime- 
traz’one di zone dì degrado 
che tengano conto della real¬ 
tà cittadina. 

La vicenda dell'equo cano¬ 
ne ripropone dunque il rap¬ 
porto tra le forze politiche 
che ncn può non essere chia¬ 
ro e limpido. 

In una situazione grave co¬ 
me quella di Messina è na¬ 
turale che le forze politiche 
più responsabili si facciano 
carico di questi problemi e 
unitariamente contribuiscano 
alla loro soluzione. 

e. r. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Doj» rincon¬ 
tro a Roma con Piccoli. Ga¬ 
va e Pisani per sciogliere il 
nodo della « giunta regiona¬ 
ne di larga convergenza ^ 
(che sancisca cioè l'ingresso 
di tecnici comunisti), la dele¬ 
gazione della E>C sarda si è 
incontrata nella serata di ie¬ 
ri con le delegazioni del PSI, 
del PRI e del PSDI. L’incon¬ 
tro con la delegazione del 
PCI avverrà ‘nella mattina¬ 
ta di ogg^. A questo punto la 
DC è chiamata a chiarire il 
significato del documento vo¬ 
tato nella notte di lunedi dal¬ 
la direzione regionale, là do¬ 
ve si parla di « una giunta 
di larga unità capace di far 
fronte ai problemi aperti >. 
Se si ritiene superato il man¬ 
dato per la ricostituzione del 
quadripartito ricevuto dal- 
Ton. Pietro Soddu subito do¬ 
po le dimissioni della giun¬ 
ta da luì presieduta, manda¬ 
to rivelatosi assolutamente 
impraticabile, non v'è dub¬ 
bio che adesso bisognerà af¬ 
frontare la questione dell’ese- 
cutivo entro un quadro più 
ampio, che vada al di là del¬ 
l’Intesa. 

A Piccoli e Gava. che avan¬ 
zano delle riserve circa l’in¬ 
gresso dei tecnici nella giun¬ 
ta sarda (« questa soluzione 
potrebbe creare dei proble¬ 
mi alla direzione, nel senso 
che altre Regioni in crisi 
vorrebbero adottarla >). la 
delegazione della DC isolana 
avrebbe risposto con obiezio¬ 
ni ritenute <t abbastanza va¬ 
lide ». 

Secondo il segretario regio¬ 
nale Murgia e il presidente 
del gruppo de al consiglio re¬ 
gionale on. Serra, il «caso 


sardo » non potrebbe essere 
« imitato » da altre Regioni 
in quanto Io statuto non lo 
permetterebbe. Infatti, solo 
lo statuto speciale della Re¬ 
gione Autonoma Sarda con¬ 
sente l’ingresso di tecnici nel¬ 
la giunta regionale. 

« E’ in questa direzione — 
hanno sottolineato i dirigen¬ 
ti democristiani sardi favore¬ 
voli ad un "allargamento del- 
l’inlesa’’ — che occorre pra¬ 
ticare strade nuove, soprat¬ 
tutto perché la Sardegna ver¬ 
sa in una situazione parti¬ 
colare ». In altre parole sen¬ 
za i comunisti in Sardegna 
non si può governare, né può 
essere colmato il fosso fra il 
programma e la sua gestione. 

Su queste posizioni trovia¬ 
mo il presidente Soddu. il 
gruppone cagliaritano capeg¬ 
giato da Conti! e Corrlas, i 
basisti dell’cn. Giagu. l’asses¬ 
sore Carrus (un fanfanianO 
atipico), oltre al capogrup¬ 
po moroteo Serra e all’an- 
dreottiano Baghino. Proprio 
l’on. Baghino, assessore ai 
trasporti nella giunta dimis¬ 
sionaria, ha presieduto a Car- 
loforte una assemblea di 
democristiani, che si è con¬ 
clusa con l’approvazione di 
un odg favorevole alle deci¬ 
sioni della direzione regiona¬ 
le. Il documento, votato al¬ 
l’unanimità, « auspica il coin¬ 
volgimento. ad ogni livello, 
di tutte le forze costituzio¬ 
nali per superare lo stato 
di emergenza, nella convin¬ 
zione che una politica di tol- 
ierante collaborazione tra 
schieramenti diversi non ap¬ 
porterà elementi di confusio¬ 
ne. ma rafforzerà l’identità 
popolare e cristiana del par¬ 
tito ». 


A controbilanciare l’inco¬ 
raggiante presa di posizione 
giunta da Carloforte, è poi 
arrivata la risposta negativa 
dei forzanoristi nuoresi (ca¬ 
peggiati dal consigliere regio¬ 
nale Mura) « all’apertura 
verso i comunisti ». Addirit¬ 
tura è stato sollecitato un 
congresso regionale straordi¬ 
nario, in vista « di una de¬ 
cisione che contrasta con la 
linea ufficiale del partito». 

Un colpo d’ala, questo dei 
forzanovisti nuoresi. che si 
aggiunge a quello dei gruppi 
dorotei guidati dai deputati 
Mario Segni e Raffaele Gar- 
zia. Ma la cosa più proba¬ 
bile è che le tesi di questi 
personaggi, deleterie per la 
Sardegna, non prevalgano, e 
che il loro « ricatto antico¬ 
munista» (diretto verso altre 
correnti de, ma anche nei 
confronti dei partiti laici) sia 
destinato al fallimento. 

Ai settori più aperti della 
DC, ed anche agli altri par¬ 
titi autonomistici, spetta tut¬ 
tala il compito di parlare 
con chiarezza, e di avanza¬ 
re proposte concrete sia sul¬ 
la formazione del governo re¬ 
gionale. sia sul programma 
da attuare neU’ultimo scor¬ 
cio di legislatura. E’ quanto 
chiederanno ancora i comu¬ 
nisti nell’incontro con la de¬ 
legazione democristiana, a 
poche ore dalla riunione del 
consiglio regionale, chiamato 
ad eleggere il capo dell’ese¬ 
cutivo. La partita di oggi, 
quindi, appare decisiva, gio¬ 
cata com’è sul piano politico 
(la giunta dì unità autonomi¬ 
stica) e su quello dei pro¬ 
grammi (le cose da fare fi¬ 
nora lo hanno indicate solo 
i comunisti). 


I problemi delFunìversità dietro le buone intenzioni del nuovo rettore 



Se Arcavacata diventa 
un mteneo di campagna» 

Oltre alle manovre, enormi difficoltà finanziarie e tecniche • Il carattere residenziale 


CATANZARO - Nella prima 
dichiarazione, subito dopo la 
sua elezione a nuovo rettore 
dell’università della Calabria, 
il prof. Pietro Bucci sotto- 
linea la volontà di portare a 
termine i contenuti della leg¬ 
ge istitutiva e dello statuto, 
ma non dirada, né lo potreb¬ 
be, le nubi pesanti che, ne¬ 
gli ultimi tempi, si sono ad¬ 
densate sull’ateneo calabrese. 

Pesa negativamente la ge¬ 
stione inefficiente e fallimen¬ 
tare degli ultimi tre anni, ca¬ 
ratterizzata dalla rinuncia 
stessa a perseguire l’obiettivo 
dello sviluppo dell’università 
di Calabria, e di un collega¬ 
mento con la realtà regiona¬ 
le. Pesa il fatto che sia man¬ 
cata, anche in queste setti¬ 
mane, una discussione pub¬ 
blica sui problemi, sul fun¬ 
zionamento, sulle prospettive 
di questa università, e sia pre¬ 


valsa, invece, nell’elezione 
del nuovo rettore, una logi¬ 
ca chiusa, meramente acca¬ 
demica, segnata da una dispu¬ 
ta poco comprensibile sui no¬ 
mi. 

Crediamo che sia opportu¬ 
no, ora, bandendo ogni inu¬ 
tile polemica, confrontarsi su 
quali idee, su quali program¬ 
mi, il rettore Bucci, il cor¬ 
po complessivo dei docenti e 
dei non docenti, il movimen¬ 
to degli studenti, intendono at¬ 
testarsi per rilanciare inte¬ 
ramente la questione della 
realizzazione dell’ateneo ca¬ 
labrese. 

Vi sono difficoltà obiettive 
da superare, legate al finan¬ 
ziamento delle opere, alta pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale delle sedi; tra le for¬ 
ze culturali e politiche cala¬ 
bresi si registrano incompren¬ 
sioni, reticenze e incertezze da 



Programma e scadenze vanno rispettati 

La riunione richiesta da PCI e PSI - Occorre tradurre in leggi i contenuti dell’accordo - Preoccu¬ 
pante rilassatezza nell’azione del governo - Per ì comunisti indispensabile il rilancio deH’attività 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Hanno discusso 
a lungo, ieri, le delegazioni 
dei partiti che compongono 
la maggioranza regionale 
(DC. PCI, PSI. PSDI e PRI) 
nell’incontro con il presiden¬ 
te Mattarella. Il «i’ertice» era 
stato chiesto la settimana 
scorsa da socialisti e comu¬ 
nisti per verificare la volontà 
di tutti i partiti di attuare i 
punti principali del pro¬ 
gramma di governo. 

La riunione, cominciata po¬ 
co dopo le 11, si è protratta 
per parecchie ore in un con¬ 
fronto (mentre trasmettiamo 
per questa edizione la di¬ 
scussione è ancora in corso) 
che è stato definito «serrato». 
Al centro del dibattito i temi 


di fondo dell’iniziativa nella 
Regione e le scadenze che 
stanno di fronte all’assemlea 
regionale prima della chiusu¬ 
ra della sessione autunnale 
per tradurre in leggi i conte¬ 
nuti dcH'accordo su cui si 
fonda la maggioranza. 

L’incontro di Palazzo d’Or- 
leans. sul cui significato alla 
vigilia deH’avvenimento sono 
state date le più svariate in¬ 
terpretazioni. in effetti si 
propone un obiettivo preciso: 
dare un nuovo impulso all’a¬ 
zione del governo che - in 
questi ultimi mesi ha mani¬ 
festato una preoccupante ri¬ 
lassatezza non corrispondente 
alla gravità dei problemi del¬ 
l’isola. da quelli dell'occupa¬ 
zione e delio sriluppo cosi 
puntualmente evidenziati dal 


nuovo movimento di lotta 
che, tra l’altro, segnerà un’ 
altra importante tappa con 
la manifestazione regionale 
dei braccianti che arriveran¬ 
no a Palermo il 7 novembre 
da tutte le province. 

Il PCI — è stato sottolinea¬ 
to ancora l’altro ieri, nella 
riunione del comitato regio¬ 
nale siciliano — è del parere 
che bisogna dare una forte 
spinta e un rilancio all'attivi¬ 
tà complessiva cominciando 
dal pieno rispetto degli ac¬ 
cordi attuandoli. 

C’è una scadenza precisa 
posta dal PCI: quella del 31 
dicembre. Entro questa data 
i comunisti sono deU’awiso 
che bisogna dar corpo ad u- 
na serie di iniziative: il de¬ 
centramento di funzioni ai 


comuni, nel quadro della ri¬ 
forma complessiva dell’asset¬ 
to della regione, la legge ur¬ 
banistica e la normativa sul¬ 
l’abusivismo ediUzio, l’appli¬ 
cazione puntuale delle leggi 
approvate dal Parlamento pct 

10 sviluppo economico e so¬ 
ciale della Sicilia. 

Se tutto ciò non sarà fatto 

11 PCI — lo ha dichiarato nei 
giorni scorsi il compagno 
Gianni Parisi, .segretario re¬ 


l’accordo, almeno per quanto 
riguarda il PCI si considera 
rotto. 

Questa posizione è stata ie¬ 
ri portata all’incontro dalla 
delegazione comunista che ha 
ampiamente illustrato il pun¬ 
to di vista del PCI sull’attua¬ 
le situazione politica regiona¬ 
le. 

.Anche i socialisti (usciti 
per la verità con un non irri- 


gionale del Partito — non { levante frattura dall’ultima 


vede perchè dovrebbe conti¬ 
nuare a far parte della mag¬ 
gioranza. I problemi e gli ac¬ 
cordi vanno appunto rispet¬ 
tati, superando resistenze 
e fronteggiando con fermezza 
il tentativo di un ritorno a 
vecchi metodi di governo del 
passato; in caso contrario 


riumone del loro Comitato 
regionale, dove i dissensi si 
sono apertamente manifesta¬ 
ti) hanno ribadito in un do¬ 
cumento la necessità di un 
rilancio dell’iniziativa della 
maggioranza di governo per 
l’attuazione degli impegni 
programmatici. 


cui, con una discussione fran¬ 
ca e aperta, bisogna uscire 
al più presto per ridare slan¬ 
cio alla battaglia per la pie¬ 
na attuazione dello statuto del¬ 
l’Università e contemporanea¬ 
mente, per conseguire l’obiet¬ 
tivo di un generale eleva¬ 
mento culturale della regione. 

A questo punto non bastano 
più assicurazioni generiche e 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà. E’ importante sapere se 
esiste la possibilità di aggre¬ 
gare un largo schieramento 
di forze democratiche decise 
a difendere le caratteristiche 
peculiari dell’UDC; la sua 
funzione sperimentale, il suo 
carattere residenziale, il suo 
indirizzo culturale e .sci^itifi- 
co collegato alla realtà re¬ 
gionale. Di questo infatti si 
tratta, soprattutto dopo la 
emanazione del DPR sul cen¬ 
tro residenziale di Ancavaca- 
ta, che costituisce un attac¬ 
co al principio stesso della 
residenzialità, e un chiaro ten¬ 
tativo di ridurre l’universi¬ 
tà della Calabria al rango 
di una qualsiasi altra uni¬ 
versità, piccola e dequalifica¬ 
ta, decretando così la fine 
di una esperienza originale, 
unica, appena agli inizi. 

Occorre perciò un impegno 
nuovo, sostenuto da una mo¬ 
bilitazione unitaria e di mas¬ 
sa, per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei caratteri distintivi 
dell’ateneo calabrese. In pri¬ 
mo luogo è il carattere resi¬ 
denziale che va ribadito. Nel¬ 
la visione di fondo che ha 
guidato l’istituizone dell’Uni- 
ivrsità di Calabria, la resi¬ 
denzialità non è concepita sol¬ 
tanto come « alloggio », co¬ 
me pura assistenza, ma si 
collega al numero chiuso, al 
carattere nuovo e sperimenta¬ 
le di questa univer.sità, ad 
una regolamentazione degli 
accessi tali da favorire, tra¬ 
mite un dettagliato punteg¬ 
gio, le fasce di studenti a red¬ 
dito più basso. 

Si sono esaurite in Calabria 
le condizioni economiche e so¬ 
ciali che avevano spinto a 
prevedere un tale tipo di re¬ 
sidenzialità? 

Quale famìglia contadina o 
artigiana o che vive di lavo¬ 
ro dipendente può privarsi di 
somme che variano dalle 700 


mila lire a più di un milio¬ 
ne e 300 mila lire all’anno? 

I criteri di ammissione a 
pagamento per certe fasce di 
studenti e in determinate con¬ 
dizioni, al centro residenziale 
possono certamente essere in¬ 
trodotti, ma debbono tenere 
conto della concreta realtà 
calabrese, e quindi debbono 
assegnare al reddito, almeno 
nei primi anni, un punteggio 
maggiore che al merito. Al¬ 
trimenti viene annullato quel 
« classismo alla rovescia » che 
ha consenttio, con buona pa¬ 
ce dell’on. Rende, l'accesso 
a questa università di una 
percentuale altissima (il 70 
per cento) di figli di conta¬ 
dini e di lavoratori a bas¬ 
so reddito. 

Non vogliamo dire che non 
bisogna dare alcun valore al 
merito. Sarebbe sciocco. La 
questione del merito va vi¬ 
sta però aliinterno della sal¬ 
vaguardia di quel tratto ca¬ 
ratteristico, di « classe ». pro¬ 
prio dell’università di Cala¬ 
bria. Sulla base di queste 
considerazioni chiediamo una 
modifica profonda del ie.sto del 
DPR sul centro residenziale. 
Questo testo è carente, è in¬ 
soddisfacente, è un cattivo 
frutto burocratico di qualche 
funzionario ministeriale con la 
collaborazione dell’ex rettore. 

Su una questione di tale 
importanza nessuna prassi de¬ 
mocratica è stata seguita. 
Non si è sentito il bisogno di 
una consultazione, di un con¬ 
fronto pubblico con le com¬ 
ponenti universitarie interes¬ 
sate. 

Le forze fmlitiche e sindaca¬ 
li calabresi, che negli anni 
scorsi si erano battute per 
ottenere l’emanazione del de¬ 
creto sul centro residenziale, 
ne hanno conosciuto il testo 
.solo dopo la pubblicazione .sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale del 2l 
ottobre u.s., non hanno po¬ 
tuto contribuire all'elaborazio¬ 
ne del .suo contenuto. Da qui 
la mobilitazione attuale, uni¬ 
taria e forte, contro il D.P.R. 

Bisogna rimediare e subito, 
ad un fatto negativo, ad un 
modo di fare intollerabile del 
ministro Pedini e del gover¬ 
no verso l’università della Ca¬ 
labria. 

Gaetano La Manna 


La condizione giovanile, la militanza, 
la € 285 jn tanti nodi sui quali 
l’organizzazione giovanile comunista 
deve caratterizzarsi 
per l’apertura, il confronto 



Tre giorni di seminario Fgci a Pescara 

C’è un nemico che resta 
in piedi: il disimpegno 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Tre giorni di 
dibattito, tutti i temi e pro¬ 
blemi della condizione giova¬ 
nile e dell’essere comunista, 
e giovane, oggi: decine di 
interventi, una partecipazio¬ 
ne continua di 50 militanti 
della FGCI al seminario or¬ 
ganizzato nei giorni scorsi 
a Montesilvano. La d’.scussio- 
ne è stata suddivisa in tre 
grandi temi: lunedi, Andrea 
Diodoro, dirigente della fede¬ 
razione giovanile e del movi¬ 
mento per il lavoro ha tenu¬ 
to una relazione sul tema: 
«A due anni dal 20 dicem¬ 
bre. i problemi del movimen¬ 
to per il lavoro e lo sviluppo ». 

E' stata una d-.scussione ca¬ 
ratterizzata daH’alto numero 
di esperienze portate al con¬ 
fronto e al dibattito, ma pie¬ 
na anche di punti interro¬ 
gativi: l’ampio movimento 
che si è creato in Abruzzo 
per il lavoro, due anni fa, 
non ha trovato riscontro in 
tempestive risposte pubbli¬ 
che, dallo Stato alla Regione, 
Le decine di cooperative agri¬ 
cole, ad esempio, costituite 
nella regione, sono m mag¬ 
gioranza ancora in attesa 
dell’assegnazione delle terre 

E* emerso sempre più chia- 
rament"* che le resistenze di 
fronte a queste nuove espe¬ 
rienze sono insieme resisten¬ 
ze ad un nuovo tipo di svi¬ 
luppo: la vicenda della coo¬ 
perativa « Montone » di Glu- 
iianova, la prima In Italia, 


che solo recentemente ha vi¬ 
sto sbloccarsi sul piano giu¬ 
ridico (con la sentenza del 
TAR. di poche settimane fa. 
che autorizza ' l’ente di svi¬ 
luppo agricolo regionale a 
revocare la assegnazione del¬ 
le terre ad una proprietaria 
as5ente-.sta) la questione del¬ 
la terra, ne è Tesempio p:u 
evidente. 

Come possono ora 1 giova¬ 
ni. i giovani comunisti, in¬ 
venire la tendenza ad uno 
svuotamento, ad un logora¬ 
mento. di tutte queste inizia¬ 
tive? Partendo daU’apertura 
di tendenze concrete, credi¬ 
bili. legate alle piattaforme 
sindacah. ma che insieme 
diano le stesse piattaforme e 
contenuti più ricchi. Il pri¬ 
mo banco di prova, m Abruz¬ 
zo, è il prossimo insediamen¬ 
to Fiat nel San^o. Martedì, 
il tema della riforma orga¬ 
nizzativa della FGCI si è in¬ 
trecciato con il problema di 
creare tm nuovo movimento 
tra gli studenti (« più che 
altro si assiste quest'anno al 
disimpegno », è stata ima opi¬ 
nione dlffu-sa) che conservi 
una sua autonomia senza re¬ 
legare i giovani in un 
« ghetto ». 


In questo senso, razione di¬ 
versa della FGCI deve carat¬ 
terizzarsi per l’apertura, per 
la ricerca, di un terreno di 
confronto fra ì giovani che 
eviti le scelte del disimpegno, 
come dell’impegno politico 
tout-court che non tenga con¬ 
to c:oè di tutte le esigenze 

L'altro ieri, infine, il se¬ 
minario s’è chiuso con la gior¬ 
nata di discussione intorno 
a <i la centralità della que¬ 
stione giovanile nella politi¬ 
ca del movimento operaio ». 
Superato, almeno in gran 
parte, il senso d: un impegno 
di giovane comunista che sia 
solò «propedeutico» all’in¬ 
gresso nel PCI, quale signifi¬ 
cato nuovo dare oggi al rap¬ 
porto tra classe operaia e gio¬ 
vani, tendenzialmente logo¬ 
rato dalla politica deH’awer- 
sario di classe, che tende a 
contrapporre vaste aree dì 
emarginati al progetto della 
classe operaia? 

Anche qui, la discussione 
deve essere aperta superan¬ 
do i settarismi e insieme de¬ 
ve affermarsi il rigore per 
scelte non acrìtiche ma tut¬ 
tavia ferme. 

n. t. 


Ad Avenono 
condannate dai 
sindacotì le 
manovre della 
Bonca popolare 

Dal nostro rorrispondente 

AVEZZANO — Un duro co¬ 
municato delle organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL-CISL-UIL 
è stato diramato oggi alla 
stampa a proposito dell'istan¬ 
za di fallimento presentata 
dalla Banca popolare della 
Marsica contro la SAZA. 
« Dopo un anno dì dure lot¬ 
te dei lavoratori della SAZA 
e della Marsica ~ si legge 
nel comimicato — unitamen¬ 
te ai sindacati unitari, a tut¬ 
ti i partiti democratici ed 
alla Regione Abruzzo, per 
trovare una soluzione alla 
vertenza SAZA che non fos¬ 
se assistenziale ma produt¬ 
tiva e realmente legata allo 
sviluppo della bieticoltura 
nella regione e nel Mezzo¬ 
giorno è arrivata la mano¬ 
vra della BPM ». 

Questo gesto, infatti, oltre 
ad andare contro gli interes¬ 
si della stessa banca che non 
percepirà una lira dei 250 
mìliom che avanza se va 
avanti il fallimento perché 
verranno soddisfatti solo i 
crediti privilegiati, colpisce 
la lotta unitaria e democra¬ 
tica degli operai marsicani 
proprio nel momento in cui 
sembrava che le difficoltà 
stessero per appianarsi. 

Prota genista di questo ge¬ 
sto è quell'Ugo Morgante or¬ 
mai a tutti noto il quale, co¬ 
me presidente della BPM ha 
promosso e favorito l’opera¬ 
zione. 


Scossa di terremoto a Cosenza 

COSENZA — Una nuova forte scossa tellurica dopo quella 
dei giorni scorsi alle 6,21 di questa mattina è stata avver¬ 
tita a Cosenza. Molti cosentini sono stati sorpresi nel 
sonno dal fenomeno sismico che ha avuto carattere ondula¬ 
torio e la durata di circa cinque secondi. 


Incendiate 
a Messina 
tre Olito 
del proprietario 
dell'IMSA 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Tre autovetture 
di proprietà dell'ing. Carlo 
Rodriquez. proprietario di 
due aziende metalmeccaniche 
di cui ima, IIMBA, è occu 
pata dal 14 settembre scorso 
da 220 lavoratori dopo il li¬ 
cenziamento di 130 di essi, 
sono state incendiate nella 
notte tra mercoledì e giovedì. 

L’attentato, che costituisce 
una grave provocazione nei 
confronti dei lavoratori in 
lotta in un momento in cu* 
la trattativa è arenata a cau 
sa dell’intransigenza padro 
naie, è avvenuto sotto l’abi¬ 
tazione dell’imprenditore, in 
piazza Vittoria. Oli attenta¬ 
tori hanno sistemato quattro 
congegni chimici in sacchetti 
a perdere della Nettezza Ur 
bana. Imbevuti di benzina, 
sotto altrettante vetture. Tre 
di queste si sono incendiate 
quasi contemporaneamente, 
mentre il quarto ordigno è 
stato disinnescato in tempo 
dagli uomini della squadra 
mobile. H pronto intervento 
dei vigili del fuoco ha limi¬ 
tato i danni alle tre vetture- 
L'attentato è stato condan¬ 
nato daH'assemblea dei lavo¬ 
ratori dell’IMSA e dalla FLM 
provinciale. 
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UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

e >| i T a Mt iiii «KNlca iTALTUrnST 


L’ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: Milano/Roma • Lo- 
ghoaut • Ghardaia . Quargia 
'Tauggoort • Et Qued . Biskra 
Bcw Saada * Algeri - Roma/Mr 
lano 

Trasporto; voi» lir«a + poH- 

msi 

Dorata: 10 g'orni 
Partenza: 28/10 - 29/12 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 550.000 


CAPODANNO NEUO 
H0G6AR INSOUTO 

Itinarario: Milano/Roma . Alge¬ 
ri - Tamanrasset • Astelcrem 
Irafok - Ideles - Tazrouk • Ta- 
hiefet . Tarheoatout - Taman- 
ratset - Algeri - Roma/Milano 
Tr aap arte: voli dì linea 
Durata: 10 grcrni 
Partenza: 30 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 740.000 
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CALABRIA - li PCI ritira la fiducia ad un esecutivo inadeguato 

Non si può sostenere questa g iunta 

La presa di posizione dei comunisti è resa nota in un comunicato - Una decisione che non 
giunge certo inattesa, ma che viene dalla realtà drammatica della situazione calabrese - La 
grande maturità del movimento di lotta dei lavoratori calabresi - Miliardi fermi e mai spesi 


ABRUZZO 


L’AQUILA 


CAGLIARI 


Avviati gli 
incontri 
con le 
comunità 
montane 


I lavoratori 
della PS : 

« Ècco come 
vogliamo il 
sindacato » 


Domani la 
conferenza 
del PCI 
sul pubblico 
impiego 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La crisi po¬ 
litica calabrese, che da mesi 
vede sul banco degli imputa¬ 
ti le inadempienze e le inef¬ 
ficienze della giunta regionale 
DC. PSI, PSDI e PRI capeg¬ 
giata dal democristiano Al¬ 
do Ferrara, giunge ad una 
svolta decisiva. Il PCI, al 
termine di una riunione del 
comitato direttivo regionale 
e del gruppo consiliare, ha de- 
cKso di revocare 11 suo soste¬ 
gno alla giunta. 

La presa di posizione del 
PCI, contenuta In un comu¬ 
nicato In cui si sottolinea « 11 
grande successo, la combat, 
tlvltà e la maturità dimostra¬ 
ta dal movimento calabre.se 
del lavoratori anche nel cor¬ 
so della manifestazione di Ro¬ 
ma del 31 scorso », rinnova 
anche « l'attivo sostegno del 
PCI alla piattaforma di lot¬ 
ta del sindacati ritenendo 1- 
nadeguate e inaccettabili le 
risposte date dal governo ». 

Ed è proprio alla luce del¬ 
la grande giornata di lotta 
del 31 ottobre, che 1 comuni¬ 
sti ritengono più evidente la 
assoluta inadeguatezza della 
giunta regionale. D’altra par¬ 
te la decisione del PCI di 
non appoggiare più l'attuale 
esecutivo regionale, sorto sul. 
Ir base di una piattaforma 
programmatica nel marzo 
scorso, non può essere con¬ 
siderata una decisione Inat¬ 
tesa. Essa viene alla vigilia 


della riunione del consiglio 
regionale che, dopo una In¬ 
versione deU'ordine del gior¬ 
no, avrà oggi, davanti a sé, la 
dL^usslone su una mozione 
socialista, che, pur ricono¬ 
scendo giuste le critiche mos¬ 
se alla giunta regionale, a- 
vrebbe dovuto concludersi 
con un voto di rinnovata fi¬ 
ducia alla giunta stessa 

Ma che la decisione del PCI 
non può considerarsi Inatte, 
.sa, lo prova anche 11 fatto 
che già dal luglio scorso in 
sede di discussione e di ap¬ 
provazione del bilancio re¬ 
gionale, 1 comunisti aveva¬ 
no denunciato le Inadempien¬ 
ze e 1 ritardi che la giunta 
regionale, stava già accumu¬ 
lando rispetto al programma 
concordato. Inoltre nelle riu¬ 
nioni interpartitiche dei gior¬ 
ni scorsi anche la Democrazia 
cristiana e gli altri partiti 
avevano riconosciuto l'Inade¬ 
guatezza della giunta. 

« L'Immobilismo, 1 ritardi, 
le inadempienze programma¬ 
tiche — nota ora 11 PCI nel 
comunicato — pesano grave¬ 
mente anche a livello nazlo. 
naie ». « La Calabria — dice 
ancora 11 PCI — si presenta 
senza la forza e il credito 
necessari nella difficile lot¬ 
ta con l centri di potere na¬ 
zionali ». mentre 11 prolun¬ 
garsi di una situazione di 
Immobilismo e di inadegua, 
tezza «offusca il valore del¬ 
lo stesso movimento di lot¬ 
ta, la sua forza contrattuale 
e il significato dei processi 


Documento di CGIL-UIL 


Di nuovo polemiche 
a Foggia per la 
ex Ajinomoto Insud 

I due sindacati hanno sconfessato un comunicato fat¬ 
to stampare dalla CisI a firma delle tre organizzazioni 


Nostro servìzio 

MANFREDONIA —- La situa¬ 
zione occupazionale e più in 
particolare delle fabbriche cit¬ 
tadine è sempre alla viva at¬ 
tenzione delle forze politiche, 
sociali e sindacali di Manfre¬ 
donia. Una serrata polemica 
.si è sviluppata in queste ul¬ 
time ore per quanto riguarda 
la ex fabbrica Ayinomoto Tn- 
sud che dovrebbe — secondo 
gli accordi raggiunti in sede 
governativa — essere ricon¬ 
vertita dalla Realtur in fab¬ 
brica per la produzione di pre¬ 
cotti e liofilizzati, fabbrica che 
deve collegarsi pertanto allo 
sviluppo deH’agricoltura. 

I sindacati della CGIL e del¬ 
la UIL hanno infatti preso po¬ 
sizione pubblica in merito ad 
un comunicato a firma CGIL- 
CISL-UIL regionali fatto stam¬ 
pare e Manfredonia da alcu¬ 
ni elementi della CISL locale. 

La CGIL e la UIL precisa¬ 
no che tale documento non è 
mai stato concordato fra le 
tre organizzazioni regionali: 
i contenuti in esso riportati 
non rispecchiano in alcun mo¬ 
do le intese raggiunte a li¬ 
vello unitario. 

La CGIL e la UIL di Man- 
fredonia. unitamente ai dele¬ 
gati del consiglio di fabbrica 
della Realsud. di intesa con 
le confederazioni regionali e 
provinciali, condannano il me¬ 
todo scorretto e antidemocra¬ 
tico usato dalla CISL locale 
nell’utilizzare il nome delle 
altre organizzazioni sindacali 
senza il loro consenso. 


In merito • alla questione 
Realtur. la CGIL e la UIL — 
a tutti ì livelli — ribadisco¬ 
no che < la scelta Realtur » 
fu obbligata e unitaria, non 
esistendo alternative che ga¬ 
rantissero pienamente i livelli 
occupazionali. RisjJetto a que¬ 
sta scelta, i dirigenti sinda¬ 
cali della CGIL e della UIL 
alla luce delle ultime verifi¬ 
che con la Realtur, denuncia¬ 
no i gravi ritardi sullo stato 
di attuazione di quanto sotto- 
scritto neH’acoordo. Queste 
due organizzazioni sindacali 
sollecitano d’altra parte il go¬ 
verno a convocare urgente¬ 
mente le parti interessate 
(Realtur, sindacati. Regione. 
Provincia e Comune) per ac¬ 
celerare i tempi di attuazio¬ 
ne degli impegni sottoscritti 
e per rimuovere gli eventuali 
ostacoli che impediscono la ri- 
conversione di questa impor¬ 
tante fabbrica. 

Rimane da chiedersi a que¬ 
sto punto, in un momento co¬ 
sì difficile e delicato, a co 
sa .serve creare lacerazioni. 
di.sorientamento e confusione 
tra i lavoratori mettendo in 
discussione perfino la corre- 
sponsioTie delle retribuzioni. 
A sostegno degli obbiettivi di 
sviluppo produttivo e occupa¬ 
zionale del territorio e della 
soluzione dei gravi problemi 
esistenti, occorre invece rea¬ 
lizzare un grande movimento 
unitario di mobilitazione e di 
lotta. 


unitari dei lavoratori, dei di- | 
soccupati, delle popolazioni | 
calabresi ». I 

■ D'altra parte a sottolineare 
le Inefficienze della giunta, e 
il suo ripiegarsi su antichi me¬ 
todi In netta contraddizione 
con Io spirito e 1 contenuti 
del patto di maggioranza si¬ 
glato dal partiti democratici, 
vi sono stati 1 grandi sciope¬ 
ri e le manifestazioni che 
hanno preceduto 11 confron¬ 
to a Roma con il governo. 

In piazza, qui In Calabria 
di fronte al Palazzo della 
giunta, sono scesi migliaia di 
giovani per la 285. 10 mila 
forestali, l contadini, intere 
popolazioni che al governo 
regionale hanno reclamato, 
appunto, il mantenimento de¬ 
gli accordi e una azione ef¬ 
ficiente capace di legare 1 pro¬ 
blemi della Calabria al pla¬ 
ni di ripresa di tutto il Pae¬ 
se, Qual è stato 11 comporta¬ 
mento della giunta, invece, 
non solo nel corso di questi 
mesi, ma anche nell'ultimo 
scorcio di tempo? Non uno 
del problemi sul tappeto (gio¬ 
vani. forestali, rlvltallzzazlo- 
ne delle zone interne, ecc.) è 
stato affrontato. 

Centinaia di miliardi sono 
ancora congelati in agricol¬ 
tura. neiredlllzia. negli altri 
settori perché l plani di in¬ 
vestimento non sono stati 
approntati. Una massa di fi¬ 
nanziamenti. pochi o molti 
che siano, rischia concre¬ 
tamente di fare la fine di 
sempre: quella dello spreco e 
delle manovre clientelar!. DI 
uguale segno il comportamen¬ 
to della giunta regionale nei 
confronti del governo. 

Mentre la grave crisi eco. 
nomica e sociale della regio¬ 
ne (200 mila disoccupati, 63 
mila giovani iscritti nelle li¬ 
ste di collocamento, un de¬ 
bole tessuto industriale allo 
spasimo) ha qua.sl vanifica¬ 
to anche quel poco che si era 
realizzato (dai tessili al chi¬ 
mici) ancora una volta, alla 
vigilia della manifestazione 
di Roma, la giunta è andata 
al confronto con il « cappel¬ 
lo in mano ». come .se la ri¬ 
nascita calabrese dipende.s.se 
soltanto da una manciata di 
assistenzialismo in più e non. 
invece, da una politica di in. 
vestimenti produttivi, di piani 
e di tempi precisi di realizza¬ 
zione. 

'Ecco dunque le motivazioni 
de CUI trae origine la po¬ 
sizione assunta dal POI La 
crisi calabrese, infatti, non 
consente « tregue » né a li¬ 
vello di azione governativa, 
né vuoti progettuali, né ina¬ 
dempienze a livello regiona¬ 
le. Tutto ciò inevitabilmente 
sta già allargando il vorti¬ 
ce della crisi .stessa. Da qui 
l'appello del PCI a tutte le 
forze democratiche della Ca¬ 
labria. « La formazione di 
un nuovo governo regionale 
autorevole, dinamico, e rea¬ 
lizzatore — dice il comuni¬ 
cato del PCI — non è più 
rinviabile ». 

« Attardarsi .su posizioni, 
metodi, abitudini e .schiera¬ 
menti Inadeguati nuoce Irre¬ 
parabilmente alla Calabria, 
nel momento In cui si deve e 
si può stringere su risultati 
concreti » livello nazionale e 
regionale ». La nota del PCI 
conclude riconfermando « la 
giustezza della politica unita¬ 
ria della intesa e la validità 
del programma e fa appello 
a tutte le altre forze demo¬ 
cratiche perché traggano an- 
ch'esse le conseguenze delle 
esperienze di questi giorni e ^ 
daH'esigenza improrogabile i 
che la Calabria faccia 1 con- | 
ti con se stessa nella sua mas. j 
sima istituzione, per essere i 
in grado di pesare con la sua ‘ 
forza, nella battaglia nazio¬ 
nale per il lavoro e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno ». 

Nuccio Marullo 


Domani la riunione del consiglio comunale 

Si ritorna a votare a Palermo 
per eleggere sindaco e giunta 

L'amministrazione dovrebbe essere formata da DC-PSI-PSDI - Un'analoga 
soluzione si prospetta alla Provincia dopo le dimissioni del monocolore de 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — .ài consiglio 
comurxile di Palermo si ri¬ 
torna a votare domani sera 
per l’elezione del sindaco c 
della giunta. E a due setti¬ 
mane dalla apertura della cri¬ 
si si profila la formazione di 
una amministrazione triparti¬ 
ta dopo il voltafaccia opera¬ 
to da socialisti e socialdemo¬ 
cratici che si son la.sciati pie¬ 
gare dalle mano\Te democri¬ 
stiane. La nuova giunta do¬ 
vrebbe. infatti, essere com¬ 
posta da DC. PSI e PSDl. 

Anche «ila provincia, aove 
mercoledì -sera il presidente 
.Antonino Gristina ha rasse¬ 
gnato il mandato della giun¬ 
ta monocolore democristiana 
(forte dell'appoggio dato in 
aula dal PSI e reDI. la DC 
SI è rifiutata di discutere la 
mozione di sfiducia presenta¬ 
ta ^ unitariamente da 17 con- 


t siglieri della sinistra) tutto 
lascia prevedere che la crw 
si concluderà con la stessa 
.soluziciie adottata ai (Comune. 

In entrambi i casi si tratta 
di un ritorno a formule p» 
litiche che hanno tutto il sa 
pore di una riedizione del cen¬ 
tro sinistra e dunque un ai- 
retramento sostanziale e gra¬ 
ve dei rapporti politici. Va 
comunque registrato che i gio¬ 
chi non sono affatto conclusi 
e die alle sedute dì domani 
a Palazzo delle .Aquile sede 
del municipio, c a quella sue 
cessìva della prossiitia setti¬ 
mana al coiuìglio provinciale, 
a Palazzo Comitìni. si arriva 
senza che siano state uffidal 
mente definite le nuove com 
paginì ammìmstFative. 

. I repubblicani, che per ora 
sarebbero rimasti tagliati 
fuori, sono tornati alla ca 
rioa dichiarandosi disponibili 
per sostenere una giunta roo 


nocolore democristiana al Co 
mune. un tentativo che appa 
re dettato dal timore dì sie 
dorsi «espropriati» di qual¬ 
che poltrona as-sessonale. 

n PCI — ha ribadito il .se¬ 
gretario comunista Luigi Co 
ìajanni proprio Taltro ieri in 
un articolo scntto per l'Unità 
— ha denunciato il tentativo 
di aperta discriminazione nei 
confronti dei comunisti, n 
proponendo la necessità, per 
Palermo di dar vita ad una 
giunta di emergenza 
I socialisti non hanno anco¬ 
ra risposto peraltro alla let¬ 
tera aperta che i comunisti 
hanno loro inviato per invi¬ 
tarli ad un comportamento 
unitario di tutto Tarco delle 
sinistra. Ieri invece, gli stes 
si socialisti si sono seduti al 
tavolo delle trattative con so¬ 
cialdemocratici c democristia¬ 
ni per discutere la proposta 
del tripartito e il programma 



Minacciato 
di nuovo il 
blocco della 
produzione 
alla Rumianca 


Dalla noslra redazione 

CAGLIARI — La minaccia del blocco dell'attività produttiva incombe 
suall impianti Rumianca a Macchiareddu. La direzione aziendale lia co¬ 
municato che m per mancanza di materie prime > gii Impianti resti inno 
in iunzione sino al 15 di novembre. Da qualche giorno non 6 iun- 
ztone l'Impianto per la produzione dell'etilene. La situazione c assai 
preoccupante. Alcuni rappresentanti del consiglio di fabbrica hanno già 
avuto diversi colloqui a Roma con gli esperti economici » dei par¬ 
lili. In fabbrica lutti i lavoratosi si sono mobilitali. All’esame delle 
assemblee è soprattutto II problema dcllla approvazione della legge di 
ristrutturazione finanziaria che è stala modificata dal Senato, con con¬ 
seguenti ritardi nella erogazione dei tinanziamenti da parte delle banche. 
Intanto per la vertenza SIR Rumianca si dovrebbe ottenere una prima 
risposta oggi, nel corso della conferenza di produzione In programma 
a Porto Torres. 

Situazione assai incerta anche ad Oltana. In un'assemblea generale 
dei lavoratori, organizzazioni sindacali e consiglio di fabbrica hanno 
espresso il loro punto di vista sulla propostta di leasing avanzata dal 
governo. 

K II problema — ha detto concludendo l'assemblea il segretario 
della FULC Angioi — si presenta abbastanza aggroviglialo per la lati¬ 
tanza delle società che gestiscono la fabbrica, soprattutto della Monte- 
dison. E non è possibile entrare nel merito del problema In mancanza 
di un discorso chiaro sul riassetto produttivo c sull’assetto proprieta¬ 
rio. 


Nostro servizio 

L'AQUILA — L'Inccntro del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, Arnaldo Di Giovan¬ 
ni, con l’Intera giunta della 
comunità « Amlternlna », ha 
consentito di avere un qua¬ 
dro abbastanza ampio del 
problemi intorno a cui si 
stanno operando gli Inter¬ 
venti previsti dal program¬ 
mi ccocordatl. 

E’ stato, però, lo stesso DI 
Giovanni ad aprire l’Incontro 
con un Intervento che, pre- 
cLsandone il carattere e le 
motivazioni riferite alle spe¬ 
cifiche attribuzioni del pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale, ha espresso il deside¬ 
rio di « conoscere meglio la 
realtà nella quale le Comu¬ 
nità mentane si sono venute 
a trovare per meglio com¬ 
prenderne 1 problemi e per 
esaminare, con gli ammini¬ 
stratori Interessati, 11 modo 
come la Regione può svolge¬ 
re la sua azione per il raf¬ 
forzamento di questi organi¬ 
smi di autogoverno locale ». 

Particolarmente interessan¬ 
ti sono stati gli Interventi del 
presidente della Comunità 
montana. Di Giacomo, e dei 
componenti della giunta uni¬ 
taria Giorgi, Masciocchl e DI 
Sabbato i quali hanno for¬ 
nito una dettagliata Informa¬ 
zione non solo sul lavoro 
operativo finora svolto (tra 
l'altro sono stati avviati al 
lavoro 138 giovani) e in par¬ 
ticolare sugli Interventi In 
atto per la salvaguardia del 
patrimeoio boschivo, sul pia¬ 
no dì sviluppo, sulle deleghe 
da parte della Regione, sul- 
rabolizione dei consorzi di 
bonifica montana per evitare 
doppie competenze nel terri¬ 
torio e innanzitutto sul rifi- 
nanziamento della legge na¬ 
zionale n. 1102, 


r. 


I. 


Dal corrispondente 

L'AQUILA — 1 lavoratori 

della PS. assieme al Comi¬ 
tato di coordinamento della 
promozione del sindacato di 
Polizia aderente alla Fede¬ 
razione unitaria CGIL CISL- 
UIL deH’Aqulla, si sono riu¬ 
niti presso la Questura per 
un dibattito sul contenuti 
dell’accordo di governo sul¬ 
la riforma della Polizia e 
in modo particolare sulla par¬ 
te relativa alla costltuzicne 
del sindacato. 

L’assemblea ha decisamen¬ 
te respinto la formulazione 
governativa relativa al sin¬ 
dacato m quanto essa supe¬ 
ra gli accordi svilendo la fun- 
zione e stroncando sul na¬ 
scere il sindacato stesso. Nel¬ 
l’articolato Infatti si fa di¬ 
vieto di affillazicne ad asso¬ 
ciazioni estranee al corpo e 
questo riduce ancor di più 
le libertà sindacali del la¬ 
voratori della PS e li discri¬ 
mina rispetto agli altri la¬ 
voratori. 

Al termine del dibattito 11 
Comitato di coordinamento 
sindacale accogliendo le pro¬ 
poste deH’assemblea ha ri¬ 
chiesto: 

1) alle forze politiche e 
sindacali un fattivo contri¬ 
buto affinché tale articolato 
venga riesaminato per evi¬ 
tare contraddizicol di sorta: 

2) al lavoratori tutti, che 
nel frattempo sono Impegna¬ 
ti nella lotta per 1 rinnovi 
contrattuali, di assicurare un 
ulteriore concreto contribu¬ 
to per la rapida soluzione 
della riforma della Polizia, 
per il bene del Paese e per¬ 
ché avvenga, finalmente 
quella necessaria saldatura 
tra le forze dell’ordine e 
quelle del mondo del lavoro; 

3) alle forze democratiche 
e popolari la massima parte¬ 
cipazione alla serie di mani¬ 
festazioni interregionali che 
si terranno in tutta l’Italia 
nel mese di novembre. 

Ermanno Arduinì 


Dalla noslra redazione 

CAGLIARI — « L’Impegno 

dei comunisti per la riforma 
della pubblica ammìnlstia- 
zione e 1 rinnovi contrattua¬ 
li »: su questo tema si svol¬ 
gerà domani 4 novembre, 
con Inizio alle ore 10.30, nel 
.salone « Renzo Lacotn » ai 
via Emilia, la prima confe¬ 
renza provinciale dei lavo¬ 
ratori comunisti del pubbli¬ 
co Impiego. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Giovanni Ruggerl, della se 
greteria della Federazione 
del PCI di Cagliari e respcfi- 
sablle della commissione pro¬ 
grammazione e lavoro. Con¬ 
cluderà 1 lavori 11 compagno 
Roberto Nardi, respotisablle 
della sezione pubblico impie¬ 
go della direzione del PCI. 

Anche al di là dell’acutez¬ 
za delle scadenze in atto -- si 
legge In una nota della Fe¬ 
derazione cagliaritana del 
PCI — il problema del pub¬ 
blico impiego si presenta 
oggi come una delle questio¬ 
ni nazionali più rilevanti da 
affrontare. Non si tratta sol¬ 
tanto di rispondere a giuste 
e legittime aspirazioni ad un 
migliore trattamento econo¬ 
mico e normativo o di con¬ 
trastare spinte corporative 
esasperate. 

SI tratta di mettere In es¬ 
sere una politica complessi¬ 
va di cambiamento che pon¬ 
ga fine airincfflcicnza, alla 
mortificazione della profes¬ 
sionalità, agli sprechi e al 
privilegi. Si tratta soprattut¬ 
to di procedere verso una 
reale ed effettiva riforma 
della pubblica ammioLstrazio- 
ne e degli apparati pubblici, 
indispensabile soprattutto In 
Sardegna per garantire l’af¬ 
fermazione di una l:oea di 
cambiamento, per l’attuazio¬ 
ne della programmazione de¬ 
mocratica reglcoalc c nazlo 
naie, per lo sviluppo econo¬ 
mico e civile. 


Anche il «blocco» americano alle importazioni mette in crisi io produzione 

Non va più in Usa il formaggio sardo 


Eletto il nuovo 
presidente della 
Lega siciliana 
delle cooperative 

PALERMO — Il Consiglio 
generale della Lega delle Coo¬ 
perative e Mutue siciliana, do¬ 
po un ampio dibattito sul¬ 
l’impegno del movimento at¬ 
torno ad una linea di svilup¬ 
po cooperativo nel Mezzogior¬ 
no, ha approvato la propo- 
.sta della Lega nazionale di 
affidare la responsabilità di 
direzione della Commissione 
nazionale per i problemi dei 
Mezzogiorno al compagno 
on. Virgilio Failla. Failla. con¬ 
seguentemente lascia la re¬ 
sponsabilità di presidente re¬ 
gionale e della Lega sicilia¬ 
na. A ricoprire tale carica 11 
Consiglio generale ha chia¬ 
mato il compagno Gerlanao 
Tuttolomondo. 

II Consiglio ha rivolto un 
caloroso ringraziamento a 
Failla per l'impegno profuso 
nel lavoro svolto in questi 
anni, e che ha prodotto — 
afferma im comunicato del¬ 
la Lega — una forte espan¬ 
sione del movimento coope¬ 
rativo. 



Sulmona - Lettera di protesta di un gruppo d: neolaureatì | 

I giovani medici dicono basta | 
al «doppio lavoro» dei baroni | 

La denuncia dello scandaloso accaparramento degli incarichi inviata al- | 
l'assessore alia sanità 

Dal lostro :orrìs^adeitF 

SULMON.A — Un gruppo di 
medici neolaureati di Subno¬ 
na sì è fatto artefice di una 
singolare iniziativa inviando 
una lettera di protesta a va¬ 
rie autorità sanitarie ed am¬ 
ministrative nella quale de¬ 
nunciano come la loro disoc¬ 
cupazione dipende in parte 
dai loro colleghi già afferma¬ 
ti, che. con poco senso della 
misura si accaparrano tutte 
le occasioni di lavoro esi¬ 
stenti. 

La lettera in particolare è 
rivolta all’as-jessore regiona¬ 
le alla Sanità, alle autorità 
amministrative sanitarie pro¬ 
vinciali, al sindaco di Sulmo¬ 
na e al presidente dell'ospe¬ 
dale sulmonese, e in essa si 
condanna la situazione di ac- 
capparamcfito dei posti di la¬ 
voro con particolare riguardo 
alla situazione delle condotte 


alle autorità amministrative sanitarie regionali 


mediche e aU'atimtà d, me¬ 
dico di fabbrica. Si fanno al¬ 
cuni esempi: «Citiamo, si di¬ 
ce nella lettera, la siluazio 
ne di alcune condotte medi¬ 
che della provincia dote un 
solo medico è titolare di un 
consorzio di comuni con un 
numero tale dì a.ssistiti da 
non poter assicurare una ben¬ 
ché min.ma garanzia sanita¬ 
ria ». 

« Elsi.ste poi. continua la let¬ 
tera. Tattivlà di medico di 
fabbrica che oggi è ridotta 
alla visita quotidana di qual¬ 
che lavoratore e in controlli 
periodici generici ed aspecifi¬ 
ci. senza tener conto della 
funzione preventiva, epidemio- 
It^ica e sociale della medi¬ 
cina 

Le ragioni di questa situa¬ 
zione vanno ritrovate, secon¬ 
do questo gruppo di medici, 
in una inveterata pratica 
clientelare che tra Taltro è il 


legale per».he tale attività plir 
rima spe.s.so è proibita dalla 
legge oltre che dalla logica. 

A commento di questa ini¬ 
ziativa che denuncia una po¬ 
litica clientelare incancreni¬ 
ta ormai da una pluridecen- 
naie pratica di spartizione dei 
malati da parte dei baroni 
della medicina, è da dire, nel 
rispetto della autonomia del¬ 
l'azione di questo gruppo dì 
medici neolaureati, che sep¬ 
pure si coglie un momento 
di grave attacco all'occupa¬ 
zione. non ci si collega al con¬ 
testo locale che vede circa 
800 giovani disoccupati iscrit¬ 
ti alle liste speciali e oltre 
2.(X)0 disoccupati iscritti pres- 
SfO l'ufficio di collocamento. 
E' il non tener conto di que¬ 
sto dato .♦’ondamentale. può 
ingenerare non poche perples¬ 
sità. 

Maurizio Radula 


□ Manovre 
dei grossi 
proprietari 
e ritardi 
della Regione 

Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Per il formag¬ 
gio sardo sono arrivati gior¬ 
ni magri. Quella che era una 
delle voci in attivo nella bi¬ 
lancia commerciale isolana 
ha improvvisamente perso di 
importanza. Il pecorino, un 
prodotto tipico, grandemente 
stimato per le sue qualità, ha 
visto progressivamente re¬ 
stringersi lo spazio sul mer¬ 
cato ed ha finito col cedere 
alla concorrenza di prodotti 
simili provenienti da altre zo¬ 
ne del continente e dall'este¬ 
ro. 

Le piccole aziende a con¬ 
duzione familiare (ben 400 
nelle zone interne agro pasto¬ 
rali. attorno ai comuni di 
Ritti. Budduso, Laila e Orune) 
sono in gravi difficoltà. « Qui 
produciamo pecorino di tipo 
normale, che non si vende. Il 
crollo può avvenire da un mo¬ 
mento all'altro >, dicono i pa¬ 
stori. sollecitando interventi 
urgenti da parte della Regio¬ 
ne. 

A subire colpi su colpi è .so¬ 
prattutto il pecorino di tipo 
romano prodotto nella zona 
di Macomer. in altre parti del 
Nuorese e dell'Oristanese. Le 
cooperative lattiero-casearie 
del centro Sardegna versano 
in situazioni a dir poco dram¬ 
matiche. I! formaggio giace 
invenduto nei magazzini per¬ 
ché non trova collocazione sul 
mercato Nord americano, fi 
no a qualche mese fa il più 
sicuro cliente, ed ora ormai 
chiuso dopo che ramministra- 
zione Carter è intervenuta 
con pesanti provvedimenti da¬ 
ziari. 

Ma il «blocco americano» 
non è la causa primaria del¬ 
la crisi delle vendite. La cri¬ 
si è precipitata anche per¬ 
ché sono in atto grosse mano¬ 
vre speculative. .All'origine vi 
è il calcolo dei proprietari 
terrieri, che si muovono per 
difendere posizioni consolidaU: 
e per stroncare ogni forma 
di rinnovamento, qualsiasi pur 
timida azione riformatrice. 

Ci dicono i compagni della 
Alleanza contadini e pastori di 
Cagliari: «gli agrari non si 
smentiscono mai. Qualsiasi 
provvedimento di riforma, 
condotto in particolare attra¬ 
verso le cooperative c l’asso- 
ciazionismo tra piccole e me¬ 
die aziende agro pastorali, 
rompe vecchi equilibri e scon- 


□ 400 famiglie 
delle zone 
interne in 
gravissime 
condizioni 


□ Non trovano 
più spazio 
di mercato 
i formaggi 
delFisola 


volge un sistema caratteriz¬ 
zato da una arretratezza se¬ 
colare. Non c'è nulla di stra¬ 
no che i padroni della terra 
le tentino tutte per bloccare 
questo movimento. E’ invece 
da denunciare l’assenteismo 
della giunta regionale dimis¬ 
sionaria. che ha lasciato con¬ 
gelati per anni gli ingenti fon¬ 
di stanziati per la rinascita 
delle zone interne ». 

Non è stata avviata la ri¬ 
forma agro pastorale, e non 
si sono neppure adottati dei 
provi'edimenti di emergenza. 
Per esempio la mancata or¬ 
ganizzazione di un adeguato 
sistema promozionale per la 
vendita del formaggio sardo 
e l’assenza di qualsiasi for¬ 
ma di .sostegno per i produt¬ 
tori nei periodi di crisi, spet¬ 
ta. neanche a dirlo, alla Re¬ 
gione. 

I comunisti avevano a suo 
tempo proposto che, neU'am- 
bito della riforma agro pasto¬ 
rale, venis-sero adottati tut¬ 
ti i provvedimenti necessari 
perché la produzione del pe¬ 
corino sardo (specie quello 
di tipo romano, ora il più e- 
sposto alla caduta dei prez¬ 
zi) potesse continuare a rap¬ 
presentare una fonte di red¬ 
dito per la bilancia economi¬ 
ca i.solana. Si trattava di con¬ 
trollare la qualità del prodot¬ 
to. di difenderne il nome stri 
mercati internazionali, di fa¬ 
cilitarne la penetrazione in 
modo da renderla il più pos¬ 
sibile stabile e protetta dialle 
inevitabili fluttuazioni. 

La Democrazia cristiana a- 
veva ri.sposto in maniera nega¬ 
tiva a qualsiasi propasta. la¬ 
sciando che gli affari, allo¬ 
ra « fiorenti » procedessero 
« naturalmente ». I risultati 
sono stati positivi nei momen¬ 
ti più favorevoli. « Nel 1976 


si è arrivati a piazzare ad ot¬ 
timo prezzo un fatturato che 
superava i 10 mila quintali — 
sostengono i piccoli e metli 
produttori del Bittesc —. Le ci¬ 
fre. poi, gradatamente sono 
cambiate. Il 1978 ha rappre¬ 
sentato un anno nero per il 
commercio del formaggio. Il 
prezzo è calato paurosamente 
fino a raggiungere quote ir¬ 
risorie e assolutamente noti 
remunerative ». 

La concorrenza di altre zo 
ne del continente e dei paesi 
stranieri — si teme in partico 
lare un prodotto di imitazione 
e venduto a minor costo — si 
è fatta particolarmente ag¬ 
guerrita. 

Mentre migliaia di forme 
restano nei magazzini, oggi la 
crisi colpisce i pa.stori. le 
piccole aziende a conduzione 
familiare, i caseifici indu- 
.striali e organizzati dalle coo¬ 
perative. Sono migliaia di ad¬ 
detti. sparsi un po’ ovunque 
nel Nuorese c in tutta l’iso¬ 
la. Le .soluzioni? Per noi — 
sostengono ancora aH'.AlIean- 
za contadini e pastori — so 
no queste: diversificare la 
produzione, introdurre le eti¬ 
chette di origine, migliorare 
Torganìzzazione produttiva e 
commerciale ricorrendo a for¬ 
me associazionistiche di tipo 
coopcraliristico. 

Tutto questo possono e de¬ 
vono farlo i pastori e i pro¬ 
duttori di formaggio. .Alla Re 
gione sarda spetta invece il 
compito di predisporre final¬ 
mente i prov\-edimenti neces 
sari perché anche questa im 
portante risorsa non vada più 
in fumo, sacrificata dall'iner¬ 
zia e daH'ìnefficienza di una 
giunta che ha finora fallito 
il .suo compito primario: la 
riforma agro pastorale. 

g. p. 


Indagini su un omicidio in Sardegna 

CAGLIARI — E’ stato ucciso con una .scarica di panet¬ 
toni esplosa da distanza ravvicinata e non a colpì di ba¬ 
stone. come si era creduto In un primo momento, il pasto# 
Salvatore Moroso, di 44 anni, di Ovodda (Nuoro) Lo ha 
accertato il prof. Sergio MonUldo. deillstituto di medicina 
legale deU’universìtà di Cagliari, al termine della perizia 
necroscopica. Il perito ha estratto dal capo fracassato del 
pastore tre panettoni La scarica mortale sarebbe stata 
sparata da una decina di metri. 

Salvatore Moroso era stato trovato sanguinante nel pres¬ 
si del suo ovile, nelle campagne di Sardara. a 40 chilometn 
da Cagliari, da un nipote, Alberto Moroso di 17 anni. Soc 
corso e trasportato in ospedale a San Gavino era morto 
poco dopo il ricovero. 
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